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Un anno 

senza il comuniSmo 


BlAQIOOe GIOVANNI 

U n anno fa, il golpe d'agosto segnava, a Mosca, l'atto 
finale ilei tentativo riformatore di Gorbaciov. Dopo 
di esso, il .suo declino fu rapido e senza possibilità di sal¬ 
vezza. Il suo tentativo era durato sei anni, e si era colora¬ 
to di una tragica grandezza: egli aveva cercato di riporta¬ 
re scttant'anni di storia bolscevica nell'alveo di una de¬ 
mocrazia po.ssibile, senza incrinare - c quasi si potrebbe 
dire .salvando - l'atto di nascita della rivoluzione, con il 
fare del partito comuni.sta il protagonista del movimento 
riformatore. Il suo sforzo - io vediamo bene oggi - era 
carico di una sua drammatica a.strattezza, Un uomo che 
aveva cambiato la storia del mondo usci di scena in un 
momento, (piasi che già egli si trovasse fuori dagli equili¬ 
bri reali delle forze. Peraltro, il mondo che intorno a lui 
era crollalo e crollava mostrava che il comuniSmo, dove 
si era fatto Stato, non riu.sciva in nessun ca.so a sopravvi¬ 
vere a se stesso, nemmeno come forza parziale Esso, 
come movimento politico organizzato, fu rigettato nel 
nulla. Il danno che deriva dal restare come avvinghiati a 
esso sta proprio nelle conseguenze che qualcuno tende 
a trarre: senza il comuniSmo, c la sua prospettiva, nes¬ 
sun senso alla .stona e alle co.se; .senza di esso, e la sua 
prospettiva, ne.ssuna speranza per chi e debole e vinto. 
La storia mostra che II comuniSmo non era più una pro¬ 
spettiva moderna, e che i deboli e i vinti erano più che 
mai tali nel quadro del suo effettivo potere. Liberarsi da 
questo vincolo, soprattutto perchiò impegnato a trasfor¬ 
mare lo stato di cose presenti, sig.iifica anzitutto «nomi¬ 
nare” diversamente il cammino dell'incivilimento e del- 
rcmancipazione umana. 
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Gorbaciov 
toma in campo 
«Eltsìn 

sei un cow boy» 


Mikhail Gorbaciov durante la conferenza stampa di ieri 


Con il discorso dell’ex presidente si è aperta a Houston la Convention repubblicana 
Il distacco da Clinton è altissimo, ma si punta ancora sul braccio di ferro con l’Irak 


L’ultima carta di Bush 

S’affida a Reagan e spera in Saddam 


Brilla, nella prima giornata della Convention repub¬ 
blicana, la gran stella di Ronald Reagan. A lui il co¬ 
pione ha affidato il compito di dare la spinta d'avvio 
alla traballante corsa di George Bush. Questi spera 
di rafforzarsi anche a spese di Saddam. All'aviazio¬ 
ne del dittatore iracheno sarà vietato lo spazio ae¬ 
reo al di sotto del 32mo parallelo. Non potrà più 
bombardare i guerriglieri sciiti nel sud del paese. 

DAI NOSTRI INVIATI 

MASSIMO CAVALLINI SICOMUNDOINZBERG 


■■ HOUSTON Dicono sia an- 
corj in perfetta forma, il vec* 
chio Ron E che, nella quiete 
del suo ranch di Santa Barba¬ 
ra, tutt'ora riempia i tempi 
morti delia sua placida esisten¬ 
za da pensionato nel quotidia¬ 
no relax di lunghe cavalcate 
inattutme, o bruciando calorie 
in assidue frequentazioni dt 
palestra. Forse è per questo 
che la Convenzione di Hou¬ 
ston ha affidato a lui il compito 
di dare la prima spinta ad lin 
carro - quello della candidatu¬ 
ra di George Bush ~ che sem¬ 
bra essersi impantanato lungo 
j iimaccio.si percorsi delia cor¬ 
sa presidenziale. 

1^ tirannia dei fusi - Reagan 
ha parlato quando in Italia era¬ 
no le SCI di slamane - impedi¬ 
sce di riferire i dettagli del suo 
di.scorso. Ma assai probabile è 


che - come prevedevano gli 
esperti - egli abbia rammenta¬ 
to ad una platea entusiasta, 
con tutto l’impeto del "grande 
comunicatore», solo una parte 
del suo lascito politico: quella 
che. dopo la sua uscita di sce¬ 
na, ha con.seniito aH'America 
di chiudere con una vittoria la 
lunga stagione della guerra 
fredda. 

Ma oggi rAmcrica comincia 
a misurare i pratici effetti di 
quegli «anni di gloria». Reagan 
aveva promesso di ridurre a 
zero il deficit federale per 1*85 
e lo ha invece portalo al più al¬ 
ti ed incontrollabili livelli della 
storia del paese. Con la sua 
politica economica, il «grande 


comunicatore» Im garantito al 
paese un decennio di appa¬ 
rente ed euforico benes.scrc. il 
cui conto è oggi sotto gli occhi 
di tutti; il debito pubblico grava 
per IGmila dollari sulle spalle 
d’ogni americano, i ricchi sono 
diventati più ricchi e i poveri 
più poveri, le città sono in rovi¬ 
na. gii Stati alta bancarotta, il 
sistema di salute pubblica si ò 
trasformato por milioni di 
americani in un incubo .senza 
fine. 

Reco perche il carburante 
reaganiano a Bush non può 
bastare. Ed allora il presidente 
gi(K!a ancora una volta la carta 
irachena. Tra pochi giorni, si fa 
sapere attraverso indiscrezioni 
ben pilotate, Usa Francia c 
Gran Bretagna dichiareranno 
off-limits per l’aviazione di 
S^iddam i territori dell’lrak al di 
sotto del trentaduesimo paral¬ 
lelo, ove operano i ribelli sciiti. 
Bush spera che I guerriglieri 
sciiti e le altre forze d’opposi¬ 
zione riprendano animo e |K)r- 
tino alla definitiva rovina de) 
dittatore di Baghdad. Se ciò ac¬ 
cadesse prima del volo di no¬ 
vembre, il contraccolpo positi¬ 
vo sulla popolarità di Bush tra i 
concittadini sarebbe sicuro. 
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n Nemico che manca 


GIAN GIACOMO MIOONE 

N on A slido (jifficile prevedere che, se le sue quotazioni elet- 
toriili da precarie fossero diventale disastrose, George Bush 
sarebbe stalo tentalo di utilizzare i suoi poteri di politica estera 
per condizionare l'esito delle elezioni di novembre. Si tratta cer¬ 
tamente di un tentativo disperato e parados.sale. ammesso che il 
presidente decida di darvi corso, malgrado le tempestive rivela¬ 
zioni del New York Times, particolarmente imbarazzanti in quan¬ 
to rivelano secondi fini di politica interna, laddove il presidente 
avreblxr speralo di suscitare sdegno collettivo, di ispirazione pa¬ 
triottica e umanitaria. È un tentativo dettalo dalia disperazione 
perchè la posizione del presidente è tale da aver raggiunto il pun¬ 
to in CUI una sua mossa, per quanto azzardata, difficilmente può 
peggiorare le sue probabilità di successo elettorale. In altre paro¬ 
le. Bush Ila meno da perdere. Invece, proprio il carattere para¬ 
dossale deH'inizialiva, nelle intenzioni di chi l'ha programmata, 
potrebbe o avrebbe potuto servire a dissipare temporaneamente 
-cioè per i due mesi abbondanti che ci separano dall'elezione di 
novembre - proprio quello scenario lutto economico e si^ciale, 
che danneggia Bush, per imporne uno nuovo: che è poi quello 
che lo incoronò trionfatore della guerra del Golfo, nella speranza 
probabilmente vana di ntrovare nel volto bruno di Saddam Hus¬ 
sein quello di un nemico credibile (al posto di quello che da 
tempo non si trova più al Cremlino), capace di restituire unità 
nazionale e potere di comando alla Casa Bianca. 
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Il magistrato di Arezzo è sec¬ 
cato per le dichiarazioni del 
ministro degli Interni Mancino. 
■Certe indagini non hanno bi¬ 
sogno di pubblicilò”: le antici- 
pazionmi di Mancino sulle in¬ 
dagini SUI conti bancan di Cel¬ 
li rischiano di danneggiare 
un'mchie.sta che «non .si e mai 
fermata». Cosi i magistrati di Arezy.o hanno .scelto di non dire nul¬ 
la sulle ipotesi di reato intorno alle quali stanno lavorando. Il Pds 
chiede che a Celli si applichi la nuova legge antimalia, che preve¬ 
de il.sequestro dei patrimoni.sospetti A PAGINA 8 


Il magistrato 
attacca Mancino 
«Su Celli 

era meglio tacere» 



Muore un casco blu 
A Sarajevo 
bombardato 
hotel dì profughi 


Ancora sangue nell'ex Jugo¬ 
slavia. Un «casco blu» canade¬ 
se è morto ieri in Croazia: la 
sua jeep ha urtato una mina. 
E, per Saraievo, è stata un'altra 
giornata di orrori. L'-Hotcl Eu¬ 
ropa», centro di raccolta per 
profughi, è stalo distrutto dai 
bombardamenti. Cinque uo¬ 
mini sono morti e due giornalisti inglesi sono rimasti feriti. A mez¬ 
zogiorno, un proiettile di mortaio era piombato in mezzo alla (ol¬ 
la, in una zona centrale, uccidendo una persona. Altre sette sono 
morte sotto i bombardamenti. A pagina 4 


L’esercito inviato nell’isola nel mirino dei banditi. Anche una «milizia» popolare 

Carabinieri in Sardegna a difesa dei soldati 
E Tanonima li attacca: «salta» un’auto 


Non lasceranno la Sardegna i militari dell'operazio¬ 
ne «Forza Paris» nonostante l'attentato abbia scosso 
soldati e comandanti. Resteranno a presidiare il ter¬ 
ritorio di giorno ma dovranno chiedere l’aiuto dei 
carabinieri per farsi scortare quando sono in libera 
uscita. Ieri ad Arzana è saltata un’auto dei carabi¬ 
nieri. La compagna del latitante Matteo Boe in una 
lettera respinge le accuse al suo uomo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIAMPAOLO TUCCI 


■I NUORO. I carabinieri a 
difesa dei soldati. Dopo l'at¬ 
tentalo ai militari di leva in¬ 
viati in Sardegna a controlla¬ 
re il territorio l'esercito sarà 
protetto dai militi. Ncs.sun 
soldato lasccrà l'isola, ma 
per garantire la loro incolu¬ 
mità è necessario l'aiuto del¬ 
le forze dell'ordine c forse 
anche dei baracconi, vere c 
proprie «milizie» popolari na¬ 
te per difendere terre e be¬ 
stiame. 

Ma nemmeno i militi sono 
al sicuro dall'anonima: ieri 
una gazutclla dei Cc è siala 
fatta saltare in aria col tritolo. 


Non 0 la prima volta nell'iso¬ 
la ma nel clima di tensione 
ha assunto un significalo più 
drammatico. Stanno meglio i 
sci ragazzi del battaglione 
Torino: per un caso fortunato 
sono rimasti feriti solo legger¬ 
mente ed oggi usciranno dal¬ 
l'ospedale anche gli ultimi 
due, 

Ncs.suna novità invece per 
quanto riguarda le indagini. 
La lesi che sia stala l'anoni¬ 
ma ha pochissimo credito. 


anche la rivendicazione del 
gruppo «Sos isicntaics» (Co¬ 
stellazione di sicllc) falla ieri 
ad un giornale sardo lascia 
gli inquirenti scettici, Più ac¬ 
creditala invece l'ipotesi che 
dietro alle aggressioni contro 
l'esercito si nasconda invece 
la criminalità comune che ha 
dovuto rallentare seriamente 
la sua attività. La compagna 
di Matteo Boè, Il latitante che 
Il ministro Andò ha citalo a 
proposito dcH'aUcnlato, ha 
.scritto alle agenzie di stampa 
una lettera indignata. «Salvo 
Andò - scrive - è evidente¬ 
mente un ottimo investigato¬ 
re . A 24 ore dalle bombe ha 
fatto II nome del responsabi¬ 
le dell'attento. Guarda caso 
la stessa cosa avvenne 24 ore 
dopo il sequestro del piccolo 
Farouk, di Floriana Bifulco, 
del ritrovamento dell'orec¬ 
chio del bambino, del lancio 
della bomba al sindaco di 
Lula o ora di questo attenta¬ 
to». 


A PAGINA 9 


Dietro le sbarre senza più nemico 
Bignami: «Io, ex Prima linea, 
vi chiedo i diritti civili» 

EUGENIO MANCA A PAGINA 12 


Oggetti smarriti / Tide 
Il detersivo Usa che sconfìsse 
il sapone marsigliese 

ENRICO MENDUNI A PAGINA 13 


Sepolcri e loculi 

non saranno soggetti all’Isi 

Pronto il nuovo redditometro 

RICCARDO LIGUORI A PAGINA 15 


Il segretario del Garofano sui 100 anni del Psi: «Non perdiamo un’occasione storica» 


Craxi: «La sinìsbfa superi le ostìHtà 
e cerchi un programma comune» 


Lunodi 24 agioeto 


con 


riMità 


ESTATE IN GIALLO 


EDGAR WAUACE 

ARTHUR CONAN DOYLE 


Ogni lunedì 
un libro 
scelto per voi 
tra i classici 
del thrilling 


EDGAR AUAN POE 

S. S. VAN DINE 



rohità ♦ libro 


BRUNO MI8ER6NDINO VITTORIO RAQONE 


ROMA. Craxi celebra con 
un articolo sull'Avanli il cente¬ 
nario socialista e toma a guar¬ 
dare a sinistra. Parla di «occa¬ 
sione storica» per trovare un 
linguaggio nuovo, un pro¬ 
gramma e una prospettiva co¬ 
mune. e invita a una riletlura 
della stona c a una rigorosa ri¬ 
flessione sugli errori anche re¬ 
centi che hanno approfondito 
le divisioni anziché unire i par¬ 
liti di ispirazione socialista. Fa 
una timida difesa della formu¬ 
la deH'unilà socialista ma affer¬ 
ma anche di avere molti dubbi 
sull'opportunità di ccicare una 
via comune. Anche se sostiene 
che quella dell’intesa, «è la via 
che Intende percorrere». 

Le prime reazioni tiir«apertu- 
ra» craxtana sono tutte all'lm- 


pronta della cautela. «L’offerta 
di dialogo é mollo interessante 
- dice Ottaviano Del 'lurco 
Se lo stesso discorso, con la 
stessa chiarezza, fosse stalo 
fatto negli ultimi due anni, la 
sinistra e il sindacato non si 
Irovereblxjro in queste condi¬ 
zioni». Tiepido Giuseppe Ghia- 
runte. del Pds: «Per ricostruire 
un disegno unitario deila sini¬ 
stra bisogna partire dalle novi¬ 
tà e dalle diversità di oggi». Lu¬ 
ciano U\ma: «Come si concilia¬ 
no I dubbi di Craxi con l'al¬ 
leanza Dc-Psi?». Enrico Manca 
dice: "É finito il tempo degli ap¬ 
pelli, ora è il tempo delle cose 
concrete». Vizzini; «Craxi deve 
togliere l’^unità vsociallsta” dai 
suoi sìmboli e metterla a di¬ 
sposizione di tutta la sinistra». 
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Brava Mia, provad ancora 


OTTAVIO CECCHI 


■■ Amori, disamori, matri¬ 
moni e divorzi nel mondo del¬ 
lo spettacolo non ci commuo¬ 
vono. Non daremo perciò mol¬ 
ta importanza alle ragioni che 
Woody Alien dichiara quando, 
per mezzo di avvocati o di 
agenti pubblicitari, ci fa sapere 
che la sua storia di amore con 
Mia Fanx>w è finita perché Mia 
vorrebbe adottare altri due 
bambini. Woody Alien dice di 
non amare i bambini. E quella 
giovane donna che in Ombre e 
nebbia attraversa la notte por¬ 
tando la sua bambina affama¬ 
ta sulle braccia è solo un sim¬ 
bolo. un'allegoria? Mia Farrow 
ha già tre figli suoi e ne ha altri 
tre adottivi Con questa donna, 
Woody Alien ha avuto una sto¬ 
ria lunga 12 anni. Di punto in 
bianco chiede la custodia dei 
suoi tre figli, uno naturale e 
due adottivi. Perché, dice. Mia 
non é una buona madre. Qual- 
co.sa non torna. 

Avvocali e agenti pubblicita¬ 
ri ci hanno fatto sapere per vie 
più o meno traverse che il vec¬ 
chio Woody si sarebbe preso 
una colta per Jiidy Davis, attri¬ 
ce anche tei. Voci maliziose, 
.soprattutto quella della mam¬ 
ma di Mia Farrow, azzardano 
inveceripotesi di un innamo¬ 
ramento un po’ torbido: il me¬ 


desimo Woody SI sarebbe in¬ 
vaghito di una bella ragazza, fi¬ 
glia adottiva di Mia Farrow. 
con cui avrebbe da alcuni me¬ 
si una storia. Orrore. Ma il no¬ 
stro sviscerato amore per lui 
non vacillerebbe per questo. 
La carne é debole. Conclude¬ 
remo affermando che dei rap¬ 
porti privati tra Woody e Mia 
non ci imporla un bel nulla. 

Ci interessa, e molto. Mia 
Farrow. Attrice noti.ssima. bra¬ 
va, ex moglie di Frank Sinatra, 
figlia di Maureen 0‘Sullivan 
che fu la donna di Tarzan nei 
film ispirati a quel buon selvag¬ 
gio di nobili origini, iniziatrice 
della moda femminile dei ca¬ 
pelli tagliali quasi a zero. Mia 
potrebbe vivere comoda e 
tranquilla nella sua casa su 
Central Park contentandosi di 
dare il superfluo a chi, anche 
in America, non ha niente. Le 
rivolte di Los Angeles sono sta¬ 
le una sorta di crollo del muro 
di Berlino nel cuore della civil¬ 
tà americana. VAmerican 
dream si è infranto, e ne sa 


qualcosa il presidente Bu^h, 
Invece Mia Farrow adotta bam¬ 
bini sani e handicappati. Il pre¬ 
cedente é nella storia c porta il 
nome di Josephine Baker. An¬ 
che lei adottò bambini bian¬ 
chi. neri e gialli. Per loro, quan¬ 
do era già m là con gli anni, si 
ripresentò sui palcoscenici a 
un pubblico che della rumba, 
delle noccioline e delle bana¬ 
ne gialle non sapeva niente. 
Jo.sephine precipitò nella mi¬ 
seria. Mia. per fortuna sua c dei 
SUOI figli, non corre questo ri¬ 
schio. Perché io la*'’ 

Abbiamo solo due risposte 
da offrire. Lì prima é la più 
.semplice. Chi vive sapendo 
che non é lecito sprecare 
quando milioni di esseri viventi 
non hanno di che nutrirsi, cu¬ 
rarsi. coprirsi, cerca di dividere 
il suo con gli altri. Li seconda 
risposta 0 più complicala e 
persino maliziosa. Dare a chi 
non ha è una sfida alla cattiva 
sorte. Non solo; c'è una sfida 
agli imbecilli c ai violenti Non 
è poi così stravagante una af¬ 


fermazione siffatta. Inutilmen¬ 
te cercherete di far capire a un 
imbecille o a un violento eh'* il 
problema consiste nel diventa¬ 
re l'altro senza invaderlo, Di¬ 
ventare l'altro: capire che ha 
fame, che ha freddo, che non 
ha niente per coprirsi, per 
comprarsi il pane, niente per 
procurarsi uno straccio che lo 
ripari, niente per curarsi se è 
maialo. Senza invaderlo: sen¬ 
za chiedergli l'anima, senza 
opprimerlo, senza ricattarlo in- 
ponendogli una filosofia, una 
religione o un modo di vita 
l^e.stiamo volentieri a Mia 
Farrow la prima risposta. La se¬ 
conda la teniamo a disposizìo 
ne di chi la vuole. Non osiamo 
fame commercio. Uno sguar¬ 
do ai secolo che muore lo vie¬ 
ta. Persino questa Italia che s- 
ribella alle classifiche di Mo<i- 
dy’s ha qualcosa da rimprove¬ 
rarsi quando dalla Somalia 
giungono le immagini della 
morte per fame. 

Dunque, Sia lode a Mia Far¬ 
row che adotta bambini e li cu¬ 
ra e li fa crescere, Altn tipi e 
modi di adozione hanno avu¬ 
to. per ora, effetti a dir poco 
perversi. Diventare l'altro sen¬ 
za invaderlo ù un'arte tutta da 
imparare. 
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In cerca del Nemico 


GIAN GIACOMO MIGONE 

N on è stato difficile prevedere che, se le sue 
quotazioni elettorali da precarie fossero di¬ 
ventate disastrose, George Bush sarebbe sta¬ 
to tentato di utilizzare i suoi poteri di politica 
estera per condizionare l'esito delle elezioni 
di novembre. L'indiscrezione pubblicata dal¬ 
l'autorevolissimo Npw York Times secondo 
cui sarebbe predisposto un attacco aereo ai 
ministeri di Baghdad, non appena Saddam 
Hussein vi avesse rifiutato l'accesso agli 
ispettori deirOnu, costituisce una più che 
plausibile conseguenza di una catena di 
eventi che sì è innescata sin dalle settimane 
precedenti la convenzione democratica che 
ha lanciato la candidatura di Bill Clinton. Da 
allora l'indice di gradimento del presidente 
in carica cala gradualmente ma costante- 
mente - attualmente solo trentun americani 
su cento si dicono soddisfatti dell'operato 
del presidente: siamo ai livelli più disastrosi 
che indussero Lyndon Johnson a non rican¬ 
didarsi. all'epoca della guerra del Vietnam - 
e, fatto decisivo, ha preso <^uota una candi¬ 
datura alternativa, quella di Bill Clinton, do¬ 
po avere sgombrato il campo di quella di 
Ross Perot che passa alla storia come sinto¬ 
mo di malessere del sistema polìtico ameri¬ 
cano. In realtà tutti questi personaggi - che 
per la verità stentano ad assumere dimensio¬ 
ni titaniche - agiscono sullo sfondo di una 
.svolta radicale, forse storica, che il partito de¬ 
mocratico e lo stesso Clinton sembrano ave¬ 
re la capacità di interpretare. E la svolta che 
spinge la maggioranza dell'elettorato ameri¬ 
cano a distogliere l'attenzione dalla politica 
estera, soprattutto dopo la caduta del comu¬ 
niSmo sovietico, per concentrarsi sui proble¬ 
mi interni; che osserva con ansia spasmodi¬ 
ca gli indicatori economici che peraltro non 
offrono sintomi di ripresa; che mostra chiari 
segni di una tendenza a rivalutare soluzioni e 
valori collettivi, a scapito dell'individualismo 
di marca repubblicana doU'ultimo decennio. 
Ma, se questo è lo scenario che causa le diffi¬ 
coltà di Bush, non è contraddittoria la sua in¬ 
tenzione di porvi rimedio ricorrendo proprio 
a quei poteri di politica estera a cui preste¬ 
rebbe troppa attenzione, secondo le accuse 
del suoi critici? 

S i tratta certamente dì un tentativo disperato e 
paradossale, ammesso che il presidente de¬ 
cida di darvi corso, malgrado le tempestive 
rivelazioni del New York Times, particolar- 
mm^m mente imbarazzanti in quanto rivelano se- 
.condì fini dì polìtica interna, laddove il presi¬ 
dente avrebbe sperato di suscitare sdegno 
collettivo, di ispirazione patriottica e umani- 
.. ,. ■ . .. taria. E un tentativo dettato dalla disperazio¬ 

ne perchè la posizione del presidente 6 tale 
da aver raggiunto il punto in cui una sua 
mossa, per quanto azzardata, difficilmente 
può pe^iofàre le sue probabilità di succes¬ 
so elettorale. In altre parole, Bush ha più po¬ 
co da perdere. Invece, proprio il carattere 
paradossale dell'iniziativa, nelle intenzioni 
di chi l’ha programmata, protrebbe o avrebbe 
potuto servire a dissipare temporaneamente 
- cioè per i due mesi abbondanti che ci se¬ 
parano dall'elezione di novembre - proprio 
quello scenario tutto economico e sociale, 
che danneggia Bush, per imporne uno nuo¬ 
vo: che è poi quello che lo incoronò trionfa¬ 
tore della guerra del Golfo, nella speranza 

C robabilmente vana di ritrovare nel volto 
nino di Saddam Hussein quello di un nemi¬ 
co credibile (al posto di quello che da tem¬ 
po non si trova più al Cremlino), capace di 
restituire unità nazionale e potete di coman¬ 
do alla Casa Bianca. 

A questo punto sorge un altro problema 
non più procrastinabile: è possibile che pro¬ 
blemi gravissimi, priorità decisive che riguar¬ 
dano tutta la comunità intemazionale, pos¬ 
sano essere determinate dalla congiuntura 
elettorale degli Stali Uniti? Che non si possa 
agire contro i campi di sterminio della Bo¬ 
snia Erzegovina (si legga a questo proposito 
quanto ha dichiarato Edward Lutwak all’E¬ 
spresso di questa settimana) o p>er arginare 
la biblica tragedia della Somalia (di cui no! 
italiani più di altri, siamo responsabili), 
mentre si preparano trappole a Baghdad, 
sotto la copertura di genenche mozioni del- 
l'Onu, la cui esecuzione non è però control¬ 
lata dairOnu? Dobbiamo prendere atto del 
fatto che, dopo la caduta del Muro di Berli¬ 
no, l'ordine intemazionale è all'Anno Zero; 
che deve essere ricostruito nella convinzione 
che non vi sono facili unipolarismi capaci dì 
sostituire un bipolarismo che tuttavia non 
deve essere rimpianto, per la semplice ragio¬ 
ne che è stato ed è la causa principale dei 
nostri mali. 


Il golpe di agosto, atto finale di un regime e del tentativo di riformarlo 
Ma questo fallimento non ha fermato il cammino deirincivilimento e deU’emancipazione 



Un anno senza il comuniSmo 
Come chiamare la nuova speranza? 



Un Immagine emblematica della caduta del regime sovietico: il monumento a Lenin viene abbattuto a Vilnlus 
(Lituania). Il alto, un dimostrante assale un cartista dell'esercito il 19 agosto scorso a Mosca 


B Un anno fa, il golpe 
d’agosto segnava, a Mo.sca, 
l'atto finale del tentativo rifor¬ 
matore di Gorbaciov. Dopo 
di esso, il suo declino fu rapi¬ 
do c senza possibilità di sal¬ 
vezza. Il suo tentativo era du¬ 
rato sei anni, e si era colorato 
di una tragica grandezza; egli 
aveva cercato di riportare 
settant'anni di storia bolsce¬ 
vica nell'alveo di una demo¬ 
crazia possibile, senza incri¬ 
nare - c quasi si potrebbe di¬ 
re salvando - l'atto di nascila 
della rivoluzione, con II fare 
del partito comunista il pro¬ 
tagonista del movimento ri¬ 
formatore. 

Il suo sforzo - lo vediamo 
bene oggi - era carico di una 
sua drammatica astrattezza; 
si trattava di autoridurrc i po¬ 
tori di un partito che aveva 
coinciso con lo Stato, di libe¬ 
rare lo Stato dai vincoli del 
partito unico donandogli la 
forma generale della legalità 
e del diritto. Si trattava di far 
svolgere al partito comunista 
una rivoluzione liberale. E 
per lar ciò, Gorbaciov aveva 
compiuto quello che doveva 
costituire l’ultimo atto di au¬ 
torità assoluta: lavorare, in¬ 
sieme. come presidente del¬ 
l’Unione e segretario del par¬ 
tito in modo da trasferire pro¬ 
gressivamente poteri dal par¬ 
tito allo Stato, in un gioco 
sottile e quotidiano destinato 
a costruire i nuovi equilibri. 
Ma questo sforzo si è rivelato 
alla fine una geometria 
astratta, destinata a cadere 
nel vuoto, o meglio a trovarsi 
collocata in mezzo fra i pote¬ 
ri duri e incoercibili di un 
partito-Stato e il movimento 
democratico che si era collo¬ 
cato altrove e lontano da es¬ 
so e che, naturalmente, la 
perestrojka aveva contribuito 
in modo decisivo a lar nasce¬ 
re. Gorbaciov aveva dietro di 
sé il vuoto, e cosi cadde sin¬ 
golarmente senza quasi fra¬ 
gore. Un uomo che aveva 
cambiato la storia del mon¬ 
do usci di scena in un mo¬ 
mento, quasi che già egli si 
trovasse fuori dagli equilibri 
reali delle forze. Peraltro, il 
mondo che intorno a lui era 
crollato e crollava mostrava 
che il comuniSmo, dove si 
era fatto Stato, non riusciva 
in nessun caso a sopravvive¬ 
re a se stesso, nemmeno co¬ 
me forza parziale. Esso, co¬ 
me movimento politico orga¬ 
nizzato, fu rigettalo nel nulla. 

Ma quale apparalo dittato¬ 
riale si è salvato, nella storia 
del mondo, nel passaggio a 


una situazione democratica? 
Non saprei fare nessun 
esempio per quanto vada in¬ 
dietro nel tempo; e ciò spin¬ 
ge ad osservare che nella 
concretezza della stona le 
forme politiche totalitarie, 
cadendo, hanno un destino 
che quasi le accomuna nel¬ 
l’atto finale e conclusivo del 
loro ciclo al di là delle parti¬ 
colari fenomenologie che 
l'accompagnano. Caduta l'e¬ 
nergia originaria c la ragion 
d'essere che le la diverse c lo 
fa matrici naturalmente di 
storie diverso ed opposte, 
l'atto conclusivo si rivela di 
una inaudita semplicità e 
profondità, in quanto vede 
fragorosamente cadere le 
forme che si erano imposte e 
sovrapposte alla vita reale c 
che avevano progressiva¬ 
mente esaurito la propria 
funzione divenendo pura 
esteriorità e apparato di po¬ 
tere. Il comuniSmo, dove si è 
fatto Stato, non era riforma¬ 
bile dal proprio interno, Es,so 
ha, in questo senso, una data 
di nascita e di morte; es,so è 
ormai un oggetto storica¬ 
mente definito e chiuso in sé, 
e può diventare materia di 
una ricerca distaccata che si 
interroghi su ciò che lo ha le¬ 
gato al Novecento, su ciò che 
lo ha fatto essere quello che 
è stato, su cièche lo ha colle¬ 
gato alla grande cultura del 
secolo facendone il protago¬ 
nista indiscusso di una 
straordinaria vicenda storica. 
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e su ciò che lo ha concentra¬ 
lo, infine, in un potere totale 
e inaccettabile di un’ampiez¬ 
za mai comparsa nella storia 
del mondo. 

Da un anno, sì può dire, il 
comuniSmo non appartiene 
più alla storia politica euro¬ 
pea. È assai difficile imparare 
a capire senza di esso e lon¬ 
tano da vecchi schemi che 
più non esistono. Era talmen¬ 
te piena e totale la sua pre¬ 
senza. talmente costitutiva di 
atti politici c mentalità sog¬ 
gettive, di comportamenti e 
di .stati d’animo, di equilibri 
di forze c di diagnosi sulle 
tendenze della storia, che la 
sua assenza è destinata a ri¬ 
mettere in causa tutta la pro¬ 
blematica del secolo, sia nei 
rapporti di forza e negli equi¬ 
libri mondiali sia nelle idee c 
nelle filosofie degli uomini. 
Non sfioro neanche il tema 
degli equilibri politici reali, c 
il fallo che la rottura di una 
■Storia composta da grandi 
antagonismi ha liberalo 
un'immensa quantità di for¬ 
ze che erano come compres¬ 
se c abolite entro i sistemi 
egemonici Ira loro opposti. 
Su questo, non si possono 
dare giudizi di valore né ave¬ 
re nostalgie per un mondo 
che, chiuso ncU’cquilibrio 
del terrore, appariva più 
«tranquillo». Mollo tempo .sa¬ 
rà necessario prima che gli 
effetti del 1989-'91 si plachi¬ 
no c la storia trovi un nuovo 


equilibrio; nessuna sorpresa, 
dunque, per questa anarchia 
delle forze da cui siamo vorti¬ 
cosamente prosi. 

C’è piuttosto un punto 
centrale che riguarda le idee 
e la collocazione degli uomi¬ 
ni e dei gruppi. Se il comuni¬ 
Smo è stato l'ultimo tentativo 
moderno di dare un senso e 
una finalità alla storia, la sto¬ 
ria, senza il comuniSmo, 
sembra risolversi c frantu¬ 
marsi in una congerie di fatti 
atomizzati c parziali che non 
parlano di nulla che non sia 
questa loro immediata parti¬ 
colarità; e inoltre una speran¬ 
za che, per milioni di uomini, 
era una speranza reale, con 
il suo scomparire sembra 
aver lasciato - ha lasciato - 
un vuoto e un’as.scnza. e 
sembra avere abbandonalo 
senza voce e senza rappre¬ 
sentanza quel mondo subal¬ 
terno che premeva e preme 
sotto la pelle della storia. Ma 
la specificità storica del co¬ 
muniSmo - un grande fatto 
della storia moderna, com¬ 
posto di date e di uomini, 
una diagnosi sulla storia mo¬ 
derna c sul futuro, non la 
continuazione di un’antichis¬ 
sima idea che accompagna 
tutta la vicenda storica uma¬ 
na - impcdi.sce ogni pcipe- 
tuazione di un mito polìtico. 
Il danno che deriva dal resta¬ 
re come avvinghiati a esso 
sta proprio nelle conseguen¬ 
ze che qualcuno tende a trar¬ 
re; senza il comuniSmo, e la 


sua prospettiva, nessun sen¬ 
so alla storia e alle cose; sen¬ 
za di esso, e la sua prospetti¬ 
va, nessuna speranza per chi 
è debole e vinto. Se cosi fos¬ 
se, la storia umana sarebbe 
chiusa in una via senza sfon¬ 
do. La storia mostra infatti 
che il comuniSmo non era 
più una prospettiva moder¬ 
na, e che i deboli e i vinti era¬ 
no più che mai tali nel qua¬ 
dro del .suo effettivo potere. 
Liberarsi da questo vincolo, 
soprattutto per chi è impe¬ 
gnato a trasformare lo stalo 
di cose presenti, significa an¬ 
zitutto «nominare» diversa¬ 
mente il cammino dell'Incivi¬ 
limento e deH’emancìpazio- 
ne umana; ben sapendo che 
i nomi sono cose e che sce¬ 
gliere di nominare il proces¬ 
so della libertà umana impli¬ 
ca ormai determinare le cose 
essenziali e irrinunciabili che 
vanno riappropriate all'uma- 
nità è mai più affidate alle 
sue avanguardie politiche. 
Chiamare liberale la società, 
desiderabile, oggi, dopo il 
comuniSmo, non induce più 
l’immagine del vecchio libe¬ 
ralismo classista ed elitario 
che cresceva sulla dispera¬ 
zione dei più; induce piutto¬ 
sto a rispondere alla doman¬ 
da dì rappresentanza di 
grandi masse umane nel sen¬ 
so di un ampliamento della 
loro individualità di uomini e 
di un ampliamento della vita 
che costituisce l’unica ragion 
d’essere di una politica mo¬ 
derna. Chiamare socialista e 
solidale la società desidera¬ 
bile non è allora più in con¬ 
trasto con la prima determi¬ 
nazione, ma è un tratto che 
può accompagnare la sua 
concreta fenomenologia. Im¬ 
mense masse premono per 
partecipare umanamente al¬ 
la storia, per rendere più 
umane le idee umane che 
hanno costruito la storia. Il fi¬ 
ne della storia o è que.slo o è 
Il nulla della potenza. La dia¬ 
lettica è aspra c sempre in¬ 
compiuta. se si muove da 
quella «natura umana» che i 
pensatori moderni ponevano 
a base della riflessione politi¬ 
ca e della costruzione dello 
Stato, «Se II uomini lussino 
lutti buoni... ma, perché so¬ 
no tristi..,», scriveva Machia¬ 
velli. Non era una dichiara¬ 
zione di sfiducia ma di sem¬ 
plice realismo. Da questo 
confine tante volte dimenti¬ 
cato bisogna partire con la fi¬ 
ducia in una libertà possibile 
e nella battaglia p>er affer¬ 
marla. 


Il patto salariale 
non concede mano libera 
al padronato 
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E singolare che i 
critici del pro¬ 
tocollo del 31 
luglio si trovino 
a dare, della 
norma contro¬ 
versa in tema di contratta¬ 
zione decentrata, una in¬ 
terpretazione assai più re¬ 
strittiva di quella fornita 
dalla stessa Confindustria. 
L’accordo, intotti, con 
grande chiarezza non ne¬ 
ga in assolalo la piossìbili- 
tà di negoziare a livello 
aziendale e territoriale; in¬ 
troduce soltanto un ulte¬ 
riore periodo di moratoria 
relativamente agli aumen¬ 
ti salariali di natura collet¬ 
tiva. Certo, il limile, teori¬ 
co e pratico, è a tutti evi¬ 
dente; .soprattutto in pre¬ 
senza di esperienze con¬ 
trattuali che. salvo poche 
e qualificale eccezioni, 
avevano assunto la riven- 
dicazìoné salariale come 
terreno privilegiato (c tut¬ 
to sommato più facile) 
deU’inizialiva sindacale. 
Tuttavia lo spazio non è 
stato completamente can¬ 
cellalo ed esiste un comu¬ 
ne intendimento delle tre 
Confederazioni di dare 
un’interpretazione dina¬ 
mica, evolutiva della nor¬ 
ma di moratoria salariale, 
che sarebbe sbaglialo non 
cogliere correttamente. 

Non è onesto sostenere 
che l’accordo concede 
mano libera al padronato 
nei processi di ristruttura¬ 
zione, quando è scritto 
chiaramente il contrario. 
Né si può ritenere che in 
a.sscnza della «ripa.s.sata» 
di ordine salariale, i lavo¬ 
ratori non siano sensibili 
ad altri qbiettivi quali l’or- 
' ganizzazione del lavoro, i 
regimi d’orario, la struttu¬ 
ra delle qualifiche, le scel¬ 
te strategiche e produttive 
delle imprese. Ricordo 
che in occasione del rin¬ 
novo del contratto dei me¬ 
talmeccanici del 1966, la 
Confindustria riuscì ad im¬ 
porre un sostanziale bloc¬ 
co della contrattazione 
del premio di produzione, 
sul quale si era sperimen¬ 
tata negli anni precedenti 
la conquista del diritto al¬ 
l’articolazione del nego¬ 
ziato nell’azienda. Dopo 
una fase di travagliato di¬ 
battito ci accorgemmo 
che quella sconfitta pote- 
,va essere tramutata in 
un’opportunità e divenire 
un'occasione per rinnova¬ 
re la nostra politica con¬ 
trattuale, affrontando ap¬ 
punto le questioni del cot¬ 
timo e deH'organìzzcizìo- 
ne del lavoro che tanto in¬ 
cìdevano sulla condizione 
operaia di quei tempi. 

Anche ora una dram¬ 
matica rottura può indurre 
- se il gruppo dirigente 
avrà la necessaria solida¬ 
rietà - una salutare di¬ 
scontinuità verso una 
struttura contrattuale or¬ 
mai triste reperto di un’al¬ 
tra epoca e di un assetto 
dcH'economìa che non 
esiste più da decenni. 
Continuiamo infatti a tra¬ 
scinarci appresso, con po¬ 
che varianti, il medc-simo 
modello degli anni Settan¬ 
ta. Anche il XII Congresso 
della CgiI, più impegnato 


a comporre contrasti in¬ 
terni che a misurarsi con 
l’analisi dei problemi, non 
ha saputo liberare l’orga¬ 
nizzazione dall’abbraccio 
mortale delle antiche con¬ 
vinzioni, cosi riassumibili 
in tema di livelli contrat¬ 
tuali; un istituto generale 
di perequazione automa¬ 
tica delle retribuzioni con 
il compito di recuperare il 
potere d’acquisto; il con¬ 
tratto nazionale quale co¬ 
pertura minima ed unifor¬ 
me per un’intera categoria 
(entità oggi molto vaga e 
«destabilizzata») e come 
espressione del suo pote¬ 
re collettivo; la contratta¬ 
zione aziendale finalizza¬ 
ta a cogliere gli ulteriori 
margini di produttività e 
ad «in.scguire il profitto 
nella sua tana». Un model¬ 
lo «a cumulo», predispo¬ 
sto, dunque, per rompere 
gli equilibri, pensato al¬ 
l'interno di una concezio¬ 
ne della crescita economi¬ 
ca e dello sviluppo alla 
stregua di un lungo pro¬ 
cesso ininterrotto, sfociato 
nell’inflazione a due cifre 
e nel ricorrente (c sciagu¬ 
rato) recupero di compe¬ 
titività mediante la svalu¬ 
tazione; un modello inca¬ 
pace di porsi il problema 
delle compatibilità e dei 
vincoli, i quali, nella nuo¬ 
va situazione dell’econo- 
mia, non possono ptù es¬ 
sere parametri esterni di 
riferimento, ma sono de¬ 
stinati a divenire ì presup¬ 
posti su cui riorganizzare 
il sistema di relazioni in¬ 
dustriali. In altre parole, il 
nuovo modello contrat¬ 
tuale non dovrà essere de¬ 
finito in astratto, a prescin¬ 
dere cioè d^li obiettivi 
del rientro dai differenziali 
d'inflazione, di riallinea- 
mcnto del costo del lavo¬ 
ro. di recupero di compe¬ 
titività sui mercati intema¬ 
zionali. 

N egli anni che ci 
separano dalla 
fine del decen¬ 
nio, tali obietti- 
vi non vanno 
solo assunti, 
ma garantiti, istituzionaliz¬ 
zati, introìettati dalle rego¬ 
le e dai comportamenti 
che i grandi soggetti col¬ 
lettivi sono chiamati a ri- 
definirc. Altrimenti finire¬ 
mo per scivolare verso 
una strana concezione 
deU’inizialiva sindacale, 
come .se le condizioni dei 
lavoratori si difendessero 
meglio la.scìando le briglie 
sul collo deU'inflazione e 
del debito pubblico. 
Quanti si stracciano le ve¬ 
sti sui prezzi pagati dai la¬ 
voratori. in conseguenza 
dell’accordo di fine luglio, 
non si domandano quali 
più pesanti costi le classi 
lavoratrici avrebbero do¬ 
vuto sopportare per effetto 
della spirale d inarrestabi¬ 
le degrado in cui stava 
precipitando il paese? È 
mai possibile che la sini¬ 
stra sia condannata a per¬ 
dere tutte le occasioni in 
cui le viene chiesto di ave¬ 
re un minimo di cultura di 
govèrno o, almeno, di 
comprendere l’abbeceda¬ 
rio dell’economia^’ 
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M Certo, la tentazione è 
grande; fare pettegolezzi di 
fen-agosto, cioè. E chissà che 
dai pettegolezzi non venga 
fuori qualche riflessione az¬ 
zeccata. Ci pensavo l'altra se¬ 
ra, affascinata da Raiuno, che 
prometteva di farci capire 
qualcosa della crisi coniugale 
di Carlo e Diana d’Inghilterra; 
immagini inedite di vita quoti¬ 
diana (se cosi si può dire di 
una famiglia regnante), ac¬ 
canto alle foto ufficiali delle 
cerimonie. In studio, a com¬ 
mentare i latti e le indiscrezio¬ 
ni, Marina Ripa di Meana e 
Sandro Paternostro. Collegato 
da Londra, Andrew Morton 
autore del best-seller Diana, la 
sua vera storia. Il tutto in se¬ 
conda serata. Che è il mo¬ 
mento di massima libertà per 
una figlia devota come me, 
accuditrice di una madre cen¬ 
tenaria: dopo Lassie e film do¬ 
ve non si spara, la gente non 
sia cattiva e che non finiscano 
male, goduto in compagnia di 
lei che non vuole guastarsi un 
sereno approccio al sonno, 
quando se ne è andata a dor¬ 


mire, posso finalmente sma- 
neltare tra inchieste e sondag¬ 
gi, film dell'orrore e realismo 
poliziesco. Ma di questi tempi 
niente Samarcanda, Avanzi, 
Istniltoria, Babilonia, Profon¬ 
do Nord, e magari Pegaso; rari 
film di pregio che non siano 
degli anni Cinquanta o meno; 
come negarsi una chicca su 
Lady Diana? Dio mio, come 
sono caduta in basso; spiega¬ 
mi un po' perché dovrei io 
strizzarmi II cervello per que¬ 
sta creatura che dovrebbe an¬ 
dare lei dallo strizzacervelli, e 
non si vede perché non lo fa, 
visto che i soldi non le manca¬ 
no, 

«È molto sensibile», diceva¬ 
no Marina Ripa di Meana e 
Sandro Paternostro, per una 
volta d'accordo sul tema. Una 
qualità pregevole, secondo 
Marina; «Quando mi è stata 
presentata è arrossila: incan¬ 
tevole una futura regina capa¬ 
ce di una simile timidezza». 
Annotazione pertinente in 
una come lei, che non è più 
arrossila da quando aveva 
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I guai di Diana 
principessa insicura 



due anni, qualsiasi cosa faces¬ 
se, e ne ha latte tante senza 
misteri e pudori. Paternostro 
tirava in ballo, come motiva¬ 
zione della «.sensibilità» di Dia¬ 
na, il brusco abbandono della 
madre che se ne era andata 
quando la bimba aveva sei o 
sette anni, e il conseguente di¬ 
vorzio dei genitori. E subito 
Marina reagiva; «Con tutti i di¬ 
vorzi che ci sono, se tutti i figli 
dei divorziati dovessero uscir¬ 
ne sconvolti...». Ma, natural¬ 
mente, dipende dal carattere, 
anche. E Diana è cosi sensìbi¬ 
le: anoressica in gioventù, c a 
tratti incline a ricascarci, ap¬ 
pare il prototipo della ragazzi¬ 


na che non vuole crescere. Ce 
ne sono tante come lei, ma 
nelle famiglie normali se ne 
preoccupano, le fanno cura¬ 
re. Soprattutto se, per di più, 
hanno tentato tre o quattro 
volte il suicidio. 

E Invece no: siccome lei é la 
principessa che ha sposato 
l'erede al trono, se dà i numeri 
va collocata nella categoria 
delle spose infelici, trascurale 
dal marito. E nessuno dice 
che fanciulle nevrotiche di 
quel tipo pretendono un mari¬ 
to-mamma, a sua volta posse¬ 
duto dall’attrazione fatale per 
la simbiosi «anima e core», vi¬ 
ta naturai durante. Carlo, inve¬ 


ce, sembra un giovanotto ro¬ 
bustamente addestrato al me¬ 
stiere di re, che è notoriamen¬ 
te faticoso. Bastava vedere la 
regina sua madre, issala all’a¬ 
mazzone su un cavallo, bar¬ 
data come una Madonna di 
Pompei, ferma per mezjt'ora 
con la mano tesa a livello di 
un'invisibile visiera sulla fron¬ 
te, a passare in rassegna chis¬ 
sà quale squadrone a cavallo, 
per rendersi conto che se vuoi 
fare il re o la regina non devi 
soffrire di mal di schiena, ver¬ 
tigini, e men che meno di fra¬ 
gilità emotiva. 

Hanno detto di Diana che 
la sua é stata la favola di Ce¬ 
nerentola; la fanciulla cre.sciu- 


ta dalla matrigna, oscurata da 
una sorella decisamente sexy 
e che tuttavia viene prescelta 
dal principe. Ma non si è detto 
che Cenerentola si era fatta un 
addestramento di ferro, con la 
scopa e lo straccio in mano, a 
far pulizie. E senza il detersivo 
a forza doppia che non richie¬ 
de risciacquo. Mentre Diana, 
vista nelle foto da adolescen¬ 
te. sembra una delle tante ra¬ 
gazzine senza arte né parte, 
un po’ goffa e scontrosa, o 
cresciuta In una piega della vi¬ 
ta dove nessuno le ha inse¬ 
gnato niente. Ed è forse que¬ 
sta carenza educativa, più di 
quella affettiva, che ne ha de- 
lenninato l’insicurezu’.a. Di II a 
fare la regina II passo è lungo. 
Sarebbe lungo anche per una 
che volesse solamente spo¬ 
sarsi e fare dei figli. 

Certo che con figli, e nuore, 
e generi, la regina Elisabetta 
ha avuto i guai suoi. Segno 
che i tempi cambiano anche 
nelle famiglie reali, c i venti di 
guerra non soffiano solo sul 
Golfo, come dice il Tg. Povera 


donna anche lei: sempre pre¬ 
sente la dove deve essere una 
regina, con il sorriso giusto e il 
grottesco capfiello giusto, e 
quel principe Filippo che è 
certamente decorativo, ma 
deve essere ben poco efficien¬ 
te in lutti I sen.si. Ma lei, tutta 
d’un pezzo, fa la regina e ba¬ 
sta. Del resto, di figli disastrati 
nelle famiglie ce n’è dapper¬ 
tutto. 

Eccomi qua: additata in ca¬ 
duta libera, come sono preci¬ 
pitala in basso. Eppure, uno 
schermo grande dei di.sagi fa¬ 
miliari di Elisabetta II, di suo 
figlio Carlo e di sua nuora Dia¬ 
na. è affascinante proprio per 
questo: anche loro soffrono 
della crisi del matrimonio, 
della maternità, della coppia. 
E chi faceva finta di non sa¬ 
perlo adesso non lo può igno¬ 
rare; se la moglie è nevrotica, 
il marito un po’ gnocco, la 
madre cieca reggente di un 
potere che non c’è più. il pa¬ 
dre as,sente come da copione, 
niente paura. Capila nelle mi¬ 
gliori famiglie. 














MARTEDÌ 18 AGOSTO 1992 


NEL MONDO 


PAGINA 3 L'UNITÀ 



Assai più che iin sostegno 
per il presidente in carica 
Fuomo dei «ruggenti 
anni 80 » ha portato 
sulla scena della Convention 
repubblicana il problema 
di una eredità sempre 
più difficile da gestire 
Una eredità che assomiglia 
ad una camicia di forza 



Gli ultimi preparativi per l'apertura 
della Convention repubblicana: 

In basso, alcuni sostenitori 
di George Bush: a destra 
Il presidente americano 


Gli organizzatori in difficoltà 
contro il variegato fronte anti-Bush 

Fuori dallo stadio 
fiorisce 

la contestazione 

Donne che difendono il diritto di aborto, associazio¬ 
ni sioniste, quelle contro l'Aids: nei prati di Murwor- 
th fiorisce la protesta anti-Convention. E si tratta di 
una fioritura varia e multicolare, che gli organizzato- 
ri repubblicani cercano di ghettizzare entro i limiti 
dello zoo-safari. All’ingresso del mega Astrodomo 
spicca un enorme elefante: un gigantismo che non 
riesce a celare le paure di George Bush. 

NOSTRO SERVIZIO 


In salita Tultìma corsa di Bush 


Al vecchio Ronald Reagan il compito di guidare la rimonta 


Brilla, nella prima giornata della Convention, la gran 
stella di Ronald Reagan. A lui il copione ha affidato 
il compito di dare la spinta d'avvio alla traballante 
corsa di George Bush. Ma, assai più che un aiuto, 
ciò che il presidente dei «ruggenti anni 80» ha porta¬ 
to sulla scena, è stato un problema: quello di una 
eredità sempre più difficile da gestire. Un'eredità 
che, per Bush è, ormai, una camicia di forza. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


MASSIMO CAVALLINI 

I HOUSTON Dicono slu an¬ 


cora in perfetta torma, il v«:- 
chio Ron. E che. nella quiete 
del suo ranch di Santa Barba¬ 
ra, tutt ora riempia - e sen¬ 
z’ombra cf'atlanno - i tempi 
morti della .sua placida esisten¬ 
za da pensionato nel quotidia¬ 
no relax di lunghe cavalcate 
mattutine, o bruciando calorie 
in assidue frequentazioni di 
palestra. Suo esercizio preferi¬ 
to: il sollevamento pesi. Forse 
0 per questo che la Convenzio¬ 
ne di Houston ha affidato a lui 
Il compilo di dare la prima 
spinta ad un carro - quello del¬ 
la candidatura di George Bush 
- che sembra es.scrsi impanta¬ 
nato, carico di problemi e di 
incertezze, lungo i limacciosi 
percorsi della corsa presiden¬ 
ziale. O forse - anzi, molto più 
probilmente - C un'altra la ra¬ 
gione che ha spinto il partito 
repubblicano ad illuminare la 
giornata d'apertura della gran¬ 
de kermesse con la luce di 
questa sua ino.ssidabilc star: i 
•muscoli» di Reagan - quelli 
veri, bravamente conservati 
dalla pratica ginnica e. soprat¬ 
tutto, quelli metaforici, fiera¬ 
mente co.studiti nel ricordo di 


otto anni di 'body building» 
politico sulle scene intemazio¬ 
nali ed interno - restano a tutti 
gli eflctti, per questo partito re- 
pubblicano e per questo can¬ 
didato. un indispensabile pun¬ 
to di partenza, un esempio, un 
termine di paragone, un'im¬ 
prescindibile eredità, un mani¬ 
festo, un'idea senza la quale 
ogni forza svanisce, ogni pen¬ 
siero si svuota... 

La tirannia dei fusi - Reagan 
ha parlato quando a Houston 
orano quasi lo 11 di notte, sci 
di stamane in Italia - impedi¬ 
sce di riferire i dettagli del suo 
discorso. Ma assai probabile ù 
che - come prevedevano gli 
esperti - egli abbia rammenta¬ 
to ad una platea oniusiasla, 
con tutto 1 impeto del "grande 
comunicatore», solo una parte 
del suo lascito politico- quella 
che, dotx) la sua uscita di sce¬ 
na, ha consentito aH'Amcrica 
di chiudere con una vittoria la 
lunga stagione della guerra 
fredda. Sul re.sto - su quel che 
di suo continua a vivere "den¬ 
tro» la famiglia americana - 
nulla più di qualche folata re¬ 
torica. Perchè? 

Colpa del tempo? Colpa di 


Non c’era mai stato un presidente 
messo peggio di lui nei sondaggi 

Ce la farà 
a riaeduffare 
Bill Clinton? 


un "diktat* organizzativo che. 
in una pragmatica ricerca di 
essenzialità, ha limitato a dicci 
minuti ogni intervento? Forse. 
Più probabile, tuttavia, è che 
Reagan abbia preferito - come 
si dice - puntare sul sicuro. Ov¬ 
vero- non rammentare alla 
Convenzione ed al più ampio 
mondo che si muove fuori dal 
recinto dcH'Astrodomc il più 
importante tra i molti dubbi 
che aleggiano su questa corsa 
presidenziale. Che cosa rap¬ 
presentano davvero, por il par¬ 
tito repubblicano c per il tra¬ 
ballante carro elettorale di 
George Bush, i muscoli del rca- 
ganisrho’’ Una spintà o'una za¬ 
vorra’ Una benedizione o una 
condanna’ , 

Duo fatti - uno contingente 
ed uno di più ampio respiro - 
sembrano poter rispondere a 
questa domanda. Il primo è 
l'allegria con cui la decisione 
di affidare alla voce di Reagan 
la nota d'apertura della Cori- 
vcnlion di Houston è stala ac¬ 
colta nel quartier generale di 
Bill Clinton. "Per una volta - ha 


dotto Stanley Greonberg. uno 
dei consiglieri del candidalo 
democratico - siamo piena¬ 
mente d'accordo con i repub¬ 
blicani: li compito di dare il "là» 
alla Convenzione spelta di di¬ 
ritto a Ronald Reagan». Il se¬ 
condo fallo - quello di più am¬ 
pio respiro - riguarda invece 
uno dei molti sondaggi che ac¬ 
compagnano questa vigilia. Ri¬ 
sulta infatti c.Tc, per la prima 
volta dal novembre del 1980, 
gli indici di popolarità dell'uo¬ 
mo sulle cui ceneri si edificaro¬ 
no le fortune del lungo regno 
reaganiano. abbiano superato 
-quelle di chi-lo-hteOlTltssof'SO*" 
percento per.limmyCarter, 48 
per cen 5 p per ftlonàld Reagan. 
Un dato che, dopo-12 anni di 
equivoci, sembra .segnalare 
una rivincila della Storia. E che 
accende, sul cruscotto dell'au- 
lo di George Bush, una nuova 
od allarmante spia di pericolo: 
se il motore batte in lesta, gli 
dico quella spia, la colpa è del 
carburante ideofogico da cui è 
alimentato, il vizio è allo origini 


c corre nel .sangue stesso del 
tuo messaggio politico. 

Il problema - il vero proble¬ 
ma di quc.sta campagna re¬ 
pubblicana - è che Bush. oggi, 
di quel carburante non può la¬ 
re a meno. Non perchè sia un 
reaganiano di ferro - ben noli, 
anzi, sono il malanimo e la re¬ 
ciproca diffidenza che separa¬ 
rono i due uomini durante In 
lunga convivenza alla Casa 
Bianca ma perchè del reaga- 
nlsmo egli è il pragmatico ere¬ 
de. perchè proprio .sulla forza 
d'inerzia di quell'eredità, egli 
ha fondalo la sua ascesa alla 
- PIS!i>WdI)iS.a e tutta la sua politi¬ 
ca pro.sidenziale. Per Bush il 
reaganismo - un reaganismo 
adattato a quella che egli defi¬ 
nì una kinderand/tpntler Ame¬ 
rica, un'America più umana e 
gentile - è stalo (c continua ad 
cs,scro) il mastice di quella 
•antidcologica» dlfc.sa dello 
status quo alla quale egli si è 
coslanlemenle ispiralo; racco¬ 
gliendone con Itravura i frutti 
sul terreno della politica inter¬ 
nazionale e la,sciando. nel 


contempo, che le cose prose¬ 
guissero por forza propria sul 
piano interno. 

Oggi l'America comincia a 
misurare i pratici effetti di que¬ 
gli "anni di gloria». Reagan ave¬ 
va prome.sso di ridun-e a zero il 
deficit federale i^r l'SS e lo ha 
invece ixirtato ni più alti ed in¬ 
controllabili livelli della storia 
del paese. Con la sua politica 
economica, il "grande comuni¬ 
catore» ha garantito al paese 
un decennio di apparente od 
euforico benessere, il cui con¬ 
to è oggi sotto gli occhi di tutti: 
il debito pubblico grava per 
I6mila dollari sulle spalle d'o- 
gni americano, anni di bene¬ 
volo laissez taire hanno porta¬ 
lo alla catastrofe delle savina 
and Ioansed a decine di scan¬ 
dali finanziari. I ricchi sono di¬ 
ventati più ricchi, i poveri più 
poveri. Le città sono in rovina, 
gli Stali alla bancarotta, il siste¬ 
ma di salute pubblica .si è tra¬ 
sformalo. per milioni di ameri¬ 
cani. in un incubo senza line. 

Ciò che Reagan ha portato 


davanti alla Convention è il 
culto dì una religione appassi¬ 
ta, ancora capace di entusia- 
.smare i veri credenti, ma .sem¬ 
pre più lontana dai sentimenti 
di un paese stranito e confuso. 
E questo è l'irnsolto dilemma 
che oggi si para di fronte a 
George Bush: senza il carbu¬ 
rante di quella religione egli 
non è in grado di tenero insie¬ 
me i pozzi del partito, non ha 
la forza per controllare i som- 
movimenti eretici che, sempre 
più evidenti, .scuotono lo "zoc¬ 
colo duro» del suo consenso. 
Con quel carburante rischia, 
invece, di viaggiare- incontro 
ad una sconfitta. ,, 

,, Quel che l'America chiede 
oggi è proprio ciò che il prag¬ 
matico Bush non ha mai avuto: 
una nuova filosofia, una nuova 
idea dell'America capace di 
riempire i vuoti ed i dubbi d'u- 
na difficile fase di passaggio. 
Pochi sembrano credere che, 
di qui a giovedì, il presidente 
uscente possa riuscire a col¬ 
mare l'abisso. 



Ce la farà il Bush dei grandi zig-zag poiitici a recupera¬ 
re i 17 punti di svantaggio su Clinton? A riappiccicare 
insieme una base elettorale vincente? Non c'era mai 
stato, in tutta la storia Usa, un presidente uscente mes¬ 
so peggio di lui nei sondaggi a sole 11 settimane dal 
voto. Nelle sue condizioni, nessuno dei suoi predeces¬ 
sori ce l’ha fatta a farsi rieleggere. Ma c’e' chi dice che 
questa potrebbe essere l’eccezione alla regola. 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ’ _ • 

SIEQMUND aiNZBSIIO 


H HOUSTON. Conciato cosi' 
male non c'era forse stalo nes¬ 
suno prima di lui. George Bush 
è arrivalo ieri alla Convention 
che lo confermerà candidato 
repubblicano alla Casa Bianca 
con uno svantaggio sull’avver¬ 
sario democratico Clinton nei 
sondaggi che quasi nessun 
presidente uscente prima di lui 
è riu-scilo a sup<rrare con tanto 
poco tempo a disposizione: 
solo 11 settimane alla data in' 
cui si voterà. Subisce 17 punti 
di distacco. Non solo nell'ulti¬ 


mo sondaggio nazionale con¬ 
dotto dall Cbs c dal "New York 
Times» ma anche - massimo 
insulto - in Texas, in casa, pro- 
pno dove si svolge la Conven¬ 
tion, secondo il titolo gridalo a 
tutta prima pagina dal "Hou¬ 
ston Post». 

Questo Bush d’agosto è 
odialo e disprezzato quasi co¬ 
me Nixon al fondo dello scan¬ 
dalo Watergatc. Ha un ta.sso di 
approvazione basso quanto 
quello di Carter in piena crisi 
degli ostaggi, nell'anno in cui 


fu spazzalo via da Reagan. 
Johnson stava meglio di lui 
quando decise di ritirarsi c non 
ripresentarsi. Sembrerebbe- 
spacciato. L'identikit storico¬ 
statistico è quello dello sconfit¬ 
to. Eppure esperti e addetti ai 
lavori avvertono che questa 
volta pwtrebbc anche essere 
l'eccezione che conferma la 
regola, non è affatto da esclu¬ 
dersi che Bush possa farcela 
ancora, a vincere alla line ma¬ 
gari di strettissima misura, ma¬ 
gari in una specie di «fotofini¬ 
sh» come quello con cui Tru- 
man, in piena crisi da fine del¬ 
la seconda guerra mondiale, 
riuscì a battere Dewey malgra¬ 
do i sondaggi che lo davano 
malmesso come Bush, 

Molto dipende da quanto 
rie.sce a riprendersi con la sua 
Convention. Rispetto al distac¬ 
co che Clinton gli aveva dato 
subito dopo la conclusione 
della Convention democratica 
di Ne<v York, ha già riguada¬ 
gnato quasi una decina di pun¬ 


ti. La speranza del suoi è di re¬ 
cuperarne un'altia decina da 
qui alla ripresa politica di set- 
lerabre, grazie ai fuochi d'arti¬ 
ficio della gran kermesse por¬ 
tata dalle tv nelle case di lutti. 
Cosa non del tutto impossibile, 
la notare il grande esporlo di 
aritmetica elettorale Richard 
Morin pur sciorinando .senza 
pietà tutti i precedenti statistici 
in base a cui Bush avrebbe già 
dovuto buttarsi dalla finestra. 
In fin dei conti, a recuperare 
IO punti con la sua Conven¬ 
tion. c’era riuscito nel 1980 
persino l'allora impopolarissi¬ 
mo Carter. E quattro anni pri¬ 
ma. lo scialbo Ford, che era 
subentralo al Nixon cacciato 
in malo modo, aveva recupe¬ 
rato. nelle sle.s.se 11 settimane, 
20 dei 22 punti di svantaggio 
dallo sfidante Carter. 

Molto di più, se non tutto, di¬ 
pende dal modo in cui Bush 
riuscirà a zigzagare politica- 
mente per tenere insieme una 
possibile coalizione elettoral¬ 
mente vincente. Una delle ac¬ 


cuse più brucianti che gli han¬ 
no rivolto è di c.sscre un indeci¬ 
so, di oscillare di continuo, di 
prestarsi a spcvnlosi zig-zag 
politici: un giorno anli-aborti- 
.sta feroce e il giorno dopo pa¬ 
pà e nonno ragionevole che 
dice darebbe la sua compren¬ 
sione alla nipolina che aveicse 
abortito: un giorno con la ma¬ 
schera di «ultrà», ad acconten¬ 
tare codini e predicatori tv al¬ 
l’estrema destra dello schiera¬ 
mento reaganiano, il giorno 
dopo il prc.sidenlc deirAmeri- 
ca "più gentile», apparente¬ 
mente dipo.sto a venire incon¬ 
tro a mezza strada alle aspira¬ 
zioni liberal e democratiche. 
Un Bush un giorno di destra, il 
giorno dopo quasi di sinistra, a 
tratti quasi scavalcando Clin¬ 
ton. Un Bush che tiene il "con¬ 
servatore» Qiiayle come vice 
ma ai tempo .stesso promuove 
quasi ad una co-presidenza il 
Baker tanto inviso alla destra 
per la sua «moderazione». Un 
Bush per tutte le stagioni, ca¬ 


pace di far salti della quaglia 
pur di tenere insieme capra c 
cavoli. "Non .sa tener fermo su 
nulla, è una benderuola», l'a¬ 
vrebbe accusato nelle conver¬ 
sazioni con gli intimi lo stesso 
vecchio Ron Reagan. 

Il paradosso e’ che tutto 
questo zig-zagare, tutto questo 
cambiare a seconda del vento 
potrebbe anche rivelarsi la sua 
carta vincente. Si è almeno n- 
vclata tale in passalo. In un 
bellissimo saggio pubblicalo 
sulla "New York Review of 
Book-s», il politologo Gaiy Wills 
sostiene che lo stesso Busli po¬ 
trebbe essere ignaro di quanto 
questo suo oscillare ininterrot¬ 
to Ira le due anime del partito 
repubblicano, quella modera¬ 
la e quella di destra, abbia fini¬ 
to col contribuire alle sue for¬ 
tune politiche, pur rendendolo 
prigioniero di un'eterna ambi¬ 
guità’. 

Da quando aveva inizialo a 
far politica in Texas, cercando 
di togliersi dall'ombra di in pa¬ 
dre senatore repubblicano che 


era molto più «a sinistra» di lui, 
Bush è riuscito a spostarsi rapi¬ 
damente da un’estremo all’al¬ 
tro delle due anime del suo 
partito. Non per niente proprio 
lui. che era stato nell'80 lo sfi¬ 
dante moderato dell'estremi¬ 
sta Reagan poi era riuscito a 
divenirne il vice fedele per per 
entrambi i mandati. Nel corso 
di tutta fa sua carriera politica, 
Bush «si è trovalo preso tra una 
fazione con fortune nascenti c 
una con fortune in discc.sa nel 
suo partilo, incapace di deci¬ 
dere con quale delle due stare, 
guardalo con diffidenza da en¬ 
trambe», scrive Wills. Per incre¬ 
dibile che possa sembrare, il ri¬ 
sultato è stato che ha sempre 
perso quando appariva fermo 
sui principi, ha sempre vinto 
quando ha cambiato le carte 
in tavola. Grazie anche alla for¬ 
tuna. Tra gli esempi più straor¬ 
dinari dell efficacia dello zig¬ 
zag eretto a principio di vita, 
più la sorte che rovescia appa¬ 
renti .sconfitte in vittorie e vicc- 


Mi HOUSTON Fiorisce nei 
prati di Murworth - separati 
dalla colossale mole dell’A- 
strodomo dairinvalicabilc 
confine d una strada a due 
corsie - la protesta anti-Con¬ 
vention, E si tratta d’una fioritu¬ 
ra varia e multicolore, meno vi¬ 
sibile, forse, di quella che un 
mese fa fece da contorno alla 
grande kennesse democratica 
di New York, ma altrettanto 
combattiva. Ci sono le donne 
che difendono il diritto di scel¬ 
ta in materia di aborto e che 
inalberano un curioso cartello; 
•chi vuole aderire alla protesta 
- dice - contatti Janie Bush 
(nessun rapporto di parente¬ 
la) air8214495». Poco più in 
là, una fitta serie di gruppi 
ebraici che, guidati dalla «Zio- 
nisl Organlzation of America», 
sembrano decisi a rivendicare 
una più convinta politica di 
appoggio ad Israele. Quindi, 
ad un lato dcH'ampio prato, i 
croati del "bone Star Croatian 
Club» e gli ecologisti delTA-sso- 
ciazione ecologista «Earth. 
Wind and Water», ^guono i 
' «Citizens’ fór tìé'àHh'»' 'è; pi’ù ’lri’ 
fondo, c le donne della >Wo- 
men Action Coalition*. • ,,,, 
Tutto, nel grande recinto di 
Murworth, sembra svolgersi 
con grande e programmalo or¬ 
dine. E ben si capisce perchè. 
Seguendo la vecchia c-collau¬ 
dala logica della riserva india¬ 
na, gli organizzatori della Con¬ 
vention di Houston hanno re¬ 
legato la protesta in una sorta 
di zoo dove vigono regole ed 
orari di ferro. Al centro del pra¬ 
to è stato eretto un palco con 
microfono dal quale, secondo 
una rigida norma d'alternanza, 
ogni gruppo può lanciare - ad 
esclusivo beneficio dei propri 
seguaci e di quanti sono in at¬ 
tesa del proprio turno - il pro¬ 
prio messaggio politico. Ieri, 
allo scoccare del mezzogior¬ 
no, sotto un sole implacabile, 
la parola è toccala - subito do¬ 
po il comizietio degli ateisti - a 
quelli della «Mobization 
Against Aids». Ed il loro durissi¬ 
mo attacco contro la politca di 
E’jsh si è perso nei bollori di 


quella piccola e scalcinata 
prateria delimitata da enormi 
autostrade. Non sempre, tutta¬ 
via, gli ammali- accettano di 
muoversi esclusivamente entro 
1 limiti dello zoo-.salari me.s.so a 
loro disposizione. E domenica 
sera, un migliaio di persone ha 
spinto la sua protesta - contro 
la politica economica di Bu.sh 

- fino a River Oaks, sotto i can¬ 
celli della residenza del sinda¬ 
co di Houston, dove era in cor¬ 
so un "gran gala» in onore dei 
delegati. 

Più in là, oltre il confine del¬ 
lo zoo (e la fitta barriera dei 
poliziotti), l'Aslrodome sem¬ 
bra. intanto, illuminarsi di gi¬ 
gantismo. Il proprio, owia- 
mcnlc, (dicono si tratti del più 
grande stadio coperto del 
mondo) e quello temporanea¬ 
mente imposto dalla megalo¬ 
mania della politica. Spicca, al 
suo ingresso, un enorme c 
fronzuto elefante (simbolo del 
partito repubblicano) che, in 
posizione rampate, dà il ben¬ 
venuto ai delegati. Secondo la 
stampa"locale'si tratta della 
versione texana dei cfiia-pcis. 
quegli animalctli di legno che, 
se oppofluneìrircnte annaffiali, 
diventano verdi pianticelle-so¬ 
prammobili a forma di gatto o 
di maialino. Sembra che in 
America siano un grande suc¬ 
cesso. Ed probabile - non 
avendo il cattivo gusto confini 

- che presto altrettanto accada 
nella vecchia Europa. 

I sondaggi, nel frattempo, 
non sembrano voler offrire ai 
numerosi (e spesso illustri) 
ospiti della città molle ragioni 
di allegria. Lo svantaggio di Bu¬ 
sh su Clinton sembra essersi 
ancoralo sui venti punti. Ed il 
candidato repubblicano sem¬ 
bra, in materia di credibilità, 
cedere il pa.sso rivale in ogni 
campo. Ivi compreso quello 
della infedeltà coniugale. An¬ 
che come fedifrago, infatti, Bu¬ 
sh è ritenuto meno credibi'c 
del rivale (.solo il 12 percento 
crede che egli abbia tradito la 
moglie, contro il 34 di Clin¬ 
ton). 



versa, c'è la sua prima elezio¬ 
ne alla Camera per i repubbli¬ 
cani negli anni '60, aiutala dal 
fatto che molli elettori demo¬ 
cratici di sinistra orano disgu¬ 
stati dal fatto di dover votare 
per un candidato democratico 
di destra, e la sconfitta contro 
l'avversario democratico con¬ 
servatore Lloyd Bentsen nelle 
elezioni por il seggio al Senato 
negli anni '70. Allora anche 
democratici liberal e kenne- 
diani come John Kenneth Gal- 
braith avevano invitalo a vola¬ 


re per il moderalo repubblica¬ 
no Bush per punire la scelta di 
destra dei democratici. Allora 
fini che vinse Bentsen, tacendo 
le fortune politiche di Bush 
che, per consolazione fu sca 
raventato da Nixon nella politi¬ 
ca nazionale come ambascia¬ 
tore alTOnu. Ma la scelta dello 
stesso Bentsen come garanzia 
per il voto moderato non aiutò 
bukakis nell'88. Che il trasfor¬ 
mismo in America finizioni per 
la destra ma non )x:r la sini¬ 
stra? 
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Bush non smentisce la possibilità 
di un’imminente azione bellica contro l’Irak 
Gli americani potrebbero intervenire a difesa 
dei guerriglieri sciiti nel sud del paese 


Tra Stati Uniti Francia e Gran Bretagna 
esiste già un accordo per rendere off-limits 
all’aviazione irachena gli spazi aerei 
a meridione del trentaduesimo parallelo 


«Saddam non nuscnà a fenda franca» 


Il presidente degli Usa: «Se necessario useremo la forza» 


«Abbiamo >1 diritto di usare la forza se necessario, 
Saddam Hussein non la farà franca», dice Bush, evi¬ 
tando di smentire un’azione militare imminente 
contro rirak. Se non più sulle ispezioni Onu a Bagh¬ 
dad, le forze Usa nel Golfo potrebbero ricominciare 
a sparare nelle prossime ore per fermare l’offensiva 
contro i ribelli sciiti. C’è già accordo tra gli alleati per 
una zona «protetta» sotto il 32mo parallelo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIEQMUNO aiNZBBRO 


■■ HOUSTON Bush si guar¬ 
da bene dal dire che non ri¬ 
darà’ l’ordine di sparare nel 
Golfo. In queste ore se crede. 
«Abbiamo il diritto di usare la 
forza se necessario.... Sad¬ 
dam Hussein non la fara’ 
franca» ha detto in un’intervi¬ 
sta alla CNN, mentre faceva 
Ieri tappa ad Indianapolis di¬ 
retto alla Convention repub¬ 
blicana in Texcis. Mandando 
contemporaneamente avanti 
il .suo portavoce Fitzwater a 
confermare che sono in cor- 
.so consultazioni con gli al¬ 
leati circa un blitz punitivo 
nel Golfo, «Non discutiamo 
in anticipro le operazioni mili¬ 
tari. ma non scartiamo nulla. 
Voglio che sappiate che c’e' 
una preoccupazione conti¬ 
nua circa la necessità che l'I- 
rak si pieghi a tutte le risolu¬ 
zioni deU’Onu, compresa la 
risoluzione suii’oppressione 
del popolo iracheno», ha det¬ 
to FÌtzwater ai giornalisti che 
accompagnavano il presi¬ 
dente diretto a Houston sul- 
l’Air Force One. 

Il preciso riferimento del 
portavoce di Bush alla risolu¬ 
zione 688, quella che Impo¬ 


ne a Saddam di cessare il 
massacron dell'opposizione 
interna, pare confermare che 
già nelle prossime ore po¬ 
trebbe scattare un'azione mi¬ 
litare. Per arrestare l'offensiva 
delle truppe di Saddam con¬ 
tro gli sciiti nel sud del Paese 
se non per rappresaglia con¬ 
tro rifiuti opposti alle richie¬ 
ste di ispezione dell’Onu, co¬ 
me avevano anticipato le cla¬ 
morose rivelazioni pubblica¬ 
te domenica dal «New York 
Times». Ieri fonti della Casa 
Bianca hanno riferito a diver¬ 
se agenzie e reti tv Usa che è 
quasi completo un accordo 
tra Washington, Lo.tdra e Pa¬ 
rigi per la creazione di una 
zona «protetta», vietata alle 
operazioni militari irachena, 
nel sud deH’Irak. al di sotto 
del 32mo parallelo, simile, 
anche se assai piu’ ampia, di 
quella operante al nord, al di 
sopra del 36mo parallelo, 
per proteggere la minoranza 
curda. Il risultato pratico im¬ 
mediato della proclamazio¬ 
ne di una smile zona franca a 
protezione degli sciiti nel 
sud^ite-compcanda le città 
di Najaf, Karbala e Ba.ssora, è 


che le forze Usa possono ab¬ 
battere quasiasi velivolo ira¬ 
cheno che si avventuri a sud 
della linea di demarcazione. 

Meno chiaro è se intendo¬ 
no intervenire anche a terra, 
riprendendo le ostilità lungo 
quello che era stato il princi¬ 
pale fronte di battaglia nella 
guerra di un anno fa. Ci sono 
dettagli logistici su cui Usa. 
Gran Bretagna, Francia, Ku¬ 
wait ed Arabia Saudita devo¬ 
no ancora mettersi d'accor¬ 
do, e questo ritarda l’avvio di 
qualsiasi operazione milita¬ 
re. E c’è, anche in questo ca¬ 
so, come suH’ordine di pro¬ 
cedere immediatamente a 
bombardamenti punitivi in 
caso di rifiuto iracheno a 
concedere accesso agii ispet¬ 
tori Usa al propri ministen, 
un forte malumore ai vertici 
militari statunitensi, che ri¬ 
tengono troppro estesi sia il 
territorio che la popolazione 
da proteggere. 

Ma il succo è che un casus 
belli vale l’altro, il dito è sul 
grilletto qualunque sia l’inci¬ 
dente che crea il pretesto. 
«Non saremmo sorpresi se 
succedesse qualcosa da qui 
a mercoledì», ha fatto sapere 
dal Pentagono un generale 
all’agenzia AP. 

Hanno d'altronde i mezzi 
necessari. A portata del Gol¬ 
fo incrocia la squadra delia 
portaerei «Independence», 
sono pronti i missili compu¬ 
terizzati Tomahawk, con le 
micidiali testate da 1000 lib¬ 
bre, gli F-llTAStealthcon le 
bombe a laser da 2.000 lib¬ 
bre, i caccia-bombardieri 


FlllF. Nel frattempo è arri¬ 
vato in Arabia Saudita il ge¬ 
nerale Michael Nelson con il 
suo staff di 30 super-esperti 
di guerra aerea. E ai 21.000 
uomini in stato di allarme 
pre<ombattimento rimasti 
nella regione si stanno a get¬ 
to continuo aggiungendo al¬ 
tre truppe Usa inviate laggiù' 
a partecipare a ben tre diver¬ 
se esercitazioni militari. Solo 
dall’inizio di agosto .sono ar¬ 
rivati 1.900 marines e 2.400 
truppe speciali. 

11 «New York Times» aveva 
scritto domenica che i bom¬ 
bardamenti contro obiettivi 
iracheni avrebbero potuto 
iniziare già ieri, nel caso Ba¬ 
ghdad avesse rifiutato gli ac¬ 
cessi richiesti agli ispettori 
deirOnu, La missione dell'O- 
nu si è conclusa invece senza 
incidenti. Ma la reazione di 
Bush alle rivelazioni del quo¬ 
tidiano era stata più nel sen¬ 
so di reagire indignato all’ac¬ 
cusa di strumentalizzazione 
a fini elettorali che nel senso 
di smentire che ci fossero 
piani di attacco. 

«lo ho responsabilità da 
presidente e resfionsabilita' 
come comandante supremo. 
Ed eserciterò queste respon¬ 
sabilità indifjendentemente 
dalle scadenze politiche in¬ 
terne», aveva detto un Bush 
furibondo per le «infrazioni 
alla sicurezza» rivelate dalla 
fuga di notizie politico milita¬ 
ri cosi delicate. Anzi, ne ave¬ 
va approfittato per ritorcere 
la cosa sugli avversari: «Qual¬ 
cuno mi accuserà di oppor¬ 
tunismo politico ad ogni de¬ 
cisione che prenderò, ma la 


Da Baghdad nessuna resistenza alla visita degli impianti militari 

Gli ispettori Onu gelano Bush 
«Disponibilità da parte irachena» 


««Gli ispettori non hanno incontrato resistenze da 
parte irachena ed hanno potuto accedere a tutti gli 
impianti che avevano programmato di visitare»; cosi 
Tim Trevan, responsabile della commissione, ha 
commentato l’esito della missione dei commissari 
delle Nazioni Unite a Baghdad, lui «confrontation» è 
stata rimandata, ma gli alleati continuano a perora¬ 
re un intervento armato contro Saddam Hussein 


UMBERTO DE OIOVANNANOELI 


BM Se George Bush attende¬ 
va dalla quarantaduesima mis¬ 
sione degli ispettori dell'Onu a 
Baghdad motivi sufficienti per 
dare il via ad una nuova aziono 
militare contro l’Irak, deve es¬ 
sere nmasto alquanto deluso: 
l’attesa «confrontation» tra gli 
inviati delle Nazioni Unite e le 
auiorità di Baghdad ò per il 
momento rimandata. 

«Il team doll’Onu - ha affer¬ 


mato ieri al Palazzo di vetro il 
prortavoce della Commissione, 
Tim Trevan - è entralo in pos¬ 
sesso di materiale aggiuntivo 
relativo ai progetti per la realiz¬ 
zazione di missili balistici». I 
commissari, ha poi aggiunto, 
«non hanno incontrato resi¬ 
stenze da parte delle contro¬ 
parti ed hanno potuto accede¬ 
re a tutti gli impianti che aveva¬ 
no programmato di visitare al¬ 


la vigilia di quesl'ullima mis¬ 
sione». Insomma, Saddam sta¬ 
volta ha mostrato il suo volto 
«ragionevole». Paura delle mi¬ 
nacce americane, sconfitta 
della fazione del «falchi» inter¬ 
ni alla nomenklatura di regi¬ 
me, creiztenle malessere della 
popolazione, non più disponi¬ 
bile ad assecondare il velleita¬ 
rio espansionismo del dittato¬ 
re? La disputa sulle ragioni che 
si celano dietro la nuova di¬ 
sponibilità irachena è aperta. 
Quel che conta, però, è che da 
Baghdad stavolta non è stata 
versata ulteriore benzina sul 
fuoco di un nuovo, immanente 
conflitto nel Golfo. Partiti gli 
ispettori, nella capitale irache¬ 
na è giunto ieri Jan Eliasson, 
coordinatore delle attività 
umanitarie dell’Onu per l'Irak, 
: «Il mio obicttivo - ha dichiara¬ 
to - è di ricercare un accordo 
con le autorità irachene circa il 


programma di aiuti al Paese». 
«Spero - ha sottolineato il di¬ 
plomatico svedese - di venire 
In aiuto a quei gruppi più de¬ 
boli e offrire alle Nazioni Unite 
un ruolo appropriato nel setto¬ 
re umanitario». La visita di 
Eliasson a Baghdad - della 
quale non è stata precisata la 
durata - tende a rinnovare 
l’accordo con le autorità ira¬ 
chene per il proseguimento 
del programma di aiuti avviato 
dairOnu in Irak nell’aprile del 
1991, dopo la fine della guerra 
del golfo e le ribellioni dei cur¬ 
di a nord c degli sciiti a sud, e 
che è scaduto lo scorso 30 giu¬ 
gno. Dalle ispezioni al mlnlste- 
n agli aiuti umanitari la giorna¬ 
ta di ieri i stata dunque segna¬ 
ta dal «continuare a trattare». E 
tuttavia segnali di guerra in¬ 
combente hanno raggiunto 
Baghdad da tutto il fronte al¬ 
leato. Per Usa, Francia e Gran 


cosa non mi la nè caldo nè 
freddo». Come dire; un inter¬ 
vento ci sarà, ma non ha 
niente a che vedere con le 
.scadenze elettorali. 

«Non conosciamo alcun 
precedente in cui il coman¬ 
dante suprem.o abbia fatto ri¬ 
corso ai tremendo potere 
dell’azione militare per fini di 
politica interna», è stata la 
reazione distaccata del rivale 


democratico di Bush Bill 
Clinton. Che accetta le sue 
rassicurazioni, gli dà via libe¬ 
ra per un intervento militare 
nel Golfo («Saddam Hussein 
deve sapere che su certe co¬ 
se siamo uniti»), ma indiret¬ 
tamente e con molta finezza 
non fuga un elemento di so¬ 
spetto. Anche perchè non è 
affatto vero che non ci siano 
precedenti di inquinamento 


elettorale di scelte militan. 
Lindon Johnson aveva cerca¬ 
to di aiutare il suo successore 
designato Humphrey cessan¬ 
do i bombardamenti su Ha¬ 
noi alla vigilia delle presiden¬ 
ziali del '68. Nixon aveva ini¬ 
ziato i colloqui di pace di Ha¬ 
noi proprio alla vigilia del vo¬ 
to in cui si misurava con il 
candidato democratico paci¬ 
fista McGovem 



Un tank Usa a Kuwait City 


Bretagna non vi sono dubbi: 
Saddam cerca solo di guada¬ 
gnar tempo, ma nella sostanza 
non ha alcuna intenzione di ri¬ 
spettare le risoluzioni del Con¬ 
siglio di sicurezza. La Francia, 
per bocca di un portavoce del 
ministero degli uteri, ha riba¬ 
dito di ritenere che l’atteggla- 
mento alle direttive Onu del 
dittatore iracheno è «assoluta¬ 
mente inaccettabile», mentre 
fonti governative britanniche 
hanno rivelato che i caccia 
della «Raf» sono In stato di 


massima allerta «pronti a tor¬ 
nare nel Golfo per partecipare 
ad operazioni militari contro 
l’Irak» Aerei Raf si trovano nel¬ 
le basi della Turchia e di Cipro, 
ad una distanza sufficiente 
quindi per un attacco diretto 
contro obicttivi iracheni. Nel 
frattempo il cacciatorpediniere 
britannico «Edinburgh» è arri¬ 
vato ieri mattina in un porto 
del Kuwait dove sono iniziate 
le manovre congiunte anglo- 
-kuwaitiane che dovrebbero 
durare «due-tre settimane». 


Buon ultime, sono giunte 
dagli Stati Uniti, via «Cnn» e 
«Nbc», le rivelazioni sui nuovi 
progetti degli alleati: Usa, Fran¬ 
cia, Gran Bretagna starebbero 
approntando un piano per far 
cessare tutti i voli che l’aviazio¬ 
ne irachena effettua per bom¬ 
bardare le popolazioni sciite 
nel sud del Paese. Gli isprettori 
dell’Onu hanno concluso la lo¬ 
ro missione con un «cauto otti¬ 
mismo», ma I venti di guerra 
nel Golfo spirano sempre più 
forte. 



Ex Jugoslavia 

Morto un «casco blu» 
In fiamme a Sarajevo 
hotel dei profughi 


■B SARAJEVO È, per il gover¬ 
no di Ottawa, la pri.nia vittima: 
un soldato canadese, impe¬ 
gnato nella missione di pace 
delle Nazioni Unite in Croazia, 
è morto quando il veicolo sul 
quale viaggiava ha urtato una 
mina. Lo ha reso noto ieri sera 
un ponavoce del ministero 
della Difesa canadese. Il mili¬ 
tare, un sergente di New Bruns¬ 
wick, è rimasto ucciso in un 
campo minato 60 chilometri a 
sud di Daruvar. E a Saraievo è 
stata un’altra giornata di san¬ 
gue. Nel pomeriggio, tre 
proiettili di mortaio hanno rag¬ 
giunto l’«Europa Hotel», adibi¬ 
to a centro di raccolta per pro¬ 
fughi. Un uomo è morto. Due 
giornalisti inglesi e un poliziot¬ 
to sono rimasti foriti. L’incen¬ 
dio ha praticamente distrutto 
l’albergo. In serata, dai quartie¬ 
ri più lontani dalla città erano 
ancora visibili le fiamme. 

Quest’ultìma giornata di 
sangue era cominciata a mez¬ 
zogiorno, quando un proiettile 
di mortaio è piombato in mez¬ 
zo alla lolla all’angolo tra le 
centralissime via Titova e via 
Re Tomislav, L’ordigno ha uc¬ 
ciso una persona e ne ha ferite 
altre venti. La radio bosniaca, 
controllata dai musulmani, ha 
accusalo della strage «gli ag¬ 
gressori» (1 nazionalisti serbi) 
appostati sulle colline intorno 
alla città. 

Più tardi colpi di mortaio 
hanno centrato un’automobile 
nei pressi del quartier generale 
dell’Onu uccidendo quattro 
persone. E secondo fonti ospe¬ 
daliere altre tre persone sono 
morte in episodi analoghi in 
diversi punti della città. 

La capitale bosniaca era sta¬ 
ta visitata domenica su incan¬ 
no del papa dal cardinale Et- 
chegaray, che aveva celebralo 
la messa nella Cattedrale cat¬ 
tolica ed aveva visitato la Cat¬ 
tedrale ortodossa e la princi¬ 
pale moschea di Saraievo, ren¬ 
dendo cosi omaggio alle .soffe¬ 
renze di tutte e tre le comunità 
etniche più numcrorose della 
Bosnia. Ieri il cardinale Etche- 
garay si è recalo nella città di 
Mestar, semi-distrutto capo¬ 


luogo della Erzegovina, abitata 
in prevalenza da croati. La 
stampa di Belgrado riporta con 
rilievo 1 servizi di un inviato oel 
giornale britannico «The Guar¬ 
dian» e di un'agenzia america¬ 
na, che hanno visitato il cam¬ 
po di pngionia di Chaplina, te¬ 
nuto da estremisti croati A 
Chaplin l’inviato del giornale 
inglese si è fra l’alttD sentilo di¬ 
re da un ufficiale miliziano che 
«il giornalista è come un solda¬ 
to, meno sa e più vivrà». 

Della tragica situazione in 
Bosnia-Erzegovina ha parlato 
a Ginevra Charles Lamunière. 
direttore del dipartimento alfa- 
ri umanitan dell’Onu, rientrato 
da una visita neH'ex Jugosla¬ 
via. Secondo Lamunière la si¬ 
tuazione potrebbe divenire in¬ 
sostenibile con rarrivo del 
prossimo inverno. Egli ha an¬ 
che fatto una descrizione delle 
condizioni di vita in alcuni 
campi di detenzione, dalle 
quali SI comprende <omc il 
processo della cosiddetta puli¬ 
zia etnica sia avanzato nel 
paese». A Zagabna, un porta¬ 
voce dell'Alto commissariato 
dello Nazioni Unite per i profu¬ 
ghi (Unher) ha riferito che un 
convoglio di 88 tonnellate di 
inven e medicinali partirà per 
la regione bosniaca di Bania 
Luka, centro dell’autoprocla- 
mata Repubblica serba della 
Bosnia Gli autocam dovranno 
attraversare circa ISOchilome- 
tn di territon occupati da irre¬ 
golari serbi, ma saranno scor¬ 
tati da alcuni mezzi blindati 
dei caselli blu delle Nazioni 
Unite. 

L’eventuale partecipazione 
britannica ad un intervento mi¬ 
litare in Bosnia sotto l’egida 
dell’Onu per proteggere i con¬ 
vogli di aiuti umanitari alla cit¬ 
tà di Sarajevo verrà intanto di¬ 
scussa quest’oggi in una riu¬ 
nione straordinaria del gover¬ 
no bntannieo. Il premier Major 
intenderebbe esaminare più a 
fondo lo opzioni politiche e di¬ 
plomatiche che si presentano 
all’Europa di fronte alla crisi 
dell’ ex Jugoslavia, in vista del¬ 
la conferenza di pace convo¬ 
cata a Londra tra il 26 ed il 28 
agosto. 
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Conferenza stampa un anno dopo il golpe d'agosto 
L’ex presidente sovietico ha avuto parole impietose 
per «l’avventura» in cui si cacciarono i suoi collaboratori 
ma ha avvertito anche Eltsin sui rischi di una rivolta sociale 


«C’è bisogno dì un’altara leadexship» 

Golbadov all’attacco rilancia l’idea di una nuova Unione 


Ad un anno dal golpe, Gorbaciov bolla r«awentura» 
in cui si cacciarono i suoi collaboratori ma mette in 
guardia Eltsin dal pericolo di una rivolta sociale da¬ 
gli esiti imprevedibili. «La Russia ha bisogno di una 
nuova politica». L’ex presidente rilancia l'Unione 
degli Stati; una proposta per il prossimo vertice del 
25 settembre. Si sente vicino air«Unione civile» di 
Volskij, Rutskoi e Sciumejko. 

T- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERQI 


■1 MOSCA Una «polilica 
nuova» per la Ru.s.sia e il rilan¬ 
cio dell Unione degli Stati del¬ 
l'ex Urbs. Gorbaciov, nel gior¬ 
no del primo anniversario del 
golpe d'agosto (■Un'avventu¬ 
ra», l'ha definita), ha detto la 
sua E a voce alta nonostante I 
moniti a rimanere zitto e tran¬ 
quillo In una saletta del quo 
quartier generale - la Fonda¬ 
zione sul Leningradskii pro- 
spekt - l'ex presidente ha par¬ 
lato per quasi un’ora e mezza 
ad una vera e propria folla di 
giornalisti e cameramen (al¬ 
meno duecento persone). Ha 
avuto parole impietose nei 
confronti dei golpisti, gente 
che capi che, dòpo la firma del 
Trattato dell Unione, avrebbe 
«perso i posti di prestigio» e 
che si lanciò in QucH’opcrazio- 
nc disperata che neppure i 
rapporti del Kgb consigliavano 
di intraprendere Ma il giudizio 
non è stato meno leggero ver- 
,so I nuovi dingenti russi già re¬ 
sponsabili d'aver fatto prevale¬ 
re, con le loro incertezze, la va¬ 
riante della distruzione dello 
.Stato unitario, aprendo la stra¬ 
da all’altro colpo di Stato poi 
siinzionato dal voto dei parla¬ 
menti. «Starno - ha detto Gor¬ 
baciov - ad un pas-so dal crollo 
economico. dall'impoveri¬ 
mento totale della popolazio¬ 
ne». La causa: pensare di crea¬ 
re il mercato a tappe (orzate. Si 
iraltti di iin'iitupia. conoscen- 
Uo I PASSI. Un chiaro esempio 
di neobolscevismo. Per questo 
motivo, C nece.vsaria una nuo¬ 


va politica, un programma da 
portare presto al Congre.sso 
dei deputati, una sorta di «con¬ 
tratto sociale» tra tutte le forze 
democratiche. «Gli interessi 
personali e di parlilo vanno 
messi da parte» 

Lei ha fatto la proposta sulb 
nuova Unione. E' un aperto 
meaaaggio ai tapi deile re¬ 
pubbliche? 

Il 25 settembre si riuniranno i 
dirigenti della Csi. So che si sta 
preparando lo stallilo e penso 
che bisogna riflcilcrc a che 
punto slamo c prendere deci- 
.sioni che la vita ci impone. 
Quando lei, un anno (a, tor¬ 
nò da Foroa dlaae che mai 
avrebbe rivelato tutto quan¬ 
to sapeva. Adesso ce lo può 
dire? 

Rispondo cosi' nessuno, lei 
stesso e tutti i presenti, avreb¬ 
bero mai potuto dire lutto. E' 
impos-sibilc, dal punto di vista 
fisico ed intellettuale. Dovrò 
approfondire le mie valulazio- 
ni. Sto scrivendo un libro, ri¬ 
percorrendo alcuni passaggi c 
ridipongendo alcuni latti .sotto 
una nuova luce 
Cosa manda a dire al suo 
amico Shevardnadze che in 
Georgia sta attraversando 
un brutto momento? 

Vorrei tanto augurargli il pieno 
succevso Nei riguardi del po¬ 
polo georgiano nutro dei pro¬ 
fondi sentimenti. La Georgia ò 
una dellòc repubbliche più dif¬ 


ficili, con molle cime e i pro¬ 
blemi possono essere ri.solti 
sollanlo sulla ba.se de"» con¬ 
cordia Shevardnadze lO consi¬ 
dero un mio amico nonostante 
tutto CIÒ che possa essere ac¬ 
caduto tra noi. lo accolgo la 
sua dictiiarazionc secondo la 

3 uale non potrà mai essere un 
iltatore. 

La corruzione dilaga In Rus¬ 
sia. Dica II suo parere. 

Sono sconvolto. A cominciare 
dalle dimensioni del fenome¬ 
no. Altroché la mafia del ecce¬ 
lli' Si tratta di centovenli miliar¬ 
di di rubli. Uu una enonne re- 
.sponsabililà quel tale Mahu- 
kin, direttore aclla banca cen- 


pori 

fallimento l'Unione delle ban¬ 


che centrali. E' un filibustiere. 
Forse sarà già fuggito all’este¬ 
ro. So che circola una guida 
delle tangenti, zeppa dei nomi 
dei dirigenti, con le cifre che 
ciascuno pretende. E' stata 
pubblicata in America. 

L'ex vicepresidente, Janaev, 
ha parlato di una aua parte¬ 
cipazione Indiretta alla pre¬ 
parazione del golpe. Come 
replica? 

È tutta una falsità, dalla A alla 
Z. Uno che deve essere pro¬ 
cessalo ha il diritto di utilizzare 
tulli i mezzi, persino la bugia. 

L'ex capo dei KGB, Kriuch- 
kov, avrebbe detto a Janaev 
che lei al trovava ad un pas¬ 
so dalla dimissioni perchè 


depresso. Ne parlò con Kriu- 
chlcov? 

Ebbi delle conversazioni, ma 
con i dirìgenti delle repubbli¬ 
che I quali sospettavano che 
io, sostenendo l’Unione degli 
Stati sovrani e l'esistenza di un 
«Centro», intendevo lare tutto 
per un mio lomaconlo. Chi 
rimproverava allora Gorba¬ 
ciov, li vedo adesso come si 
comportano: stanno attaccali 
al potere in maniera selvaggia, 
disposti a sacrificare tutto, per¬ 
sino il futuro del paese. Dispo¬ 
sti a far patti col diavolo. Dissi a 
quei dingcnti: se firmate il Trat- 
lalo deliUnione non parteci¬ 
però più alle elezioni per la 
presidenza, me ne andrò. 

C'è chi ha giudicato gli awe- 



«Eltsin è solo 
un cowboy» 


M MOSCA. In un’intervista 
rilasciata in occasione del 
primo anniversario del gol¬ 
pe, che. pur fallito, innescò 
una serie di eventi conclusisi 
con il crollo dell'Urss e la sua 
uscita dalla scena politica, 
Mikhail Gorbaciov dà dell’av- 
venturiero a Boris Eltsin, ac¬ 
cusandolo di trattare il popo¬ 
lo come se fosse del bestia¬ 
me, Il leader russo, dice Gor¬ 
baciov nell’intervista alla te¬ 
levisione privata tedesca Sai 
1, è deciso a imporre le .sue 
rifomie con ritmi che ignora¬ 
no le necessità più elementa¬ 
ri del popolo. «Non si può 
trattare la gente come bestia¬ 
me. È da avventurieri, sono 
modi da cowboy», dice C>or- 
baciov, aggiungendo: «mi 
vergogno di costoro, mi ver¬ 
gogno della russia». 


nlmend di un anno fa come 
una measlnacena e che po¬ 
trebbe ripetenl... 

Non credo che il golpe si ripe¬ 
terà. Bisognerebbe essere idio¬ 
ti o pazzi. La società respinge¬ 
rà una tale evenlualilà. Ma se 
la situazione rimarrà tale e 
quale, se nulla cambierà, se 
non SI riconoscerà che la poli¬ 
tica vecchia ò fallila, se gli ope 
rai tornati dalla ferie (orzate 
troveranno i cancelli delle fab¬ 
briche chiuse, il malcontento 
assumerà dimensioni tali da 
dar vita a lorze niente allatto 
democratiche. Il governo sla 
perdendo dei punti laddove 
perdeva dei punii lo stesso 
Gorbaciov. Parlo dei ritardi nei 
problemi-chiave del campo 
politico. 

Lei fa autocritica ma picchia 
anche duro... 

Loro non sanno che cosa fare. 
Ci vorrebbero meltere nell’e¬ 
lenco dei criminali. Anzi: ci de¬ 
finiscono criminali. Li volevo 
querelare ma poi ho pensalo 
che era del tutto inutile. Non 
intendono trovare delle solu¬ 
zioni unendo tutte le forze ri- 
formalrici e tutti gli strali socia¬ 
li Abbiamo di fronte gente con 
troppa ambizione. 

Dica allorai non le va la stra¬ 
tegia oppure la squadra di 
governo? 

Non vorrei aggiungere più di 
quanto ho già detto. Non in¬ 
tendo provocare dei tcrremoli 
politici nè essere scorretto nei 
riguardi delle autorità del no¬ 
stro e di altri Stati. 

Quale movimento politico le 
è più vicino? 

Ho già detto: è i’»Unionc civile» 
(il blocco di forze di cui fanno 
parte il capo degli induslriali, 
Volskij, il viccpresidenic Ruls- 
ko) cd II vicepremier Sciumei- 
ko,ndr.)i ' 

Qnale prevtolone per 1 proa- 
slml sei mesi e quali I contat¬ 
ti con Eltsin? 

'I 


Non facciamo di queste previ¬ 
sioni. Le nostre sono analisi, ri¬ 
cerche. Delle .situazioni, delle 
forze in campo. I contatti che 
abbiamo con il presidenlc rus¬ 
so sono msufficienli, hanno 
perduto il loro carattere uma¬ 
no c sono sollanlo formali. 
L'ultima volta che ci siamo 
parlali è stato attraverso il suo 
addetto stampa il quale ha det¬ 
to che me la faranno pagare. 

Partecipierà, in futuro, ad 
una campagna elettorale? 

Non ho di questi plani. 

Pensa che cl aia stata una 
battuta d'arresto nella poli¬ 
tica riformatrice? 

Credo che non lomeremo al 
pas.sato. Questo paese non 
può tornare indietro ma si può 
verificare uno zig-zag molto 
doloroso. Nella storia può ac¬ 
cadere. Ma può anche essere 
evitalo. L'ho detto; ci vuole 
una nuova politica, in econo¬ 
mia c nella Comunità dogli 
Stali. 

SI dice che gli ex funzionari 
di partito M diano da fare 
per alimentare la tensione 
politica. Che ne pensa? 

Sono d’accordo ma con que- 
.sia specificazione: la ragione 
principale della tensione sta 
nella condizione sociale. C'è 
chi spinge e fa pressione per 
drammatizzare ma tutto di¬ 
luendo dalla politica del gover¬ 
no. Vuole il governo evitare il 
caos? 

Shevardnadze è tornato lo 
Georgia, lei perchè non se 
ne torna a Stavropol per di¬ 
mostrare cosa sa realmente 
fare? 

1 problemi si risolvono qui. 
Posso lare di più a Mosca, 
Quando lui a Los Angeles, 
qualcuno mi olir! per scherzo 
la vieepresidenza con Pero!, lo 
ritt^Hisi; non posso accettare 
una carica cosi bassa essendo 
sialo presidente di una grande’ 
potenza... 


Polemiche tra governo e parlamento. Poltoranin accusa i burocrati, replica il capo del Soviet 

Khasbulatov: «Le tensioni? Colpa 
della crisi economica e de^ errori feitti» 


«Stiamo cedendo le nostre posizioni. Riemergono i 
vecchi burocrati, gli avversari che sconliggemmo». 
E' l'allarme del vicepremier russo, Poltoranin, «brac¬ 
cio destro» di Eltsin. «Ma quali nemici interni! Ricer¬ 
carli è molto pericoloso. La causa delle tensioni so¬ 
no la crisi economica e gii errori del governo». E’ la 
risposta di Khasbulatov, presidente del parlamento. 
Un’asse politica Gorbaciov-Volskii-Rutskoj? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ MOSCA II vicepremicr, Mi¬ 
khail Poltoranin. punta il dito 
contro I burocrati che trama¬ 
no, ormai anche allo scoperto, 
contro I nuovi dirigenti. E getta 
il godo d'allarme. «Stiamo ce¬ 
dendo le nostre posizioni, pas¬ 
so dopo passo. Quelli contro 
CUI abbiamo combattuto stan¬ 
no tornando a galla, lo dico 
che bisogna fare piazza puli¬ 
ta». Il capo del Soviet supremo, 
Ruslan Khasbulatov, nemico 
acerrimo del primo, ribatte; 
"Ma quale golpe strisciante! 
Quali nemici interni! Non c'è 


alcuna minaccia di questo nel¬ 
la Russia. Sono opinioni gon¬ 
fiato 1^ ricerca rie! nemici in¬ 
terni è molto pencolosa..». Ec¬ 
co, nel primo anniversario del 
tentalo colpo di Stato, il clima 
dei rapporti all'interno dello 
schieramento dei vitionosi. Ix) 
scontro è palc,se. Il governo 
toma a tuonare contro il parla¬ 
mento, il parlamento ribatte. E. 
all’interno dello stesso gover¬ 
no, monta la critica al premier 
Egor Gaidar. Sullo sfondo, la 
novità sottolineata da Gorba¬ 
ciov; il suo gradimento per 


r«Unione civile», quel blocco 
di forze politiche che vedono 
schierati in prima fila gli indu- 
stnali del partito di Arkhadi) 
Volskij, ex consigliere dell'ex 
presidente sovietico, già aiu¬ 
tante di Andropov, ma anche il 
partito di Alexander RuLskoi, 
i’atlivissimo vicepresidente 
della Russia, e quello di Niko- 
l,il Travkin, il partilo democra- 
iico della Ruvsia. Un blocco 
che. di recente, ha ricevuto an¬ 
che le simpatie di un altro vice- 
premier, 'Vladimir Sciumejko, 
già vice di Khasbulatov, uomo 
d.ii lortLssimi legami con l'ap¬ 
paralo produttivo. 

Qualcosa si muove. Dopo 
otto mesi dalla fine dell'Urss e 
ad un anno daH'awenlura di 
Kriuchkov, .lanacv, Jazov e de¬ 
gli allri componenti del Comi¬ 
tato d'emergenza. Ma, ha riba¬ 
dito proprio len lo stes.so Kha- 
sbuldtov, oggi come oggi «non 
esisto alcuna minaccia di gol¬ 
pe». Ed il Soviet supremo non è 
affatto, come si vuol far creder 
da parte di qualche esponente 


governativo, r«aweniario prin¬ 
cipale delle riforme». Piuttosto, 
il governo ricerchi nel proprio 
operato le cause del malcon¬ 
tento della genie, dia II gover¬ 
no una «speranza alla dispera¬ 
zione dei popolo». Dietro la 
polemica, si starebbe, dunque, 
delineando una lormazione 
politica che. addirittura, po¬ 
trebbe comprendere anche 
l’ex presidente. Un'asse anche 
variegato ma che deve impen¬ 
sierire non poco la già assedia¬ 
ta nave di cui è padrone Eltsin 
ma che ha dei nocchieri che 
sembrano andare alla deriva. 
Poltoranin, che di ElLsin è più 
di un amico, lo ha capito. SI è 
scagliato contro i vecchi buro¬ 
crati che «ostacolano il nostro 
lavoro», ma ha dovuto ricono¬ 
scere che gli errori della squa¬ 
dra governativa non .sono po¬ 
chi. Ha detto: «Alcune persone 
che circondano Ellsin hanno 
perso la lesta, si sono messi a 
bordo delle lussuose limousi¬ 
ne e a tare una vita comoda in¬ 


vece di rimboccarsi le mani¬ 
che per rafforzare il nostro suc¬ 
cesso. E s'immaginano di esse¬ 
re chissà chi». Il vicepremier 
non è per nulla contento di co¬ 
me sia stalo (ormalo il gover¬ 
no- «Gli uomini sono stati scelti 
male. C'è, è vero, anche della 
brava gente ma vi sono quelli 
che non sanno affatto lavorare 
nelle condizioni difficili». 

Poltoranin, cosi come del re¬ 
sto anche Khasbulatov, hanno 
.sostenuto che il golpe del 1991 
venne preparato ben prima, 
con un congruo periodo di an¬ 
ticipo. li vicepremier fa risalire 
i preparativi ai giorni immedia¬ 
tamente successivi all’elezione 
di Ellsin alla presidenza, quan¬ 
do «il vertice capi d'aver perso 
la Russia» e inizio un boicot¬ 
taggio anche economico-fi- 
nanziario. Il capo del parla¬ 
mento riporla ancora più in¬ 
dietro l’orologio e fissa negli 
avvenimenti del Baltico, nel 
gennaio del 1991, quasi la pro¬ 
va generale del golpe di ago¬ 
sto. ViSe.Ser. 



Carri armati sulla piazza Rossa, in alto Goibaaov durante la conferenza stampa 


I golpisti non sono pentiti: «Volevcimo salvai^e l’Urss» 


BB MOSCA Nel carcere mo¬ 
scovita di «Matrosskala Tishi- 
na» aspettano di essere pro- 
zessali per «complotto mi- 
'ante alla presa del potere» i 
principali responsabili del 
aiuto putsch tramato un an- 
io fa contro l’allora presi- 
Jente deirUrss Mikhail Gor- 
paciov. 

Due dei componenti del 
Comitato per lo stalo di 
rmergenza» costituito nella 
lotte tra il 18 e il 19 agosto 
991 non si trovano nel peni- 
enziario del «Silenzio dei 
narinai», nella 'zona del par- 
-o di Sokolniki. Sono ^ris 
•ugo, ex ministro dell’lnler- 
IO dell'Urss, che si sparò un 
olpo di pistola alla testa il 22 
igosto mentre stavano per 
irrestarlo, e Vassili Staro- 
lubtsev, ex presidente dcl- 
Unione degli agricoltori so¬ 


vietici e putschista di secon¬ 
do piano, da qualche .setti¬ 
mana in libertà provvosoria. 

Anche un'altro dei cospi¬ 
ratori, Il maresciallo Serghiei 
Akhromeyev, consigliere mi¬ 
litare di Gorbaciov si uccise 
pochi giorni dopo il fallimen¬ 
to del putsch. L’istruttoria è 
giunta ora alle sue battute 
conclusive ma la data del 
processo non è stata (issata. 
Nell'attesa gli Imputati si fan¬ 
no intervistare dalla televisio¬ 
ne e dai giornali e -lungi dal 
pentirsi- affermano di avere 
agito nel tentativo di salvare 
rUrss dalla disintegrazione e 
dalla aggressione del capita¬ 
lismo. 

Anatoli Lukianov ex presi¬ 
dente del Soviet Supremo e 
ex compagno di studi di Gor¬ 
baciov. è l’unico imputato 


«eccellente» a non aver fatto 
parte del «Comitato» . Egli è 
però accusato di essere la 
«mente» dell’operazione. In 
carcere scrive poesie e una 
nuova raccolta sta per essere 
pubblicata. Tra i «putschisti» 
il più intransigente sembra 
essere lui. Recentemente ha 
detto all’ex organo del Pcus 
«Pravda» che Gorbaciov era 
al corrente di tutto. Lo stesso 
ha dichiarato alla televisione 
l'ex-vice presidente sovietico 
Ghennadi lanaev. 'v^ladimir 
Kriuchkov, l'ex capo del Kgb. 
dice di aver aglio per salvare 
il paese. In una lettera aperta 
al presidente russo Boris lelt- 
sin pubblicata il me.se scorso 
dalla «FTavda» ha affermato 
che se II «Comitato» ave.sse 
avuto campo libero la ex 
Urss non sarebbe precipitata 


nel caos. Quello che collabo- 
ra di più con gli inquirenti sa¬ 
rebbe l'ex ministro della Di¬ 
fesa Dmitri lazov, mentre si 
difende Valentin Pavlov che, 
sulla «Pravda», ha scritto che 
in Russia non c'era bisogno 
di nessuna «rivoluzione capi¬ 
talista». 

Tacciono invece imputati 
più secondari come Oleg 
Baklanov, che fu vice presi¬ 
dente del consiglio di Difesa, 
e Aleksandr Tiziakov, ex pre¬ 
sidente dell’associazione 
delle imprese di Stato. Come 
ha riferito recentemente il 
procuratore generale russo 
Valentin Stepankov, si sono 
moltiplicati negli ultimi tempi 
gli appelli per la liberazione 
dei responsabili del fallito 
putsch, ma Elstin lo scorso 
mese ha escluso questa 
eventualità. 




Re Hussein 

malato 

vola 

negli Stati Uniti 


Re Hussein di Giordania (nella foto) è paruto ieri diretto ne¬ 
gli Stati Uniti per completare una serie di accertamenti clini¬ 
ci in un centro specializzato dopo l’emorragia alle vie urina¬ 
ne che lo aveva colpito sabato scorso. A renderlo noto è sta¬ 
to l'ufficio stampa del Palazzo reale con un comunicato dif¬ 
fuso ieri ad Amman. Nel documento non è precisato in qua¬ 
le centro medico americano il monarca hascemita verrà ri¬ 
coveralo. Non è la prima volta che le condizioni di re 
Hussein consigliano cure appropriate negli Usa. Di certo la 
notizia ha contribuito a rendere più problematica la già diffi¬ 
cile situazione politica giordana, E questo in un momento 
particolarmente delicato per rimerò Medio Oriente, alla vigi¬ 
lia, cioè, dei nuovi colloqui bilaterali arabo-israeliani previsti 
per il 24 agosto prossimo a Washington. 


Turchia 
Quattro morti 
in un attentato 
dei curdi 


Tre militari e un civile sono 
morti e altre sette persone 
sono rimaste lente la scorsa 
notte nella provincia di Aria¬ 
na, nella Turchia meridiona¬ 
le, in un attentato conno tre 
autocarri. Secondo l’agenzia 
Anadolu alcuni guerrìgliari 
non meglio identificati hanno bloccato un autocano sulla 
strada da Ariana a Gaziantep, costretto a scendere tre mi ita- 
ri che si trovavano a bordo, tra cui un sottufficiale, e li hanno 
uccisi a sangue freddo sotto gli occhi degli altri passeggeri. I 
«teiroristi» hanno aperto il fuoco anche contro altri due auto- 
cani e un’automobile che non si erano fermati all'alt. Un ci¬ 
vile è morto e altre sette persone sono rimaste gravemente 
ferite. La regione di Ariana è spesso teatro di scontri tra i sol¬ 
dati turchi e militanti autonomisti del partito dei lavoratori 
del Kurdistan (Pkk). 


Cambogia 
Peri Khmer rossi 
«Poi Pot 
si è ritirato» 


Poi Pot, il leader del Khmer 
rossi a capo del regime in 
Cambogia dal 1975 al 1979, 
si sarebbe definitivamente 
ritirato dalla scena politica e 
militare. A ri\-elarlo è un co¬ 
municato diffuso ieri dalla 
radio dei Khmer rossi, capta¬ 
la dalla Bbc, in un momento in cui la comunità intemazio¬ 
nale guarda con preoccupazione al rifiuto del guerriglieri di 
rispettare il piano di pace delie Nazioni Unite. «Sono stale 
diffuse notizie false su Poi Pot per mollo tempo - Il partito 
per una Cambogia democratica tiene a precisare che Poi Poi 
si è ritiralo quando aveva 60 anni. Da allora non ha più svol¬ 
to attività». Una fonte diplomatica a Banghok ha però subito 
.smentito la notizia del ritiro, definendola «pura propagan¬ 
da». 'Non è un caso - ha aggiunto - che lo dicano in questo 
momento». Di certo, dopo un momento di cauto ottimismo 
per una soluzione diplomatica del conflitto interno, la crisi 
cambogiana sembra ora precipitare in un nuovo, sanguino¬ 
so scontro tra levarie fazioni. 


Copenaghen 
I danesi 
sempre più 
contro Maastricht 


Cresce i'awersione dei da¬ 
nesi per il trattato di Maastri¬ 
cht sull'Unione politica e 
monetaria europea. Secon¬ 
do un sondaggio del quoti¬ 
diano economicoBoetsen, il 
57 per cento dei danesi 
esprimerebbe oggi un pare¬ 
re negativo su! trattato di Maastricht qualora fosse indetto un 
nuovo referendum contro il 50,7 per cento dei voti contrari 
riportati in quello del 2 giugno. A favore del Trattalo votereb¬ 
be il 38 per cento degli elettori mentre il 2 giugno furono il 
49,3 percento. 1147 percento degli elettori voterebbe a favo¬ 
re di Maastricht se dal trattato fossero omessi ì progetti di 
cooperazione politica e militare, mentre il 54 per cento è 
contrario all’istituzione di una moneta comune europea. 
Nel frattempo il governo di Copenaghen sta approntando 
un documento dove si spiegano le opzioni danesi a Maastri¬ 
cht che verrà reso pubblico all’indomani del referendum 
francese sul trattato, previ.sto per il prossimo 20 settembre. 


Brasile 
Collor perde 
la «guerra 
del colori» 


La «guerra del colon» , 
preannunciata dal presiden¬ 
te brasiliano Fernando Col¬ 
lor de Mello per reagire alle 
dimostrazioni che lo voglio¬ 
no estromettere per corru¬ 
zione, non è andata bene 
jjer il capo dello stato. Nei 
giorni scorsi Collor aveva invitato la popolazione a vestire o 
esibire i colori della bandiera nazionale, verde e giallo, co¬ 
me manifestazione di appoggio a lui. al governo e al suo 
programma di modernizzazione dei paese, e di ripudio del 
«sindacato del golpe», la minoranza che, secondo Collor, 
sia complottando contro di lui. Ma in manifestazioni di deci¬ 
ne di migliaia di persone, a Brasilia, San Paolo. Rio de Janei¬ 
ro e altre città, predominava nei vestiti o in altri oggetti il ne¬ 
ro, il colore chiesto dall' opposizione per esprimere la con¬ 
danna di Collor. Qualcuno esibiva anche il colore rosso, o 
per convinzione politica o come hanno detto certe persone, 
•per la vergogna di avere un tale presidenlc». e non mancava 
il bianco, segno della «purificazione» richiesta ai vertici dello 
Slato. L'appello di Collor ha avuto successo soltanto in alcu¬ 
ni edifici pubblici e appartamenti privati che hanno esposto 
la bandiera nazionale. Secondo il governo, anche nei quar¬ 
tieri più poveri molta gente ha esibito i colori nazionali, ma 
non è stata vista dagli osservatori o ha avuto timore di esoor- 
si. 


VIRGINIA LORI 


Yanayev (al centro) a sinistra Boris Puoo e a destra Oleg Baklanov 


Amnistia in Ucraina 
per ranniversario 
dell’indipendenza 


M KIEV. In occasione del 
primo anniversario della di¬ 
chiarazione d'indipendenza 
Il presidente ucraino Leonid 
Kraveiuk ha decretato 
un'ampia amnistia per mi¬ 
gliaia di detenuti. Il decreto 
presidenziale, illustrato dal¬ 
l’agenzia di stampa Ukrin- 
form, riguarda tutti i detenuti 
che abbiano scontato un ter¬ 
zo della pena per reati mino¬ 
ri che prevedono un massi¬ 
mo di tre anni di reclusione. 
Sono inclusi anche i minori, 
coloro che hanno figli a cari¬ 
co, i veterani della seconda 
guerra mondiale e i detenuti 
che prestarono il loro aiuto 


nei soccorsi per l’incidente 
nucleare di Cemobyl, è im¬ 
possibile ora sapere quanti 
detenuti beneficeranno del 
decreto, ha detto un funzio¬ 
nario del ministero dell'inter¬ 
no ucraino, poiché la misura 
è stata preparata in fretta su 
ordine di Kraveiuk. Tre gior¬ 
nate di celebrazioni e festa 
sono in programma per U pri¬ 
mo anniversario dell'indi- 
ptendenza dell’Ukraina - pro¬ 
clamata dal parlamento il 24 
agosto del '91 . La dichiara¬ 
zione di indipendenza fu 
confermata dal referendum 
dello scorso dicembre trion¬ 
farono di larga misura i «si». 
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Lo scoop sui motivi della burrascosa 
separazione fra il regista e la Farrow 
rha fatto la suocera rivelando una relazione 
segretissima tra Alien e la ragazza 


«Ha esercitato su di lei una influenza 
devastante - ha detto - è stata plagiata 
da un uomo che potrebbe essere suo nonno» 
Lui: «È tutto felicemente vero » 


Conferenza sulla nutrizione 

«Nessun bimbo morirebbe 
di fame se la produzione 
fosse equamente distribuita» 


«Wood[y ama una fi^ adottiva dì Mia» | 

dk’t 

Come in «Manhattan», lei si chiama Soon-Y, 21 anni, coreana i 

/ / / Inizi 


ÈVA BENELLI 


Woody Alien ha una relazione da sette mesi con una 
delle figlie adottive di Mia Farrow, Soon-Y, 21 anni, di 
origine coreana. La notizia, che segue di qualche gior¬ 
no quella della rottura tra i due, campeggiava ieri sui 
quotidiani newyorchesi. Viene confermata dalla ma¬ 
dre della Farrow (con toni non troppo teneri) e dallo 
stesso regista. Rievoca il film Manhattan: la storia d’a¬ 
more tra un uomo di 42 anni e una liceale. 


DELIA VACCARELLO 


■i Storia d'amore, avventu¬ 
ra, plagio? I termini potrebbero 
essere tanti, il latto è uno: 
Woody Alien da sette mesi ha 
una relazione con una delle li- 
glie adottive della sua amata e 
adorata, ma oramai ex com¬ 
pagna, Mia Farrow. La giovane 
donna ha 21 anni, si chiama 
Soon-Y, ed è di origine corea¬ 
na. Una storia che evoca le 
scene di Manhattan, dove 
Woody veste i panni di uno 
scrittore di 42 anni innamorato 
di una liceale che ha 17 anni e 
il volto dolce di Mariel He¬ 
mingway. Ma in questo ca.so la 
realta ha superato l'immagina- 
zlone, o la liction cinemato- 
gralica, e ha condito con un 
groviglio di legami di parentela 
l’intreccio del nuovo rapporto 
di Alien. 

La notizia della love-story 
del grande comico e cineasta 
segue di pochissimi giorni 
quella della rottura con Mia 
Farrow ■ una coppia conside¬ 
rata da molti quasi un simbolo 
di unione perfetta negli affetti e 
nel lavoro. Ieri campeggiava 
.sulle prime pagine del "Daily 
News» c del "New York Post» e 
veniva confermata dalla ma¬ 
dre di Mia Farrow, l'attrice 
Maureen O'Suilivan, con paro¬ 
le non proprio tenere »Soon-Y 
era.upa ragazza affascinante c 
carina'. Woody ha esercitato su 
di lei un'influenza devastante. 
Sono disgustata per ciò che ò 
accaduto: è stala plagiata da 
un uomo famoso che potreb¬ 
be essere suo nonno», ha di¬ 
chiarato furiosa la signora 
O'Sullivan. Si tratta di plagio? 
Secondo i quotidiani newyor¬ 
chesi la relazione ri molto più 
che un'avventura- l’autore di 


«Manhattan» e la giovane 
Soon-Y si vedono regolarmen¬ 
te da almeno sette mesi. E nel¬ 
la serata di ieri, lo stessa regi¬ 
sta ha confermato la love-sto¬ 
ry: «È tutto felicemente vero - 
ha detto Woody Alien - ma 
questa relazione non ha niente 
a che vedere con la causa per 
l'affidamento dei miei tre figli. 
Si tratta di questioni completa¬ 
mente diverse. Soon -Y 6 una 
donna incantevole, intelligen¬ 
te e sensibile che ha completa¬ 
mente cambiato la mia vita in 
un modo meraviglioso e conti¬ 
nua a farlo». 

La storia d'amore Ira Woo¬ 
dy, 56 anni, e Soon-Y, 21, c la 
battaglia legale avviata nei 
giorni scorsi dal regista per l’af¬ 
fidamento di tre figli (uno na¬ 
turale, Satchel, e due adottivi, 
Dylan e Moses) hanno sicura¬ 
mente provato la Farrow, Uno 
sconforto descritto dalla ma¬ 
dre senza troppe sfumature: 
«Mia è distrutta c piange tutte 
le notti», A sollecitare curiosità, 
e forse anche qualche prude¬ 
rie, si ò aggiunto il portavoce 
della O'Sullivan: «La verità non 
è ancora stata svelata per inte¬ 
ro. Ci sono ancora molto cose 
da dire», ha detto-senza fornire 
altri dettagli Anche Woody Al¬ 
ien ha detto di avere altre coso 
da dire, «ma preferisco farlo - 
ha aggiunto - solo davanti al 
giudice. Non avrei mal voluto 
finire in tribunale. Ho cercato 
in tutti i modi di trovare un ac¬ 
cordo in privato ma non mi ù 
stata lasciata nessuna altra 
possibilità». 

Il ritratto di Mia Farrow viene 
completato dalla sorella mino¬ 
re Tisa, che ha usato anello lei 



Woody Alien e Manel Hemingway in una scena del film «Manhattan» 


parole durissime contro Alien: 
"L’ho vista soffrire molto negli 
ultimi sette mesi. Woody ha 
giocato con i sentimenti di co- 
ioro che lo amavano: «è un uo¬ 
mo molto malvagio», ha detto 
Tisa. Poi, forse troppo calata 
nel ruolo della sorella minore, 
ha aggiunto: «In tutta la sua vita 
l'unica missione di Mia ò stata 
quella di essere una buona 
madre». 

Insomma, dalle prime battu¬ 
te parrebbe l'inizio di uno dei 
film dissacranti di Alien. Invece 
si tratta di una storia vera, 


Si pronunciano anche gli 
amicl.della nuova coppia. Tra . 
voci contrastanti, c’è chi dice 
che l’unione tra Woody Alien e 
Mia Farrow si era già deteriora¬ 
ta: "Soon-Y rton è una bambi¬ 
na. ha quasi 22 anni: la sua sto¬ 
na con Woody non è un ca¬ 
priccio, ma una relazione mol¬ 
lo romantica e profonda, 1 due 
sono legatissimi". 

E. d'altra parte, uno stesso 
legame profondo ha unito 
Woody Alien e la madre adot¬ 
tiva di Soon-Y, per 13 anni, da 


quando nel lontano 1979, era 
, scoccata la scintilla. Una rela¬ 
zione che sì è inlenotta senza 
separazione o divorzio, perchè 
' i due. strettamente uniti (cosi, 
almeno, si narra) da una delle 
storie d'amore intellettualmen¬ 
te e arlisticamcnte più produt¬ 
tive dei tempi moderni, non si 
erano mai sposati. Una unione 
«pcrfclia», che non ha attraver¬ 
sato i travagli della convivenza. 
Lui slava da una parte di Cen¬ 
tral Park. Lei viveva dalla parte 
opposta, con i nove figli, i cani, 
i gatti c gli altri animali dome- 


.stici. «Lei passa un sacco di 
tempo con i ragazzi, lo passo il 
mio tempo a lavorare, dall’al¬ 
tra parte del parco. Nqn c'è bi¬ 
sogno che lo attraversi per 
cambiare i pannolinì o se non 
accade niente di davvero terri¬ 
bile», diceva il grande comico 
e regista. 

Poi l'idillio si è rotto. C’è chi 
dice perché Mia voleva adotta¬ 
re altri due orfani portatori di 
handicap, c per uno aveva già 
avvialo le pratiche da sola. C’è 
chi. adesso, fa più di un com¬ 


mento poco benevolo a pro¬ 
posito della storia di lui con la 
giovane Soon-Y. Certo, il gioco 
delle ipotesi sulla vita privata 
di Mia Farrow e Woody Alien 
potrebbe durare a lungo. Po¬ 
trebbe servirsi delle immagini 
che li hanno immortalali sugli 
schermi, per lanciarsi in fanta¬ 
stiche ricostruzioni biografi¬ 
che. E indugiare, tra le altre, 
sulla scena finale del film Ali¬ 
ce, che vede Mia Farrow rinun¬ 
ciare a lama e ricchezata per 
stare con il figlio nel Village a 
sud di Manhattan. 


■■ GINEVRA «Noi. minustn e 
plenipotenziari rappresentanti 
1 popoli di centocinquanta na¬ 
zioni riuniU alla Conlerenza in¬ 
temazionale sulla nutrizione, 
dichiariamo il nostro fermo 
impegno a lavorare in.sieme 
per assicurare a tutti una nutri¬ 
zione adeguata in un mondo 
pacifico c un ambiente sicuro». 
Inizia in questo modo la di¬ 
chiarazione mondiale sulla 
nutrizione e il piano d'azione 
che li comitato preparatorio 
della conferenza di Roma pro¬ 
porrà alla discussione dei rap¬ 
presentanti delle nazioni che 
hanno dato la propria disponi¬ 
bilità all'invito della Fao l'orga¬ 
nizzazione nazionale delle Na¬ 
zioni Unite per l'Agricoltura c 
l'alimentazione e della Orns 
l'organizzazione mondiale 
della Sanità, E a partire da oggi 
fino al 24 agosto gli inviati di 
oltre 150 paesi si incontreran¬ 
no al Palazzo delle Nazioni di 
Ginevra per affrontare quella 
che è stata definita una delle 
sfide più ambiziose raccolte 
dall'umanità. Si tratta dell’ulti¬ 
ma tappa ncH'itinerario di pre¬ 
parazione della Conlerenza in¬ 
temazionale sulla nutrizione 
che si temà a Roma nel prossi¬ 
mo dicembre. 

Una tappa che amva dopo 
tre anni di incontri e discusisio- 
ni pae.se per paese, dopo riu¬ 
nioni governative e meeting di 
esperti. Sono patisati quasi 
vent’anni da un'analoga con¬ 
ferenza che SI tenne, sempre a 
Roma, nel 1974. Allora il pro¬ 
blema era veramente quello di 
una produzione agricola in.suf- 
licicnte ad assicurare a tutti gli 
abitanti di questo Pianeta di 
che nutrirsi. Anche allora, na¬ 
turalmente erano i cosiddetti 
paesi sottosviluppati quelli che 
pagavano il più allo tributo in 
vile umane alla mancanza di 
cibo per tutti, Oggi lo cose so¬ 
no allo stes-so tempo cambialo 
e rima.ste le stesse. Oggi, infatti, 
si parla del «paradosso dell’ab¬ 
bondanza», per cui la produ¬ 
zione agricola e alimentare 
mondiale è cresciuta al punto 
che le ri.scrve di cibo .sono lar¬ 
gamente sulficienti a slamare il 
mondo intero, ma la distribu¬ 
zione di questo cibo è ancora 
inadeguata, scomrita o diffe¬ 
renziata. E sono ancora .som- ■ 
pre gli stessi a pagare con la 
malnutrizione e la morte, Nel 
1992 ci sono ancora 13 milioni 
di bambini che muoiono di la¬ 
me ogni anno. Ci sono ancora 
200 milioni di bambini che sof¬ 
frono comunque di gravi ca¬ 
renze alimentari, mancanza di 
ferro, di iodio, di vitamina A. 
Carenze alimentari che li por¬ 
teranno alla cecità, l’inedia, al 
cretinismo. Carenze che faran¬ 


no di loro adulti apatici, inca¬ 
paci di partecipare allo svilup¬ 
po economico e sociale del 
proprio paese, carenze che fa¬ 
ranno di loro madri anemiche 
di bambini di nuovo fortemen¬ 
te deficitari. 

I dati che Fao e Oms hanno 
raccolto .sono, come sempre, 
agghiaccianti. Desenvono una 
situazione di grave ingiustizia, 
un<i situazione che evidenzia 
un mondo disequilibrato. Alla 
fine degli anni 80 circa il 60% 
della popolazione mondiale 
viveva in paesi che disponeva¬ 
no non di più di 2.600 calorie 
al giorno per abitante il limite 
indicalo come ottimale per 
una sana alimentazione. Allo 
ste.s.so momento, più di 123 
milioni di persone abitanti in 
11 paesi, per lo più neU'Africa 
sub-sahariana, non riuscivano 
a raggiungere le 2 000 catone 
giornaliere indispensabili per 
la sopravvivenza. E nello stes¬ 
so momento il mondo dispo¬ 
neva di tutte le scorte di cibo 
necessarie, opportunamente 
distribuite, per mantenere in 
vita ciascuna di queste perso¬ 
ne. E allora, oggi ancora più 
che in pa.ssato, malnutnzionc 
e fame sono il risultato della 
povenà e della disequità socia¬ 
le. 

Se ieri poteva esistere qual¬ 
che genere di alibi, oggi il 
mantenersi di questa situazio¬ 
ne di disparità diviene sempre 
più odioso. Ma c’è un altro 
aspetto di questo progressivo 
disequilibrio nel mondo che 
Fao o Oms tengono a sottoli¬ 
neare- ed è il fatto che paesi 
occidentali, quelli che deten¬ 
gono i granai del mondo, sem¬ 
pre più soffrono degli effetti 
della malnutrizione. Una mal- 
nutrizione che è latta di ab¬ 
bondanza e non di carenza, di 
ricchezza e non di povertà. 

Lo malattie degenerative, 
ipertensione obesità diabete, 
sono in aumento continuo. Po¬ 
trebbe sembrare, questa, una 
sorta di legge del contrappas¬ 
so, una giusta punizione per II 
cieco egoismo dei più ricchi. 
Ma, come sempre, il mondo è 
più complicato e sorprendente 
di quanto si vorrebbe. E allora 
succede che anche gli abitanti 
dei paesi in via di sviluppo, 
quelli che affollano, per esem¬ 
pio le megalopoli sudamerica¬ 
ne o asiatiche, cominciano ad 
es,sere esposti allo stesso ri¬ 
schio. Nel caso in cui riescono 
ad avere accesso al cibo fini¬ 
scono col nutrirsi male, Co.sl 
una più equa distribuzione 
delle riserve alimentari, sareb¬ 
be anche già una maniera p>cr 
ottenere maggiore salute per 
tutti. 


INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 


COMUNE DI RICCIONE 

A> sensi deirart. 6 delia legge 25 febbraio 1987, n. 67. si pubblicano I seguenti dall relativi al bilancio preventivo 1992 e al conto consuntivo 1990 (l) 
1) Le rtodzle reledve alle entrate ed alle epeee «ono le seguenti: 

ENTRATE (In migliaia di lire) 


- Avonzo amm.tx) 

- Tributarie 

- Contributi e traaferimenti 
(di cui dallo Stato) 

(di cui dalle Regioni) 

- Èxtratributarfe 

(di cui per proventi servizi pubblici) 
Totale entrate di perte corrente 

- AlieneziorM di bèni e trealerlmenti 
(di cui dallo Stalo) 

(di cui dalle Regioni) 

•* As8unzlor>o preatiti 
(di cui per anticipazioni di tesoreria) 
Totale entrate conto capitale 

- Partite di giro 
ToUle 

- Avanzo residui perenti 

TOTALE GENERALE 


Previsioni d 
compeienuda 
Nsncio anno 1992 


20.506.605 
32.294.111 
31.203.410 
1.090.701 
36.101.050 
34.538.249 
68.901.766 
16.790.000 
300 000 
5.300.000 

41.134.614 

57.924.614 
7404.100 

154.230.460 


SPESE (in migliala di Uro) 


Previsioni di 
competerua da 
Mancioanno 1992 


Acoenamentda 
conto conauntlvo 
amo 1990 


16.396.323 
31.533.692 
30.213.834 
1.283.557 
26.620 756 
24.813.378 
74.880.971 
17.009.961 

252.432 
4.176.753 

21.986.714 
4.026 617 
101.184.302 
119.000 


Accertamenti d8 
conto coneunwo 
amo 1990 


60.311.533 

6.008.676 

78.320.211 

21.336.714 

21.336.714 

4.626.617 

101.283.642 


-Ol8avanzoamm.no — — 

-Correnti 82.362.673 69.311.533 

- Rimborao quote di capitali per mutui in ammortamento 13.039.093 6.008.676 

Totale epeee di perte corrente 95.401.768 78.320.211 

- Spese di investimento 51.424.614 21.336.714 

Totale epeee conto capitale 51.424.614 21.336.714 

- Rimborao anticipazione di tesoreria od altri — — 

- Parlilo di giro 7.404,100 4.626.617 

Totale 154.230.480 101.283.642 

- Avanzo di gestione — — 

TOTALE OENERALE 164.230.480 10^.283v842 


2) La claaslflcezlone delle principell apeee correnti e In conto capitale, desunte del consuntivo, eecondo l'analisi economieo- 
funzlonale è la aaguenta: (in migliala di Uro) 

Amiwwsiione WruwDoe ARniU T«i«vwtt ta*.u 

gsnersto ecultufs AMs/ton Tmiport «corwmes 

-Personale 4.635.941 5.076.890 — 6 826.233 1.917.259 505.780 19.202.103 

- Acquisto beni e servizi 2.593.034 2.755.130 — 5 152.191 2.316.378 9.263.709 22.130.442 

- Interessi passivi 463.157 576.488 184.829 5.364.523 4.771.76S 1.309.796 12.670.558 

-lnve8t.dtrenam.dairAmm.no 20.074.259 3.389 823 5.125.033 9.813.590 6.790.410 6.656.655 54.651.770 

- Invest. Indiretti — 79.212 — 484.500 ~ 282.367 846.073 

Totale 20.708.391 11.877.543 6.309.862 27.834.037 17.866.812 16.020.812 109.600.962 


3) La risultanza tinaia a tutto II 3l>12>1990 desunta dal conauntlvo è la seguente: (m migliala di lire) 

- Avarzo/Diaavanzo di amministrazione dal conto conauntlvo dell'anno 1990 L. 1.113.239 

- Residui Msaivi parenti ealstanti alla data di chiusura del conto consuntivo deiranno L. 176.683 

- Avanzo/blaavanzo di amministrazione disponibile al 3M2>1990 L. 936.556 

- Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allogata al conto consuntivo dall'anno.(L.) 


4) La principali entrata a ap 
ENTRATE CORRENTI 
di cui: 

- Tributarie 

- Contributi e trasferimenti 

- Altre entrato correnti 


I par aMtanta daaunte dai consuntivo sono la aaguanti: (In migliala di lire 
' L. 2278 SPESE CORRENTI 

di cui 

L. 501 - Personale 

L 964 - Acquisto beni o servizi 

L. 813 - Altre spose correnti 


(1) / dar/ sf nferisco^to aU'ultimo consuntivo approvato. 


IL SINDACO: MeelnI aw. Maealmo 


ALMANACCO PDS 1992 


«Noi siamo il partito della svolta, 
della riforma della politica» 

(daìruìtervistu ad Achilìe Ocvhctto per !'Almanucca Pd.\ 1992) 


(. 1892/1992. Cento anni dopo la fondazione 

del partito dei lavoratori 

II, Dalla prima alla seconda Repubblica 

HI. Sogni c fantasmi nella cultura e nei costumi 
degli italiani 

IV. Volgere le spalle al futuro 

V. La soggettività delle donne: 
politica delle differenze 

Storia e ximholo)>ia dell'albero 

VI. Temi della democrazia economica 

VII. Le parole della polilica 

Vili. 1 nuovi confini della sinistra in Europa 

IX. Democrazia c comunicazione 

X. I giovani e la sinistra: chi siamo e cosa 
vogliamo 


Volume rilegato, 400 pagine in carta patinata, 
sovracopcrta a colori, oltre 350 illustrazioni 
a colori c in bianco e nero. 

L’almanacco sarà spedito ai sottoscrittori 
"Per la politica pulita" ed è in vendita presso 
le federazioni del Pds, le feste de TUnità 
c la libreria Rina.scita di Roma. 
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POLITICA Interna 


PAGINA 7 L'UNITÀ 


Il segretario del Psi suir« Avanti » 
dichiara di voler «riprendere » 
il dialogo con «i compagni che provengono 
dalla tradizione comunista» 


«Serve un ritorno alle origini 
Dobbiamo gettare la basi del superamento 
di antiche divisioni e ostilità» 

Accenno di disgelo dopo lo scontro interno? 


«La sinistra ha un’occasione storica» 


Craxi ora apre al Pds: cerchiamo un programma comune 


«Il centenario è un’occasione storica» per trovare a 
sinistra «un programma e una prospettiva comune». 
Dopo il gelo Craxi toma a guardare al Pds, chieden¬ 
do una rilettura della storia e l’analisi degli errori re¬ 
centi. Fra dubbi e timida difesa della formula dell’u¬ 
nità socialista, il segretario del Psi afferma che quel¬ 
la dell’intesa a sinistra è la via che vuole perseguire. 
Purché non sia solo un appello, dicono tutti. 


BRUNO MISERENDINO 


■■ ROMA «La lettura de) Cen* 
tenario socialista continua ad 
apparirci come un’occasione 
storica che sta noi, che i com¬ 
pagni che provengono dalla 
tradizione e dalla esperienza 
comunista dovremmo saper 
cogliere con un linguaggio, 
una volontà nuova, un pro¬ 
gramma e una prospettiva co¬ 
mune». L’accenno è fuMevole, 
ma inedito nella formulazione: 
dopo mesi di sostanziale gelo, 
con punte vicine allo zero as¬ 
soluto. Craxi parla di ricerca dì 
dialogo a sinistra per trovare la 
via di un programma e di un 
accordo politico. Insomma. un 
riprendiamo a parlare, che era 
nell'ana dall’ultima direzione 
e che anzi, critici e sostenitori. 


■■ ROMA. Va bene. però... Si 
riassumono in questa formula 
aperta, ma di attesa, le prime 
reazioni aH’articolo di Bettino 
Craxi per i cent’anni del Psi. 
Tanta cautela era prevedibile, 
anche perchè le aperture a si¬ 
nistra del segretario del Garo¬ 
fano costituiscono da anni uno 
•stOf> and go back* permanen¬ 
te. che quasi sempre ha pro¬ 
dotto, nei rapporti a sinistra, 
un clima peggiore di quello 
chec’era prima. 

Ottaviano Del Turco è spe¬ 
ranzoso ma amarognolo. «Se 
lo stesso discorso con la stessa 
chiarezza - dice - fosse stato 
fatto negli ultimi due anni, non 


consideravano per lo stesso 
Craxi «la via obbligata» per 
uscire dalle secche della sua 
politica. 

Assente a Genova, dove c’era 
Amato a chiedere ai socialisti 
onestà e un bagno d’umiltà 
nelle origini, e un po' in ritardo 
rispetto alle date delle stesse 
celebrazioni, Craxi fa in so¬ 
stanza un appello condensabi¬ 
le in due frasi: rileggiamo il 
passato e la nostra storia e pro¬ 
viamo a parlare un linguaggio 
comune, Certo, quello del se¬ 
gretario socialista, è un ragio¬ 
namento pieno di dubbi sul¬ 
l'opportunità di andare a una 
ricerca del genere, ma contras- 
segnato da una lettura delta 
storia che se appare il classico 


ci troveremmo in queste con¬ 
dizioni. sia nella sinistra sia nel 
sindacato». Sulla recriminazio¬ 
ne. però, prevale in lui la voglia 
di tentare. «L'offerta di dialogo 
di Craxi è molto interessante - 
continua il segretario generale 
aggiunto della CgiI -, non va 
lasciata cadere. Mi auguro che 
la risposta del gruppo dirìgente 
del Pds e delle altre forze che si 
ispirano alla sinistra storica 
siano della stessa qualità e del¬ 
lo stesso tono». Del Turco è 
convinto che «il dibattito, in 
autunno, sarà su queste cose», 
perchè «sta arrivando per tutti 
l'ora della verità». 

Claudio Signorile, l'inossida* 


•avevamo ragione noi», non 
contiene nemmeno gli anate¬ 
mi usati recentemente contro 
il Pds. la sua storia e il suo 
gmp[X) dirigente. I! segretario 
socialista, nel suo breve excur¬ 
sus storico, esordisce rivendi¬ 
cando «l'ispirazione riformisti¬ 
ca. saldissima nei suoi princi¬ 
pi» del partito socialista e attri¬ 
buendo alla guerra, «al conta¬ 
gio rivoluzionario bolscevico e 
allo scissionismo», il dramma 
della sconfitta di fronte al fasci¬ 
smo. Ma oggi, ragiona Craxi, 
•c’è forse un solo modo vero 
|ier dare un senso incancella¬ 
bile, un valore profondo, una 
rilevanza autenticamente stori¬ 
ca alle celebrazioni del cente¬ 
nario socialista», «Si tratta - 
scrivo - dì qualche cosa che 
può nascere da una rilettura e 
da un bilancio della storia e 
delle esperienze diverse delle 
generazioni che con le loro 
speranze, le loro illusioni, i lo¬ 
ro errori c le loro conquiste 
hanno percorso un lungo tra¬ 
vagliato tragitto nella vita della 
società italiana e intem 2 iziona- 
le». «È qualcosa - prosegue 
Craxi - che può nascere da un 
desiderio e da una forte volon- 


bile avversario del craxismo in 
casa socialista. 6 in barca a ve¬ 
la al largo della Spagna, e non 
vuole commentare a distanza 
l’ultima offerta del segretario, 
Kra gli uomini deir«area criti¬ 
ca» del Psi, come si definisco¬ 
no. inteiviene invece l'ex presi¬ 
dente della Rai. Enrico Manca, 
che con.sidera l’articolo di Cra¬ 
xi il prodotto, fra l'altro, dell’i- 
niziatfva assunta dai firmatari 
del Manifesto per una sinistra 
di governo. «Si dimostra - af¬ 
ferma - che l'area critica del 
Psi non si era dissolta, ma ave¬ 
va fatto a Craxi un’apertura di 
credilo», «fi finito però il tempo 
degli appelli - si raccomanda 
Manca -, è venuto il tempo 
delle cose concrete. A .settem¬ 
bre, bisognerà mettere con i 
piedi per terra questo polo dì 
sinistra, con un vero confronto 
politico e programmatico». 

Sentiamo allora il Pds, con¬ 
vitato ineludibile del dibattito. 
Giuseppe Chiarante e Luciano 
Lama accettano di esprimere 
un’opinione a caldo. «E certa¬ 
mente positivo - dice il presi¬ 
dente dei senatori pidìessini - 


tà di ritorno alle origini...». Ov¬ 
vero un «ritorno consapevole, 
non retorico e non astratto, al¬ 
le radici di un movimento che 
sì proponeva di realizzare 
cambiamenti e trasformazioni 
profonde nella società del suo 
tempo, sulla base di una con¬ 
cezione democratica c moder¬ 
na delie istituzioni politiche 
che dovette purtroppo cedere 
il passo di fronte ad altre sug¬ 
gestioni e prove devastanti». 
Ma questa rilettura della storia, 
per Craxi. da sola non è suffi¬ 
ciente. Serve, dice, «una rigoro¬ 
sa analisi e dove è necessario, 
una (erma correzione delle 
esperienze e degli errori com¬ 
piuti in tempi recenti, per giun¬ 
gere a gettare le basi del supe¬ 
ramento di antiche divisioni, 
ostilità e pregiudizi, purtroppo 
ancora molto radicati...». 

Il testo si presta a diverse in¬ 
terpretazioni. Craxi accenna a 
un'autocritica per la politica 
seguita negli ultimi anni? E 
l'accenno che segue, quando 
si parla di pregiudizi «purtrop¬ 
po ancora molto radicati e 
ostinatamente difesi da uno 
spirito conservatore duro a 
morire e che vediamo talvolta 
camminare davanti a noi ma 


che Craxi consideri l'anniver- 
sario soprattutto come lo sti¬ 
molo per un ripensamento cn- 
tieo su esperienze, problemi 
ed errori anche recenti». C’è 
però un aspetto del ragiona¬ 
mento del leader socialista che 
lascia perplesso Chiarante: 
«Trovo singolare - prosegue 
infatti - l'opposizione che egli 
stabilisce fra questa e.sigenza e 
l'ipotesi che la realtà e i sog¬ 
getti siano talmente mutati da 
non potere essere più rlcom- 
presi in una visione unitaria. A 
mio avviso è invece proprio 
dalle novità e dalle diversità di 
oggi che occorre partire per ri¬ 
costruire un disegno unitario 
della sinistra capace di guar¬ 
dare al futuro. La formula del¬ 
l'unità socialista non ha avuto 
successo non per ragioni tatti¬ 
che. ma perchè al contrario 
sembrava prospettare l'unità 
essenzialmente come un recu¬ 
pero del passato». 

Dalla sua casa di Amelia, in 
Umbria, Luciano Lama a.scolta 
la lettura deH’articolo dell’ 
Avantif. E alla fine ci trova «dei 
riconoscimenti che riguardano 


con la testa rivolta ai pas.sato», 
a chi è rivolto? Qualunque sìa 
la risposta Craxi fa una timida 
difesa della formula dell’unità 
socialista, «un motto - sostiene 
- che cì era parso poter essere 
il nìcdesimo di quanti veniva¬ 
no indicando la via dell’unità 
riformista» e si pone una do¬ 
manda: «Non so e non saprei 
ancora dire - scrive - se erava¬ 
mo e se siamo di fronte a oriz- 


anche il Psi e il suo modo di 
comportarsi negli ultimi 15 an¬ 
ni». In particolare quando Cra¬ 
xi scrive di «errori compiuti in 
tempi recenti». Lama vorrebbe 
un’analisi più esplicita: «Di 
quali errori parla Craxi, di qua¬ 
le genere?», chiede. R poi ag¬ 
giunge: «Omi c'è una doman¬ 
da da por^i: come è pos.sibile 
che un uomo che ha tanti dub¬ 
bi, e che dichiara la volontà di 
riprendere la strada dell’unità 
a sinistra, adattata natural¬ 
mente al mondo d'oggi, abbia 
condotto per anni una politica 
fondata sull’asse con la De. 
scegliendo alleanze che non si 
ispiravano a princ'pi e valori 


zonti possibili e realistici oppu¬ 
re se siamo noi stessi prigionie- 
n di schemi Intellettualistici, 
astratti, ideologizzanti che 
debbono invece fare i conti 
con una realtà divenuta ormai 
tanto diversa, composta da fat¬ 
tori e soggetti tanto diversa¬ 
mente ispirati e condizionati 
da risultare inevitabilmente in- 
com|X)nibili». In.somma, si 
chiede CraKi, ha senso ricerca¬ 
re ancora un linguaggio comu- 


della tradizione socialista, 
nemmeno nella accezione più 
moderna’». 

«Certo - conclude l.ama - 
oggi Craxi pone un problema, 
e lo pone in termini che non gli 
ho mai sentito usare prima. Gli 
sono sorti nuovi dubbi’^ Va be- 
nis.simo. Il Manifesto per una 
.sinistra di governo ha indicato 
una strada che può raccogliere 
il massimo delle forze di sini¬ 
stra, c anche lui». 

Una tiepida attenzione il se¬ 
gretario socialista la riscuote 
anche da Carlo Vizzini, che da 
alcuni mesi dirige il Psdi. «Mi 
pare die le sue affermazioni 


ne? Il dubbio è corposo ma 
Craxi risponde, a se stesso, che 
nonostante lutto, questo è il 
cammino <he noi non vor¬ 
remmo abbandonare». «È un 
tentativo ~ scrive prima di con¬ 
cludere con la frase finale sulla 
ricerca di un programma co¬ 
mune - che vorremmo ripren¬ 
dere». 

Nessun accenno, ovviamente, 
.il concreto del possibile pro¬ 
gramma comune. Anche se il 
problema è proprio qui. Non a 
caso anche in casa socialista si 
batte su questo punto, ben sa¬ 
pendo che alla riapertura poli¬ 
tica di settembre la cauta aper¬ 
tura craxiana andrà verificata 
prima di tutto sul tema spinoso 
della riforma elettorale. Finora 
Craxi è sembrato avere un’i¬ 
dea chiarissima: avvicinamen¬ 
to. dopo tanti strepiti, al pro¬ 
getto di legge della EX: nella 
chiave di un rafforzamento 
dell’esecutivo. Ossia, rifonna 
per dare forza all’accordo di 
quadripartito. Esattamente 
l'opposto di chi si batte, nel 
Pds e nel Psi. per creare con la 
riforma almeno le condizioni 
di una reale alternanza tra un 
polo progressista e uno mode¬ 
rato. 


Il segretario 
del Psi 
Bettino Craxi 


siano un passo avanti - giudi 
ca Vizzini - rispetto alle cose 
che aveva dello nell’ultima Di¬ 
rezione, Io continuo a sostene¬ 
re' incontriamoci c comincia-* 
mo a parlare, tutti e tre i parti¬ 
ti». Una remora, però, frena gli 
entusiasmi anche in casa so¬ 
cialdemocratica: «La verità - 
dice infatti Vizzini - è che il 
mollo "Unità socialista’’ Craxi 
deve staccarlo dai suoi simlx)- 
li, e metterlo a disposizione di 
tuttala sinistra». 

L'ultima reazione è di Marco 
Pannclla. Ed è. come al solito, 
drastica: «Senza l’aìulo di una 
rifomia anglosassone del no¬ 
stro sistema politico - dice il 
leader radicale - i propositi e 
le buone intenzioni dì "unità" 
che Bellino Craxi rilancia han¬ 
no poca chance di realizzarsi», 
A dirla tutta, Pannella di unità 
socialista nemmeno vuol sen¬ 
tir parlare. C’è bisogno d’altro, 
dice: di «un partito democrati¬ 
co, federalo, che tagli treisver- 
salmenle tutti I partiti esìstenti, 
a cominciare dal Psi e dal Pds, 
per porsi come nuova forza 
europea di sinistra e liberale». 


I commenti di Chiarante, Manca, Del.Turco, Vizzini, Lama e Pannella 

Attenzione e cautela nelle reazioni 
«Aspettiamo fatti concreti» 


Attenzione e cautela per la nuova «apertura» di Cra¬ 
xi. De! Turco; «Un'offerta molto interessante. Si fos¬ 
se parlato cosi negli ultimi due anni..,». Manca; «Va 
bene, purché non ci si limiti agli appelli». Lama; «Co¬ 
me si concilia questa novità con l'asse Dc-Psi?», 
Chiarante; «Bisogna partire dalle diversità per rico¬ 
struire un disegno unitario». Pannella; «Ma quale 
unità socialista? Ci vuole un partito democratico». 


VITTORIO RAOONE 



La politica fuori rial Rafano 


L’esperienza del Movimento federativo democratico negli ospedali e nei servizi pubblici 
La campagna per eleggere i rappresentanti dei cittadini già partita in Abruzzo e Molise 


Alle urne, sì vota per i difensori dei diritti 


Vigilare; questa la parola d'ordine del Movimento 
federativo democratico. Vigilare affinché 1 diritti dei 
cittadini non vengano calpestati, le sofferenze inutili 
vengano evitate. Perché d'estate per ospedali, servi¬ 
zi sociali, uffici è emergenza e i disservizi aumenta¬ 
no, Il Movimento ha anche indetto elezioni primarie 
in tutte le regioni d’Italia perché la rappresentanza 
dei cittadini sia attiva, permanente e legittimata. 


ANNA MARIA CRISPINO 



M ROMA. Non hanno tesse¬ 
re. la quota di iscrizione è li¬ 
bera. sono dappertutto in Ita¬ 
lia. Ci tengono a sottolineare 
che non sono né un'associa¬ 
zione nò un gruppo di volon¬ 
tari ma un'organizzazione di 
cittadini, una formazione po¬ 
litica collettiva. Gli uomini e 
le donne del Movimento Fe¬ 
derativo Democratico lavora¬ 
no per far emergere la «politi¬ 
cità» di quei fenomeni sociali 
che normalmente non ven¬ 
gono considerati «politici». 
La tutela dei diritti innanzitut¬ 
to, di quei diritti che sono for¬ 
malmente sanciti dalla Costi¬ 
tuzione, dalle leggi, dai rego¬ 
lamenti, persino dagli statuti 
degli enti locali ma che spes¬ 
so, troppo spesso, non sono 
tutelati. F. quando questo av¬ 


viene, i cittadini diventano 
«sudditi». È un suddito, dico¬ 
no, colui o colei che ha dirit¬ 
to all'assistenza sanitaria e 
trova il reparto ospedaliero 
chiu.so perché non è stato 
fatto un piano ferie efficace. 
È un suddito quel cittadino 
che spende ore e ore in fila in 
un ufficio pubblico o quel¬ 
l'anziano, quel dùsabilc, quel 
bambino cui non si fornisce 
l'assilenza di cui ha bisogno. 

Non a caso, é proprio 
l'Mfd ad aver promosso, per 
il sesto anno conseculivo, 
«Emergenza estate»; un'ope¬ 
razione di monitoraggio di 
tutte le situazioni di «soffe¬ 
renza inutile e di mancala tu¬ 
tela dei diritti dei cittadini» 
che si verificano nella stagio¬ 
ne c.Tida Ne' dossier presen¬ 


tato la scorsa settimana, il 
Movimento ha raccolto '177 
segnalazioni provenienti da 
120 città che documentano 
sia situazioni di gravi viola¬ 
zioni dei diritti sia invece le 
(poche) iniziative riuscite. 
Ma, come ha sottolineato il 
segretario del Movimento 
Giovanni Moro, «si ha la netta 


sensazione di una grave si¬ 
tuazione di non governo del 
sistema dei servizi pubblici c 
di interesse collettivo». 

I loro slogan colpiscono 
diritto il bersaglio: «Non più 
ospiti ma padroni di casa 
della Repubblica», è quello 
dell'ormai famoso «Tribuna¬ 
le per i diritti del malato». 


Quest'estate é stato rilancia¬ 
to con forza in una uniziativa 
unica nel suo genere: le ele¬ 
zioni primarie dei rappresen¬ 
tanti dei cittadini per la tutela 
dei diritti, in nome de «la de¬ 
mocrazia dei diritti, dei dove¬ 
ri, delle respon:,abilità» le ele¬ 
zioni sono cominciate in giu¬ 
gno e andranno avanti lino 


ad ottobre per eleggere i rap¬ 
presentanti dei cittadini che 
faranno parte dei costituendi 
congressi regionali perma¬ 
nenti del Movimento. I quali, 
a loro volta, sceglieranno i 
delegati per il congresso na¬ 
zionale, in programma a Ro¬ 
ma il 5 e r8 dicembre. 

Le liste? Aperte a tutti, con 


l'unico vincolo dcH'impegno 
nella difesa dei diritti. L'elet¬ 
torato? Chiunque abbia com¬ 
piuto 16 anni, italiano o stra¬ 
niero purché residente in Ita¬ 
lia. L'intento? «Rimuovere le 
condizioni di subordinazio¬ 
ne in cui vive ed opera il cit¬ 
tadino comune in Italia». Un 
progetto di «rappresentanza 
politica» dunque che non si 
sovrappone né vuole sosti¬ 
tuirsi a quello dei partiti. 
Semplicimcnle, vuole «ren¬ 
dere visibile e attiva una citta¬ 
dinanza dal basso, che renda 
esplicilà una soggettività po¬ 
litica e democratica nel rap¬ 
porto tra individui e Stato». 
Un passaggio tanto più ne¬ 
cessario, dicono all'Mfd, ora 
che è finito il monopolio dei 
partiti .sulla (xilitica. 

Si é votato già in Abruzzo e 
in Molise, con i seggi disloca¬ 
li in ospedali, negozi, piazze, 
municipi. I candidati in Moli¬ 
se erano 62 (37 i rappresen¬ 
tami da eleggere), età media 
39 anni, il donne mentre 
in Abruzzo erano circa 200 
(114 gli elegibili), età media 
poco più di 40 anni, il 45% 
donne. In Abruzzo hanno vo¬ 
lato circa 25.000 persone, in 


Bassolino: 
«Concessioni tv, 
ia partita 
non è chiusa» 



«C'é un governo che scrive accordi sul sistema salariale 
sotto dettatura della Confindustria e scrive decreti sulle 
concessioni televisive sotto dettatura di Berlusconi. Si 
tratta di un governo pessimo: prima se ne andrà e meglio 
sarà per il paese». Cosi commenta Antonio Bassolino, re¬ 
sponsabile cultura della segreteria nazionale del Pds. do¬ 
po la «betta di Ferragosto» sulle frequenze tv. La partita, 
comunque, a giudizio del dirigente della Quercia é tut- 
t'allro che conclusa, e ciò che é stato arbitrariamente 
deciso dal Consiglio dei ministn può essere rimesso in di¬ 
scussione». Bassolino propone a questo proposito un'in¬ 
dagine delle competenti commissioni della Camera e del 
Senato sui criteri seguiti per le concessioni e le graduato¬ 
ne. «Il decreto - prosegue Bassolino - dovrà poi venire in 
Parlamento ed in quella sede si dovrà sviluppare una ri¬ 
gorosa battaglia per la tutela del ruolo delle emittenti lo¬ 
cali c per la revisiono delle norme che regolano ia pub¬ 
blicità del servizio pubblico». Viene annunciata infine 
una proposta di legge del Pds per «una radicale modilica 
della legge Mamml», della quale «questo decreto - con¬ 
clude Bassolino - 6 un frutto amaro». 


Comitati 
radiotelevisivi: 
«Privatizzare 
le reti Rai» 


«E adesso che si comincia 
a parlare di referendum 
abrogativo di alcune nor¬ 
me della Mamml, suggeria¬ 
mo ai proponenti un'idea: 
perché non privatizzare la 
Rai, abolire II balzello del 
canone, e dare le reti a tre 
diverse società atfidate ai 13 mila dipendenti RaF». È 
quanto propone Vittorio Menesini, presidente del coordi¬ 
namento dei comitati regionali per il servizio radiotelevi¬ 
sivo, La contestazione contro il decreto si estende anche 
alle forze politiche che l'hanno avvallalo, compresa la 
Lega Lombarda: «In questa occasione - sottolinea Mene¬ 
sini - ha mostrato di preterire la compagnia dei potenti, 
come Berlusconi c la Rai, a quella dei deboli come le 
emittenti private locali». 


Spadolini: 

«Sconfiggiamo 

tutti 

i poteri occulti» 


«Di fronte a noi c'è una so¬ 
la strada: quella di riaffer¬ 
mare il potere visibile della 
Repubblica contro tutti i 
centri di potere occulti, in¬ 
quinatori della vita pubbli- 
ca e distruttori della civile 
convivenza». Lo ribadisceil 
presidente del Senato, Giovanni Spadolini, in una nuova 
Intervista sulle gravi emergenze del paese, questa volta al 
settimanale «Il Sabato». Secondo il presidente del Senato, 
c'è «l'emergenza economica, l'emergenza della crimina¬ 
lità, l'emergenza morale e, prioritario su tutto, l'obbligo 
di ottemperare alle clausole del trattato di Maastricht», E 
a questo proposito aggiunge: «11 primo passo sarà la ratiti- 
ca. Ma le Camere non esauriranno con ciò II loro lavoro: 
negli accordi sono indicate materie che inve.stono la sfe¬ 
ra costituzionale c che richiedono un aggiornamento 
della Carta tondamentalc», come «le disposizioni in ma¬ 
teria di cittadinanza europea c quelle sul diritto di voto 
dei cittadini comunitari alle elezioni municipali». 


Presentata 
la Festa 
dell’Amicizia 
C’è anche Segni 


Ci sarà anche Mario Segni, 
il grande «dissidente» de, 
alla Festa nazionale dell'a¬ 
micizia, in programma dal ‘ 
5 al 13 settembre a Pesaro. 
Lo ha annunciato il re- 
sponsabile della Festa, 
Renzo Lusetti, presentan¬ 
do ieri il programma dell'iniziativa. «Ho invitato Segni a 
più di un dibattito - ha dichiaralo Lusetti - e lui ha accet¬ 
tato di intervenire alla Festa. Pur non condividendo l'uni¬ 
nominale, sono tra quelli che hanno sollecitato il partito 
ad inserire Segni nella bicamerale». Assicurata la presen¬ 
za di pressoché tutti i big dello Scudocrociato: Forlani, 
Andreotli, Gava, Martinazzoli, Lega, Mattarclla, Bodrato, 
Marini, Interverranno anche i ministri de, più numerosi 
ospiti di altre forze politiche. Tra i temi di dibattilo, la crisi 
della ex Jugoslavia, il trattato di Maastricht, la riforma 
elettorale, la questione morale, la mafia e la P2, l'aulori- 
forma della De: in pratica un'anticipazione del dibattito 
che di 11 a pochi giorni riprenderà nel Consiglio naziona¬ 
le. 


Rifondazione: 
«Ricostruire 
ia commissione 
stragi» 


Anche Rifondazione co¬ 
munista chiede la ricostitu¬ 
zione della Commissione 
parlamentare di inchiesta 
sulle stragi. La proposta è 
contenuta in un'interroga- 
zione al presidente del 
Consiglio e al ministero de¬ 
gli Interni, da parte dei deputati Famiano Crucianelli e 
Giovanni Russo Spena. Secondo i due parlamentari la 
sfera di competenza della commissione va estesa «al ruo¬ 
lo della P2, all'intreccio tra poteri occulti e mafia, a tutti 
quei fatti cioè che rappresentano un'oggettiva destabiliz¬ 
zazione eversiva della democrazia italiana». 


OREOORIOPANE 


Molise circa 5.000. Un risulta¬ 
to straordinario in termini di 
partecipazione, se si consi¬ 
dera che non c'è stata cam¬ 
pagna elettorale in termini 
tradizionali, ma solo l'istalla¬ 
zione dei seggi, molti presso 
le sedi dei Tribunali del Ma¬ 
ialo, c la distribuzione delle 
schede biografiche dei can¬ 
didati. Si è votato non su pro¬ 
messe future ma .su quanto 
ciascun candidato e il Movi¬ 
mento nel suo complesso 
avevano già realizzato in ter¬ 
mini di agire politico e crea¬ 
zione di fiducia nei cittadini. 

Una formula nuova dun¬ 
que di rappresentanza, un 
■esercizio di democrazia». In 
Molise i costi dell'Intera ope¬ 
razione ammontano al lavo¬ 
ro volontario di circa 200 per¬ 
sone e a 5 milioni di spese, 
coperte con contributi di 
aziende, enti e organizzazio¬ 
ni che hanno sostenuto l'o¬ 
perazione. Un'operazione 
semplice, ma allo stesso tem¬ 
po diretta ed aderente alle 
esperienze quotidiane dei 
cittadini. Cittadini che, non si 
stanca di ripetere l'Mfd, han¬ 
no bisogno di costruire 
«un'autonoma rappresentan¬ 


za che possa interloquire in 
modo attivo, permanente, le¬ 
gittimato con i poteri ufficia¬ 
li». Attivo, permanente, legit¬ 
timato: sta in questi tre agget¬ 
tivi un'idea che è nello stesso 
tempo fortemente critica ver¬ 
so ia politica corrente ma 
che non perde il riferimento 
forte alla democrazia. Perchè 
è un modello di democrazia 
diffusa quello che viene pro¬ 
posto. Anche, soprattutto, 
quando le questioni sembra¬ 
no piccole piccole. Un esem¬ 
pio? Una rappresentanza dei 
cittadini «attiva, permanente, 
legittimata» può e deve se¬ 
dersi al tavolo delle trattative 
quando si decidono gli orari 
dei servizi pubblici: perchè 
mai un malato deve essere 
svegliato alle 5 del mattino e 
pranzare alle 1 ) .30? Questi 
orari dipendono dall'assun¬ 
zione delle priorità dei lavo¬ 
ratori della sanità, non di 
quelle dei cittadini, I diritti 
non si toccano. Ma il bene 
comune viene prima, A patto 
che sia, appunto «comune»: 
di chi lavora ma, nel caso de¬ 
gli ospedali, anche dì chi è 
malato. 

(2-ajaràiua') 
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Il magistrato di Arezzo parla deirinchiesta 
sui movimenti finanziari del Venerabile 
«È delicata, non doveva finire sui giornali» 
Non sono stati emessi avvisi di garanzia 


L’istruttoria era nella fase preliminare 
e non è nata da un rapporto della Dia 
Salvi del Pds: «Il governo ci spieghi 
che cosa sa sui rapporti tra la P2 e la mafia» 


11 perito avrebbe accertato 
che la richiesta di soccorso 
partita dal traghetto 
poteva essere intercettata 


«Certe indagim si fciiino in segreto» 

Il giudice: «Celli nel mirino», poi polemizza con Mancino 


Moby Prince 
L’Sos era 
«comprensibile» 


«Certe indagini non hanno bisogno di pubblicità». 1 
magistrati di Arezzo sono seccati; le anticipazioni di 
Mancino sulle indagini sui conti bancari di Celli ri¬ 
schiano di danneggiare un’inchiesta che «non si è 
mai fermata». E non vogliono dire nulla sulle ipotesi 
di reato intorno alle quali stanno lavorando. 11 Pds 
chiede che a Celli si applichi la nuova legge antima¬ 
fia, che prevede il sequestro dei patrimoni sospetti. 


OIORQIO SGHERRI 


M FIRENZE. Il ministro Man¬ 
cino doveva mordersi la lin¬ 
gua. Non era proprio il caso di 
tirare in ballo Lido Celli e 
spiattellare che i magistrati di 
Arezzo indagano sui conti 
bancari dell'ex maestro vene¬ 
rabile della P2. Il silenzio in 
certi casi è d'oro. Questa l'opi¬ 
nione della Procura di Arezzo 
a 48 ore dalle dichiarazioni re¬ 
se del ministro dell'Interno Ni¬ 
cola Mancino durante la visita 
a Capo d'Orlando nel corso 
della quale ha esortato I magi¬ 
strati ad indagare sulle «nc- 
chezze di Celli* e sui suoi «mo¬ 
vimenti bancari di 500 milioni 
per volta senza che nessuno se 
ne accorga». Ieri è spettato al 


sostituto procuratore Elio 
Amato rispondere alle doman¬ 
de dei cronisti del video e della 
carta stampata. Il magistrato 
non ha peli sulla lingua, «lo di¬ 
co che certe indagini non han¬ 
no bisogno di pubblicità» Se 
stiamo facendo delle indagini 
delicate e segrete é inutile ti¬ 
rarle fuori perché chi doveva 
stare in campana... È inutile 
che noi stiamo qui a lavorare 
da mesi e poi arriva una voce 
incontrollala...*. La «voce in¬ 
controllata é quella del mini¬ 
stro Mancino che dopo aver 
detto che non ci sono prove di 
contatti tra P2 e malia ha soste¬ 
nuto che "i magistrati di Arezzo 
possano indagare sulle recenti 


intermediazioni di GellL.E i 
magistrati di Arezzo indagano. 
•L'inchiesta - ha detto Amato 
- é iniziata nei mesi di marzo- 
aprile. L'attività investigativa 
non Si è mai Icmiata. come 
sembrerebbe, invece, dalle pa¬ 
role del ministro». L'inchiesta 
della Procura aretina sul mae¬ 
stro venerabile della P2 che in 
una intervi.sla all'Indipendente 
ha dichiarato di aver manovra¬ 
to almeno 17mila miliardi, é 
stata avviata senza alcuna se¬ 
gnalazione né da parte della 
Guardia di finanza, né tanto 
meno dalla Dia, «Se fosse stata 
la Dia - ha spiegalo il giudice - 
se ne sareboe occupala la Di¬ 
rezione distrettuale. Perdi più, 
se noi avessimo avuto segnala¬ 
zioni di questo tipo - che non 
avremmo potuto comunque 
avere - se fosse emerso dalle 
indagini qualche aggancio di 
questo tipo, il nostro dovere 
sarebbe stalo quello di avvisa¬ 
re immediatamente Vigna 
(Pier Luigi Vigna, procuratore 
oistrettuaTe antimafia, ndrj e 
di spedirgli subito lutto*. Ma 
nei confronti dell'ex capo del¬ 
la P'Z quale tipo di reato è stato 

S olizzalo'-' Su questo punto 
io Amato tia glissalo, ha pre¬ 
ferito non rispondere: -Di qu"'- 


sto non vorrei dire nulla». Il 
magistrato ha poi spiegato il 
motivo per cui è la procura e 
non la procura circondariale a 
occuparsi dcH'ìnchiesta su Li¬ 
vio Gelli. *1 reati finanziari - di¬ 
ce Amato - sono di competen¬ 
za della Procura circonadrialc 
solo quelli puniti con la sola 
am.menda. Tutti gli altri sono 
di competenza del tribunale. 
Poi occorre fare una distinzio¬ 
ne. Una cosa sono i reati finan¬ 
ziari e una cosa sono i reali 
che si possono verificare attra¬ 
verso grossi movimenti di de¬ 
naro. Grossi movimenti con 
possibilità di grossi acquisti, 
grosse operazioni... e di più 
non posso dire. I reati finanzia¬ 
ri, invece, attengono solo alla 
posizione fiscale del cittadi¬ 
no». Dunque pur non precisan¬ 
do che tipo di operazioni ha 
latto Lieio Gelli, il magistrato 
parla di grossi movimenti di 
denaro per grossi acquisti (il 
ministro Mancino ha parlato di 
•movimenti bancari di 500 mi¬ 
lioni per voita»). Che tipo di 
acquisti e di spostamenti di ca¬ 
pitali ha fatto Licio Gelli che da 
Cortina è rientralo a Villa Wan¬ 
da, subito dopo le dichiarazio¬ 
ni del ministro dell'Interno? «Ci 
sono delle ipotesi - ha aggiun- 


L’allarme deirAnselmi dopo le rivelazioni deH’ex Gran maestro Corona 

P2, i ricatti e la storia dimenticata 
Chi erano i capi del Venerabile? 


La P2, undici anni dopo. Le preoccupazioni delle 
istituzioni, gli affari di Licio Gelli e di tutti i piduisti 
che, in'questi anni hanno fatto carriera. E l’allanne 
lanciato da Tina Anscimi, presidente di quella com¬ 
missione parlamentare che spiegò come i veri capi 
della P2, i superiori di Gelli dunque, fossero rimasti 
neU'ombra. Quindi il «Piano di rinascita» della P2, 
piano piano, è stato applicato quasi per intero. 


ANTONIO CIPRIANI 


M ROMA. Là P2 preoccupa i 
vertici dello Stato. A undici 
anni dalla scoperta della lista 
di Castiglion ribocchi; dopo 
che quasi tutti gli uomini di Li¬ 
do Celli hanno continuato a 
fare carriera, nelle forze arma¬ 
le, nella politica e soprattutto 
negli affari. Dopo che lo stes¬ 
so Celli è stato sottratto al giu¬ 
dizio della magistratura italia¬ 
na grazie a una concessione 
di estradizione, da parte del 
ministro della Giustizia svizze¬ 
ro, che praticamente impedi¬ 
sce ogni azione giudiziaria 


contro di lui. Si può dire che la 
preoccupazione è un po' tar¬ 
diva. E somiglia molto alle 
•grandi manovre* di una bat¬ 
taglia diversa, in cui si usano 
(come sempre nella storia re¬ 
cente di questo paese) pezzi 
di vicende oscure per altret¬ 
tanto oscuri motivi. Anche co¬ 
si si possono spiegare le re¬ 
centi «.scoperte* del ministro 
dell'Interno Mancino sulla po¬ 
tenza economica, indisturba¬ 
ta, di Gelli: o le dichiarazioni 
di De Mita sulla battaglia mas¬ 
sonica per la conquista dei 


mercati dell'est.Autcntica la 
rabbia di Tma Anscimi: cono¬ 
scitrice del «fenomeno P2*, in 
questi ultimi anni ha conti¬ 
nuato a denunciare i pericoli 
co.stituiti da Gelli c da ciò che 
il Venerabile rappresentava. 
Già, la domanda sorge spon¬ 
tanea, ma Licio Gelli chi rap- 
pre.sentava’ Una risposta era 
già contenuta nella relazione 
(male della commissione par¬ 
lamentare d'inchiesta sulla 
P2, proprio quella presieduta 
dalla Anselmi. Ossia, la P2 sa¬ 
rebbe stata rappresentabile 
come una doppia piramide 
rovesciata. La piramide infe¬ 
riore avrebbe avuto al suo ver¬ 
tice proprio Gelli. E il vertice 
della piramide inferiore altro 
non sarebbe stato che il punto 
più bas.so della piramide su¬ 
periore, rappresentabile, dun¬ 
que, al contrario. Echi c'era in 
quella piramide sconosciuta? 
Le indagini parlamentari, su 
quel punto scottante, non fu¬ 
rono possibili. La relazione fi¬ 
nale si limitò a parlare di di 


una potente entità segreta, in¬ 
temazionale. 

Cosi terminò la parte uffi¬ 
ciale del lavoro della commis¬ 
sione. Con la consapevolezza 
che quello che erayenuto fuo¬ 
ri della loggia P2 era solamen¬ 
te la parte meno Importante. 
Oggi lo dice anche Celli, per 
ricattare chissà chi, E lo dice 
apertamente Armando Coro¬ 
na, ex Gran maestro del Gran¬ 
de oriente d'Italia. L'uomo 
che gesti il dopo-Gelli all'in- 
temo della massoneria. Coro¬ 
na, sostituito nel 1990 da Giu¬ 
liano Di Bernardo, in una re¬ 
cente e interessante intervista 
apparsa sul mensile cattolico 
•30 giorni*, ha riproposto il ca¬ 
so P2, dando anche le sue 
spiegazioni sulla «piramide 
superiore». 

Per Corona la P2 è stata in¬ 
ventata come una specie di 
Gladio massonica, perché la 
massoneria americana non si 
fidava di Lino Salvini, giudica¬ 
to troppo di sinistra. Corona 
ha spiegato che gli U.sa hanno 
bisogno di «una massoneria di 


to il giudice Amalo - degne di 
essere acclarate attraverso le 
indagini preliminari e su que¬ 
ste ipotesi questi uffici stanno 
lavorando». Il .sostituto procu¬ 
ratore Amalo ha anche dello 
che per il momento nei con¬ 
fronti di Licio Gelli (su cui sta 
indagando anche il procurato¬ 
re di Palmi Antonino Cordova 
titolare dell'Inchiesta su affari, 
politica, mafia e massoneria) 
non è .stala emessa alcuna in¬ 


formazione di garanzia. La 
Procura di .Arezzo, secondo il 
magistrato, non ha compiuto 
alcun tipo di atto che richieda 
l'invio dell'avviso di garanzia 
altrimenti sarebbe già stato fal¬ 
lo. «Questo però - ha precisato 
Amato - non ha niente a che 
vedere con il latto che uno sia 
implicato o meno fortemente 
nell'indagine». Ma le dichiara¬ 
zioni del ministro Mancino 
hanno crealo delle difficoltà 


alla magistratura aretina? «Sa¬ 
rebbe stalo meno difficile se 
chi ha responsabilità fosse sta¬ 
to zitto».Intanto sulla vicenda 
Cesare Salvi, senatore del Pds, 
ha dichiarato: «Dopo il presi¬ 
dente del Senato anche il mini¬ 
stro deirinlemo ha sollevato la 
uestione dell'attività attuale 
i Gelli c dei suoi rapporti con 
la mafia. Queste affermazioni 
sono gravi per rimanere senza 
seguito». 
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giurata fede atlantica», c cosi è 
nato Gelli. Che all'improvviso 
comirKiò a ricevere capi di 
Stato e generali, uomini d’ai- 
lari c politici, fnsomma una P2 
utile agli Usa. ha sostenuto 
Corona. E su queste rivelazio¬ 
ni è intervenuta Tina Anseimi. 
sorpresa che nessun organo 
di stampa abbia colto l'impor¬ 
tanza di quanto aveva detto 
l'ex Gran maestro. 

Inoltre é interessante rileva¬ 
re come un magistrato corag¬ 
gioso della procura romana. 
Elisabetta Cesqui, sìa arrivata 
nelle .sue indagini penali sulla 
P2. a una chiave di lettura si¬ 


mile. Dopo aver indagalo con 
tenacia por anni, il giudice ha 
deciso di contestare a lutti ì 
capi settore della P2 l'associa¬ 
zione sovversiva finalizzata ad 
allentare la costituzione. An¬ 
che a Gelli. se solo l'estradi¬ 
zione l'avesse permesso. Eb¬ 
bene la Cesqui ha scritto nel 
suo alto d'accusa, datato 
1991, che la P2 rispondeva al¬ 
la logica di un servizio segreto 
intemazionale. E ha aggiunto 
anche un capitolo sul «Piano 
di rinascila democratica*, so¬ 
stenendo che da un'analisi 
approfondita non |X>leva es¬ 
sere attribuito alla scrittura di 


Celli. Però questo «Piano di ri¬ 
nascita democratica», sicura¬ 
mente di sofisticala fattura, è 
stato applicalo quasi per inte¬ 
ro nel corso degli anni Ottan¬ 
ta, Nei confronti dei giudici, 
dei giornalisti, dei sindacati, 
nel campo televisivo. 

E le preoccupazioni della 
Anseimi e di Salvi riguardano 
anche il latto che - la storia ce 
lo insegna - i progetti destabi¬ 
lizzanti, in questo paese, sono 
sempre siali attuati utilizzan¬ 
do l'eversione: golpismo, stra¬ 
gismo, terrorismo e, dramma¬ 
ticamente in questi mesi, la 
mafia. 


La richiesta di soccorso partita dalla Moby Prince su¬ 
bito dopo la collisione con l’Agip Abruzzo era «com¬ 
prensibile» seppure disturbata. Una perizia avrebbe 
accertato, a differenza di quanto finora sostenuto, 
che il «may day» poteva es.sere intercettato sia dalla 
stazione di Livorno Radio che dalla Capitaneria di 
porto. Per l'S settembre attesi i risultati della superpe¬ 
rizia sulle tracce di esplosivo trovate a bordo. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PIERO BENASSAI 


BB LIVORNO "moby prince. 
moby pnnee. may day, may 
day. Siamo in collisione e 
prendiamo fuoco». Mancano 
pochi secondi alle 22.26 del 
10 aprile del 1991. Nella rada 
del porto di Livorno si .sta con¬ 
sumando l'agonia delle 140 
persone a bordo del traghetto 
della Navarma, La richiesta di 
aiuto registrata dalla stazione 
di Livorno Radio, che mai lan- 
cerà l'allarme, é disturbata 
dalle comunictizioni di una 
nave francese in transito, ma 
secondo il perito nominato 
dal sostituto procuratore della 
repubblica. Luigi De Franco, 
che sta conducendo l'inchie¬ 
sta sulla tragedia, era «com¬ 
prensibile». ^mbra addirittu¬ 
ra che dalla perizia emerga 
che anche dalla radio in dota¬ 
zione alla Capitaneria di porto 
potesse essere intercettato 
quel grido di aiuto. Ma il no¬ 
me del traghetto della morte 
comparirà nelle comunica¬ 
zioni radio tra chi doveva diri¬ 
gere le operazioni in mare cd i 
soccorritori .solo alle 23.45: 
quasi 80 minuti dopo il disa- 
tro. 

Anche sul piano giudiziario 
.sembrano incominciare, 
quindi, ad emergere respon¬ 
sabilità precise per quanto ri¬ 
guarda l'organizzazione dei 
soccorsi, come non si sono 
mai stancati di sottolineare in 
questi sedici mesi i tamiliari 
delle vittime. Il magistrato co¬ 
munque sostiene che non è 
stala emessa alcuna nuova in¬ 
formazione di garanzia, «Que¬ 
sta è una fterìzia di parte - af¬ 
ferma il dottore De Franco - e 
può es,sere npetuta tutte le 
volle che vogliamo a differen¬ 
za di quelle compiute sullo 
scafo del relitto. Non occorre¬ 
va quindi emettere alcun avvi¬ 
so di garanzia verso eventuali 
inquisiti. Abbiamo tempo per 
affrontare questo versante 
deirinchiesta e non dobbia¬ 
mo dimenticare che eventuali 
reati di omesso soccorso sono 
di competenza della procura 
circondariale». 

Perplessità e riserve su co¬ 
me quella notte furono gestiti 


ed organizzali i soccorsi sono 
stati espressi nella relazione 
preliminare anche dalla com¬ 
missione d'inchiesta minisle- 
nale, che per concludere i 
propri lavori sta attendendo di 
conoscere i risultati della peri¬ 
zia sull'esplosivo ritrovato nel 
vano delle eliche di prua della 
nave ed affidati agli esperti di 
Maripermanent di La Spezia. 

La nuova super perizia 
commissionata dal magistrato 
all'esperto di esplovislica del¬ 
la Criminapol, Alessandro 
Massari, sarà pronta entro il 
prossimo 8 settembre. Entro 
quella data saranno sciolti i 
quesiti relativi al tipo di inne¬ 
sco che avrebbe potuto far 
esplodere la miscela di T4 e 
Scmtex. tracce della quale so¬ 
no stale trovate a bordo della 
Moby Pnnee In particolare si 
deve stabilire se esiste la pos¬ 
sibilità teonca che a innescare 
l'esplosione possa essere sta¬ 
to l'alto calore sviluppatosi 
dopo la collisione con la pe¬ 
troliera Agip Abruzzo o se in¬ 
vece era nece.ssario un inne¬ 
sco chimico. Che a prua della 
nave ci sia stata una forte de¬ 
flagrazione in grado di sbalza¬ 
re in aria un camion custodito 
nel garage del traghetto è cer¬ 
to, Resta da stabilire quando 
questo scoppio sia avvenuto, 
se prima o dopo la collisione 
e quale legame questa può 
aver avuto con il disalro. 

Particolare attenzione viene 
prestata alla racconto di una 
testimone oculare, che dopo 
16 mesi dal disatitro ha deciso 
dì raccontare cosa vide quella 
sera mentre si trovava in riva 
al mare. La donna, che nei 
giorni scorsi ò stala ascoltala 
dal magistrato, avrebbe rac¬ 
contato di aver visto distinta- 
mente le luci della petroliera 
in rada, ma non quelle della 
Moby Prince. poi aH'improwi- 
so vi fu un black-out seguito 
da una fiammata e da violente 
esplosioni. Perché non vide le 
luci del traghetto, che rispetto 
alla sua posizione era più vici¬ 
no? A bordo della Moby Prin- 
ce picco prima della collisione 
vi fu forse un black-out? 


Tangenti 

Ferlin 
interrogato 
in carcere 

È iniziato ieri mattina nel 
carcere di Padova l'interroga¬ 
torio di Franco Ferlin, Il segre- 
tano dell'ex ministro dei tra¬ 
sporti Carlo Bernini coinvolto 
in una storia di presunte tan¬ 
genti per l'appalto della terza 
corsia autostradale Venezia 
Padova. Ferlin è finito in carce¬ 
re circa due mesi in seguito ai 
provvedimenti presi dalla ma¬ 
gistratura veneziana e sarebbe 
stato proprio lui a richiedere di 
essere ascoltato dai magistrali. 
Secondo quanto si è appreso, 
nel corso deH'inierrogatorio, 
Ferlin avrebbe ribadito l'estra¬ 
neità del senatore Carlo Berni¬ 
ni alla vicenda. I legali dell'ex 
ministro dei Trasporti, l'avvo¬ 
cato Antonio Pagnici e il pro¬ 
fessor Giuseppe Consolo, han¬ 
no detto di prendere «atto con 
soddisfazione deirulteriore 
conferma dell'estraneità del 
nostro assistito» ed hanno 
preannunciato una conferen¬ 
za stampa «p>er confermare 
con i fatti che le prime dichia¬ 
razioni altro non erano che 
espedienti difensivi*. Il segreta¬ 
rio del ministro è stato raggiun¬ 
to da quattro ordini di custodia 
cautelare. Il 14 agosto scorso, 
il tribunale della libertà di Ve¬ 
nezia aveva respinto il ricorso 
presentato da Ferlin contro il 
quarto provvedimento della 
magistratura che gli era stato 
notificato il 25 luglio e nel qua- 
' le gli veniva contestato il reato 
di concorso in concussione 
per la costruzione dell'auto¬ 
strada. 


Milano, si scoprono altre tangenti 

Nuovo ordine di custodia 
per il socialista ZafiB:a 


SUSANNA RIPAMONTI 


M MILANO I magistrati anti- 
mazzetta riaprono II fascicolo 
più torbido delle indagini mila¬ 
nesi, queilo di Malpensa 2000, 
e negli ambienti politici roma¬ 
ni aumenta ii nervosismo. Ieri 
in carcere hanno notificato al 
socialista Loris Zaflra il terzo 
ordine di custodia cautelare 
con l'accusa di ricettazione, 
per quattrini che avrebbe pre¬ 
so dalle ditte appaltatrici delle 
Sea, la società di esercizio ae¬ 
roportuale, considerala il for¬ 
ziere delle casse nazionali dei 
partiti. La cifra non è precisata, 
ma si ragiona nell'ordine di 
miliardi: l'ex capogruppo con¬ 
siliare del garofano infatti, è in¬ 
dicalo come il de.stinalario di 
una considerevole quota di 
bustarelle, intascate dal 1984. 
quando ancora era segretario 
regionale della Uil, ad oggi. So¬ 
no i titolari delle aziende (orni¬ 
trici della Sea ad accusarlo: a 
verbale hanno dichiarato che 
le mazzette venivano versale a 
un intermediario (il latitante 
Giovanni Manzi, socialista, ex 
presidente della Sea) ma che i 
quattrini erano per Zaffra. 

Ma c'è anche Gianstelano 
Frigerio, ex segretario regiona¬ 
le della de, che aggiunge det¬ 
tagli alle deposizioni che in¬ 
guaiano il dirigente socialista. 
«Mi aveva dello che non era 
.soddisfatto dei quattrini che gli 
pas.sava Manzi», ha detto agli 
inquirenti. E pure Roberto 


Mongini, il super pentito della 
de. che ha raccontato come 
avveniva la spartizione del bot¬ 
tino tangentizio negli uffici del¬ 
la Sea. lo ha tirato in causa. 

Izjris Zaflra, membro della 
direzione nazionale del garo¬ 
fano, è consideralo un uomo 
di Craxi, anz', il suo pupillo. A 
quanto pare, neH'inlerminabi- 
le serial delle mazzette alla mi- 
lane.se, ha avuto un ruolo cen¬ 
trale. E' stato arrestato il 31 lu¬ 
glio con l'accusa di concorso 
in corruzione per una cin¬ 
quantina di milioni intascati 
per gli appalti per la ristruttura¬ 
zione dei laboratori di analisi 
dell'ospedale Gaetano Pini. 
Falli che risalgono al biennio 
88-89, quando ancora era se¬ 
gretario regionale del psi. La 
scorsa settimana perù, i magi¬ 
strati gli hanno consegnato un 
secondo ordine di custodia 
cautelare in carcere. Era nuo¬ 
vamente accusato di corruzio¬ 
ne in concorso con Giampaolo 
Petazzi, ex vicepresidente del¬ 
le Ferrovie Nord e suo compa¬ 
gno di partilo, già passalo per 
San Vittore, La maxi-mazzetta 
che li ha incastrali è dì un mi¬ 
liardo e mezzo e riguarda ap¬ 
palti per le ferrovie. Adesso gli 
è arrivalo il terzo provvedimen¬ 
to restrittivo richiesto dai pm e 
questa volta per l'appalto più 
scottante dell'inchiesta. 

Loris Zaifra in carcere ha 
adottalo la linea del silenzio. 


Ha detto che parlerà con gli in¬ 
quirenti solo in presenza del 
procuratore della repubblica 
Francesco Saverio Borrelli e fi¬ 
nora si è avvalso del diritto di 
non rispondere. Continua a di¬ 
chiararsi innocente e sostiene 
che I magistrati lo hanno arre¬ 
stalo stnimenlalmcnle, per co¬ 
stringerlo a parlare. Gli inqu - 
renli stanno usando invece 
un'altra strategia: scoprono le 
loro carte una alla volta, per 
fargli capire che conoscono 
molti dettagli della sua carriera 
di mazzetliere, iniziata una de¬ 
cina di anni fa. 

Gli appalti neri di Linatc e 
Malpensa 2000, un progetto 
che prevede un inve,stimento 
comples.sivo di due mila mi¬ 
liardi. restano comunque il ca¬ 
pitolo più scuro di questa in¬ 
chiesta; il personaggio chiave, 
che potrebbe rivelare molli mi- 
•steri, è Giovanni Manzi, l'ex 
presidente socialista della so¬ 
cietà di esercizio aeroportuale, 
che con sorprendente tempi¬ 
smo si è dilegualo appena ha 
sentilo aria di arresti. L'ultima 
volta lo hanno visto a Roma 
agli inizi di maggio. Fla parteci¬ 
palo ad una riunione in via del 
Corso e poi è scomparso. As¬ 
sieme a Silvano Larini, altro la¬ 
titante targalo psi, è considera¬ 
to l'uomo che potrebbe porta¬ 
re diretlanmente ai vertici del 
garofano. Zaffra è (orse la .scor¬ 
ciatoia scelta dagli inquirenti 
per raggiungere lo stesso 
obiettivo. 


Ripetute esplosioni in Toscana 

Dì matrice anarchica 
0 attentati ai tralicci? 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


CHIARA CARENINI 


^B PISA. «Con lutto l'amore 
possìbile» dice il volantino. 
Con tutto l'amore possibile so¬ 
no stale collocate due cariche 
di esplosivo al traliccio 127 
della linea La Spezia-Acciaiolo 
dcH'Enel. Quassù, sui monti al 
confine Ira Lucca c Pisa, si rin¬ 
nova la provocazione. Il tralic¬ 
cio abbattuto, la miccia nera 
ormai inerte, e la rivendicazio¬ 
ne che porta, anche se non fir¬ 
mala, un connotalo preciso. 
Provocazione, appunto, e 
anarchia. È il 24” traliccio ab¬ 
battuto, dopo una pausa di 
due mesi. L'ultimo a Chiavarì 
in Lucchesia. venne abbattuto 
il 1" maggio scorso. 

I-a linea è sempre la stessa, 
quella considerata inattiva di 
La Spezia-Acciaiolo. Sono 
identiche anche le modalità, le 
condizioni climatiche. Come 
per tutti gli altri, la tecnica di 
incisione dei piantoni del tra¬ 
liccio secondo la maggior ten¬ 
sione dei cavi dì allaccio è la 
stessa. Identica la collocazione 
delle cariche (due, ad una al¬ 
tezza media) e probabilmente 
anche la caratura dell'esplosi¬ 
vo e il tipo: il Cava 01, oppure il 
Vulcan 3N innescalo con la 
miccia a lenta combustione, 
idrorepellente. Trenta metri di 
miccia, il tempo di scappare e 
di costruirsi un alibi. La polizia 
probabilmente sa, chi colloca 
la bomba se ne rende conto. E 


tutto si gioca sulla sorpresa. 
Ma questa volta una firma, an¬ 
che se non esplicita, c 'è. 

Contrariamente agli attenta¬ 
li avvenuti in Versilia, stavolta 
sono stati lasciati due volantini 
vicino ai piantoni dì cemento 
del traliccio. «Con i latini ame¬ 
ricani, con il ribelle Marco Ca- 
mcnish, con tutti i mezzi dispo¬ 
nibili, con tutto l'amore possi¬ 
bile». Marco Camenish, detto 
«Martino», soltoaccusa per 
molti di quei tralìcci abbattuti 
tra La Spezia e Ma.ssa Carrara, 
dove lavora lo zoccolo duro di 
quegli anarchici usciti dal con¬ 
gresso dì Forll con le idee chia¬ 
re: anarchismo, appunto, e 
provocazione. Un volantino 
che ripete frasi già sentite, già 
lette in documenti identici di¬ 
stribuiti agli angoli delle vie e 
delle piazze. 

Coincidenze: un volantino 
distribuito durante una mani¬ 
festazione contro le Colombia¬ 
ne, un traliccio saltalo, il pro¬ 
cesso a Martino Camenish. E 
dopo due mesi, un volantino, 
un traliccio .saltato e l'incarce¬ 
razione per rapina dì Giancar¬ 
lo Sergiampietn, l'uomo che 
venne arrestato con «Martino* 
il 5 novembre scorso. Coinci. 
denze. Il volantino di rivendi¬ 
cazione porta, in sé, una firma. 
Scritto con un normografo - 
come quelli dell'Aparti, una fa¬ 
zione che ha rivendicalo alcu¬ 
ni attentati in Versilia e a Ma.s¬ 


sa Carrara - rimane comun¬ 
que un «avvertimento»; come 
sempre, gli attentati eseguiti in 
terra pisana portano i riferi¬ 
menti ai «padroni della terra». 

Non ci sono rivendicazioni 
per quelli versigliesi e nemme¬ 
no per quelli fatti saltare in alla 
Versilia. Soltanto una lattina di 
succo di ananas, usata per co¬ 
struire un rudimentale ordigno 
antiuomo collocalo sotto un 
traliccio a Monlignoso, potreb¬ 
be «diventare» una firma se si 
dimostrerà che è la stessa latti¬ 
na servila a Camenish per co¬ 
struire gli ordigni che gli ven¬ 
nero trovati addosso durante 
la sparatoria del 5 novembre. 
Altri documenti non sono mai 
stati trovati. E allora prende 
corpo l'ipotesi di una «cellula» 
diversa, sostanzialmente vici¬ 
na a quella che compie atten¬ 
tali con l'esplosivo da cava. 
Cellula che potrebbe dedicarsi 
sostanzialmente alla provoca¬ 
zione come banco di prova 
per l'annessione a cellule più 
importanti, più «operative*. 
«Non vogliamo rimanere in si¬ 
lenzio davanti agli ultimi assal¬ 
ti». E il silenzio si rompe con 
boati che non portano morti 
ma che «ledono» simboli di po¬ 
tere, simboli di violazione del¬ 
la natura. Di quella natura 
sciupata, come afferma ap¬ 
punto anarchismo c provoca¬ 
zione dalle colonne di Umani- 
là Nova «dai tralicci dello Sta¬ 
to, vero eco-terrorista». 


È venuto improvvT,unien1e ,i miin- 
care il compagno 

VINCENZO BORREUJ 

nostro can.sMino collega, ila anni in 
|>en.sionc. |K-rsonaggio indimenlic.i- 
bile del nostro giornale, pap.à di Giu¬ 
seppe A Hepix*. ai suoi familiari, co¬ 
si dur.imente colpiti, lo Iralemecon- 
dogliaiue di tulli noi deH'Unil.à 
Roma. 18 agosto llr92 


La Dire/ione del personale deirUni- 
l.ì in quc.sto Insto momento (■ parti- 
colannenle vicina al compagno 
Giuseppe per la mode del padre 

VINCENZO BORREUJ 

Roma, 18 agosto 19i)2 


Ld Direzione ti*ctiica dell'Unità do> 
lorosameiite colpita dalla scorn[)ar- 
sa di 

VINCENZO BORREUJ 

sente il bisoftnodi («ir giungere il suo 
commosso affetto al compagno 
Poppe 

Roma. 18 agosto 19'>2 


Il Consiglio dei delegali deirUniuV 
anche a nomeditutti i colleglli, por* 
ge le sue sentite condoglianze al 
compagno Giuseppe |x*r la [X'rdila 
del padre 

VINCENZO BORREUJ 

Roma. 18 agosto 1992 


1 ccxjrdinaton dell Unità addoloruti 
I>cr la morte di 

VINCENZO BORREUJ 

si uniscono in un forte abbraccio al 
compagno Pcpix? rKordando la 
simpatica figura del suo caro papà 
Roma, 18 agosto 1992 


Li direzione della Nigi partecipa 
cominos.sa al lutto di Marco Scaini. 
del reparto sjxdizione, fXT la scom¬ 
parsa della moglie signora 

UDIARAPANTINI 

Milano. 18 iigosto 1992 

Il reparto s|x*diziorie cd il personale 
della Nigi porgono sentile condo¬ 
glianze al collega Marco Scaini per 
la perdita della moglie signora 

UDIARAPANTINI 

Milano, 18 agosto 1992 

Giuseppe Passerini ò vicino al Marco 
Scarni m questo triste momento |x*r 
la perdita de'la moglie signora 

UDIARAPANTINI 

Milano, iHagoslo 1992 

Kobt'rto Paoielli e Bepjx Cerotti, 
isiH'tton di notte delVUnità, anche a 
nome di lui') i dijxmdenli del gior¬ 
nale, partecipano al lutto di Maa'c) 
Sc.iini }>c‘r la ix'rdila della cara mo- 
glK- 

UDIA 

M ilano 18 agosto 1992 

Li compagna Maddalena De Nardi 
umlamenie ai figli e alle figlie ricar- 
da nel IH" anniversario di morte il 
suo caro comp<igno 

FRANCESCO 

ed in memoria sottoscrive per I Uni- 
là 

Vimercate 18agosto 1992 


11 giorno 16 «igosto 1992 A mancato 
agl) affetti dei suoi cari il compagno 

ERMANNO MOTTI 

di Reggio Emilia. 1 nipoti, ncordan* 
doto caramente a quanti lo hanno 
sconosciuto, offrono in sua memo¬ 
ria. a sostegno de l'Urutù 
Reggio Emila, 18 agosto Hr92 











Centotrenta Cc e i barracelli isolani, milizia Saranno dimessi oggi i militari feriti a Lula 
volontaria per il controllo del territorio Sospese manifestazioni e alcune feste 
saranno a fianco dei ragazzi in divisa che Stamattina vertice a Nuoro sulla sicurezza 

dopo tre attentati, sono stanchi di rischiare E ad Arzana esplode una vettura deirArma 


In Sairdegna resercito ha paura 

I carabinieri in difesa dei soldati, ma «salta» una loro auto 


«Abbiamo cominciato con i carabinieri oggi, e fino a 
quando non ci sarà un solo militare in Sardegna, 
colpiremo ancora». Dopo l’attentato ai soldati del 
battaglione Torino di stanza a Lula, ieri l’esplosione 
, dell’auto di un carabiniere a Arzana. Sembra più 
una faida interna che un nuovo episodio di rivolta 
contro i militari. Ma i soldati hanno paura, sono 
stanchi di rischiare. Arrivano i rinforzi. 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIAMPAOLO TUCCI 


■■ NUORO R ade.sso l'eserci¬ 
to, spaurito, chiede aiuto ai 
barracelli. I barracelli sono pa¬ 
stori e agncoltori che. armati di 
fucile, difendono se stessi e i 
propn beni dall assallo dei la¬ 
dri e degli sciacalli. Bene: da 
oggi, difenderanno anche i ra¬ 
gazzi in divisa. Sorveglieranno, 
più s CRipolosamente di pri¬ 
ma, il territorio, attenti ad ogni 
movimento o personaggio so¬ 
spetto, pronti a vedere, capire 
e riferire. Settemila segugi: set¬ 
temila volontari, comuni citta¬ 
dini, divisi in 120 compagnie. 
32 delle quali attive nella pro¬ 
vincia di Nuoro. Radicati in 
Sardegna, ignoti nel resto d'Ita¬ 
lia. i barracelli hanno risposto, 
come sempre, all'appello delle 
autorità, E co.sl, ieri mattina, si 
sono presentati nella ea,serma 
l,oy, a Nuoro, dove ha sede il 
comando deU'opcrazione 
«Forza Paris», Erano cinque o 
sei, i capi SI presume. L'eserci¬ 
to ha bisogno anche di loro. 


Dopo tre attentati, c'ò una 
comprensibile preoccupazio¬ 
ne. I fanti del battaglione Tori¬ 
no l'altro ieri non sono usciti. I 
comandanti non hanno per¬ 
messo loro di lasciare il cam¬ 
po: per paura, evidenlenien- 
le.Che co,sa sta succedendo? Il 
generale Duilio Mambrini, oc¬ 
chi scaltri e berretto inclinato, 
.senza più il somso dei primi 
giorni, dice: «Ora dobbiamo 
stare attenti». Paura, generale? 
>No, ci mancherebbe... Il pro¬ 
blema ù un altro. I soldati, 
quando .sono in libera uscita 
mica pos-sono portare '.a armi, 
c allora diventano vulnerabili. 
Vulnerabili come tutti i ragazzi. 
Ripeto: dobbiamo stare più at¬ 
tenti». Cioè’ «Bè, credo che ar¬ 
riveranno rinforzi» Arrivano 
rinforzi. Non solo i barracelli 
L'operazione «Forza Paris» su¬ 
bisce un correttivo. I Smila sol¬ 
dati, giunti per addestrarsi e 
per «socializzare», saranno, co¬ 
me dire?, scortati dai carabi¬ 
nieri, Centrotrenta carabinieri 


La compagna; accuse senza prove 
La cognata: Matteo non c’entra 

Lula, paese di Boe 
Storia e leggenda 
del superlatitante 

«Lasciateci in pace, Matteo non c’entra niente». Par¬ 
la la sorella del superlatitante, del «presunto» capo 
dell’Anonima. Parla anche la compagna di Boe che 
Lnvei-sce contro il ministro della difesa: «Andò? Oltre 
che ministro anche un ottimo investigatore visto che 
ha già trovato l’autore dell’attentato». A Lula, il pae¬ 
se dove ■vivono i familiari di Matteo Boe e dove saba¬ 
to sera c’è stato l’attentato contro i soldati. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■ LULA (Nuoro;. In una via 
senza nome di Lula, si trova 
una casa bassa, modesta, con 
le finestre chiu.se: è l'abitazio¬ 
ne del superlatilanle Matteo 
Boe. Fa caldo, a Lula, e dalla 
casa bassa esce una signora 
bionda, con un biberon in ma¬ 


no. Si ferma, guarda, urla: «Ba¬ 
sta, voi giornalisti...». Pochi 
passanti. Assistono in silenzio 
alla scena, «Che co.sa volete da 
noi? Che cosa volete ancora? 
Ah, già. credete che l'attentato, 
anche quest'altenlato, sia ope¬ 
ra di Matteo. Ma lui non c'en- 


(per il momento) in aggiunta 
a quelli che già ci sono. Scorta¬ 
ti: è una parola che non piace 
ai vertici. E infatti il generale 
Mambrini, che comanda la re¬ 
gione militare della Sardegna, 
e il generale De Salvia, che 
coordina l'operazione Forza 
■Paris», preferiscono metterla 
cosi: «I carabinieri fanno parte 
dell'Esercito, ma hanno, in 
più, funzioni di polizia. Una 
prerogativa che può rivelarsi 
utile quando si controlla un 
territorio». T utto legittimo, lutto 
naturale: niente panico da at¬ 
tentati, solo una giusta, serena 
preoccupazione. E invece ia 
paura, comprensibiimcnte sia 
chiaro, c'è. È palpabile Sono 


state date disposizioni per au¬ 
mentare le misure di vigilanza. 
Più poliziotti. Ancora: sono sta¬ 
te annullate le manifestazioni 
e le feste in programma per ieri 
e per oggi. Troppi rischi. Poi, a 
far salire la tensione contribui¬ 
scono anche episodi che con 
l'arrivo dell'Esercito sembrano 
non avere alcun legame. Ieri, 
ad Arzana (Nuoro), è saltata 
in aria un'auto dei carabinieri. 
Tritolo. L'Arma, a quanto pare, 
sta indagando su una faida Io- 
caie. li tritolo servirebbe ad 
«inibire» l'inchiesta. L' attenta¬ 
to è stato rivendicato con una 
telefonata alla redazione del¬ 
l'Ansa di Cagliari, falla nel po¬ 
meriggio da una persona che 
ha dello di parlare a nome del 


gruppo»!? novembre», una si¬ 
gla nuova per polizia e carabi¬ 
nieri che stanno valutando l'al- 
tendibiliia della telefonala. 
Una voce maschile, con ac¬ 
cento settentrionale, ha detto: 
•abbiamo comincialo con i ca¬ 
rabinieri oggi, e fino a quando 
ci sarà un .solo militare in Sar¬ 
degna, colpiremo ancora». 

Telefonala, torse poco at¬ 
tendibile, ma come non preoc¬ 
cuparsi. dopo quello ebe è 
successo nei giorni scorsi?Già: 
sabato sera, ore 23.15, a Lula, 
20 chilometri da Nuoro. Va 
avanti da un paio d'ore, e be¬ 
ne. la festa della patrona, la fe¬ 
sta dell'Assunta. Ha appena fi¬ 
nito di suonare la banda mili¬ 


tare. Dei Battaglione Torino, 
Bngata Gorizia, accampata vi¬ 
cino a Lilia. I .soldati, ora, per¬ 
corrono via Gramsci in compa¬ 
gnia di alcuni ragazzi e ragaz¬ 
ze del luogo. Il clima è sereno. 
Dall'alto, nel buio, un botalo 
improvviso. E poi urla. Una 
bomba a mano del tipo «Scrm» 
6 esplosa in aria. Schegge han¬ 
no colpito sci soldati. Chi è sta¬ 
to’ Ieri, nessuna novità di rilie¬ 
vo. riguardo alle indagini. Pare 
che a lanciare la bomba sia 
stata una sola persona. Uno 
del'Anonima sequestri, un ter¬ 
rorista o un malvivente comu¬ 
ne? Gli inquirenti non hanno 
elementi concreti, Lula è il 
paese di Matteo Boe, colui che 
riuscì a evadere daH'Asmara: 



Ira, non c'entra niente...». 
Smette di parlare. Sta per rien¬ 
trare in casa. Si ferma sulla so¬ 
glia, si volta e, questa volta con 
un Ilio di voce: «Siamo stanchi. 
Che ne sapete, voi giomaiisli. 
di Matteo, di Lula, della Sarde¬ 
gna, di noi tutti?» Urla la cogna¬ 
ta di Matteo Boe. E la compa¬ 
gna del superlatilanle .scrive. 
Scrive una lettera alla redazio¬ 
ne dell'Ansa di Cagliari e invei¬ 
sce contro il ministro Andò: 
•Oggi, leggendo i giornali - 
scrive Laura Manfredi - ho sco¬ 
perto che Salvo Andò oltre ad 
essere ministro della Dilesa è 
evidentemente anche un otti¬ 
mo investigatore. Ad appiena 
2‘t ore di distanza ha subito fat¬ 
to il nome del malavitoso re¬ 
sponsabile dell' attentato: Mat¬ 


teo Boe. Guarda caso - la stes¬ 
sa cosa avvenne all' indomani 
del sequestro del piccolo Fa- 
rouk, del sequestro di Roriana 
Bifulco, del ritrovamento dell' 
orecchio del bambino, del lan¬ 
cio della bomba al sindaco di 
Lula e ora di questo attentalo». 
Nella lettera la donna aggiun¬ 
ge che "il ministro della Difesa 
sta facendo e dicendo tutto al 
solo scopo di non mettere in 
discussione l'utilità, l'opportu¬ 
nità e la riuscita della forzata 
militarizzazione del territorio». 

Matteo Boe, 34 anni, e un 
volto ormai ignoto ai più, pro¬ 
babilmente non c'entra niente 
in questa storia. Perché avreb¬ 
be dovuto far scagliare quella 
bomba e scatenar cosi la rab¬ 
bia. la «ritorsione». dell'Eserci¬ 


to. della polizia, dei carabinie¬ 
ri? No. la cosa non sembra sta¬ 
re in piedi. Matteo Boe è lonta¬ 
no, ma è qui, soprattutto nel¬ 
l'immaginario un po' stupido 
dei forestieri che arrivano a Lu¬ 
la. E si trasforma, diventa più 
bello, più alto, più forte... Gli 
occhi azzurri? «Ma via. io me lo 
ricordo bene e lui. gli occhi, 
azzurri non li aveva...», dice 
Mariangela Marras, de. ex sin¬ 
daco. Non aveva gli occhi az¬ 
zurri. Era allo? «Normale», dice 
un altro. I forestieri son serviti. 
La leggenda rischia di far di¬ 
menticare un paese dal nome 
dolce <• un po' vezzoso. Lula. 
in questa falsa ottica, è Matteo 
Boe. Coincide con esso, a lui si 
sovrappone. Una prova? Sua 
.sorella era assessore comuna¬ 


le. eletta nelle liste della De. 
Ma, questa, è un'ottica sbaglia¬ 
la. Un errore di interpretazio¬ 
ne, una miopia che pesa come 
un macigno su tutti gli abitanti. 
Sono 1841, molti dei quali im¬ 
pegnali nelle miniere e nell'ar- 
tiglanato. Il consiglio comuna¬ 
le non c'è più, è arrivalo un 
commissario prefettizio. La 
giunta si è dimessa quindici 
giorni fa, dopo aver subito tre 
allentali (il sindaco e il vice- 
sindaco). Era formata da De, 
Pii, Indipendenti e partito sar- 
dod'Azione. Era durata in cari¬ 
ca 4 anni. Poi, la paura. Tre at¬ 
tentati: perché? Sindaco e vice- 
sindaco dicono: «Non c'era 
niente in gioco. Non sappiamo 
davvero quale possa es,sere il 
movente». L'ultimo, quello alla 


una triste leggenda. E allora, è 
inevitabile che ci sia anche la 
pista dell'Anonima sequestri. 
L'Anonima che vorrebbe «con¬ 
vincere» l'E-sercito ad andar 
via. Pista credibile? No, non 
sembra. E i tenonsti? L'attenta¬ 
to è stalo rivendicato, l'altra se¬ 
ra, con una telefonata alla 
•Nuova Sardegna», da un uo¬ 
mo che dice di parlare a nome 
dell'organizzazione «Sos Isten- 
tales» (Costellazione di stelle). 
Voce un po' ubriaca: «Andia¬ 
mo verso nuove azioni, molto 
più gravi di quelle fatte finora». 
Anche in questo caso, gli in¬ 
quirenti sono scettici. Meno 
scettici, invece, per quanto ri¬ 
guarda la criminalità comune. 
Che significa, soprattutto, furti 
di bestiame. Ecco, la presenza 
dell'Esercito sembra aver dav¬ 
vero rovinato «affari» di questo 
tipo. E, dunque, non è escluso 
che qualcuno abbia voluto for¬ 
zare la mano. Un atto clamo¬ 
roso, plateale, pericolosissi¬ 
mo. Poteva costare la vita a 
molle persone. E invece è an¬ 
data bene. I sei ragazzi del Bat¬ 
taglione Torino sono rimasti 
feriti mollo lievemente. Gli ulti¬ 
mi due saranno dimessi oggi. 
Sono salvi, ma non tranquilli. 
Inquieti, come i loro compa¬ 
gni, Stanchi. Le dichiarazioni 
ufficiali, in ospedale e al cam¬ 
po, sono serene: «Il rapporto 
con la gente di Nuoro è otti¬ 
mo», ma dietro le dichiarazioni 
ufficiali ci sono gli alti concreti. 


Tre mllliarl di guardia 
dopo l'ahentato nel 
campo di Lula. in 
Barbagia 


casa del sindaco, potrebbe es¬ 
sere stato deciso perché l'am¬ 
ministrazione comunale ha 
accettalo l'arrivo dell'Eserci¬ 
to... «Ma no - dice Mariangela 
Man-as -, non è che noi abbia¬ 
mo accettato. Semplicemente: 
la decisione non era di nostra 
competenza. È stato il gover¬ 
no..,». Un paese inquieto per 
quello che è successo sabato 
scorso. Per la bomba e per 
quanto sopra vi hanno scritto i 
giornali e detto le televisioni. E 
cosi, Pierina, impiegala comu¬ 
nale, è triste: «Questi balordi 
non dovevano farlo, teppisti, 
delinquenti. Lanciare una 
bomba. Hanno rovinalo tutto. 
Ma noi abitanti di Lula non sia¬ 
mo cosi, noi siamo diversi. 

□c.t: 


Maturità ’91-'92 
Tanti promossi 
ma con voti 
bassi 



È finita bene l'avventura degli esami di maturità per gli stu¬ 
denti della sessione '91-'92. II 94,9T. di loro e' stalo conside¬ 
ralo «maturo* ma. mello stesso tempo, ben pochi hanno ot¬ 
tenuto una votazione alta. E' quanto emerge da un'indagine 
campionaria svolta dall'ufficio statistiche del ministero della 
pubblica istruzione. Il 36,1% degli studenti (degli oltre 
500.000 che hanno sostenuto la prova) ha riportato una vo¬ 
tazione tra il 36 e il 41 : il 29,2* tra il 42 e il 47; il 18,9* tra il 48 
e il 53. Soltanto il 15,8% dei «maturi» è stato giudicato all'al¬ 
tezza di un voto tra 54/60mi e 60/60mi. I migliori, ancora 
una volta, sono stati gli studenti dei licei classici e scientifici. 
Al classico ne sono stali promossi complessivamente il 
98,1%; allo scientifico il 98%: all'istituto magistrale il 91,3%; al 
professionale l'88,4%; all'istitulo tecnico il 94,3%; al liceo ar¬ 
tistico il 96,4%; all'istituto d'arte il 97,3%. Dalla lettura dei dati 
per area geografica emerge inoltre un numero leggermente 
più alto di studenti promossi al nord (95,4%) ruspetlo alle re¬ 
gioni del centro e del sud (94,3% e 94,4%), 

Superprocura Il procuratore della Repub- 

Cordova* Palmi, Agostino Cor- 

ei'L» dova, in una intervista rila- 

«RCStO sciata a «Il Mattino» (in edi- 

r 3 n/li/!afrn« cola oggi) ha detto che «re- 

CdnuludlO 5,3 camidalo alla superpro¬ 

cura». Cordova, che ha par- 
lato anche di Falcone e 
Borsellino, non ha voluto commentare la recente ispezione 
alla Procura della Repubblica di Palmi ordinala dal ministro 
della giustizia, Claudio Martelli: «Per me - ha detto Cordova - 
hanno risposto i sostituti, con un documento di solidarietà, 
la gente comune e molti uomini politici, nonché un sindaca¬ 
to di Polizia, e. da ultimo, anche parte del Psi in Calabria». 
Alla domanda su un possibile intervento del presidente del¬ 
la Repubblica, nel contrasto con il ministro della giustizia 
Cordova ha risposto: «Ho letto sulla stampa che qualche 
parlamentare si è rivolto già al Presidenfe della Repubblica: 
certo un suo intervento, a questo punto, sarebbe coerente 
con i principi costituzionali che ha promesso di garantire», 


S’inipiCCtl GordanaMilosevnc. la donna 

donna^caveva 

accoltellato sua abitazione con un col- 

|a 4inìÌ0 cucina le figlie Bilja- 

•w liyilC 1,3 ]3 3 „p| g Daniela di 

14, si e' uccisa in carcere. 
Era in cella d'isolamento e 
guardata a vista ma e' bastalo che la sorvegliante si assen¬ 
tasse per un paio di minuti perche' la donna attuasse il suo 
proposito; si è impiccata con i collant. Milosevic, originaria 
della Serbia, si era trasferita a Trieste dopo il divorzio dal 
marito, morto nei mesi scorsi. Le due ragazze sono in via di 
guarigione. Biljana che aveva riportalo le ferite più gravi è 
fuori pericolo. 


Bari, litiga Un banale litigio l'origine 

rnn il na/lro '^èl parricidio compiuto nel 

(.un n |/aure tardo pomeriggio di ieri nei 

S lo uccido quartiere S.Paolo di Bari. Mi- 

a rnlni Hi nicinlA Palmiotta, di 34 anni, 

colpi ai piSIOia ^a sparato otto colpi di pi¬ 
stola uccidendo il padre An- 
tonto, di 74 anni, nella sua 
abitazione in via Abruzzi, I carabinieri hanno arrestato l'o¬ 
micida, pare affetto da disturbi nervosi 

Morto È morto dopo quattro giorni 

SI himhn c mezzo il bambino di cin- 

IIDimoo ^ que anni che mercoledì 

CnC SI ustiono scorso era rimasto ustiona- 

tn tonila lo, insieme al padre, in una 

in uenua , ^ . ,, , tenda del campregglo del 

Puntone di Scarllno. fi picco- 
lo luri Fantini era stato rico¬ 
verato al centro ustioni dell' ospedale di Pisa, mentre il pa¬ 
dre Fausto, 28 anni, anche lui investilo dalle fiamme, è an¬ 
cora grave in un centro sanitario specialistico di Genova. I 
due, residenti a Nepi (Viterbo), stavano trascorrendo qual¬ 
che giorno di vacanza. Alle Z2,30 di mercoledì il padre ave¬ 
va acceso una lampada a gas e si era sprigionata una vam¬ 
pata. Pur investilo dalle fiamme il giovane era riuscito a por¬ 
tare il figlioletio aH'aperlo mentre la tenda «canadese» anda¬ 
va completamente a fuoco. 

Marina di Massa È finito in rissa, querele e 

pif » A niismlp con sei donne che hanno 

. dovuto ricorrere alle cure 

tra donne dei medici, uno scherzo a 

Dpr «aavpttnni» «gavetloni» d'acqua 

per «gavenoni» 3, camping «sogno» di Par¬ 
taccia (Marina di Massa). 
Ieri due gruppi di turisti si so¬ 
no affrontati con secchi e sacchetti pieni d'acqua e il gioco 
è andato avanti fino a quando una madre ha protestato per¬ 
ché la figlia era stata colpita. A quelle rimostranze fianno ri¬ 
sposto altre madri e alcune giovani che partecipavano alla 
•battaglia» d'acqua. Sono iniziate a volare parole pesanti, 
quindi alcune donne sono passate alle mani finché ne è na¬ 
ta una vera e propria rissa. I gestori del camping e altri turisti 
sono intervenuti per calmare gli animi, ma sul <ampo» sono 
rimasti i feriti. Hanno latto ricorso alle cure dei medici sei 
donne tra i 18 c i 52 anni. 


Morto 
il bimbo 
che si ustionò 
intenda .. 


Marina di Massa 
Rissa e querele 
tra donne 
per«gavettoni» 


OIUSBPPI VITTORI 


Imprenditore romano ucciso nella sua villa 

Ansano legato e strangolato 
£ sparito il giovane domestico 


Legato mani e piedi e strangolato con uno straccio 
intorno al collo. Emilio Mastino Del Rio, 64 anni, im¬ 
prenditore edile, è stato trovato ieri mattina ai piedi 
del suo letto nella villa vicino Roma dove viveva so¬ 
lo. Eira morto da poche ore. Spariti il giovane dome¬ 
stico polacco e alcuni gioielli d’oro, ma la casa è an¬ 
cora piena di oggetti di valore. La polizia ipotizza un 
omicidio a sfondo omosessuale. 


ALRSSANDRA BADUBL 

■i ROMA. Mani c piedi le- cerca il ragazzo, che è spari- 
gati dal filo dcU'abat-jour, lo nella notte insieme a tutte 
uno straccio stretto attorno le sue cose, 
al collo ed indo.sso .solo gli Dalle prime indagini, 
slip, era in terra, accanto al sembra che la vittima cam- 
letlo sfatto. Emilio Mastino biasse spesso i domestici, 
Del Rio, 64 anni, è stato scegliendoli quasi tutti slra- 
strangolato nella notte tra nicri. Due persone, poi, han- 
domenica c lunedi nella sua no informato la polizia delle 
villa deirinfemetto, vicino abitudini omosessuali della 
ad Ostia, dove viveva solo, vittima. Escluso in ogni caso 
Scomparso il domestico po- il movente della rapina, visto 
lacco, un biondino di ventu- che la villa trabocca di qua- 
n’anni assunto due settima- dri, argenterìa, tappieti, se¬ 
ne fa. Scomparsi anche l'o- prammobili preziosi. Tranne 
rologio, un Carrier d’oro, de- quegli ori facilmente smer- 
gli anelli c soldi. E nessun ciabilic forse qualche pellic- 
segno di effrazione sulla eia, è tutto al suo posto; l'u- 
porta. La squadra mobile ri- nica stanza in disordine è la 


camera da letto. A dare Tal- Ed ha visto l'anziano diven- 
larme è stata la vicina della tare improvvisamente ciano- 
villa di fronte, la signora Ileo. Il gioco era finito. Preso 
Toniini, Preoccupata di non dal panico, il giovane ò 
vedere il suo dirimpettaio od scappato arraffando qualco- 
amico, ha telefonato, ma sa p>er simulare la rapina c 
.senza avere rispuasta. Poi ha pagarsi la fuga. Oppure, ha 
mandato a vedere un altro ucciso ribellandosi all’uomo 
vicino, dandogli la copia di , che voleva avere rapporti 
chiavi avute tempo fa - «per con lui. O ancora aveva pro- 
ogni evenienza», le dis.se lui meditato tutto.- 
sorridendo - da Mastino Del L'ultima persona ad aver 
Rio. Dopo aver bussato e visto vivo Emilio Mastino Del 
tentalo invano di aprire la Rio è stata proprio la signora 
porta, da una finestra aperta Tontini, che l'ha salutato al- 
sul giardino l'uomo ha visto le dieci di domenica sera, 
in terra due piedi nudi, lega- dopo una chiacchierata in 
li, immobili. Erano le dieci di veranda. Da qualche mese 
mattina. Al suo arrivo, la po- aveva fatto amicizia con il 
lizia ha .scoperto che la por- nuovo vicino, arrivato a vive- 
ta aveva la chiave inserita re in via Gallignani a gen- 
nella toppa daH'intemo. naio, quando si era separato 
Secondo il medico legalo, dalla moglie, da cui aveva 
la morte risaliva a poche ore avuto due figlie. Ex dipen- 
prima. L'assenza di lividi e dente deir«A5iitalia», era im- 
quei fili della luce legati len- prenditore edile e la villa era 
ti, fanno anche ipotizzare al- stata costruita dall'impresa 
la polizia che tra i due uomi- di cui era socio, come anche 
ni si stesse svolgendo un gio- quella della signora e parcc- 
co sessuale. Il ragazzo po- chie altre della zona. E per 
Irebbe aver stretto forte per lei, per la signora Tontini, 
sbaglio intorno a quel collo, era diventato un vero amico. 


Una task force nelle vie della città 

Napoli, tre guardiani 
contro Fabusivìsmo 


Una «task force» contro gli abusi edilizi nel centro 
storico di Napoli. L’idea del soprintendente ai Beni 
culturali ed architettonici per sgominare i mille casi 
fuori norma che si annidano nel più popolato cen¬ 
tro cittadino d’Europa. Lo squadrone, gli squadroni, 
saranno due, sono cosi composti: un architetto, un 
geometra e un funzionario della soprintendenza. 
Ogni giorno a piedi a caccia di abusi. 


FABIO LUPPINO 

H ROMA. Un geometra, un ha assicurato il soprintendente 
architetto e un funzionario del- Mario De Cunzo ieri presen¬ 
to soprintendenza. E lo squa- tondo la task folce alto stampa, 
drone contro gli abusi edilizi Sottolineatura doverosa, 
nel centro storico di Napoli Tre persone, sotto il sole 
messo in piedi dai Beni cullu- d'agosto, in cerca d'abusi, a 
rali e architettonici. Una squa- Najxili, nel centro storico, do- 
dra siffatta, «inzi due. Non è ve abitano 210 mito persone, 
parso vero al soprintendente Davide contro Golia, e per Go¬ 
di averto alletilila che l'ha subi- lia ci sono buone possibilità di 
lo ribattezzala «task force». Che farla franca, dato che in questo 
paura! I tre (tre) avranno il caso Golia è proprio Golia e 
compito ogni giorno di percor- Davide... La storia, questa voi- 
rere il centro napoletano (che ta, ha buone probabilità di non 
un'aggiornata toponomastica ripetersi, 
dà come il più grande d'Euro- Le intenzioni, comunque. I 
pa) e .scovare c segnalare II casi di abusivismo saranno se- 
dovc dimora l'abusivismo, gnalati Immediatamente alto 
«Non intendiamo sostituirci al- sezione urbanistica della pre- 
le istituzioni ma affiancarle», tura circondariale ed alto spe¬ 


ciale squadra dei vigili urbani. 
Il «plano» del soprintendente è 
partilo dopo le numerose de¬ 
nunce dei Verdi Arcobaleno. Il 
gruppo ambientalista alto re¬ 
gione Campania darà la sua 
mano creando un «osservato- 
rio permanente sul centro sto¬ 
rico di Napoli». Ai camminatori 
della soprintendenza con 
squadre, carta millimetrata, e, 
torse, macchina fotografica, si 
potrà dare un aiuto chiaman¬ 
do i numeri delle due linee te¬ 
lefoniche messe a disposizio¬ 
ne dei cittadini che volessero 
segnalare casi di costruzioni 
edilizie fuori norma. 

Missione compiuta. Vedre¬ 
mo. Il soprintendente per ri¬ 
durre le occasioni di aggira¬ 
mento edilizio ha coniugalo la 
task torce di cui sopra con uno 
sportello informazioni al servi¬ 
zio di inquilini e proprietari 
che intendono restaurare le 
proprie abitazioni. Utilizzando 
ia legge 15/52 la soprinten¬ 
denza finanzia il 40% dell'lm- 
frollo dei Ikavori e tondo per¬ 
duto. mentre per il resto una 
convenzione con il Banco di 
Napoli mette a disposizione 
mutui a lasso fortemente age¬ 
volato.- 


Roma 

Rapina 
«in silenzio» 
una banca 

■i ROMA Dieci milioni por¬ 
tati via dalla Banca di Roma 
in punta di piedi. E il bottino 
di un rapinatore «solitario», 
che in pochi minuti è riuscito 
ad im^ssessarsi della som¬ 
ma senza «impaurire» impie¬ 
gati e clienti. Sui tient'anni, 
capelli lunghi neri e jeans è 
entrato nell’agenzia 16 del 
quartiere .San Lorenzo alle 10 
e 20 di ieri. No, non si è servi¬ 
to da solo. In verità, lui i soldi 
li ha chiesti sottovoce alto 
cassiera. Solo che per inta¬ 
scarli senza clamori, strilli e 
svenimenti ha tirato fuori una 
pistola. Poi si è allontanato a 
piedi. 

Nessuno voleva crederci. 
«Una rapina? Quando, do¬ 
ve?...». I sei impiegati e i due 
clienti non si erano accorti di 
nulla. E fx)!, il rilevatore di 
metalli non aveva neppure 
suonato. Con il volto pallidis¬ 
simo la donna ha aperto il 
cassetto. Dentro, c'erano so¬ 
lo le monete. L'allarme, in¬ 
somma, è partito in ritardo. 
Più tardi sull'Ingresso della 
banca è stato messo un avvi¬ 
so: «Chiuso per rapina». 


RivoU 

La moglie 
è malata 
La uccide 

■■ Ha ucciso la moglie, af¬ 
fetta da una grave forma di 
tumore al rene, soflocandola 
con un cuscino, poi, sconvol¬ 
to dai rimorsi, ha tentato di 
suicidarsi ingerendo dell'aci¬ 
do muriatico ed infine si è 
costituito ai carabinieri. Il fat¬ 
to è accaduto ieri a Rivoli, un 
paese della cintura di Torino. 
L'omicida é Felice Aimar, un 
pensionato Fiat di 57 anni, 
nato a Barge (Cuneo), la vit¬ 
tima, Flora Di Mizio, di 66 an¬ 
ni, di Colonnella (Teramo), 
Da oltre un anno e mezzo 
l'uomo faceva da assistente 
alla moglie alla quale i medi¬ 
ci avevano diagnosticato un 
tumore al rene. La .scorsa 
notte, l’uomo, sconvolto, ha 
deciso di toglierle la vita per 
evitarle ullerion sofferenze. 
Poi ha ingerito dell’acido 
muriatico nel tentativo di uc¬ 
cidersi a fianco della moglie. 
Quindi è uscito di casa e ha 
vagato per tutta la notte e la 
mattina seguente nei boschi 
e intorno alle case di Villar- 
basse. 
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Nessun incontro ufficiale, 
niente scalate in montagna 
per Giovanni Paolo II 
convalescente in Cadore 


MARTEDÌ 18 AGOSTO 1992 


In forse anche rincontro 
con la gente di Lx)renzago 
Il parroco: «Pochi giorni qui 
e la rimettiamo a nuovo» 


Ferie «blindate» per il Papa 
«Sono qui perrin^ovanire» 





"L’aria delle Dolomiti è come un medico che eserci¬ 
ta illegalmente la professione», sorride il dr. Renato 
Buzzonetti, che segue il Papa passo passo. Karol 
Wojtyla ha appena messo piede sull’erba del prato, 
guarda la cima del Tudaio; «Eh, sono in convale¬ 
scenza... Ma speriamo di poter salire lassù». Difficile. 
Sarà una vacanza di tutto riposo, quella di Giovanni 
Paolo 11, arrivato ieri a Lorenzago di Cadore. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHKLCSARTORI 


■■ BELLUNO. Quest’dnno i 
paesani gli hanno preparato la 
sorpresa, una grande croce 
piantata sulla cima del Tudaio. 
adorna di lampadine che si ac¬ 
cendono aH'imbrunire grazie 
ad un piccolo generatore. Per 
alimentarlo, ogni giorno alcuni 
volontari saliranno a piedi lun¬ 
go il sentierino che porta ai 
2,512 metri della cima. E Karol 
Wojtyla, dalla finestra del suo 
studio, continuerà a vedere la 
croce luminosa. Non lo sapeva 
ancora, ieri mattina, appena 


sceso daH’elicoltero. Ha alzato 
lo sguardo. )u ha puntalo sul 
Tudaio ed ha mormoralo: 
•Speriamo di poter andare las¬ 
sù». Difficile, quasi impossibile. 
Si è un po' rattristato subito: 
«Ma sono in convalescenza...». 
Saranno vacanze di tutto relax. 
Riposo assoluto, passeggiatine 
brevi ed in piano attorno al 
•castello» di Mirabello, 1.200 
metri, poco sopra Lorenzago 
di Cadore. Nc.ssun incontro 
pubblico, niente contatti con 
la gente, riservatezza totale. A 


■■ ROMA, Per garantire un 
rientro tranquillo ai vacanzie¬ 
ri che in que.sti giorni si pre¬ 
parano a tornare in città do¬ 
po le ferie si mobilitano an¬ 
che i vigili dej fuoco, I pom¬ 
pieri pattuglieranno tutte ie 
autostrade del territorio no» 
zionale sia di giorno che du¬ 
rante la notte e in particolar 
modo controlleranno i casel¬ 
li in occasione dei prossimi 
fine settimana, t quanto ha 
disposto il direttore generale 
della protezione civile e dei 
servizi antincendi. Elveno Pa¬ 
storelli, in collaborazione 
con il ministero deirintcmo. 
L'operazione «controesodo 
di Ferragosto» riguarderà in 
particolar modo i giorni più 
caldi, quelli per i quali ò prc- 


Lorenzago era già stato due 
volte, prima di preferire la Val 
d'Aosta. Ci ritorna por ripren¬ 
dersi dairoperazione di un 
mese fa. Come al solilo, sta 
nella modesta villetta a duo 
piani appena sotto il finto ca¬ 
stello ottocentesco che adesso 
è della diocesi di Treviso, ma 
che nella prima guerra aveva 
ospitato il comando del gene¬ 
rale Cadorna. Come allora, so¬ 
no tornati adesso gli uomini in 
divisa. 300 agenti che vigilano 
sulla privacy di Giovanni Paolo 
II con l'aiuto di cani-poliziotto. 
Quest’ullimi sembrano preferi¬ 
re. bontà loro, le anatre del 
giardino papale La zona é off 
ìimits per tulli. Anche per le 
•auloriià», formalmente e bru¬ 
scamente «dispensate» dall'ac¬ 
coglienza ufficiale. Anche per i 
fedeli. Anche, e sopratutto, per 
la stampa. Partito di buon mat¬ 
tino da Ciampino, atterrato a 
Treviso, risalito subito su un gi¬ 
gantesco elicottero dell'aero- 
naulìca militare, papa Wojtyla 
ò amvalo a Ixirenzago alle 


11.30. Cerimoniale alPo-sso - 
una stretta di mano ai vescovi 
di Belluno e Treviso, un ab¬ 
braccio all'ottanlalreenne par¬ 
roco di loirenzago, don Sesto 
Da Pra, un «grazie» di risposta 
agli auguri del sindaco Mano 
Tremontl, priw della fascia tri¬ 
colore. ed il Papa ò subito sali¬ 
to su una Bmw nera catalizzcìta 
che lo ha condotto alla villetta, 
evitandogli la fatica di percor¬ 
rere a piedi, come faceva gli 
anni scorsi, qualche centinaio 
di metri. Era stanco, scavato in 
volto, «meno allegro del soli¬ 
to». Poche battute, qua e là: 
«Sono venuto per ringiovani¬ 
re». ha ripetuto a Trevi.so. -Qui 
è meglio di Castclgandotfo». 
ha sospiralo due volte di fila 
prima di entrare in casa, respi¬ 
rando a pieni polmoni. II me¬ 
dico vaticano che lo seguiva. 
Renato Buzzonetti, ha scherza¬ 
to: «L'aria delle Dolomiti ù co¬ 
me un dottore che esercita ille¬ 
galmente la professione». «Fo¬ 
chi giorni qui, e la facciamo 
nuovo», ha rudemente profe¬ 


tizzato i) veccltio don Sesto, 
che gli aveva portato il regalo 
di un calzaturificio, un paio di 
scarponi da montagna. Ma 
Wojtyla lo ha ringrazialo di più 
per le campane fatte suonare a 
stormo: «Le ho sentite daH’eli- 
cottero». Poi si è interessalo ad 
uno dei due fotografi ammessi, 
Ernesto Fabiani: «Per chi lavo¬ 
ra?» Quello ò rimasto muto per 
lemozionc. «Ho capito, lei è 
straniero!». Altri elicotteri ave¬ 
vano intanto sbarcato il segui¬ 
to - direttamente dal policlini¬ 
co Gemelli tre suore di Maria 
Biimbina cui si uniranno cin¬ 
que Di.scepole del Vangelo, il 
segretario personale don Sta¬ 
nislao. il capufficio stampa del 
Vaticano Joaquim Navarro, 
medici, sacerdoti • ed i bagagli, 
.sette valigo più un bastone da 
montagna. Auto imboccavano 
la salitclla al Castello portando 
gran cesti di insalala c cuscini 
da inginocchiatoio. Dalla piaz¬ 
za del paese i bambini libera¬ 
vano nell'diia pallorKini bian¬ 
co-gialli. Ixirenzago. neanche 


Giovanni Paolo 11 a Lorenzago di Cadore dove passerà un periodo di vacanza 


700 abitanti c cinque volle tan¬ 
ti turisti, una citazione di Car¬ 
ducci airattivo - è addobbata 
con bandierine vaticane alle fi¬ 
nestre. Su ogni vetrina, dalla 
panrucchiera al distributore 
deirAgip, grandi decalcoma¬ 
nie dello stemma pontificio. 
All'esterno della parrocchiale 
un’immagine delia Madonna 
ed a caratteri cubitali il moto di 
Wojtyla, «Totus Tuus». 11 Papa 
dovrebbe fermarsi fino a) 28 
agosto. Fors<» verrà a trovarlo il 
presidente Scalfaro, dalle va¬ 


canze in Val di Fassa. Domeni¬ 
ca prossima potrebbe leggere 
l’Angelus, fneertissimi la mes¬ 
sa prevista originarìametne a 
Domegge - dove avevano già 
comprato un chilometrico tap¬ 
peto rosso da stendere sul suo 
percorso - ed il saluto finale a 
Lorenzago. 1) paesino, que¬ 
st’anno, ha investito nelle ac¬ 
coglienze papali 15 milioni. 
«PiiS il 5%» scherza il sindaco, 
«socialista non demichelisia- 
no»: «In preghiere naturalmen¬ 
te,..». 


Controesodo dì Ferragosto 

Vigili del fuoco ai caselli 
nei prossimi fine settimana 
Scatta Toperazione rientro 


L’aria si è fatta più respirabile in Garfagnana, ma resta rallarme 

Ancora fìioco neUa discarica sul fiume 
Oira il Serchìo è la pattumiera della valle 


visto un forte aumento del 
traffico veicolare. .Le strade 
saranno presidiate il 22, 23, 
24,29,30c3l. 

1 nuclei mobili di vigili del 
fuoco in forze per controllare 
la sicurezza sulle .strade sa¬ 
ranno dotati di attrezzature 
di pronto intervento e verran¬ 
no dislocati presso I caselli 
autostradali di tutto il territo¬ 
rio nazionale. Saranno pre- 
■scnti anche nelle ore nottur¬ 
ne, con l'ausilio di diversi eli¬ 
cotteri c saranno distribuiti in 
modo tale da assicurare la 
massima rapidità di interven¬ 
to in stretta collaborazione 
con la polizia stradale, la 
Croce rossa, l’Anas e la So¬ 
cietà autostrade. 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

SANDRA VELLUTINI 


■SBARCA (Lucca) Brucia 
ancora l'enorme montagna 
di rifiuti della discarica di 
Mologno. E i vigili del fuoco 
non sanno quando potranno 
terminare l'opera di spegni¬ 
mento' già durata giorni c 
notti. Meno male che l’odore 
acre o nauseabondo dei rifiu¬ 
ti bruciati .si ù attenuato, con¬ 
sentendo alla gente dei paesi 
colpiti dalla nube tossica di 
respirare un po'mcglio. L'al¬ 
larme tuttavia, come la paura 
e la preoccupazione della 
gente, non sono ancora ces¬ 
sati. Le ruspe del comune di 
Barga sono ancora al lavoro 
per abbattere la montagna di 
rifiuti e sconfiggere le fiam¬ 


me che sembrano essersi 
sprigionate dall'interno. Si 
corca di portare via i rifiuti c 
di spengcrii poco alla volta 
con l'acqua, senza il ricorso 
ai solventi o agli interventi 
•' aerei, tonfando in ttflffl'modi 
di evitare il rischio di un vero 
e proprio disastro ambienta¬ 
le, Non si deve dimenticare 
infatti che la discarica dcl- 
l'Arsenale, ,chc secondo 
l'amministrazione comunale 
di Barga era solo una piatta¬ 
forma di stoccaggio per i ri¬ 
fiuti solidi urbani, - ma tutti 
dicono che c'è di tutto, dai ri¬ 
fiuti ospedalieri a quelli indu¬ 
striali - si trova proprio nel 
lotto del fiume. Una colloca¬ 


zione quanto mai originale 
per una discarica o anche 
.semplicemente per una piat¬ 
taforma di stoccaggio. Di fal¬ 
lo poi l'amministrazione di 
Barga sapeva benissimo che 
quella deU'Arscnalc non era 
, una piattaforma di sloccag- 
' .gio, ma una vera e propria di¬ 
scarica abusiva senza il ri¬ 
spetto di nessuna norma per 
la salvaguardia della salute 
della popolazione c dell'am¬ 
biente. 

Addirittura vennero denu¬ 
dale dall'amministrazione 
per aver interrotto il servizio 
pubblico sci persone del co¬ 
mitato popolare contro la di¬ 
scarica che in una manifesta¬ 
zione bloccarono i camion 
del comune che portavano 
aH'Arsenalc i rifiuti. Ora le ce¬ 


neri c quel che resta della 
montagna alta ben 15 metri 
verranno trasportate in un’al¬ 
tra discarica per fortuna non 
situata nel ietto del fiume, 
ma ancora abusiva. Tanto è. 
vero che lu chiusa dbe anni 
fa peres-sere bonificali ma di¬ 
bonifiche non se nc sono 
mai viste. 

Povero fiume. È proprio il 
caso di dirlo. Il caso della di¬ 
scarica deirArscnalc non 6 
purtroppo il solo, Tutti i co¬ 
muni della Media Valle con 
una inco.scicnza che non ha 
pari hanno privilegiato, chi 
più chi meno, per la colloca¬ 
zione dei rifiuti il greto del 
fiume o di qualche torrente: 
cosi troviamo una discarica 
in località la Quercia nel co- 


Proprietari sotto inchiesta: 
sarebbero tutte demaniali 
le «valli» veneziane 
Chiesti 479 rinvii a giudizio 

Tutti «abusivi» 
in Laguna 
da due secoli? 


Ci sono voluti due secoli e un esposto delle associa¬ 
zioni ambientaliste, ma alla fine anche lo Stato se 
n'e accorto: le «valli» della laguna di Venezia sono di 
proprietà demaniale, e i relativi «proprietari» sono in 
realtà degli abusivi, che oltretutto devono pagare 
414 miliardi di tasse arretrate. Questa almeno è la 
tesi sostenuta da un magistrato di Venezia, che ha 
chiesto il rinvio a giudizio per quasi 500 persone. 


mune di Fabbriche di Valli- 
co, un’altra a Pian di Core- 
glia, un’altra ancora a Borgo 
a Mozzano. Tutte discariche 
tollerate, ma abusive. E come 
qimlcuno sostiene ■delle-vere 
•bombe ecologiche». Cosi H 
Serchlo.'se va bene, è contl- 
nuamente sottoposto al ri¬ 
schio di Inquinamento da, 
percolato, che più o meno’ 
direttamente finisce nelle sue 
acque. Le amministrazioni 
della Media Valle si aspetta¬ 
vano molto dai finanziamen¬ 
ti del progetto pilota del baci¬ 
no del Scrchìo per recupare 
e risanare il letto del fiume, 
ma l’impressione è che an¬ 
che questa sia un'occasione 
perduta dietro clientele e la- 
voritismivari. 


■■ VENEZIA. «Abusivi» ed eva¬ 
sori fiscali in laguna. E per 
giunta da almeno un paio di 
secoli, A es.seme convinta è un 
magistrato veneziano, la sosti¬ 
tuto procuratore Rita Ugolini, 
che al termine di una comples¬ 
sa inchiesta durata tre anni ha 
chiesto il rinvio a giudizio di 
ben 479 persone tra proprietari 
- quanto legalmente sarà ap¬ 
punto la magistratura a chianr- 
lo - di circa 14,000 ettari tra 
Cavallino e Chioggia, in prati¬ 
ca quasi tutta la laguna di Ve¬ 
nezia, s notai che hanno stipu¬ 
lalo gli atti di compravendita 
dei diversi lotti. Due delle ri¬ 
chieste di rinvio a giudizio ri¬ 
guardano poi altrettanti ex 
presidenti del Magistrato delle 
acque di Venezia. 

Ugolini sembra insomma 
aver pienamente accolto le te¬ 
si di Lega per l'ambiente e Ita¬ 
lia nostra, che in un esposto al¬ 
la procura della Repubblica 
avevano sostenuto che le «val¬ 
li» della laguna sono di pro¬ 
prietà esclusiva dello Stalo, e 
quindi non possono es,sere og¬ 
getto di compravendita tra pri¬ 
vati. Una lesi, tra l'altro, soste¬ 
nuta pure dall'Awocalura del¬ 
lo Stato c che ha portato ail'a- 
perturs di,una seqond# inehie- 
sta, queiitaa(all*àa-fiiM».dvlla v 
procura presso la pretura, a 
proposito delle «cavane» - le ri¬ 
messe per le barche - e degli 
ambitissimi «boli», le postazio¬ 
ni fisse utilizzate per la caccia 
agli uccelli di passo che costel¬ 
lano le «valli» e fruttano ai ri¬ 
spettivi proprietari affitti a selle 
zeri. 

Numerosi e pesanti i capi 
d'accusa: mentre per 1 22 notai 
implicati si parla di falsità ma¬ 
teriale nella stipula di contratti 
di compravendita e di omessa 
denuncia di reato, per gli altri 


indagati i reati ipotizzati vanno 
dall'occupazione abusiva di 
spazi demaniali alla deviazio¬ 
ne di acque, dalla modificazio¬ 
ne dello stato dei luoghi all'e¬ 
vasione fi.scale. Un'accusa 
quest'ultima che - se saranno 
riconosciute valide le argo¬ 
mentazioni della magistrato - 
comporterebbe per gli attuali 
«proprietari» (tra i quali figura 
una cinquantina di società di 
pesca e di gestione di aziende 
faunistico-venatorie che occu¬ 
pino 12,000 dei 14.000 ettari) , 
l'obbligo di pagare i diritti de¬ 
maniali, qualcosa come 414 
miliardi, ima media di quasi 
910 milioni a testa. 

Tutto sommato, gli andreb¬ 
be ancora bene, dato che lo 
Stato può pretendere solo 
quanto dovuto per gli ultimi 
cinque .anni: le somme relative 
agli ami precedentisono ca¬ 
dute in presiicrizione. Egli «an¬ 
ni precedenti" dovrebbero es¬ 
sere d.'ìwero tanti, almeno 
stando a quanto affenna la 
Guardia di (manza, che per ri¬ 
costruire le complicate vicen¬ 
de proprietarie delle aree è sta¬ 
la costretta a consultare docu¬ 
menti risalenti in alcuni casi li- 
. no ai.,' 700 v Eroprio all» (ine del 
XVyi ,s^o,Jo, IH,, «lincldenza. 
óors.ls ériàf c l»-o«data della 
Serenissima - da sempre gelo¬ 
sa e attenta custode delle sue 
proprietà -, sarebbero comin¬ 
ciati gli abusi, perpetuatisi e 
moltiplicallsl poi nel corso del 
decenni Resta solo un dubbio: 
non è che dopo tanti anni gli 
attuali occupanti delle «valli», o 
almeno i più vecchi di loro, 
non possano invocare il diritto 
di usucapione nei confronti di 
uno Stato cosi «distratto» da 
metterci due secoli per accor¬ 
gersi di quello che stava succe¬ 
dendo? 


AGOSTO. 

TUTTO CHIUSO PER FERIE. 
FIAT APERTA PER VOI. 


Gli automobilisti vanno in vacanza, ma le loro 
automobili no. Lavorano 12 mesi aH’anno. E hanno 
diritto a un'adeguata assistenza per 12 mesi l'anno. 
Agosto compreso. Per questo in agosto molte 
Concessionarie, Succursali c Officine Autorizzate 
Fiat nofi chiudono. Così, ovunque vi troviate, sapete 
di avere sempre un punto di assistenza Fiat a portata 
di mano. Aperto. 

Annotatevi questo numero: 1678-28050. F il 


numero verde che vi consentirà mmmm 

di trovare sempre una gamma / / 
di servizi davvero completa, j 

Da qualunque parte in ij J 

Italia, al costo di un solo o . —^ 

scatto, potrete conoscere l'indirizzo e il numero di 
telefono del più vicino punto di Assistenza Fiat. 

Qualora se nc presentasse la necessità. l'Or¬ 
ganizzazione di Assistenza Fiat vi solleverà anche 


1678-28050 


problema del traino 
NUMEnGÌ^EnDE dcH'auto. provvedendo di- 

Il rettamente al recupero del- 
7 l'automezzo. Nel caso di au- 

-.. to in garanzia il traino sarà 

effettuato gratuitamente. Insomma, anche in ago¬ 
sto. avrete una risposta pronta come in tutti gli altri 
mesi dell'anno. 

A proposito, avete mai pensato che agosto ò il 


mese ideale per acquistare una Fiat nuova? Voi avete 
più tempo per scegliere, noi più disponibilità per il¬ 
lustrarvi tutti i vantaggi. 

Ovunque voi siate, nelle Concessionarie e Succur¬ 
sali Fiat troverete l'accoglienza più calda dell'anno. 

Anzi, la più fresca dell'e.state. 
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PAGINA 11 L'UNITÀ 


A Poggiomarino, vicino a Napoli 
falsi rapinatori incappucciati 
fanno continue irruzioni 
nelle abitazioni degli immigrati 


JLWllLl 

I banditi rubano poche lire, 
passaporti e permessi di soggiorno 
«Pulizia etnica» voluta dai boss? 


Squadroni armati contro i neri 


In quattro, incappucciati, uno che guida l’auto, gli 
altri tre armati di pistola. È composta cosi la banda 
che sta compiendo rapine a raffica ai danni degli 
extracomunitari che abitano a Poggiomarino (Na¬ 
poli) , dove il consiglio comunale è stato sciolto per 
infiltrazioni camorristiche e dove 800 cittadini han¬ 
no firmato una petizione anti-immigrati. Un paese 
dominato dal clan Galasso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 



Lavoratori 
Immigrati a 
Villa 
Literno, 

In Campania 


■1 NAPOLI. La «solita» tecni¬ 
ca. Uno rimane alla guida del¬ 
l'auto con il motore accesso, 
gli altri tre, armati di pistola, 
fanno irruzione neirapparta- 
mento dove sono addormen¬ 
tati alcuni extracomunitari. Pi¬ 
stole spanate, li derubano dei 
loro risparmi. Portrano via an¬ 
che i documenti ed i permessi 
di soggiorno. Se qualcuno rea¬ 
gisce i giovani con la pistola 
non hanno esitazione; spara¬ 
no. Il teatro di queste spedizio¬ 
ni è Poggiomarino, un centro 
al confine tra le province di 
Napoli e di Salerno, un paese 
dove il consiglio comunale è 
stato sciolto meno di un anno 
fa e dove un clan, quello dei 
Galasso, la il bello e il cattivo 
tempo. 

E la "banda dei quattro» ha 
agito cosi anche l'altra notte, 
quando alle 1,30 in via Turati 
s'è fermata con un'auto presso 
la casa di due nordafricani, un 
cinquataduenne da molti anni 
nel nostro paese, Victor Gilari 
E1 Passatouri, ed il ventinoven¬ 


ne, Abatliourabi 'M Katinati. 
Uno della banda è rimasto alla 
guida della vettura gli altri tre 
hanno fatto irruzione nella ca¬ 
sa. Alla reazione dell'uomo 
più anziano, uno del tre, forse 
quello armato di pistola a tam¬ 
buro, gli ha sparato contro fe¬ 
rendolo in maniera piuttosto 
seria all'addome ed al torace 
(i medici dell'ospedale di Sca¬ 
lati dov'è stalo ricoverato dico¬ 
no che se la caverà con un me¬ 
se di cure), mentre il suo gio¬ 
vane amico che cercava di aiu¬ 
tarlo è stato ferito alla spalla, 
per fortuna solo di striscio. La 
refurtiva piuttosto misera: due 
anelli d'oro, un orologio, ISO 
mila lire. A questo si a^iungo- 
no i documenti ed il permesso 
di soggiorno. 

Non è la prima rapina del 
genere che avviene; sono al¬ 
meno quattro quelle che sono 
stale denunciale, almeno il 
doppio quelle di cui si mormo¬ 
ra. ma in questo caso le vittime 
sono <landestini» e non pos¬ 
sono denunciare un bel niente 


visto che il .solo accostarsi alla 
caserma dei Carabinieri signifi¬ 
cherebbe l'espulsione dall'Ita¬ 
lia. 

Poggiomarino ò un paese 
«tranquillo», come tutti i centri 
In cui «domina» un clan ca¬ 
morristico. Niente rapine, 
niente scippi, poca criminalità, 
ma è solo apparenza. Una sola 
rapina di rilievo negli ultimi an¬ 
ni. con due morti. Gli autori o 
sono stati presi o sono stati 
«puniti». 1 tossicodipendenti 


dell'area vesuviana, quelli di¬ 
sperati e che rubano di tutto 
per procurarsi una dose, lo evi¬ 
tano. Gli scippatori in motori¬ 
no di questa zona preferiscono 
andare a Napoli piuttosto che 
farsi vedere in quest'area, il tut¬ 
to per non creare fastidi ai 
«don Galasso», potenti con po¬ 
tenti alleati e tra questi il clan 
Alfieri. 

Eppure da qualche tempo in 
questo centro in cui il consiglio 
comunale è stato sciolto per le 


infiltrazioni della camorra c'è 
un ondata di «razzismo», an¬ 
che se la gente del luogo non 
la chiama cosi. C'è stata una 
petizione anti-immigrati che 
ha raccolto 800 firme, c'è stalo 
qualche episodio di intolleran¬ 
za. 

D'accordo, ncn tutti gli abi¬ 
tanti (sono quasi 10.000) pos¬ 
sono essere definiti razzisti per 
quelle 800 firme, ma non si 
può lare a meno di pensare 
che le manifestazioni antica- 


morra hanno raccolto molte 
meno adesioni. Cosi la «banda 
dei quattro» continua a rapina¬ 
re gli immigrali; un primo col¬ 
po il 19 luglio, con due lenti, 
per fortuna lievi, poi altre, ai 
danni di clande.stini. Infine una 
il nove agosto ed un'altra il 12. 
Anzi è stata proprio l'ultima ra¬ 
pina con un bilanacio di un fe¬ 
rito (in maniera seria) alla 
gamba, a far scoprire il colpo 
di tre giorni prima. 

A questo si devono aggiun¬ 


gere le minacce ad un centro 
che si occupa degli extraco¬ 
munitari (la «quercia» gestito 
da alcuni coraggiosi religiosi) 
e l'incendio di un «chiosco» 
che vende bibite in cui sono 
soliti radunarsi gli extracomu- 
nltari. Quattro anni fa a Villa 
Utemo veniva ammazzato Jer- 
ry Massio, un immigrato suda¬ 
fricano che ha avuto come 
unica colpa quella di reaggire 
ad un tentativo di rapina. Sono 
passali quasi quattro anni e il 
problema si ripresenta del tut¬ 
to identico ai piedi del Vesuvio 
a 60 chilometri di distanza. 
Quattro anni fa per l'uccisione 
di Villa Litemo si sprecarono le 
discussioni, anche se nessuno 
arrivò al nocciolo della que¬ 
stione: chi aveva armato le 
«squadracce» travestite da rapi¬ 
natori? 

A Poggiomarino non s'è ani- 
vati ancora alla tragedia, ma ci 
siamo abbastanza vicini. Natu¬ 
ralmente c'è sempre una giu¬ 
stificazione: si tratta di sbanda¬ 
ti. Episodi sporadici. La mag¬ 
gior parte della popolazione 
non vuole òxiracomunilarl nel 
paese per mancanza di struttu¬ 
re. non per razzismo. Ma que¬ 
ste cose sono stale sentite tan¬ 
te volle, troppe. Non spiegano, 
infatti, perchè lo «quadrone» 
assieme ai soldi rapina anche i 
documenti. Senza documenti, 
è evidente, lo straniero può es¬ 
sere immediatamente espulso. 
Ed a questo sembrano mirare, 
con l'evidente placet della ca¬ 
morra, i «quattro» dalla pistola 
facile 


Drammatico epilogo di uno scontro 
tra auto nel giorno di Ferragosto 

La figlia muore 
sulla strada 
lui d’infarto 


H BOLOGNA. È morto dopo 
che la figlia ventottenne era 
deceduta in seguilo ad un in¬ 
cidente stradale a causa di 
un terribile scontro frontale 
al ritorno da una serata tra¬ 
scorsa in discoteca. Alla noti¬ 
zia che qualcosa era succes¬ 
sa a Katia, il cuore di Giovan¬ 
ni Colombari non ha retto. 
Vedendolo in quelle condi¬ 
zioni la moglie già distrutta 
dalla notizia del decesso del¬ 
la figlia si è acca.sclata al suo¬ 
lo colta da un malore. È stata 
ricoverata in ospedale per un 
infarto. Ieri le sue condizioni 
sono migliorate ed è stata di¬ 
messa. 

È questo il drammatico co¬ 
rollario di una notte passata 
in Riviera da un gruppo di 
giovani, quella tra il venerdì c 
il sabato di Ferragosto, e ter¬ 
minata con una carneficina 
sulla statale Adnatica, vicino 
a Gabicce é con una tragica 
vicenda che ha distrutto una 
famiglia. Due le vittime del¬ 
l'incidente che si è verificato 
il giorno di Fen-agosto, dieci i 
feriti, due dei quali versano in 
gravi condizione. 

L'incidente è avvenuto po¬ 
co dopo le 8 del mattino. 
Una Rat Uno, sulla quale 
viaggiavano Katia Coloma- 
bari, di 28 anni, c altri quattro 
ragazzi suoi amici che con lei 
avevano scelto di passare la 
vigilia di Ferragosto in una di¬ 
scoteca della Riviera, ha im- 


prowisamente invaso la cor¬ 
sia opposta di marcia e si è 
scontrata con un'altra vettura 
che stava sopraggiungendo 
in quel momento. Nell'im¬ 
patto sono rimasti uccisi Ka¬ 
tia Colombari e un anziano 
occupante dell'altra auto che 
proveniva da Pesaro. 

Gli agenti della Polizia stra¬ 
dale e i carabinieri intervenu¬ 
ti sul posto non hanno potu¬ 
to fare altro che avvertire le 
famiglie delle vittime. È a 
questo punto che è iniziato il 
secondo atto della tragedia 
Giovanni Colombari, pensio¬ 
nalo e già sofferente di cuo¬ 
re, ha appreso al ritorno da 
una gita che era successo 
qualcosa alla figlia. Katia era 
impiegata alle poste e quello 
di sabato era proprio il suo 
primo giorno di ferie. A Gio¬ 
vanni Colombari è bastalo 
soltanto essere informalo 
dell'incidente. Ha intuito .su¬ 
bito le conseguenze mortali 
di quelito, il decesso della fi¬ 
glia: il suo cuore ha ceduto II 
pensionato si è accasciato al 
suolo senza vita. Nonostante 
la rapidità dei soccorsi per 
Giovanni Colombari non c'è 
stato nulla da fare, .èmehe la 
moglie, vedendo le condizio¬ 
ni del marito. Si è sentita ma¬ 
le, dop>o le prime cure e il ri¬ 
covero in ospedale, però si è 
ripresa. 1 funerali di Giovanni 
e Katia Colombari verranno 
celebrati oggi. 


Secondo a Ferragosto, De Cortes conferma il ritiro 

Aceto, 0 mito scende da cavallo 
«Ma non lasdo Siena né il palio» 


Aceto lascia Dopo un record di quattordici vittorie e 
una carriera durata quasi trent’anni, conferma di vo¬ 
ler abbandonare il palio. Domenica scorsa poteva 
chiudere in beliezza, ma non ce l’ha fatta: è arrivato 
subito dietro Pitheos guidato dal «Fesse», forte ac¬ 
coppiata del Drago. Ma Andrea De Cortes non ri- 
nuncerà alla festa senese; se davvero smetterà con i 
cavalli, potrebbe fare il manager per una contrada. 


SIMON! MARRUCCI 


■■ SIENA Aceto non ce l'ha 
latta. Avrebbe voluto bissare il 
successo di luglio, vincere il 
suo quindicesimo palio dopo 
aver battuto ogni record. E non 
solo per dimostrare ancora 
una volta di e.ssere II migliore, 
ma soprattutto per regalare un 
successo alla Torre, a digiuno 
dal lontano 1961, Sarebbe sta¬ 
ta la ciliegina sulla torta di una 
carriera inimitabile. «No, di più 
- ribatte il mitico Andrea De 
Cortes -: la vittoria sarebbe 


stata la tolta, le ciliegine gli al¬ 
tri palii vinti». Ora, sulla soglia 
dei 50 anni, lascia. «Lo avevo 
detto prima della corsa di lu¬ 
glio, lo confermo adesso. Que¬ 
sto è stalo il mio ultimo palio». 

Un palio, per lui, sfortunato. 
Primo è arrivato il Drago con il 
migliore cavallo in assoluto, Pi¬ 
theos, vincitore di tre carriere 
sulle sei corse. A montarlo, a 
pelo. Giuseppe Pes detto il Pes- 
se. suo proprietario e affiatato 


compagno di galoppale du¬ 
rante tutto l'anno. Una coppia 
difficile da battere. «Non pote¬ 
vo fallire - dice lo stesso Pesse, 
29 anni, senese di origini sarde 
-. Avevo la tranquillità neces¬ 
saria e una grande voglia di 
vincere». 

La sua è stala una corsa ma¬ 
gistrale: ha atteso per due giri 
eventuali errori dell'Istrice che 
lo precedeva, quindi ha sleira- 
lo l'attacco. Un sorpasso da 
manuale gli ha regalalo il 
quarto succe.sso personale. 
Dietro di lui Aceto, per la gioia 
dei contradaioli di Oca e On¬ 
da, avversarie della Torre: nel 
palio la sconfitta delle contra¬ 
de rivali equivale a una viltona. 
«Eppure non ho fatto nessun 
errore - afferma Aceto -, Tutto 
si è giocato nei primi metri; la 
Civetta è andata sulla mia 
traiettoria impedendomi di an¬ 
dare in testa, e lasciando un 
corridoio libero all'Istrice, Solo 


se mi fossi trovato subito da¬ 
vanti avrei potuto controllare 
Pitheos e vincere». 

È finita cosi, con un pizzico 
di rimpianto, una carriera ini¬ 
mitabile iniziata sull'anello se¬ 
nese 28 anni la. Giovanotto 
senza qualità a Olbia, stalliere 
a Roma. Andrea De Cortes ha 
trovalo nel palio l'ambiente 
ideale per esprimere le sue do¬ 
li straordinarie; carattere, forza 
d'animo, freddezza, intelligen¬ 
za. Per questo Aceto è diventa¬ 
lo il «re» di piazza del Campo. 
Ora se ne va senza eredi. Forse 
Cianchino, forse lo stesso Pes¬ 
se prenderanno il suo posto. 

Lui, comunque, ha dimo¬ 
strato di poter continuare a 
correre ancora a lungo. Po¬ 
trebbe persino prendersi lo sfi¬ 
zio di un rientro improvviso. 
•Anche Mansell in formula uno 
- sottolinea - ha dimostralo 
che l'età non conta quando si 
è dei campioni, lo posso loma- 



Un momento 

del 

Palio 

di Siena, . 
al centro 
il vincitore 
Giuseppa '' ' 
Pes, 
della 
contrada 
«Dragone» 


re quando voglio, con cavalli 
come Pitheos posso vincere 
anche a cent'anni». 

Intanto, da qui a settembre. 
Aceto ha un fitto calendario di 
impegni in piccoli e grandi pa¬ 
lli in giro per l'Italia. Potevamo 
vederlo un'altra volta anche a 
.S'cna. Nei giorni scorsi si par¬ 
lava di un palio «a sorpresa», 
una corsa tutta particolare che 
si è svolta .solo due volle in 
questo secolo: cavalli e fantini 
vengono sorteggiati all'indo¬ 


mani del palio «ufficiale», rega¬ 
lando un surplus di forti emo¬ 
zioni. Ma le voci sono restate 
tali, «lo ci speravo - aggiunge 
Aceto -, sarebbe stata l'ultima 
possibilità». 

In effetti, anche in ca.so di ri- 
pen.samenti, il prossimo anno 
potrebbe restare comunque a 
piedi: per lui si annuncia una 
squalifica di almeno un palio, 
dopo le nerbate con il fantino 
della Pantera a luglio. «Mica mi 


condanneranno all'ergastolo - 
osserva -. E poi cosa me ne 
imporla? Tanto ho deciso di 
smettere». Forse vuole convin¬ 
cere anche se stesso. Aceto. 
Ma è certo che del palio non 
potrà lame a meno. Se davve¬ 
ro non continuerà a fare il fan¬ 
tino. farà di tutto per respirare 
il clima della corsa. «Se qual¬ 
che contrada mi vorrà - di¬ 
chiara - metterò la mia espe¬ 
rienza a dìsprosìzione. Potrei 
fare il manager». 


Incidente aereo a Sassari 

Precipita per mancanza 
di carburante: muore 
una studentessa, tre feriti 


wm SASSARI. Si è aggravalo il 
bilancio dell’incidente all'ae¬ 
reo da turismo obbligato ad 
un atterraggio di emergenza a 
c.ausa della mancanza di car¬ 
burante. Una delle tre studen¬ 
tesse rimaste ferite nel tragico 
episodio è deceduta ieri sera. 
Valentina Pianigiani, 21 anni, 
senese, residente a Colle di 
Val D'Elsa (Siena), ha cessa¬ 
to di vivere qualche ora dopo 
il Iraslerimento nel reparto ria¬ 
nimazione disptosto dai medi¬ 
ci una volta constatata l'as¬ 
senza di reazioni della pa¬ 
ziente alle terapie e cure prati¬ 
cate. Le condizioni degli altri 
tre feriti sono state definite sta¬ 
zionarie dai sanitari, che sa¬ 
bato avevano assegnato 60 
giorni di cura al pilota lochen 
Rainer Loflath, ed un mese 
ciascuna alle giovani France¬ 
sca Coscini e Barbara Pala 
che insieme all'amica Valenti¬ 
na Pianigiani trascorrevano 
un periodo di vacanze sulla ri¬ 


viera del Corallo, nell’alghere- 
se. 

Sarebbe stata la mancanza 
di carburante a indurre il pilo¬ 
ta dell'aereo a tentare l'atter¬ 
raggio di fortuna, sabato po¬ 
meriggio. Il velivolo era in 
quota solamente da mezz’o¬ 
ra, dopo essere partito dal¬ 
l'aeroporto turistico di Alghe¬ 
ro. lochen Rainer Loflath è 
riuscito a far planare il velivo¬ 
lo - un Cessna 172 - in una 
piccola radura nelle campa¬ 
gne di Nulvi, in provincia di 
Sassari, finendo la corsa con¬ 
tro un muretto a secco. Gli 
esperti, che conducono l'in¬ 
dagine tecnica coordinata dal 
direttore dello scalo aereo di 
Alghero, Walter Battistoni, ri¬ 
tengono conseguente ad un 
guasto alla strumentazione di 
bordo che avrebbe erronea¬ 
mente segnalalo la presenza 
nel serbatoio di una quantità 
sufficiente di carburante. 


■1 BRINDISI. Il mare davanti a 
Brindisi lentamente restituisce 
i! suo tesoro di bronzo, ma la 
scoperta archeologica di que¬ 
sta estate continua ad essere 
avvolta nel mistero. Gli archeo¬ 
logi al lavoro a 16 metri di pro¬ 
fondità, a 200 metri dalla riva, 
qualche chilometro a nord 
dalla città, si congratulano con 
se stessi per aver saputo aspet¬ 
tare, per aver scelto la strada 
lunga e difficile del cantiere su¬ 
bacqueo, del lavoro pedante- 
mente scientifico, piuttosto 
che la facile operazione di re¬ 
cupero, affidala magari a qual¬ 
che volenterosa ditta che 
avrebbe si già ripescato dal 
fondo tutto quello che c'è, ma 
che avrebbe anche cancellalo 
quei piccoli segni, quegli indizi 
sottili che, forse, permetteran¬ 
no di rispondere a domande 
affascinanti, di quelle che met¬ 
tono le ali alla fantasia. 

Vanno in mare ogni giorno, 
tempo permettendo, gli ar¬ 
cheologi: ci sono gli uomini 
della soprintendenza archeo¬ 
logica della Puglia, con In testa 
il soprintendente Giuseppe 
Andreazzi («Ero in ferie, ma 
naturalmente sono rientrato in 
sede; per la verità in sede, a 
Taranto, non ho quasi messo 
piede, sono praticamente 
sempre qui») ed i tecnici sp^ 
’ializzati dello staff, il servizio 
.i.cnico per l'archeologia su¬ 
bacquea del ministero per i 
Beni culturali. Con questi ulti¬ 
mi, guidali da Claudio Moc- 
chegiani Carpano, scendono 
sott'acqua i ragazzoni del nu- 


Brindisi, in cerca di archeologia a 16 metri di profondità 


Si cerca ancora nel mare di Puglia 
dove è stato ritrovato 
il tesoro di statue bronzee 
di età greco-ellenistica 
I reperti resteranno al museo Ribezzo 


LUIGI QUARANTA 



eleo carabinieri subacquei di 
Napoli. Del resto la scoperta 
appartiene un po’ aH’Arma: è 
stato il comandante del grup¬ 
po di Brindisi, mawiore Luigi 
Robusto, sub per mporto, che 
ha scoperto il primo piede di 
bronzo, una motovedetta 
bianca e blu tiene giorno e 
notte lontani i malintenzionati, 
e la base delle operazioni a 
terra è il Lido del Carabiniere, 
civettuole cabine bianche e 
azzurre ed un salone che al 
mattino ospita la quotidiana 
riunione operativa ed a mez¬ 
zogiorno, restituito alla sua 
funzione di mensa mischia 
mogli e figli di carabinieri agli 
archeologi ed al funzionari del 
beni culturali davanti a molto 
militareschi piatti di pasta al 
pomodoro. Mocchegiani i ca¬ 
rabinieri subacquei li adora: 
per loro negli anni passati so¬ 
no stati organizzati dal mini¬ 
stero corsi di introduzione al¬ 
l’archeologia subacquea ed 
oggi li ritrova qui a Brindisi al 
suoi ordini: «Sono bravissimi, 
precisi, disponibili, attenti e so¬ 
prattutto, da militari, scrupolo¬ 
samente fedeli alle istruzioni 
che io e i miei colleghi diamo 
loro» 

Sott'acqua, nella luce verda¬ 
stra dei 16 metri di profondità 
c’è un vero e proprio cantiere 
archeologico. «Abbiamo peri- 
metrato l'area - spiega Moc- 
chegiani - individuandone i 
confini coi metal detector; non 
abbiamo fatto la quadrettatura 
per via di qualche spuntone di 
roccia, ma abbiamo steso al¬ 


cuno corde a far da coordina¬ 
te, puliamo con gran cura con 
la sorbona (una pompa aspi¬ 
rante) piccole aree dalla sab¬ 
bia e dal fango, numeriamo 
con etichette i reperti man ma¬ 
no che vengono scoperti, foto¬ 
grafiamo di continuo la zona 
per avere una precisa memo¬ 
ria di ogni ritrovamento. Si la 
tutto come a terra, solo ci vuo¬ 
le più tempo; in compenso, al¬ 
meno d’estate, non si soffre 
troppo il caldo». 

I pezzi che giorno dopo 
giorno si liberano vengono 
portati al museo provinciale di 
Brindisi; qui, sulla base delle 
indicazioni fomite ai tecnici 
della soprintendenza dall'Isti¬ 
tuto centrale di restauro è stato 
allestito un laboratorio di 
pronto intervento, e, agli occhi 
del profano, sembra consistere 
per ora solo in una vasca d’ac¬ 
qua dolce dove i frammenti 
vengono tenuti immersi. Il mu¬ 
seo «Ribezzo» sarà la sede defi¬ 
nitiva di questo tesoro, la pau¬ 
ra del brindisini di vedersi sot¬ 


tratti i bronzi di Punta Penne è 
stata fugata dtd direttore gene¬ 
rale del Beni culturali France¬ 
sco Sisinni: i pezzi resteranno 
a Brindisi, anche se il museo 
non fa parte deH'amministra- 
zlone statale, la forma buro¬ 
cratica (deposito, prestito) si 
troverà. Ora spelta alle autorità 
cittadine pensare a una siste¬ 
mazione dell’attuale piccolo 
grazioso edificio del centro 
storico, all’altezza di nuovi 
compili. 

Intanto chi lavora In fondo 
al mare e al museo si interro¬ 
ga: da dove veniva questo au¬ 
tentico giacimento di fram¬ 
menti scultorei, come è arriva¬ 
to al largo delle coste italiane, 
e, soprattutto, perché è finito 
in fondo al mare? Sono bastati 
i primi giorni di lavoro scientifi¬ 
co sul sito a spazzar via la pri¬ 
ma e più affascinante ipotesi, 
quella del naufragio di una na¬ 
ve proveniente dalla Grecia, 
magari nel secondo secolo 
a.C., quando Roma aveva lan¬ 
ciato le sue legioni alla conqui¬ 


sta deirOriente e dalle città 
vinte tesori di ogni genere si ri¬ 
versavano in quella che si ap¬ 
prestava a divenire caput mun¬ 
di. Il mare infatti non ha finora 
restituito aitro che frammenti 
di bronzo, solido bronzo di sta¬ 
tue greco-ellenistiche: della 
nave, del suo fasciame, dei 
chiodi che la tenevano insie¬ 
me, delle àncore e delle sup¬ 
pellettili nessuna traccia. Dun¬ 
que è possibile che il tesoro 
che oggi gli archeologi stanno 


ripescando sia stalo delibera¬ 
tamente gettato in mare, forse 
da una nave in difficoltà, inca¬ 
gliata sulla secca, o sia andato 
a fondo nel rovesciamento di 
una zattera a rimorchio, maga¬ 
ri d'estate, quando il canale 
d'Otranlo è più calmo e invita 
arischiare, 

E poi con il passare dei gior¬ 
ni si sono dilatati i limiti tem¬ 
porali di questo giacimento di 
statue: dopo il piede scovalo 
dal maggiore Robusto, dopo la 


prima bellissima testa portata 
in superficie. 1 pomi pezzi di 
panneggi, di mani, di busti era¬ 
no stati approssimativamente 
datati ad un'epoca anteriore al 
primo secolo a.C„ giustifican¬ 
do la prima ipotesi del carico 
di statue come bottino di una 
razzia di qualche esercito ro¬ 
mano in Oriente, rendendo 
forte la speranza che il mare 
potesse restituire qualche sta¬ 
tua intera, magari qualche ca¬ 
polavoro assimilabile ai bronzi 


di Riace, perché allora i roma¬ 
ni non sapevano neanche da 
dove cominciare per fondere 
statue di grandi dimensioni. 
Poi perù dal mare sono comin¬ 
ciati a riemergere frammenti di 
epoche più tarde, ce n'è qual¬ 
cuno anche di epoca tardo im¬ 
periale. E allora il naufragio, 
l’alleggerimento del carico. Il 
rovesciamento della chiatta 
non può che essere avvenuto 
in epoca assai più vicina a noi, 
almeno nel terzo secolo d.C., e 
non è detto che non si debba 
risalire ancora di molti secoli. 

Il carico abbandonato in 
mare, ormai è chiaro, è com¬ 
posto di frammenti, piccolissi¬ 
mi, grandi ed anche grandissi¬ 
mi come il torso che sta co¬ 
minciando ad emergere dal 
fondo, interessanti tutti [)er lo 
studioso, alcuni di lascino irrc- 
sistibile per il bagnante ferra¬ 
gostano o per il turista diretto 
in Grecia che vanno frettolosa¬ 
mente a spiarli nella vasca 
d’acqua dolce del museo in 
città. Solo frammenti dunque, 
magari di statue pagane di¬ 
strutte dai primi zelanti magi¬ 
strati del cristianesimo neo re¬ 
ligione di stato dell'impero 
teodosiano, o cadute più tardi, 
nell’ottavo-nono secolo, du¬ 
rante i furori iconoclasti della 
cristianità bizantina. E allora si 
tratta di oggetti di commercio, 
magari razziati in Oriente per 
essere venduti in Occidente 
dai marinai veneziani, ragusei, 
zaratini, baresi, tanesi, bronzo 
greco da rifondere in Italia, 


frammenti di divinità pagane 
de.stinate a trasformarsi in por¬ 
tali per le chiese dell'Europa 
cristiana, statue per abbellire 
le nuove ardimentose città 
adriatiche, come quel torso 
colossale di Valentiniano 111 
abbandonato nel Xlll secolo 
sulla spiaggia presso Barletta 
forse da marinai veneti (un’al¬ 
tra zavorra di cui liberarsi?) e 
da allora divenuto emblema 
della città della disfida. O, tre¬ 
mano le vene a pensarci, un n- 
volo, una goccia, di queirim¬ 
menso saccheggio a cui i cro¬ 
ciati sottoposero ia cristianissi¬ 
ma Costantinopoli 250 anni 
prima che la prendesse, per ar¬ 
ricchirla ed abbellirla, Mao¬ 
metto 11. Oppure ancora parte 
del canco di qualche nave tur¬ 
ca. magan armata da qualche 
mercante ebreo o persiano in¬ 
teressato a commerciare più o 
meno di nascosto con i rum, i 
cristiani. Uno studioso di storia 
locale ha rievocalo un episo¬ 
dio della meta del '500. quan¬ 
do, proprio a Punta Penne, fu¬ 
rono catturati sulla loro nave 
incagliata dei turchi che non 
erano soldati perù, forse mer¬ 
canti, ridotti in schiavitù e 
mandati a Napoli dove qualcu¬ 
no probabilmente li barattò 
con prigionieri cristiani. 

Si può ripensare a tutta la 
storia del Mediterraneo, in at¬ 
tesa che qualche traccia emer¬ 
ga dal fondo a dirci come an¬ 
dò veramente al largo di Punta 
Penne; e non è detto che lo sa¬ 
premo mai. 
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Uno dei capi deH’organizzazione racconta la sua storia nella lotta armata: «I brigatisti erano nostri nemici giurati» 
«Ora però dobbiamo cercare di superare le lacerazioni di quegli anni e riportare tutti dentro la democrazia» 

Un terrorista rosso finito alla Carìtas 

Bignami: «Io, ex Prima linea, vi chiedo i diritti politici» 



Bignami, oggi, 
di lavoro 
t noH'Ostello 
della Caritas 
a Roma 
• Sotto. 1103 
manitestazione 
di "autonomi» 
vnci 1977 
nella capitale 


Che cos'è la “soluzione politica" per quanti, oggi 
detenuti, si resero colpevoli dei gravissimi reati di 
lotta armata? Maurizio Bignami, ex capo di “Prima 
linea", parla del «superamento di una lacerazione», 
della «riconquista alla democrazia» di quelli che fu¬ 
rono protagonisti di una stagione terribile. Ma, dice, 
di tale superamento è parte la riconquista dei diritti 
politici e civili. È possibile? 


EUGENIO MANCA 


ROMA. CO un luogo, 
appena dietro la Stazione 
Termini dove la vita si mo¬ 
stra nella sua forma più do¬ 
lente c randagia, È l'Ostello 
della Caritas, Nel loro viag¬ 
gio verso chissà quale me¬ 
ta, qui fanno tappa per una 
notte ragazzi sbandati c 
vecchi barboni, africani im¬ 
migrati e donne cacciate di 
casa, alcolisti e malati psi¬ 
chici. «Nes.suno va così lon¬ 
tano come chi non sa dove 
sta andando», sentenziava 
Cromwell. Sarà vero, ma da 
questa deriva ù difficile in¬ 
travedere nuovi mondi. 

Passa qui buona parte 
della sua giornata Maurizio 
Bignami, Molti anni fa, alla 
ricerca di un nuovo mondo, 
intraprese anche lui un 
viaggio terribile, percorren¬ 
do in lungo e in largo i lividi 
territori della violenza poli¬ 
tica e della lotta armata: 
dalle rapine, agli agguati, 
agli omicidi. 

Fu capo di Prima linea, 
Bignami. Capo fra i maggio¬ 
ri Ed io stento a riconosce¬ 
re in que.sto quarantunenne 
dai modi garbati e dai gesti 
misurati, il «terrorista spieta¬ 
to», il «super-ricercato», il 
«killer» sanguinano del qua¬ 
le parlavano i giornali di 
dicci anni fa, mostrandone 
una foto giovanile, sempre 
la stessa, che lo ritraeva sor¬ 
ridente tra mamma e papà. 
Che cosa fa lei, qui, Bi¬ 
gnami? 

Lavoro in questo Ostello. 
Esco dal carcere la mattina 
e ci tomo la sera, ormai da 
tre anni c mezzo. Sono il re¬ 
sponsabile della accctta¬ 
zione, una specie di diretto¬ 
re d'albergo, anche se qui 
la clientela ù del tutto parti¬ 
colare,., Questo ù come un 
ospedale da campo, in trin¬ 
cea, Ma essendoci pochis¬ 
sime retrovie, ci tocca fare 
non soltanto la prima acco¬ 
glienza ma anche la secon¬ 
da e la terza... Ci sono ot¬ 
tanta posti-letto, sempre 
occupati Qui passa di tutto; 
lo sfrattato, il malato psi¬ 
chiatrico messo fuori dalla 
180, il tossicodipendente, il 
vecchio abbandonato, il 
profugo albane.sc. Il rifugia¬ 
to politico,., Non ò uno 
spettacolo allegro. Ed io sto 
su questa zattera, che oggi 
ti prende a bordo e domani 
ti ributta a mare. Sono quel¬ 
lo che deve decidere. 
Quando tomo a casa la se¬ 
ra non sono molto conten¬ 
to del lavoro che ho fatto. 
Sulla sua posizione giu¬ 
diziaria gravano - lo ab¬ 
biamo appena visto - ter¬ 
ribili reati di sangue. Co¬ 
me si concilia, come si 
connette ia sua vita pre¬ 
sente con ii suo passato 
di capo militare di «Pri¬ 
ma linea»? 

Ci sono stati anni di decan¬ 
tazione... Il carcere, come 
qualsiasi luogo separato, 
induce alla riflessione, por¬ 
ta a riconoscere le proprie 
responsabilità e a caricar- 
.selc sulla schiena. Non lo 
auguro a nessuno, ovvia¬ 
mente. ma io considero il 
carcere un'esperienza posi¬ 
tiva. questi anni di silenzio 
sono stati essenziali per ri¬ 
flettere, riconsiderare tante 
cose, ritrovare anche la for¬ 
za di ricominciare. D'altra 
parte nessuno di noi, credo, 
ha fatto la lotta armata col 
somso sulle labbra: con la 
morte nel cuore, piuttosto. 
L'esercizio della violenza è 
sempre stalo considera,o 
un atto di distruzione e di 
autodistruzio.ie, una forma 
di mutilazione. Es.sere la 
causa specifica della soffe¬ 
renza di un altro uomo, ù 
cosa che lacci a e trasfor¬ 


ma: non soltanto la vittima 
ma anche il carnefice. Aver 
vissuto gli anni della violen¬ 
za c della morto con questo 
spirito ha consentito a me e 
ad altri di risalire la china. 
C'ù poi un'altra considera¬ 
zione; molti di noi erano 
nati alla politica non duran¬ 
te la lotta armata ma prima. 
Alla fine del '78 ritennero la 
lotta armala una scelta ob¬ 
bligata, ma una scelta pura¬ 
mente tattica. La lotta ar¬ 
mata era una forma di lotta, 
non un elemento costituti¬ 
vo della strategia. Forme di 
lotta o organizzazione era¬ 
no la tattica, il «movimento» 
era la strategia. L'esperien¬ 
za politica piecedento 6 
stato un punto di riferimen¬ 
to importante. 

Cera una parola. Ano a 
qualche tempo fa, che I 
militanti della lotta ar¬ 
mala non volevano sentir 
ronunclare: «abiura», 
ei, forse tra I primi, 
quella parola l'ha pro¬ 
nunciata nel maggio del 
1987, cinque anni fa. An¬ 
zi, In un documento Ar¬ 
mato con altri, definì l’a¬ 
biura «un atto nobile e 
coraggiosa». Conferma 
uella definizione, o cre- 
e abbia bisogno di un 
aggiornamento? 
Usammo quella parola m 
senso provocatorio e para¬ 
dossale. Fu soprattutto 
un'operazione di rottura 
dei simulacri, un tentativo 
di uscire da quella specie di 
negozio di ngattiere nel 
quale la discussione del 
tempo ci voleva costringe¬ 
re. Consideravamo l'auto¬ 
critica come qualcosa di ri¬ 
tuale, che serviva soltanto a 
rafforzare il dogma; per 
uscire dal dogma bisogna¬ 
va abiurare. E dunque abiu¬ 
rammo. Comunque bLso- 
gna dire che per noi di Pri¬ 
ma linea la vera rottura con 
la lotta armala avvenne as¬ 
sai prima dell'S?, con un 
coraggio e una nettezza 
che non si ritrovano in altri 
gruppi, per esempio lo Br, 
che proprio fino air87 tra¬ 
scinano drammaticamente 
la propria storia. 

E perché questa difformi¬ 
tà nel processo di ripen¬ 
samento? 

Bisogna rifarsi alle origini. 
Brigale rosse nasce come fi¬ 
liazione spuria della tradi¬ 
zione comunista, e si collo¬ 
ca aH'inlemo di una certa 
cultura e di un certo model¬ 
lo alternativo. Predica la 
rottura del sistema e la con¬ 
quista violenta del potere. 
Prima linea no, è qualcosa 
di diverso: non le interessa 
la presa del potere, né una 
differente collocazione del¬ 
l'Italia nello scacchiere in¬ 
temazionale. La bandiera, 
e vero, è quella del comuni¬ 
Smo. perché quelli sono i 
vessilli e le parole d'ordine 
de! tempo, ma l'obicttivo 
concreto é la lotta contro 
rappiattimcnio, la costri¬ 
zione, l'omologazione: l'af¬ 
fermazione di ligure non ri¬ 
conosciute, come i giovani 
e le donne; la difesa di mo¬ 
duli di produzione e di 
comportamento che non 
rientrano nella normalità 
del sistema capitalistico, 
Eravamo una formazione 
violenta, ma assolutamente 
interna al sistema. «Il potere 
agli operai, lo s-viluppo al 
capitale», ricorda'^. Se Po- 
tOp e Rosso e lo stesso Toni 
Negri avevano assunto il 
marxismo come punto di 
partenza, l'itinerario com¬ 
piuto Il aveva portati da tut- 
t'altra parte. E del resto lo 
stesso Pci non ci considera¬ 
va come una delle tante sue 
eresie, ma come gente di 
tutt'altra matrice, attestata 
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In carcere dall’Sl 
fu arrestato 
in casa di Toni Negri 

M Mduri/.io Bignami, dello Maurice, oggi ha <11 anni È In car¬ 
cere dall'inizio del 1981 quando, a Torino, venne arrestalo du¬ 
rante un tentativo di rapina a una gioielleria e dopo un conflitto 
a fuoco con le forze dell'ordine 

Nato in Francia ma di famiglia bolognese, operaia e antifa¬ 
scista (il padre. Torquato, fini davanti al Tribunale speciale In 
quanto comunisla, lu comandante partigiano, e a Resistenza 
conclusa dovette riparare in Cecoslovacchia e successivamente 


in Francia), dopo una breve permanenza nella l-'gci, ,ideri prima 
a Potere Operato, poi a Air/oriorn/odellacui segreten.i iiazion.ile 
fece parte Fu tra gli animalori di Ros\oT Arnsiato a Milano do¬ 
po il marzo '77 in casa di Toni Negri, confluì poi in hiiria linea 
(settembre '78). Questa adesione coinci.sr- con l'ini/io della sua 
vita clandestina Da PI usci nell'e.slate dell'bO 

Bignami è stato ritenuto dai giudici direttamente o indiretta¬ 
mente responsabile di tutta l'attivit.l politica e militare di /binici li¬ 
nea In primo grado gli sono stali comminati numerosi eigaslrali, 
tutti portati a 30 anni in appello, salvo uno, inflittogli per l'ucci¬ 
sione di due carabinieri a Viterbo In v.irie forme gli sono stati 
addebitati gli omicidi Ghiglieno. Iz> Russo, Civilale, Galli. W.i- 
cher, di un vigile urbano di Tonno durante una rapina, di un diri¬ 
gente deiricmesa, il tentato omicidio di Leiici. nonché ferimenti, 
assalti ed altro ancora. 

In forza dell'applica/ione della legge sulla dis.s(x'iazione, la 
sua condanna complessiva è stala ridotta a .50 anni, e dal feb¬ 
braio del 1989 gli è stala concessa l'ammissione al Uvoro ester¬ 
no prcs.so l'Ostello della Caritas alla Stazione 'fermini di Roma 
Dal novembre dell'anno scorso has hiesto i benefit i della libera¬ 
zione anticipata 


chiedevate adesioni? 

Le nostre parole d'ordine 
erano; armamento di mas¬ 
sa; destrulturazione della 
rete di comando (in fabbri¬ 
ca, nella società, nello Sta¬ 
to); lotta ai processi di co¬ 
strizione e di omologazio¬ 
ne. In poche e semplici pa¬ 
role, volevamo obbligare 
chi di dovere a fare ciò che 
andava latto. Anche in se¬ 
guito, quando avevamo già 
compiuto la .scelta della lot¬ 
ta armala, il novanta per 
cento della produzione po¬ 
litico-militare di PI era di ca¬ 
rattere difensivo, «giustizia- 
lì.sta» contro psichiatri che 
praticavano l'elettroshoc, 
ginecologi che ma.ssacrava- 
no le donne facendo aborti 
clandestini, padroncini che 
vessavano gii operai, spac¬ 


ciatori di droga. Le «ronde» 
nelle fabbriche tendevano 
a difendere un certo tipo di 
comportamento operaio. 
Ecco, ora il nostro terreno, 
0 a differenza di altri, noi 
non abbiamo mai avuto 
conialti con la malavita or¬ 
ganizzata. 

Cittadini di Ispirazione 
democratica, se non ad¬ 
dirittura di sinistra, furo¬ 
no scelH quali vittime 
della violenza terroristi¬ 
ca... 

Pensavamo fosse giusto 
colpirli non già perché era¬ 
no democratici, ma perché 
ponevano intelligenza e 
competenza al servizio di 
un piano che chiudeva gli 
spazi di autonomia alle 
nuove ligure sociali, e ten¬ 
deva a perfezionare le fun¬ 


zioni dello Stalo e il suo 
controllo sociale. Poi, certo, 
quegli spazi noi abbiamo 
contribuito a sbarrarli com¬ 
pletamente... 

Lei, già prima, era stato 
fra i capi della protesta 
studentesca bolognese 
del '77. Davvero Bologna 
meritava di essere messa 
sono accusa, come av¬ 
venne? 

Ripensandoci ora, sono 
certo che molte nostre ana¬ 
lisi su Bologna erano forza¬ 
te. Bologna é una città che 
aveva saputo ben governa¬ 
re, che offriva addirittura un 
modello di tipo socialde¬ 
mocratico esportabile. E 
forse proprio questo ci dava 
fastidio: vi vedevamo qual¬ 
cosa di normativo, di fre¬ 
nante. Quale ingenuità fu 


pensare che il pencolo in 
Italia fosse la socialdemo- 
cratizzazione . Oggi dico 
lo si fosse esportalo, quel 
modello, in Sicilia o in Ca¬ 
labria ,, Debbo aggiungere 
però che noi arrivammo, 
certo con l'intenzione di fa¬ 
re danno il più possibile, 
quando la protesta era già 
esplosa Ma perché avven¬ 
ne (luella esplosione? Che 
cosa c'era diclro'' Perché 
nessuno - la gente, voglio 
dire - pur vedendoci cori le 
molotov ebbe voglia di de¬ 
nunciarci? Perche ai fune¬ 
rali di Barbara Azzaroni, a 
Bologna, in pieno centro, 
quando già gli spazi per 
non sture né con lu Stato né 
con le Br s'erano definili- 
vamnente chiusi, parteci¬ 
parono migliaia di compa¬ 
gni e di compagne'’ 


su tutt'altra sponda. Ci chia¬ 
mavano fascisti. Si capisce 
bene, allora, che per le Br 
l'abiura, provocatoria o 
meno, abbia sempre evo¬ 
cato altri fantasmi. 

Lei sta dicendo che «PI» e 
«Bm erano cose del tutto 
dUslmlU? 

Di più: che Prima linea nac¬ 
que con un forte spinto an- 
tibrigatista, proprio per op¬ 
porsi allo Brigale rosse nel 
caso di precipitazione nella 
uorra civile. Fino al '76 le 
r erano state un piccolo 
gruppo. La loro forza era in¬ 
versamente proporzionale 
a quella del «movimento»; il 
«movimento» era forte e le 
Br orano deboli, poi quan¬ 
do il primo SI ridimensionò 
le Br presero a crescere, A 
Roma, dopo il '76, comin¬ 
ciarono a reclutare centi¬ 
naia di persone. Fummo al¬ 
larmati da quella crescita e 
dal progetto che la sorreg¬ 
geva, e scendemmo in 
campo anche noi, con una 
inimicizia verso le Br pan a 
quella che aveva opposto 
PolOpc Autonomiaa\ Pei. 
Mi vien faAo di osservare 
che un'abiura per voi co¬ 
sì scontata sia stata an¬ 
che meno gravosa... 

Lei crede? Noi non ci limi¬ 
tammo a sciogliere Prima li¬ 
nea tornandocene a casa. 
Scegliemmo invece di re¬ 
stare nelle carceri speciali, 
seguendo passo dopo pas¬ 
so i processi, assumendoci 
le nostre responsabilità e 
tentando di non far pagare 
ad altri più di ciò che dove¬ 
vano; e poi cercammo di ri¬ 
costruire i segmenti di un 
percorso che fa parte tragi¬ 
camente della storia del no¬ 
stro paese. Per anni abbia¬ 
mo discus.so con i giudici, i 
partiti, gli intellettuali, la 
Chiesa. Abbiamo fatto se¬ 
minari, scritto articoli, rila¬ 
sciato interviste, lo stesso, 
con questa faccia che non 
mi piace, ho fatto uno spot 
por dire: ragazzi basta, é fi¬ 
nita, apriamo gli occhi. Lo 
hanno proiettato prima dei 
concerti. Pensi; per scio¬ 
gliere Prima linea o dichia¬ 
rare definitivamente chiusa 
la lolla armata, facemmo 
un congresso in carcere a 
Torino, nel giugno del 
198.3, Alcuni compagni si 
accusarono di reati non 
commessi pur di parteci¬ 
parvi. 

Lei si «dissociò», ed an¬ 
che giuridicamente ia 
sua posizione viene indi¬ 


cata così. Che cosa è per 
lei la «dissociazione»? 

Ciò che di più rilevante 
contiene la legge sulla 'dis- 
-sociazionc» é a mio avviso il 
riconoscimento della politi¬ 
cità della lotta armata in Ita¬ 
lia. È una legge importante 
perché non ci ha deprivati 
di una cosa che, nel bene c 
nel male, é patrimonio no¬ 
stro e di tutti. Nonostante ri¬ 
gidità, rischi e tranelli, che 
conosciamo bene per aver 
contribuito a scriverla, è 
una legge che andava latta. 
È stato il primo passo verso 
una soluzione politica. 
Inoltre, 6 stalo uno stru¬ 
mento attraverso cui qual¬ 
cosa nelle carceri ha co¬ 
minciato a cambiare. 

Che cosa Intende lei, Bi¬ 
gnami, per «soluzione 
poUtica»? 

Intendo il superamento di 
una lacerazione, la ricon¬ 
quista alla democrazia, e 
quindi alla politica, non sol¬ 
tanto di quella fazione che 
.scelse la lotta armata ma di 
queU'inlcra generazione 
che con la politica ebbe un 
rapporto conflittuale e dalla 
lotta armata vide bruciato il 
proprio impegno Fa parte 
di questa ricomposizione 
anche la liberazione dal 
carcere di quelle tre o quat¬ 
trocento persone che per 
quei reati ancora sono rin¬ 
chiuse. molte con l’erga.sto- 
lo. Intendo quindi e soprat¬ 
tutto il riottemmento dei di¬ 
ritti politici c civili. Non si 
torna alla democrazia privi 
del diritto di voto c, peral¬ 
tro, nessuno di noi conside¬ 
ra o ha mai consideralo la 
politica una cosa sporca. E 
poi - perché non dirlo? - 
intendo anche gli aspetti 
meramente civili della que¬ 
stione. Oggi nessuno di noi 
può firmare assegni, né 
comprare un'automobile, 
né avere la licenza per ge¬ 
stire un banchetto di coco¬ 
meri. lo non posso faro il 
geometra, quello non può 
fare il modico, molti di noi 
hanno perso la patria pote¬ 
stà. Ecco, chiudere con una 
.soluzione politica significa 
ristabilire condizioni di nor¬ 
malità per tanta gente, e 
anche rispondere con un 
gesto positivo a quanti, ri¬ 
consegnatisi oggi per sca¬ 
denza dei termini o per al¬ 
tre situazioni giudiziarie, 
hanno voluto mostrare fi¬ 
ducia nello Stato, Noi per 
parte nostra abbiamo cer¬ 
cato di superare II pas.sato, 
rompere steccati e barriere 


anche a costo di incom¬ 
prensioni. come quando in 
carcere abbiamo tentato di 
.stabilire rapporti con tulli, 
anche coi fa.scisti dei Nar... 
Vorrei tornare tiUa «dis¬ 
sociazione». Lei mi ha da¬ 
to un giudizio sulla leg¬ 
ge, ma lo vorrei sapere 
che cosa vuol dire, per 
lei, «dissociazione». 

Direi cosi: rompere una so¬ 
lidarietà omertosa e radi¬ 
calmente negativa, dietro 
cui potevano nascondersi 
forme terribili di vigliacche¬ 
ria politica. Molti avevano 
proposto altre parole. Fu 
giusto scegliere quella: dis¬ 
sociazione. lo dico basta, 
non ci sto più, mi riprendo 
l'autonomia politica, mi 
colloco altrove. E questo 
non significa accettare su¬ 
pinamente la realtà, né col¬ 
pire alle spalle qualcuno. 
Rompo con il passalo, un 
passalo irripetibile, e accet¬ 
to anche di pagare perché 
resto dentro e. dentro, cer¬ 
co di capire, e far capire, e 
cambiare... 

Colpisce il fatto che 
quando ad un ex militan¬ 
te deUe formazioni arma¬ 
te si chiede un giudizio 
«di valore» su quella vi¬ 
cenda, la risposta sia 
quasi sempre di caratte¬ 
re tempor^e; non espe¬ 
rienza «giusta» o «sba¬ 
gliala», ma «Irripetlbi- 
le»... 

Pen.so di non essermi limi¬ 
tato a questo. Nelle mie pri¬ 
me tre notti da latitante io 
ho pianto. Anche per auto¬ 
commiserazione, corto. Al¬ 
lora molli miei amici se ne 
andarono all'estero, lo scel¬ 
si di restare, c aderii a Pi 
con la morte nel cuore. Ri¬ 
cordiamoci che cosa erano 
stati quegli anni: la pratica 
di trasformazione violenta 
della realtà aveva quasi una 
legittimazione di massa: al¬ 
lo manifestazioni migliaia 
di persone erano andate in 
giro armate; nel mezzo de¬ 
gli anni Settanta, gli amici 
che incontravo, o i colleghi 
che venivano nel mio uffi¬ 
cio, al Comune, e un po' sa¬ 
pevano di me. parlavano 
della lotta armala non co¬ 
me di un argomento tabù. 
Le Br cercavano reclute, noi 
le combattevamo fabbrica 
per fabbrica, scuola per 
scuola, lavorando alla co¬ 
struzione di strutture di 
massa, usando la forza, sì, 
ma in forma controllata... 

E in nome di che cosa 
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OGGETTI SMARRITI//L TI DE 


Fu una sconvolgente novità: una polvere che cambiò il mondo delle pulizie 
Perché il liquido per lavastoviglie è meno importante dei detergenti per lavatrici? 


E il (sapone) mamglìese fu sconfitto 

Arrivò dall’America il detersivo che rivoluzionò i consumi 


M I aelersivi hanno un'a- 
nima’ Non c'ò dubbio che 
sia cosi. Migliaia di casalin¬ 
ghe impavide hanno resistito 
all'offerta tentatrice dei due 
fustini senza deflettere, corte¬ 
si ma ferme: mi tengo il mio 
Dash, c accada quei che de¬ 
ve accadere II detersivo, più 
che una religione ò una fede; 
un Olimpo popolato di divi¬ 
nità maggiori e minori, quel- 
ia che protegge le piastrelle 
del bagno e quella .specializ¬ 
zata nei pavimenti di cotto; 
quella che lotta contro il cal¬ 
care e quella che debella le 
macchie più tenaci, Principe 
di questa fede non ù l'oscuro 
nume che pulisce l'interno 
dei forni, nó il detergente per 
i piatti al sapore di vero limo¬ 
ne ma chi SI presenta in sgar¬ 
gianti colori acrilici, contenu¬ 
to in scatole c fustini, se non 
addirittura in fusioni, ed ò ad¬ 
detto alle nostre cose più inti¬ 
me, quegli indumenti, quei 
Icnzuoli, queile tovaglie in 
cui SI sostanzia la nostra atti¬ 
vità di relazione, la cura della 
prole, la più domestica es¬ 
senza della nostra vita quoti¬ 
diana. Intendo il re dei deter¬ 
sivi, quello per il bucato più 
bianco, che si immola sull'al¬ 
tare, parimenti candido, del¬ 
la macchina lavatrice. L'epi¬ 
ca lotta fra Dash e Dixan (al¬ 
fa e omega, yin e yiang, sole 
e luna) non conoscerà mai 
fine, perché di questa dialet¬ 
tica, direi di questa comple¬ 
mentarietà, si sostanzia la vi¬ 
ta stessa della famiglia mo¬ 
derna Ma ò bene che si sap¬ 
pia che tutto ciò non dura da 
sempre, È esistita un'epoca 
oscura in cui i detersivi si af¬ 
facciavano appena al davan¬ 
zale della storia, ospitati in 
supermercati ancora in em¬ 
brione, modeste superettes 
ricavale dalla salumeria del¬ 
l'angolo. Non ci riferiamo 
certo a quella età della pietra 
che fu contrassegnata dal sa¬ 
pone di Marsiglia a scaglie, o 
grattugiato; a volte - addirit¬ 
tura - a blocchi interi. Un'e¬ 
poca lontana, di cui riman¬ 
gono scarsi e rozzi reperti c 
di cui non mette neanche 
conto di parlare. Parliamo 
piuttosto di quella protosto¬ 
ria in cui si diffusero i cosid¬ 
detti paleodetersivi. Una .stro- 
fetta SI affaccia alla nostra 
memoria: 

■Chi raccoglie 
con costanza 

flgurine Mira Lanza. 

Noi oggi più non ricordiamo 
quale destino radioso era ri¬ 
servato ai possessori di tali fi¬ 
gurine, perché il seguito del¬ 
la poesia si é perso nel sub¬ 
cosciente. Tuttavia non pos¬ 
siamo sfuggire al pensiero, 
per certi aspetti terrorizzante, 
che tale preistoria, quella dei 
paleodctersivi, é giunta fin 
quasi ai giorni nostri, ad ere 
ormai lontane, ma di cui ser¬ 
biamo qualche umano ricor¬ 
do. Kop, Lip, Ava-bucato, Mi¬ 
rai erano gli .scrigni in cui si 
celavano le figurine, che po¬ 
tevano essere da uno, cin¬ 
que, dieci, venti, fiananco 
cento punti. Soggetto comu¬ 
ne a tutti, rOlandesina, la cui 
simbologia ci é ignota nono¬ 



Oggetti smarriti numero 2: il 'fide. Co¬ 
s’era? No, non una caramella (si sareb¬ 
be chiamata «la» Tide) e nemmeno un 
superalcolico. Era il «padre» di tutti i 
detersivi nell'epoca in cui i saponi a 
scaglie e a pczzoni grossi, tipo «marsi¬ 
gliese», erano sulla via del tramonto. 
Arrivava - ovviamente - daH'America e 


aprì la strada a una stagione che vivia¬ 
mo tuttora. Non è forse decisissima la 
signora Adele a tenersi il suo Dash no¬ 
nostante il signore della pubblicità le 
voglia offrire ben due fusioni di diffe¬ 
rente detersivo? Perchè il detersivo per 
la lavatrice non ha niente a che vedere 
con quello per la lavastoviglie... 


stante l’affacciarsi alla mente 
di un altro frammento poeti¬ 
co, probabilmente posterio¬ 
re; 

«Mira, mira, l’olandcslna 
Mira Lanza ti è vicina.. 

Le figurino si trovavano an¬ 
che nel barattolo cilindrico 
dcH'anlenato del Vim polve¬ 
re, Kalinda, il cui nome vaga¬ 
mente gemianico non na¬ 
sconde del tutto l'etimologia 
ca' linda, casa pulita: senza 
grassi, senza cattivi odori. 
Kop non alludeva al movi¬ 
mento cooperativo, ma servi¬ 
va al bucato a mano, Lip ai 
tessuti delicati. Quanto a Mi¬ 
rai, confesso di non ricordare 
niente e, quel che é peggio, 
di non sentirmi minimamen¬ 
te in colpa se non ricordo. 

Su questo strato di polveri 
italiche, sia pure camuffate 
in modo esotico, giunse di 
improvviso, come un canto 
di Efvis Presley, il fascino dei 
nuovi detersivi. Avendo fatto 
un preciso voto di natura reli¬ 
giosa, consentitemi di porta¬ 
re a termine questo articolo 
senza usare i segueti concet¬ 
ti: società dei consumi, multi- 


ENRICO MENOUNI 

nazionali americane, neoca¬ 
pitalismo. Del resto, penso se 
ne possa lare anche a meno. 
Giunse Tide; nome oceani¬ 
co, proprio (sulle rive del¬ 
l’Atlantico e del Pacifico) 
delle grandi ondate che si 
sfracellano sulle scogliere tra 
schiuma, spruzzi e docce 
d'acqua. Una specie di lava¬ 
trice gigante. Anche il più 
moderno Dash, peraltro, si¬ 
gnifica qualcosa del genere. 
Che cosa poteva capire di 
questi riferimenti sub-liminali 
la ca.salinga di tutta Italia 
(esclusa la caisallnga di Vo¬ 
ghera, specie in via di estin¬ 
zione. oggetto di una caccia 
sfrenata da parte di sociologi 
senza scrupoli) ? Forse poco, 
ma come rimanere insensibi¬ 
li di fronte alla maxi-scatola a 
strisce blu, bianche, arancio¬ 
ni? Al profumo di perborato 
che emanava dai granuli? Al¬ 
le esigenze delle nuove mac¬ 
chine lavatrici che si affaccia¬ 
vano prepotentemente sullo 
scenario domestico impiega¬ 
tizio e medio borghese? 

La Hoover produceva una 
macchina su rotelle che sem¬ 


brava un cassonetto di rifiuti, 
con dentro un'elica rotante 
come in un traghetto della 
Tinrenia, che doveva smuo¬ 
vere le acque; duo tubi di 
gomma si collegavano al ru¬ 
binetto c allo scarico del la¬ 
vandino, Il secondo sputava 
ad imperscrutabili intervalli 
un'acqua grigiastra, bluastra, 
o biancastra, a seconda del 
contenuto della lavatrice. 
Con ardita concezione idrau¬ 
lica lo scarico, prima di di¬ 
sperdersi nel lavabo, poteva 
azionate uno strizza bian¬ 
cheria a rulli dove l'intera fa¬ 
miglia poteva far passare len- 
zuoli o asciugamani da cui 
fuoriuscivano torrenti di ac¬ 
qua e di schiuma che irrora¬ 
vano generosamente il pavi¬ 
mento, Come offrire in sacri¬ 
ficio su un simile umido alta¬ 
re una qualunque pozione di 
Kop, o di Mirai? Sarebbe sta¬ 
to impossibile; del resto era¬ 
no lo stesse istruzioni quadri¬ 
lingui ad escluderlo tassati¬ 
vamente. 

Fu cosi che Fide enlrò pre¬ 
potentemente nelle italiche 
case, presto convertite alla 



nuova religione del detersivo 
indastriale. Anche se non 
mancarono deplorevoli 
esempi in cui si continuò ad 
adorare i vecchi dei insieme 
ai nuovi. Si mormora di vani 
.sollolavcllo in cui ai baratto- 
ioni del Tide si affitincavano 
saponi in polvere di rustica 
fattura artigianale, bottigliac- 


ce di varichina, paglietta per 
le pentole di ferro rugginoso. 
Ma si tratta di episodi isolati, 
che nulla tolgono al succes¬ 
so di Tide come primo dei 
proto detersivi, capastipitc di 
una dinastia che, per li rami, 
discende fino a Dash, Dixan, 
oltre i confini della biodegra¬ 
dabilità. Ma Tide non fu solo. 


Come tacere del generoso e 
sfortunato SuniI, di cui più 
nulla SI .sa, mentre ci fu un 
tempo in cui il poeta canta¬ 
va: 

«SunlI, - 
la polvere blu 
che lava di più...» 

Ma fu .soprattutto Omo il 
grande antagonista. Sui teatri 
di tutta Europa si recitò una 
farsa a soggetto cosi organiz¬ 
zata: 

Primo ultore (dentista, 
cuoco, frate, ctc.) : «Credevo 
che II mio camice (grembiu¬ 
le, saio, etc) fosse bianco, 
finché non ho visto il tuo, la¬ 
vato con Omo!». 

Secondo attore (dentista, 
cuoco, frate, eie, natural¬ 
mente con indumento bian¬ 
chissimo, mentre l'altro va 
sul grigiastro) ; si limita a sor¬ 
ridere con sufficienza. 

Credevo, credevo... la fra- 
.sc fu ripetuta a oltranza, in 
mille situazioni sempre di¬ 
verse c sempre simili, come 
tavolette di ex volo. Anche 
due fantasmi furono cosirelti 
a dire: «Credevo che il mio 
lenzuolo fosse bianco», con 
quel che .segue. Intanto l'Ita¬ 
lia che pensa, non avendo 
evidentcmcnle nulla di me¬ 
glio da faro, .si interrogava. 
Essendo tutti d'accordo che 
nel nome «Omo» si nascon¬ 
desse un significato sessuale 
(di qui l'ansia di purezza, 
connessa all'azione sbian¬ 
cante, purificatrice, del de¬ 
tersivo) , costoro si divideva¬ 
no in due scuole di pensiero. 
La prima ritent'va che nel ter¬ 
mine ■ «Omo» fosse chiara¬ 
mente contenuta una valen¬ 
za omosessuale; quasi un 
trasgredire che poi richiede 
purificazione, pulizia, buca¬ 
to, ctc. La seconda e più pro¬ 
saica scuola affermava che 
tale nome «Omo» altro non 
era se non la tra.scrizionc dia- 
lotlalc di «uomo», nel senso 
di ma.scliio, di entità virile: in¬ 
tesa come bene desiderabile 
e agognato, magari per tra¬ 
sgredire, per sfuggire alla ba¬ 
nalità del marito postbellico, 
e quindi peccare, e poi nuo¬ 
vamente purificarsi in lavatri¬ 
ce, Cosi i protodetersivi scac¬ 
ciavano l'età della pietra del¬ 
le famiglie italiane, aprendo 
la strada al radioso, odierno 
futuro. Va detto con nettezza 
che nessun altro detersivo 
potè mai attentare al ruolo di 
principe della tede proprio 
del detergente da bucalo. 
Mai. sia chiaro, le polveri per 
lavastoviglie hanno interes¬ 
sato qualcuno. La contesa, 
nel ramo liquidi per lavare i 
piatti, fra aroma di limone e 
aroma di aceto si è .subito 
conclusa, era ovvio, a favore 
del primo. 

Rimangono obiettivi anco¬ 
ra non completamente rag¬ 
giunti. Come mantenere sal¬ 
di i colori anche alle neces¬ 
sarie, alte temperature? Co¬ 
me evitare che un asciuga¬ 
mano ros,so, proditoriamente 
inserito nel bucato bianco, vi 
consegni un guardaroba to¬ 
talmente rosa? Questi sono 
gli interrogativi dell'oggi, 
queste le speranze del do¬ 
mani. 


Quando la boxerina Petulia mise in fuga i banditi 


Ogni anno a Ferragosto, a San Rocco di Camogli sul 
promontorio di Portofino, si premiano i più corag¬ 
giosi e più fedeli amici dell’uomo, segnalati da tutto 
il mondo. Quest’anno il premio internazionale «fe¬ 
deltà del cane» è stato assegnato a Petulia, giovane 
boxerina che nell’ottobre .scorso aveva messo in fu¬ 
ga dal ristorante dei suoi padorni tre rapinatori ar¬ 
mati. Premiati anche alcuni buoni amici dei cani. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


M GENOVA «Nella notte del 
primo ottobre scorso fanno ir¬ 
ruzione nel ristorante “I due 
re" di Pieve <i^el Pino, in provin¬ 
cia di Bolo^na, tre rapinatori 
armati e col volto coperto da 
pas.samonlagna, contro i quali 
mterviene, con immediatezza 
ed istintivo coraggio, Petulia. 
Viene ferita a colpi eli pistola 
ma non demorde e \ rapinatori 
sono costretti a fuggire». Guari¬ 
ta da quelle ferite. Petulia ha ri¬ 
cevuto una bella medaglia, ap¬ 


pesa al collo con un nastro di 
seta blu, e tanti applausi, sotto 
gli occhi attenti di una troupe 
della Bbc impegnata ad inqua¬ 
drarla e a riprenderla nel mi¬ 
gliore dei modi. Petulia ò una 
dolcissima boxerina di due an¬ 
ni, pronta se necessario a sfo¬ 
derare una grinta d'acciaio, e 
per il suo atto di coraggio, 
spinto fino al rischio della vita, 
ha vinto l'edizione 1992 del 
premio internazionale «Fedel¬ 
tà del cane». Premio che ha or¬ 


mai una consolidata tradizio¬ 
ne e che ogni anno a ferrago¬ 
sto richiama a San Rocco di 
Camogli, un paesino a picco 
sul mare incastonato nel pro¬ 
montorio di Portofino, il fior 
fiore dei migliori amici dell'uo¬ 
mo segnalati da tutto it mon¬ 
do. lìà ogni anno ne vengono 
fuori episodi da occhi lucidi, 
da intenerire il cuore anche a 
chi non nutre per i cani nessun 
lra.spoi1o particolare. Come 
non commuoversi, ad esem¬ 
pio, alla storia di Chicco, ba- 
stardino cicco di sette anni, 
che nella Milano deserta del¬ 
l'agosto 1991 veglia per molti 
giorni, senza mangiare nò be¬ 
re. il corpo dell'anziana padro¬ 
na morta per malore, e all'arri¬ 
vo dei soccorsi, pur stremato, 
tenta un’estrema difesa del ca¬ 
davere? E che dire di Trixic. cui 
spetta anche il primato della 
segnalazione giunta da più 
lontano? Tnxle, bastardina di 
sei anni, vive a Sidney, in Au- 


.stralia ed ha salvalo il padrone 
Jack Fyfe, di 75 anni, da morte 
certa per disidratazione, Il pro¬ 
prietario, colpito da ictus cere¬ 
brale. ò rimasto per nove giorni 
paralizzato a letto e Trixie per 
nove giorni le ha nutrito con 
jiczzi di pane secco recuperati 
di fortuna e messi ad ammolla¬ 
re nella ciotola dell'acqua, E 
tra alcune vicende Irisli e molli 
capitoli a lieto fine, si ò ritaglia¬ 
to un posto anche un bel me¬ 
ticcio a |>elo nero, elegante c 
senza nome, che ogni giorno 
fa il pendolare in treno sul tra¬ 
gitto Napoli-Torre dei Greco; 
ha stabilito la residenza nottur¬ 
na nella stazione di Torre del 
Greco e viaggiando ha instau¬ 
rato un buon rapporto con di¬ 
versi pendolari umani che gli 
portano quotidianamente un 
po’ di cibo Che sia il caposti- 
pite di una nuova razza italica, 
es|>erta neH'arte dcll arrangiar* 
si? E’ comunque un soggetto 
degno d’allenzione e non sarà 


sfuggito al regista Ugo Grego- 
retti, pure lui accorso domeni¬ 
ca nel paesino ligure a racco¬ 
gliere materiale por il suo «Sot- 
lotraccia», Quanto al servizio 
realizzalo dalla troupe inglese, 
pare che sarà mandato in on¬ 
da, oltre che in Gran Bretagna, 
anclie dalla Bbc americana, 
da una emittente giapponese e 
da una indiana. Resta da ag¬ 
giungere che. per giusta reci¬ 
procità. la manifestazione di 
San Rocco di Camogli premi 
anche i migliori amici dei cani, 
o meglio: quanti si prodigano a 
favore degli animali. Quest’an¬ 
no la menzione à toccata al¬ 
l’attrice Lea Massari «per l'im¬ 
pegno profuso nella difesa dei 
cani contro la negligenza del¬ 
l’uomo», ma sono stati premia¬ 
ti anche gli agenti di una vo¬ 
lante di Savona, segnalali per 
aver liberato un dobenman ri¬ 
masto intrappolato per venti- 
quattr'ore sotto una porta a ve¬ 
tri, 



Mtere 


«I care» 

(Mi sta a cuore) 
Riflessioni 
dopo Palermo 


Caro direttore, ci sono 
parole, espressioni, sioRan, 
che nonostante il passare 
del tempo ed i cambiamenti 
culturali che avvengono rie¬ 
scono a mantenere e ad 
esprimere la forte carica 
ideale e storica in essi conte¬ 
nuta e talvolta con sorpresa 
Il vediamo riemergere in 
luoghi ed in tempi inaspetta¬ 
ti, e proprio in virtù di questi 
tempi e luoghi inaspettati ri¬ 
diventano motivo di rifles¬ 
sione e di provocazione. 

Cosi con piacevole sor¬ 
presa, mentre sfilavamo a 
Palermo nel corteo dei cen¬ 
tomila contro la mafia, non 
potevo non notare che tra le 
bandiere delle organizzazio¬ 
ni sindacali, dei movimenti 
giovanili, tra gli striscioni e 
gli .slogan qua c là sono 
comparsi o meglio sono ri¬ 
comparsi dei cartelli con la 
scritta «1 care». Le stetcsc- pa¬ 
role le ho ritrovate (con una 
certa emozione) più tardi 
come conclusione di un for¬ 
te mes.saggio di impegno e 
di speranza scritto da alcuni 
giovani palermitani ed ap¬ 
peso assieme a tantissimi al¬ 
tri fogli, lettere, ciclostilati e 
messaggi in quell'albero di 
via Nortarbartolo a Palermo, 
che oltre ad indicare l'abita¬ 
zione di Giovanni Falcone 
indica forse l’epicentro della 
Palermo Migliore, quella che 
SI impegna, quella che vuole 
cambiare. 

Piacevole sorpresa dice¬ 
vo, perché mentre giorni pri¬ 
ma rimproveravo a me stes¬ 
so di non aver trovato il tem¬ 
po di riproporre assieme ad 
umici una qualche iniziativa 
per riscoprire il valore ed il 
ruolo della Scuola di Barbia- 
na a 25 anni dalla scompar¬ 
sa del maestro Don Milani, 
ecco la risposta più forte che 
mai, più provocatoria che 
mai. Se quella frase tratta 
dalla contestatissima «Lette¬ 
ra ai giudici» é divenuta lo 
slogan simbolo di chi oggi a 
Palermo sta tentando un 
canimm'o di cambiamento e 
dì liberazione allora non c'è 
bisogno né di celebrazioni e 
tantomeno di commemora¬ 
zioni, vuol dire che quella 
Scuola del Mugello continua 
a lare Scuola, 

Più che celebrare ricor¬ 
renze su don Milani e la 
Scuola di barbiana abbiamo 
bisogno di andare a rilegger¬ 
ci alcune pagine di quei te¬ 
sti. forse non .sarebbe male 
che a fare ciò siano proprio 
coloro che si impegnano nel 
sociale sia esso volontanato, 
impegno politico (quello 
vero), impegno sindacale, 

anche .se sono passati 25 
anni, anche se il contesto 
.sociale e culturale è notevol¬ 
mente mutalo, i contenuti 
Ideali di quella straordinaria 
ed irripetibile esperienza so¬ 
no ancora forti ed attuali, 
anzi oggi più che mai che i 
consumi e le mode, gli indi¬ 
vidualismi, i regionalismi, il 
potere line a se stesso o fine 
a se stessi sembrano trionfa¬ 
re in ogni dove oggi più che 
mai c'è bisogno di andare a 
rileggersi gli impegni di quel 
gruppo di ragazzi analfabeti 
che frequentavano quella 
scuola 12 ore al giorno e per 
365 giorni all'anno dove non 
era pemiessa ricreazione ed 
erano banditi i divertimenti, 
dove SI .scriveva che.. nella 
vita ci vuole un fine che sia 
onesto. Grande. Che pre¬ 
supponga nel giovane nul- 
l'allro che d’essere uomo. 
Cioè che vada bene per cre¬ 
denti e atei. Il fine giusto è 
dedicarsi agli altri. F-d in 
questo secolo come si può 
amare se non con la politica 
col sindacalo, con la scuola? 
...(lettera a una professores¬ 
sa). Oggi più che mal c'è bi¬ 
sogno di dire secondo quan¬ 
to scrivevano gli stessi ragaz¬ 
zi di Barbiana .. su una pare¬ 
te della nostra Scuola c'* 
scritto grande "1 care», è il 
mollo intraducibile dei gio¬ 
vani americani migliori, «Me 
ne importa, mi sta a cuore». 
È l'esatto contrario de! mot¬ 
to -Me ne frego».. I care è il 
motto intraducibile dei gio¬ 
vani palermitani migliori, I 
care è il motto intraducibile 
dei giovani italiani migliori, 
di quelli che nonostante tan¬ 
gentopoli provano ad impe¬ 
gnarsi in politica perchè cre¬ 
dono che esista e che sia 
possibile un modo diverso 
di lare politica, di quei gio¬ 
vani che riscoprono l’impe¬ 
gno sindacale nelle labbri- 
che, di quei giovani che il 27 


giugno da tutta Italia hanno 
gridato in corteo a Palermo 
che non vogliono lare un'I¬ 
talia del Nord che pensa so¬ 
lo a se stessa, ma che ai gio¬ 
vani di Milano, Tonno, Ve¬ 
nezia, Bologna import.» 
quanto è successo e quanto 
sta accadendo a Palermo, I 
care è il motto di quei giova¬ 
ni (sono un arcipelago 
enorme) che credono nel¬ 
l'impegno gratuito per gli al¬ 
tri, per gli emarginati, perchi 
non conta, che credono che 
su questa terra non ci pos.sa 
essere un Nord ricco od un 
Sud povero e sono tanti an¬ 
che se non si sentono, an¬ 
che se non appaiono, anche 
se non arrampicano Questo 
pensavo quel giorno a Paler¬ 
mo. 

Giuseppe Marchi 

Tessili-Cisl (Mantova) 


Caro Fassino, 
non esìste 
la guerra 
umanitaria 


M Caro direttore, molto 
grande è l'amarezza che ho 
provalo slamane (è l'8 ago¬ 
sto) leggendo sulla prima 
pagina de l'Unità l'articolo 
del com.nagno Fassino «SI. 
intervenire è giusto». 

Voglio dire innanzitutto 
della mia amarezza poiché 
è il sentimento più forte, più 
immediato, più incontrolla¬ 
bile, ma non basta' esistono 
divergenze, tra le opinioni 
mie e quelle espres,se da 
Fassino, che permangono 
intatte pure a mente fredda, 
dopo una prima, una secon¬ 
da. una terza lettura del pez¬ 
zo. 1^ tragedia che lia luogo 
nella ex Jugo.'-lavia è il trion¬ 
fo di cose che si vorrebbero 
per sempre bandite; odio, 
fanatismo, avidità, bisogno, 
crudeltà, cinismo Que.ste 
■cose» stanno là. non soltan¬ 
to nelle menti degli uomini, 
ma in mezzo a loro; sono vi¬ 
sibili, palpabili attraverso gli 
schermi dei televisori 

Compagno Fassino, tu lo 
sai che non sono le armi a 
combattere, che non sono le 
frontiere a trattenere l'odio; 

10 sai che non sono gli ac¬ 
cordi diplomatici a cancel¬ 
lare l'intolleranza, né gli aiu¬ 
ti alimentari a placare la la¬ 
me. 

Dunque, nonostante la 

.sordità irragionevole delle 
parti in lotta», tu ritieni, i;re- 
do soffertamente, giusto un 
inters'ento militare Onu, ri¬ 
tieni che ciò pos,sa servire ad 
arrestare, o quantomeno .so¬ 
spendere, gli atti disumani 
che si vengono compiendo 
m queste ore. 

Ebbene, credo che la fine 
della guerra sia il desiderio 
di tutti; ma altra morte, altro 
sangue, altro odio, per ma¬ 
no delle Nazioni Unite, non 
.sono per me condizioni di 
pace. Ritengo una presun¬ 
zione l'arrogarsi il diritto alla 
guerra umanitaria, in nome 
di non si sa quali ». .fonda¬ 
mentali diritti naturali di 
ogni individuo», con il risul¬ 
tato probabile di un ces.sate 

11 fuoco dai costi umani e 
materiali incalcolabili; col ri¬ 
schio (direi la certezza) di 
conservare intatte, se non 
rafforzate, le ragioni di fon¬ 
do che hanno fomentalo la 
orribile tragedia iugoslava, 
nell’animo di uomini e don¬ 
ne che potremmo essere 
noi. 

È propno questo il punto: 
finché i problemi della con¬ 
vivenza umana si dovranno 
risolvere uccidendo, poco 
importa chi lo faccia a fin di 
bene; perché l'odio non ha 
padroni. 

Luca Gaeta 

Milano 


Libri d’arte 
eccellenti 
A quando i grandi 
delia musica? 


H Caro Veltroni, permet¬ 
timi di esagerare. I libri del¬ 
l'arte dedicati ai pittori che 
l'Unità allegava alla copia 
del lunedi erano eccellenti. 
Pensi sia possibile redigere, 
nello stesso stile, una colla¬ 
na di libri dedicata ai grandi 
della musica? Spero viva¬ 
mente disi 
Cordialità 

Luigi Canapè 

Ciriè (To) 
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FINANZA E IMPRESA 


■ ERICSSON SIELTE. La Ericsson 
Sicite, società di ingegneria ed installa¬ 
zione di sistemi di telecomunicazione 
del Gruppo Ericsson in Italia, ha deciso 
di avviare un piano di norganizzazione 
e rafforzamento delle proprie attività al¬ 
l'estero 

Ix) rende noto un comunicato, preci¬ 
sando che è stata istituita presso la dire¬ 
zione generale la divisione estero, arti¬ 
colata in un dipartimento commerciale 
cd un dipartimento tecnico operativo, 
nella quale sono confluite, al fine di rea¬ 
lizzare il massimo livello sinergico pos¬ 
sibile, le società Sielte Engineenng e 
Ericsson Sielle International, La Eiics- 
son Sielte nel 1991 ha fatturato 527 mi¬ 
liardi c registrato un utile netto di 30 mi¬ 
liardi. 

■ nNMECCANICA. Sono stale con¬ 
vocate per metà settembre le tre assem¬ 
blee che (nell' ambito del gruppo Ale- 
nia-Finmeccanica) realizzeranno l’o¬ 
perazione di fusione dalla quale nasce¬ 
rà la «Vitrociseb, la nuova società sarda 


che sarà formata unendo la Avioeleltro- 
nìca Sarda (società incorporante), la 
CiscI e la Vitroselenla, 

La Avioclettronica Sarda aumenterà il 
capitale, in relazione alla fusione, da 
liso milioni a 2 miliardi 577 milioni di li¬ 
re; le nuove azioni andranno agli azio¬ 
nisti terzi della società Ciset, visto che la 
Avioclettronica possiede invece già l'in¬ 
tero capitale dell'altra società incorpo- 
randa, la Vitroselenia, 

■ TONDINVEST-CRT. La F’ondinvest 
Rispiarmio, società di gestione di fondi 
comuni di investimento che la capo al 
gruppo Crt (Cassa di risparmio di Ton¬ 
no), ha messo in cantiere il varo di due 
nuovi prodotti orientati prevalentemen¬ 
te airinvestimento estero. La Fondin- 
vest, che figura tra le società con il mag¬ 
gior numero di prodotti offerti sul mer¬ 
cato, ha Infatti allo studio la creazione 
di due fondi intemazionali di tipo obbli¬ 
gazionario e monetario esteri, denomi¬ 
nali il primo in marchi tedeschi c il se¬ 
condo in dollan american i 


L’indice toma a salire 
ma Piazza Affari nè deserta 


H Mercato al rialzo nel 
dopo- Ferragosto alla Bor¬ 
sa Valori di Milano, dove 
però la corsa dell' indice è 
stata resa meno significati¬ 
va dal bassissimo livello 
degli scambi. 

Secondo le prime indi¬ 
cazioni degli operatori, il 
volume degli affari non 
avrebbe superato i 60 mi¬ 
liardi di controvalore. Nella 
maggior parte dei casi i ti¬ 
toli sono saliti «a vuoto» , 
cioè a fronte di pochissimi 
pezzi scambiati. 

In una seduta tra le più 
veloci dell’ anno, 1’ indice 


Mib ha messo a segno un 
progresso del 2,46 percen¬ 
to a quota 792 (meno 20,8 
per cento dall' inizio dell' 
anno). 

Il vero dato positivo del¬ 
la seduta resta 1’ assenza 
dei venditori, soprattutto 
esteri. E’ stata in definitiva 
una reazione tecnica, do¬ 
po i ribassi «quasi ingiustifi¬ 
cati» , come ha sostenuto 
qualche operatore, della 
scorsa settimana. La buo¬ 
na tenuta del mercato se¬ 
condario dei titoli di stato. 


inoltre, ha portato come di 
consueto un pò di serenità 
tra le corbeille. 

Inoltre la notizia rimbal¬ 
zata in Piazza Affari di una 
possibile prossima decisio¬ 
ne della Bundesbank (la 
Banca centrale tedesca) di 
rialzare il tasso Lombard 
ha attraversato il mercato 
senza provocare reazioni 
negative. 

Tra i titoli guida, brillanti 
le Montedison che hanno 
chiuso con un progresso 
del 4,32 per cento a 1.136 
lire e le Fiat che si .sono ap¬ 
prezzate del 3,06 a 4.210. 



CAMBI 


DOLLARO 

1113,750 

1112.650 

MARCO 

759920 

760,020 

FRANCO FRANCESE 

223,9B0 

224,215 

FIORINO OLANDESE 

675,365 

674,180 

FRANCO BELGA 

36 841 

36,691 

STERLINA 

2138800 

2141,120 

YEN 

8 834 

8 809 

FRANCO SVIZZERO 

844.S25 

844 135 

PESETA 

11,846 

11857 

CORONA DANESE 

197,035 

197.190 

LIRA IRLANDESE 

2017 000 

2016 450 

DRACMA 

6146 

6.152 

ESCUDO PORTOGHESE 

6834 

8 670 

ECU 

1544.920 

1545,850 

DOLLARO CANADESE 

933,756 

930,050 

SCELLINO AUSTRIACO 

107 880 

108,040 

CORONA NORVEGESE 

192,830 

192,820 

CORONA SVEDESE 

208.870 

208,755 

MARCO FINLANDESE 

278.715 

276,725 

DOLLARO AUSTRALIANO S04.271 

797 550 



MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chius 

proc 

Var °/o 

CtBIEMMEPL 

129 

129,5 

-0 39 

BCAAGR MAN 

e9t>00 

69200 

034 

CON AGO ROM 

117 

116 

0 86 

BRIANTEA 

8000 

8150 

-1 84 

CR AGRARBS 

5620 

5000 

-3 10 

SIRACUSA 

14200 

14370 

• 1 18 

CRBERGAMAS 

13180 

13080 

0 76 

GALLARATESC 

4110 

4000 

2 75 

CROMAGNOLO 

12400 

12400 

000 

POP COMIND 

15650 

15650 

0 00 

VALTELLIN 

11290 

11380 

-0 79 

POPCREMA 

40100 

40000 

0 25 

CREDITWEST 

5600 

5650 

•0 88 

POP BRESCIA 

C690 

6660 

0 45 

FERROVIE NO 

5765 

5800 

-0 60 

POP EMILIA 

92300 

92800 

-0 54 

FINANCE 

31100 

31100 

000 

POP INTRA 

8650 

8460 

200 

FINANCE PR 

19900 

19900 

000 












000 

POP LODI 

11690 

11550 

1 21 




IFtS PRIV 

753 

741 

1 62 

LUINOVARES 

15910 

16910 

000 

INVEUROP 

900 

870 

3 45 

POP MILANO 

5030 

5050 

•0 40 

ITAL INCEND 

134725 

1347zr5 

0 00 

POP NOVARA 

11720 

11720 

000 

NAPOLETANA 

3990 

3990 

000 

POP SONDRIO 

60650 

60600 

008 








POPCREMONA 

6010 

6030 

-0 33 

NED EO 1649 

1220 

1220 

0 00 

PRLOMBARDA 

2300 

2270 

1 32 

NEDEDIFRI 

1501 

1495 

0 40 

PROV NAPOLI 

4650 

4760 

1 89 

SfFIRPRIV 

1630 

1830 

000 

BROGQIfZAR 

1375 

1395 

-1 43 

BOGNANCO 

?95 

370 

0 76 

CALZ VARESE 

203 

195 

4 10 

2EROWATT 

5395 

5395 

000 




MERCATO AZIONARIO 


AUMiWTARI AORICOH 


FERRARESI 

24600 

000 

ZIQNAQO 

5010 

000 

ASSICURATIVI 

ABEILLE 

91990 

-0 01 

ASSITALIA 

5700 

000 

AUSONIA 

421 

0 24 

FATA ASS 

12200 

004 

GENERALI AS 

26425 

344 

LAFONO ASS 

7855 

3 70 

PREVIDENTE 

9100 

1 79 

LATINAOR 

4550 

0 46 

LATINA RNC 

2015 

0 75 


9600 

000 

LLOYO R NC 

8330 

-0 24 

MILANOO 

10200 

6 61 

MILANORP 

osco 

268 

SAI 

12100 

588 

SAI RI 

4000 

-2 91 

SUBALPASS 

7620 

1 80 

TORO ASS OR 

17050 

1 07 

TORO ASS PR 

6140 

-0 08 

TORO RI PO 

5815 

1 15 

UNIPOL 

9700 

eoo 

UNIPOLPR 

4649 

-0 07 

VITTORIA AS 

5200 

000 

BANCARII 

OCA AQRMI 

8350 

000 


4290 

0 70 

SCADI ROMA 

1790 

5 92 

8 FIDEURAM 

770 

0 65 


5300 

000 

SNA PR 

1280 

1 59 

SNA RNC 

770 

0 26 

BNA 

4550 

5 81 

BPOPBERQA 

14600 

0 41 

BCOAM8RVE 

3230 

0 78 

e AM8R VER 

1719 

1 12 

0 CMIAVARI 

2650 

1 15 

LARiANO 

3735 

1 63 

BSAROEGNR 

13470 

-0 22 

BNL RI PO 

10300 

1 37 

CREDITO FON 

3320 

343 

CREDIT 

1332 

-0 22 

CREO ITRP 

1010 

1 61 

CREDIT COMM 

2070 

455 

CR LOMBARDO 

2250 

-0 66 

INTERBAN PR 

25250 

000 

MEOIOBANCA 

11270 

3 39 

SPAOLOTO 

10690 

1 91 


CAWTAUm «DITOfUAU 


bURQO 

3850 

4 76 

BURQOPR 

5430 

0 37 

BUROORI 

6550 

OOO 

FABBRI PRIV 

2170 

000 


3200 

-0 62 

L'ESPRESSO 

4790 

•1 44 


7320 

-0 81 


2154 

0 19 

POLIGRAFICI 

5470 

-0 55 


empm cpuiitCMi 



2700 

0 19 


4100 

380 


5950 

0 85 

MERONERNC 

1930 

11 56 

CEM MERONE 

3900 

000 

CE SARDEGNA 

4550 

833 

CEM SICILIA 

5000 

•0 99 

CEMCNTIR 

1350 

•3 57 

UNICEM 

5960 

0 17 

UNICEMRP 

3650 

7 87 


CMimCHK lOWOCAIWIIM 


ALCATEL 

3005 

000 

ALCATE R NC 

2140 

♦0 51 

AUSCHEM 

1560 

000 

AUSCHEMRN 

1001 

000 

BOERO 

5980 

0.00 

CAFFARO 

417 

0 97 

CAFFAROflP 

520 

000 

CALP 

2900 

•3 33 

ENtCHEM 

1389 

000 

ENICHEEM AUQ 

1200 

084 

FABMICONO 

2280 

044 

FIDENZA VET 

1100 

•0.90 

MARANGONI 

2403 

000 


MQNTEFIBRE 

705 

-0 14 

MONTEFIBRI 

582 

034 

PERLIER 

581 

000 

PIERREL 

1601 

•8 48 

PIERRELRI 

584 

000 

RECOROATI 

6900 

-0 72 

RECORD RNC 

3120 

0 00 

SAFFA 

5435 

5 02 

SAFFA RI NC 

4230 

0.95 

SAFFA R) PO 

5380 

151 

SAIAQ 

1570 

000 

SAIAQ Ri PO 

876 

•0.23 

SNIABPD 

660 

000 

SNIARINC 

630 

3 28 

SNIARIPO 

675 

000 

SNIA FIBRE 

501 

0 40 

SNIATECNOP 

2200 

1 85 

TEL CAVI RN 

5000 

•0 20 

TELECO CAVI 

6850 

0 74 

VETRERIA IT 

2900 

4 32 

COMMBICIO 

RINASCENTE 

4270 

•0 93 

RINASCENPR 

2035 

-0 25 

RINASCRNC 

2251 

250 

STANCA 

24950 

1 01 

STANCA RI P 

4300 

1 18 


COMUNICA2K)WI 


AUTALIACA 

701 

4 47 

AL1TALIA PR 

560 

721 

ALITALRNC 

640 

6.67 

AUSILIARE 

10200 

24 65 


665 

2 24 

AUTO TOMI 

7150 

0 70 


1580 

3 27 

COSTA fl NC 

1179 

•0 08 

ITALCA0LE 

4245 

354 

ITALCAB R P 

3306 

6 61 

NAINAVITA 

686 

000 

SIRTI 

8200 

3 02 


■LTTOOTICWICMI 


ANSALDO 

2450 

0 62 

EDISON 

3745 

1 90 

EDISON RI P 

3540 

2 48 

ELSAQ ORO 

3485 

•0 37 

QEWISS 

6940 

2 82 

SAES GETTER 

3951 

0 03 

PINANZIARm 

AGO MARCIA 

138 

3 03 

acomarcri 

91 

•9 00 

AVIRFINANZ 

575(1 

•3 04 

BASTOQI SPA 

95 

4 40 


6360 

000 

BONSIELE 

17550 

•1 13 


3105 

333 

BRIOSCHt 

267 

0.75 

BUTON 

2790 

-0 36 

C MM I SPA 

3101 

1 17 

CAMFtN 

2005 

2 20 


619 

000 

COFIDE SPA 

1899 

-0 56 

COMAU FINAN 

1038 

0 78 


2210 

0 45 

ERICSSON 

24670 

029 

EUROMOBILIA 

2135 

•2 73 


1180 

-8 17 

FERR TO-NOR 

665 

2 12 

FiOIS 

2840 

1 43 


240 

300 

FIMPAR SPA 

602 

050 

FIAQRRNC 

4812 

0 77 


6600 

1.48 

FIN POZZI 

1060 

000 

FIN POZZI R 

480 

000 

FINARTASTE 

3150 

294 

FINARTE PR 

Ilio 

0 73 

FINARTE SPA 

2705 

•0 11 

FINARTE RI 

744 

1 02 

FINREX 

1013 

•0 20 

FINREXRNC 

947 

-0.11 

FISCAM8HR 

1401 

000 

FISCAMBHOL 

2310 

000 

FORNARA 

470 

•1 06 

FORNARAPRI 

480 

000 

QAIC 

1032 

0 19 

QAICRPCV 

1035 

000 

GEMINA 

880 

1 15 

GEMINAR PO 

890 

1 02 

GCROLIMICH 

510 

000 


QEROLIMRP 

360 

541 

QIM 

3340 

091 

QIMRI 

1560 

000 

IPIPR 

0240 

394 

IFILFRAZ 

4390 

209 

IFILRFRA2 

2000 

1 21 

INTERMOeiL 

2050 

099 

ISEFISPA 

880 

233 

ISVIM 

12450 

•0 24 

ITALMOBILIA 

40500 

1 50 

ITALMRINC 

17000 

4 62 

KERNEL RNC 

540 

000 

KERNEL ITAL 

323 

094 

MITTEL 

910 

-7 14 

MONTEDISON 

1136 

4 32 

MONTEORNC 

715 

ÌCT?n 

MONTEORCV 

1305 

038 

PART R NC 

605 

7 33 

PARTECSPA 

1180 

•2 46 

PIRELLIEC 

3840 

2 40 

PIRELECR 

1110 

1 56 

PREMAFIN 

5130 

1 18 

RAGGIO SOLE 

1690 

2 49 

RAO SOLER 

1040 

2 77 

RIVA FIN 

6600 

-2 22 

SANTAVALER 

930 

3 45 

SANTAVALRP 

683 

000 

SCHHIAPPAREL 

345 

-1 43 

SERPI 

5280 

-0 36 

SIFA 

1103 

2 32 

SIFARISPP 

1002 

2 24 

SISA 

701 

0 00 

SME 

3316 

1 63 


578 

0 62 

SMIRIPO 

572 

000 

SO PAF 

2498 

406 

SO PAF RI 

1488 

0 74 

SOGEFI 

2330 

• 1 27 

STET 

1605 

4 63 

STETRIPO 

«320 

1 62 

TERME ACQUI 

2010 

000 

ACQUI RI PO 

628 

000 

TRENNO 

3150 

000 

TfliPCOViCH 

5050 

2 02 

TRIPCOVRI 

1396 

000 

UNIPAR 

260 

-3 45 

UNIPARRNC 

900 

000 


umowuAwi iDiLizm 


AEDES 

15810 

333 

AEDESRI 

5350 

000 

ATTIVIMMOB 

1920 

323 

CALCESTRUZ 

7850 

1 86 

CALTAQIRONE 

1801 

•OSO 

CALTAQRNC 

1400 

000 

I ri"i I II ni'i Bi 

1420 

1 50 


1100 

5 77 


1480 

058 


3595 

0 42 


1350 

000 

QIFIMSPA 

17300 

1 11 


1640 

-0 61 

I M iTii I — 

4825 

•0 62 


23900 

•0 62 


52000 

400 

SCI 

1835 

-0 30 

VIANINIIND 

1000 

000 


2010 

0 10 

MICCANICHI 



AUTOMOIIUtTICHI 



1290 

6 61 


7000 

2 19 

DANIELI RI 

3905 

290 


1675 

•0 30 

FAEMASPA 

3285 

000 

FIAR SPA 

7290 

1 96 

FIAT 

4210 

308 

FISIA 

1060 

485 

FOCHI SPA 

8600 

000 

FRANCO TOSI 

18300 

4 51 

QILARDINI 

2500 

0 70 

GILARORP 

1760 

2 62 

INO SECCO 

1300 

1 56 

I SECCO RN 

1380 

4 15 

MAGNETI RP 

695 

611 

MAGNETI MAR 

685 

4.10 

MANDELLI 

4410 

•2.00 

MERLONI 

2310 

0.00 

MERLONI R N 

855 

000 

NECCHI 

1210 

000 

NECCHIR NC 

1525 

000 

N PIGNONE 

3640 

-0.26 


2380 

1 64 

OLIVETTI PR 

2000 

•e 28 

OLIVET RP N 

1675 

0 30 


PININFRPO 

6400 

000 

PININFARINA 

5800 

0.00 

REJNA 

8600 

0.00 

REJNARIPO 

31720 

000 

ROORIOUEZ 

6160 

0.33 

SAFiLO R(SP 

9650 

000 

safilospa 

6000 

-0 83 

SAIPEM 

1355 

1 35 

SAIPEM RP 

1010 

-6 48 

SASIB 

4090 

354 

SASIBPR 

4700 

-4 66 

SASIB RING 

2705 

0 19 

TECNOST SPA 

1690 

1 01 

TEKNECOMP 

379 

•1 58 

TEKNECOMRI 

369 

000 

VALSO SPA 

3965 

•0 36 

WESTINGHOUS 

12325 

000 

WORTHINQTON 

1790 

•0 56 


MIHPURU MITALLUIWItCHi 


OAALMINE 

395 

1 54 

FALCK 

3305 

2 01 

FALCKRIPO 

4650 

000 

MAFFEISPA 

2399 

3 41 

MAGONA 

4540 

•1 52 

TtSSILI 

BASSETTI 

6750 

068 

CANTONMTC 

2980 

3 11 


2350 

•2 08 


248 

0 81 

CUCIRINI 

975 

000 

ELIOLONA 

2400 

000 

LINIF500 

380 

♦5 00 

LINIFRP 

320 

000 

ROTONDI 

415 

508 


3400 

•0 58 


6700 

229 

OLcese 

* 

«•TMe 

SIMINT 

«50 

4.43 

SIMINT PRIV 

1600 

0.00 

STEFANEL 

2610 

1 56 

ZUCCHI 

7030 

0.72 

ZUCCHIRNC 

4850 

2.00 

Dtvmu 

DE FERRARI 

7695 

000 

DE FERRRP 

Z190 

2.34 

BAYER 

205000 

5 13 

GIGA 

1155 

2.30 

GIGA RING 

695 

4.51 

CONACOTOR 

13600 

000 

JOLLY HOTEL 

6500 

6 47 

JOLLY M.RP 

16200 

000 

PACCHETTI 

357.5 

0 70 


1930 

1 58 


260000 

2 16 


mmCATOTlLPIATICO 



11392 

2,92 


9663 

0,65 

COMITRNC 

2257 

3.96 

COMIT 

2316 

4.56 


2685 

O.X 

eco NAPOLI 

2200 

O.X 


1121 

-1.15 

BENETTON 

11289 

4,92 

8RE0A FIN 

230.2 

O.X 

CARI SOT-BINOA 

362.2 

•0,77 

CIRRNC 

654.9 

5,02 

CIRRISP 

1324 

O.X 

GIR 

1240 

3,77 


520,3 

0.21 

FERFIN 

1177 

4.90 

BSSIXmH 

750.3 

2.22 

FIAT PRIV 

2365 

4,X 

FIATRISP 

2764 

2.62 

FONDIARIA SPA 

23221 

2,77 

Q RUFFONI 

1361 

•0,95 

IMM METANOPOLI 

1803 

2.56 

ITALCÉMENTI 

1X75 

3,04 

ITALCEM RISP 

4529 

3.45 

ITALCEM RISP 

4529 

3,46 

PARMALATFIN 

9616 

1,19 

PIflELLISPA 

1133 

1.X 

PIRELLI RNC 

696.9 

•O.X 

RAS 

14201 

3.X 

RAS RISP 

7194 

5.30 

RATTI SPA 

2730 

O.X 

SIP 

1143 

1,87 

SIPfliSP 

1049 

2.14 

SONDEL SPA 

1165 

3.74 

SORINBIOM 

2956 

0.89 


llllllillllllillllllllllllllillllllllilllH lllllllllilllillllllllllllllllllillllllllli 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 


CrNTROe-BAQM968.5% 

96.96 

97.3 

KERNEL IT-93 CO 7.5% 


94,65 

MEDI03-SNIATEC CV7% 


97 

Titolo 

ieri 

prec 

C6NTRuB-SAF9fl8.75% 

92.5 

91 

MACN MAR-95CV6% 

88 

66,9 

MEOIOB-UNICEMCV7% 

85 

66 





CENTR06-SAFR96S.75% 

91 

93 

MEDIO B ROMA»94EXW7% 

166 

175 

ME0I0B-VETR95CV6,5% 

89.6 

69 

AZFS 85/95 2AIND 

104,20 

104,00 

C£NTRO0.VALT941O% 

103.5 

106 

MEOIOB-BAflL94CV6% 

91.8 

91.1 

MON7EM7/92AFF7% 

97,5 

97.4 







ME0lOB-CIRRISCO7% 






ClOA-M/95CVfl% 

91 

92.2 


66 

OPEREeAV»67/93CV6% 

95.2 

95 




CIR-8(Vd2C09% 


97.38 

ME0tOB>CIR RiSNC7% 

91,9 

92 

IMI62/923 R215% 

213.00 

213,50 


PACCHEm-90/95C010% 


91,7 

EDlSON-6e/03CV7% 

106 

106,3 

MEOIOB-FTOSI97CV7% 


66.5 





86 

PIRELLI SPA>CV9.75% 

92 


CRED0PO30-0F355% 

99.25 

99,25 


- 

ftp fk 

MEOIOB-ITALCEM EXW2% 

aM 








RINASCENTE-66CV6.5% 

94,1 

95 




£UfìOMO8lL-00CV 10% 

97.9 

97.5 

M£OtO0-ITALO96CV8% 

99.7 

102 

CREOOP AUTO 758% 

76.90 

90,90 

SAFFA 87/97 CV 6.5% 

100.0 


FF.RFlN.««/93 EXCV 7% 


97.25 

MEOIOB-ITALMOBCV7% 


93.2 

113 














ENEL 64/93 3A 

114,45 

114,20 

IMI-86/93 3CPCO INO 


97,3 

ME0I08-METAN93CV7% 

111.5 

1125 

SERFl-SSCAT9SCVe% 

109,5 

108 

IMI-N PION93WINO 

110.1 

112,9 

MEDIO B-PIR96CV6.5% 

90,5 

92 

SIFA-68/93CV9% 

100,15 

101 

ENEL 85/951A 

105,60 

105,70 

IR|.ANSTRAS95CV8% 

89.2 

89 

MEOIOD-SIC95CVEXW5% 

83.5 


SIP 86/93 CO 7% 


n* 






91 .IJ 




ITALOAS-9C/9«CV10% 

10C.4 

101.5 

MEDI0B-SNIAFieRE6% 

95.6 

96,1 

ZUCCHI-66/93CV9% 

137 

136 

ENEL 88/01 INO 

104.60 

105.00 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

orezzo 

var % 

eTP-17NV0312,5% 

96.6 

0 10 

BTP*1AQ9312.5% 

96.66 

-0 05 

BTP-10CX12.5% 

96.30 

0 15 

QTP-1FBX12.6V. 

99.60 

•0 25 

6TP-1GE94 12.5% 

96,36 

•0 05 

BTP-10E94 EMX12.5% 

96,25 

OX 

BTP-1LG9312.6% 

96.45 

-0 05 

BTP.INVX 12.5% 

96.40 

0 05 

BTP-INVMEMaO 12.5% 

96,35 

015 

eTP*lOT9212.5% 

99.5 

-OX 

8TP-10T9312,5% 

98.40 

0 05 

aTP*lST9212.5% 

99,70 

0 25 

0TP-1STX12,5% 

96.60 

0 05 

CCT ECU XAQ94 9 65% 

101,2 

OX 

CCTECU 84/9210.5% 

99.7 

•010 

CCÌ ECU 85/93 9% 

98.2 

•OX 

CCTECU 85/939,6% 

99.7 

OX 

CCT ECU 65/938.75% 

97,8 

041 

CCT ECU 86/939.76% 

99.9 

0 15 

CCTECU 66/946.9% 

94 

OX 

CCTECU 66/946.75% 

97.4 

OX 

CCTECU 87/94 7.75% 

9&,S 

0 21 

CCT ECU88/938,5% 

96 

OX 

CCT ECU 86/93 8.65% 

96,5 

0 52 

CCTECU 86/938.75% 

97.9 

OX 

CCT ECU 69/94 9.9% 

99.9 

OX 

CCT ECU 89/94 9.66% 

101.1 

OX 


103 

•OX 


1X.9 

OX 


1X.6 

•2 22 


104 65 

-OX 


1X.85 

OX 


101.6 

OX 


102.35 

OX 


96,6 

OX 


96.9 

•OX 


102.06 

•OX 


100.9 

O.X 

CCT-16MZ9<INO 

99.5 

000 

CCT-17LQWCV INO 

99,6 

•0 10 

CCT.10FB97 INO 

94.65 

-016 

CCT-iaONWCVIND 

99.45 

OX 

CCT*18NV93CVINO 

99.25 

0 10 

CCT-ieSTMCV INO 

99.85 

OX 

CCT-19AQ92 INO 

99.6 

OX 

CCT-IQAGWCVINO 

99.5 

•OX 

CCT-19DC93 CV INO 

99.X 

0 15 

CCT.20OTXCV INO 

99.6 

010 

CCT-AQW INO 

1X.4 

0 10 

CCT-A095 INO 

M.e 

•015 

CCT-AQX INO 

97,7 

•0 31 

CCT.A097 INO 

97,3 

•0 31 


95.6 

063 


99.7 

010 


NP 

NP 

CCT.AP95 INO 

NP 

NP 

CCT-APX INO 

95.65 

•0 05 

CCT.AP97 INO 

94.6 

•0 05 

CCT-AP90 INO 

95.7 

0 21 


99,7 

0 25 


97.25 

-0 16 


97,X 

•OX 


95.7 

•010 


94,2 

OX 


99.75 

0 15 


99.4 

OX 


97.3 

•OX 


05.2 

•0 37 


98.2 

010 


04.X 

•0 06 


90.5 

OX 


99.1 

0 10 

CCT-QE95 INO 

96 

•0 20 

UrUtdiJUiJBiiMi 

93,0 

•OX 

CCT-QEXCV INO 

99 

•0 50 

CCT-QEXEMQ1 INO 

97.5 

•0 10 

CCT-Qe97 INO 

94.9 

016 

CCT.QE99INU 

04.2 

0 37 

CCT*QN93 INO 

09.4 

•010 

CCT.GN95INO 

05.65 

0 16 

CCT«GNX INO 

95,65 

•0 16 

CCT.QN97 INO 

95 66 

-0 16 

CCT-QN96IND 

94 95 

•0 26 

CCT^LG93 INO 

99.8 

OX 

CCT«LQ95tNO 

97.95 

•OX 

CCT-L095EMX INO 

96 

0 31 

CCT-LOXINO 

967 

•0 31 

CCT^L097 INO 

05.6 

•0 10 

CCT-LQ» INO 

95 

0 05 

CCT-MQ93 INO 

09.4 

•OX 


Titolo 

prezzo 

var % 

CCT-MQ05IND 

95,9 

-0 16 

CCT-MQ95EMXIND 

97.6 

•0 05 

CCT'MQM IND 

95,7 

OX 

CCT>MQ97 IND 

94,3 

-0 n 

CCT-MQdeiND 

95,1 

•0 11 

CCT-MZ93IND 

09.6 

OX 

CCT-MZ94IND 

99.7 

0 10 

CCT-MZ05 INO 

95.95 

-OX 

CCT-MZ95EMX INO 

X.2 

020 

CCT-MZM IND 

95,9 

-0 10 

CCT-MZ97 IND 

94,95 

•0 05 

CCT-MZ9eiNO 

96.P5 

0 79 

CCT-NV92 INO 

99.7 

030 

CCT-NV93IND 

99,46 

0 10 

CCT-NV94INC 

96,25 

020 

CCT-NV95 INO 

N P 

N P 

CCT.NV95 EMXINO 

N P 

N P 

CCT-NVX IND 

N P 

N P 

CCT-NV96 IND 

94.6 

■0 11 

CCT.OT93 IND 

996 

OX 

CCT.OT94 IND 

99.25 

-0 16 

CCT-OTOSINO 

9B.X 

•0 05 

CCT-OTX EM OTM IND 

97.65 

0 05 

CCT-OTX IND 

96.45 

0 05 

CCT.OT98 IND 

95.25 

-0 37 

CCT.ST93 IND 

99.9 

0 06 

CCT-ST94 IND 

99 

0 10 


96.05 

•0 15 


96.2 

020 

[ 1 inri —— 

97.96 

•0 05 

|"l lillWriMlMI 

97.6 

0 10 


95,6 

026 


95,6 

0 21 


93.1 

0 11 


«.2 

0 76 


95 2 

0 05 


97.95 

OX 


90.66 

038 

BTP.1G£X12.5% 

96.3 

0 11 

BTP.10E9712% 

90,66 

043 

BTP.iaE9612.5% 

96,45 

0 16 

BTP-1GN01 12% 

93.75 

•0 27 

BTP.1QN94 12.6% 

98 

■0 15 

BTP-1QNX12% 

94 

OX 

0TP-1ONO7 12.5% 

x.e 

083 

BTP.1LG9412.5% 

97,7 

OX 

BTP-1MQ94eMX 12.5% 

97.36 

0 05 

BTP-1MZ01 12,5% 

X.6 

0 62 

BTP-1MZ9412,5% 

97.6 

OX 

BTP.1MZX12.5% 

X.X 

•0 16 

BTP-1NV9412,5% 

97,25 

-0 05 

BTP.1NV96 12% 

93 6 

■0 11 


95.5 

026 


93.35 

0 16 


97.4 

■0 20 


93,85 

0 32 


93 

-0 05 


96,5 

OX 

CCT.17LG93e.75V, 

96 

OX 


95,25 

OX 


X 

OX 


96 

OX 


95 6 

•0 21 


1X 

0 91 


99.1 

•OX 


96.4 

OX 


96.35 

•0 10 


96.5 

•OX 


96,0 

0 15 


96 

•0 10 


96.6 

OX 


969 

0 10 


96 

OX 


97.65 

-OX 

CTO-19FEX12.5% 

X,65 

OX 

CTO-19QN9612.5% 

96,4 

OX 

CTO-190N97 12% 

96.5 

0 05 

CTO-10OT9612.5% 

99.0 

•0 10 

CTO-105TX12.5% 

97.75 

0 05 

CTO.19ST0712% 

96 

0 10 

CTO'20OE9e 12% 

95.4 

-010 

CTO.20NV95 12,6% 

NP 

NP 

CTO-20NV96 12,5% 

NP 

NP 

CTO-20STX12,5% 

NP 

NP 

CTC-OCX 10,26% 

NP 

NP 

CTO-ON96 12,5% 

96,4 

OX 

CTS.1BMZ04 IND 

66.66 

OX 

CT3'21AP04IND 

87.4 

OX 

REDIMIBILE 1980 12% 

101,6 

0 10 

RENDITA-35 5% 

67.5 

OX 


llllillillllllllllltlllilliiiillllli 

TERZO MQICATO 

(Prezzi irtformativl) 

CRI BOLOGNA 233X/240X 

SQEMSPROSP. 

1225X 

METALMAP6LL1 

xo 

FIN GALILEO 

30X 

EVERY FIN 

15X 

FINCOMIO 

20X 

IFITALIA 

1730 

SPECTRUM DA 

3040 

WSPECTRUMA 

6X 

W SPECTRUM 8 

215 

WERIDANIA 

14X/1470 

WQAIC RtS 

130 



INDICI MIB 


Indice 

«eloreprec vir.% 

INDICE MIB 

792 

m 

246 

AUMENTAR) 

92? 

912 

no 

ASSICURAI 

647 

822 

304 

BANCARIE 

«06 

661 

220 

CARI EOIT 

7C2 

763 

■013 

CEMENTI 

584 

572 

2t0 

CHIMICHE 

BOI 

620 

134 

COMMERCIO 

«06 

805 

014 

COMUNICAZ 

820 

799 

263 

EIETTHOTEC. 

992 

974 

185 

FINANZIARIE 

761 

744 

228 

IMMOBILIARI 

658 

645 

202 

MEXANtCKE 

837 

814 

283 

MINERARIE 

791 

781 

128 

TESSILI 

NP 

NP 

NP 

DIVERSE 

NP 

NP 

NP 


illllilllllllllilllllllillllllllllli 

ORO E MONETE 

denaro/lettere 

ORO FINO (PER OR) 

NP 

ARGENTO (PER KG) 

NP 

STERLINA ve 

98000/102000 

STERLINA NC (A 74) 

100000/108000 

STERLINA NC (P 74) 

^00000/106000 

KRUQERRANO 

415000/435000 

50PESOS MESSICANI 

500000/530000 

20DOLURIORO 

420000/500000 

MARENGO SVIZZERO 

77000/83000 

MARENGO ITALIANO 

80000/88000 

MARENGO BELGA 

77000/83000 

MARENGOFRANCESE 

77000/80000 




FONDI D’INVESTIMENTO 


AZIONARI 



GESTIELLE B 

N P 

7930 



Prec 

GIALLO 

6948 

89X 

ADRiATtC AMERICAS FUND 

N P 

10952 


1271S 

12718 

AORIATIC EUROPE FUNO 

N P 

11001 


N P 

11917 

ADRIATIC FAR EAST FUND 

N P 

6715 


9243 

9226 

ADRIATICGLOBALFUNO 

N P 

10X5 

LIBRA 

190X 

19110 

ARIETE 

915G 

9159 

MIDA BILANCIATO 

82X 

8290 

ATLANTE 

9551 

9X5 

MULTIRAS 

N P 

17032 

BNMONDIALFONDO 

N P 

X28 

NAGRACAPITAL 

145X 

14X3 

CAPITALGESTINT 

N P 

91X 

NORDCAPITAL 

N P 

9PX 

EPTAINTERNATIONAL 

1X57 

1X70 

PHENIXFUND 

N P 

10X4 

EUROPA 20X 

N P 

N P 


17041 

17059 

FIDEURAM AZIONE 

N P 

9395 


86X 

X54 

FONDICRIINTERNAZ 

NP 

11M5 


N P 

11232 

QENER NORDAMERICA 

11655 

11576 


N P 

2X73 

QENERCOMIT EUROPA 

10947 

108X 

RISPARMIO ITALIA BIL 

N P 

N P 

GENERCOMIT INTERNAZ 

10397 

10349 

ROLOMIX 

9791 

9630 

OESTICREDIT EUROAZIONI 

N P 

9772 

SAIQUOTA 

16194 

16193 

GESTICREDIT PHARMACHEM 

N P 

9680 

SALVADANAIO BIL 

N P 

1X22 


N P 

11073 

SPIGA 0 ORO 

N P 

1170? 

GESTIELLE 1 

N P 

6130 

SVILUPPO PORTFOLIO 

13054 

13161 

GESTIELLESERV E FIN 

N P 

10763 

VENETOCAPITAL 

N P 

9316 

IMIEAST 

N P 

6916 

VISCONTEO 

N P 

17883 


N P 

9526 




IMIWEST 

NP 

6916 




iiiiiiiii'n'iiiiiri'— 

11217 

11179 

O0SUQAZ!ONARI 



INVESTIRE EUROPA 

9961 

9902 

AORIATIC BONO FUND 

N P 

12691 

INVESTIRE PACIFICO 

8740 

MX 

ARCABOND 

10310 

10296 

INVESTIMESE 

9721 

X71 

ARCOBALENO 


12645 

INVESTIRE INTERNAZ 

X75 

X35 


11681 

11X1 

LAGESTAZ INTER 

6929 

8656 


N P 

1X93 

MAGELLANO 

9984 

9959 

EUROMONEY 

N P 

N P 

PERSONALFONDO AZ 

9664 

9707 


10664 

1X37 


9546 

0519 

GESTICREDIT GLOB RENO 

N P 

1X59 


10776 

10734 

IMIBONO 

N P 

11715 

PRIME MERRILL EUROPA 

11316 

11221 

INTERMONEY 

NP 

NP 

PRIME MERRILL PACIFICO 

11024 

11020 

lagestobbl INT 

103X 

10367 


9123 

9107 

OASI 

10121 

101X 


DlZHH 

11443 

PRIME BOND 

13212 

13185 


12396 

122X 


141X 

14120 

S PAOl 0 H INOUSTRIAL 

9917 

9X1 

VASCO DE GAMA 

N P 

NP 


9600 

9776 


N P 

11684 

SOGÉSFIT BLUE CHIPS 

N P 

10318 

AGOSBOND 

N P 

10375 

Limili 

1X16 

10772 


11X9 

11577 

SVILUPPO INDICE GLOBALE 

76X 

7731 

ARCARR 

12035 

12026 

TRIANGOLO A . 

11491 

11464 

AUREO RENDITA 

15931 

1S929 


9494 

94s1? 


N P 

125X 

TRIANGOLO S 

10963 

10947 


N P 

11249 

ZETASTOCK 

N P 

X99 


N P 

12364 

ZETASWISS 

N P 

10X7 

CENTRALE REDDITO 

1X13 

15798 

ARCA AZIONMTALIA 

9725 

97X 

CISALPINO REDDITO 

N P 

121X 

ARCA?? 

10371 

10414 

COOPREND 

N P 

11599 

AUREO PREVIDENZA 

1049? 

10546 

CT RENDITA 

N P 

11126 


N P 

9176 

EPTABOND 

16457 

16439 

CAPITALOEST AZIONE 

N P 

1X18 

EURO ANTARES 

13404 

133X 

CENTRALE CAPITAL 

11015 

11076 


N P 

12461 

CISALPINO AZIONARIO 

N P 

9X5 

FONDERSEL REDDITO 

10905 

10906 

DELTA 

1X70 

10084 

FONOICRH 

N P 

108X 

EURO ALOE0ARAN 

9724 

9764 

FONDIMPIEGO 

16409 

16418 

EURO JUNIOR 

11142 

11163 

FONDINVEST1 

12169 

12167 

EUROM08 RISKF 

N P 

11462 


106X 

10664 


N P 

109X 

OEPOREND 

1X27 

1X11 

FONDOTRADING 

6763 

6793 

GESTIELLE M 

N P 

10X1 

FINANZA ROMAGEST 

7ew 

7895 

GESTIRAS 

N P 

25nx 

FIORINO 

N P 

24625 

GRIFOREND 

12X3 

125X 

FONDERSb’L INDUSTRIA 

6X9 

6410 

IMIREND 

N P 

141X 

FONDERSEL SERVIZI 

76X 

7636 

INVESTIRE OBBLIGA? 

18254 

18242 


N P 

10135 

LAGEST OBBLIGAZIONARIO 

15528 

15509 

FONDINVEST3 

9702 

9741 

MICA OBBLIGAZIONARIO 

144X 

14457 

GALILEO 

8695 

8957 

MONEY-TIME 

11478 

11472 

GENERCOMIT CAPITAL 

8170 

6193 

NAGRARENO 

1214? 

121X 


9X3 

9978 


N P 

14210 


N P 

6718 

PMENIXrUND? 

N P 

1X75 

IMI-ITALY 

N P 

9996 

PRIMECASH 

11794 

11797 

1MICAP1TAL 

N P 

22444 

PRIMECLUB OBBLIGAZ 

15212 

15225 

IMINDUSTRIA 

N P 

8446 

PROFESSIONALE REDDITO 

12205 

12195 

INDUSTRIA ROMAGEST 

7641 

7675 

QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 

NP 

13026 

INTERBANCARIA AZION 

15181 

15162 

HENOICREDIT 

N P 

10960 


9277 

9260 

RENDIFIT 

N P 

12228 

LAOEST AZIONARIO 

12X1 

12699 

RISPARMIO ITALIA RED 

N P 

N P 


N P 

6117 

ROLOGCST 

150X 

1X12 


6474 

8537 

SALVADANAIO OBBLIGAZ 

N P 

12965 

PRIMECAPITAL 

25384 

25470 

SFORZESCO 

N P 

11537 

PRIMECLUB AZ 

8574 

86X 

SOOESFIT DOMANI 

N P 

14226 


34778 

34629 


15479 

15469 

PROFESSIONALE GESTIONE 

9137 

91X 

VENETORENC 

N P 

13354 


N P 

9X2 

VERDE 

10834 

1X29 


N P 

N P 

agrifutura 

145X 

14548 

SALVADANAIO AZ 

N P 

78X 

ARCAMM 

123X 

17X8 

S VILUPPO AZIONARIO 

6X0 

8973 

AZIMUT GARANZIA 

N P 

12636 

SVILUPPO INDICE ITALIA 

6923 

6991 

bncashfonoo 

N P 

11592 

SVILUPPO INIZIATIVA 

B923 

8024 

EPTAMONEY 

13401 

13415 

VENTURE-TIME 

9ex 

9X7 

EURO VEGA 

108X 

10X? 




EUROMOBILIARE MONET 

NP 

10161 

BILANCIATI 



FIDEURAM MONETA 

NP 

14321 



FONOICRI MONETARIO 

N P 

13414 

ARCATE 


12113 

fondoforte 

10291 

10289 

CR ISTOFORO COLOMBO 

BDEH 

■ DEI 

Ki3!niK.T’inTra!i'iH?tr.'i 

11746 

11731 

CENTRALE GLOBAL 




N P 

109X 

COOPINVEST 

N P 

9769 

GESTICREDIT MONETE 

NP 

12524 

EPTA9? 

10649 

1XX 

GESTIELLE LIQUIDITÀ' 

N P 

11614 

GESFIMI INTERNAZIONALE 

N P 

10226 

GIARDINO 

10214 

10204 


N P 

11X5 

IMI20X 

N P 

16781 

INVESTIRE GLOBALE 

9911 

9X7 

INTERBANCARIA RENDITA 

20479 

20464 

NOROMIX 

NP 

103X 


N P 

N P 

PROFESSIONALE INTER 

11649 

11609 

LIRE PIU' 

12962 

12959 

ROLOINTERNATIONAL 

10634 

1X17 

MONETARIO ROMAGEST 

11754 

11745 

rrr—■ 

10453 

103X 

PERSONALFONDO MONET 

137X 

13785 

ARCA BB 

21073 

211X 

PITAGORA 

10060 

10X2 

AUREO 

17321 

17359 

PRIME MONETARIO 

16081 

15X1 

AZIMUT BILANCIATO 

N P 

11474 

rfndiras 

NP 

14718 

AZZURRO 

17590 

17X5 


N P 

N P 

BNMULTIFONDO 

N P 

X24 

ROLOMONEY 

10183 

1018- 

8N SICURVITA 

NP 

12349 

SOGEFIST CONTOVIVO 

N P 

11671 

CAPITALCREDIT 

N P 

11787 

VENETOCASH 

N P 

11513 

CAPITALFIT 

N P 

1X10 




CAPITALOEST 

N P 

16172 




CISALPINO BILANCIATO 

NP 

13279 

KSTIRI 




N P 

9757 

rONDITALIA 

N P 


CORONA FERREA 

N P 

11826 

INTERFUNO 

N P 


CT BILANCIATO 

N P 

10337 

INTEHN SEC FUND 

N ? 

— 

EPTACAPITAL 

10599 

10623 

CAPITALITALIA 

N P 


EURO ANDROMEDA 

17714 

17776 

MEDIOLANUM 

N P 

- 

EUROMOB CAPITALE 

N P 

119X 

HO UN BIL 

34 503 

22.32 

EUROMOB STRATEQIC 

N P 

10659 

RO CCU SH MON 

247 120 

159.X 

FONDATTIVO 

9643 

07X 

RO IT BONOOBB 

161 91? 

104.74 

FONDERSEL 

27079 

27170 

ITALFORTUNE A 

N P 


FON01CRI2 

N P 

1004? 

ITALFOBTUNE B 

N P 


FONOINVEST? 

16016 

16051 

ITALFORTUNE C 

N P 

... 

FONDO AMERICA 

nmw 


ITALFORTUNE D 

N P 


t?ST^T7SISI3n7?ni9HBNiH 

nntitni 


ITALUNION 

N P 

... 




FONDO TRE R 

N P 


GEPOREINVEST 

10X2 


RASFUNO 

N P 
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PAGINA 15 LVNITÀ 


Borsa 

+2,46% 

Mib 792 
(- 20 . 8 % 
dal 2-1-1992) 



Lira 

Leggero 
recupero 
Il marco 
759,92 lire 



Dollaro 

Lieve 
rialzo 
In Italia 
1113,75 lire 



ECONOMIA<& LAVORO 


L’indice Mib recupera addirittura il 2,46% 
in una seduta di affari con il contagocce 
Diversi titoli segnati stabili vSul tabellone 
per assoluta mancanza di contratti conclusi 


Dibattito a distanza sulle promesse di Amato 
tra Borlanda (Consob) e Ventura (agenti) 
Pausa relativa sul mercato delle valute 
l’incertezza degli Usa condiziona tutti 


Borsa, grande rimbalzo nel vuoto 

n recupero del dollaro protegge la lira. Sterlina ai minimi 



Lira in ripresa, Borsa scintillante: la prima giornata 
di affari dopo il Ferragosto sembra aver cancellato 
tutte le preoccupazioni di questa estate. Ma negli 
ambienti finanziari nessuno grida al miiacolo. 11 
rimbalzo dell’indico Mib (+ 2,46%) ò figlio soprat¬ 
tutto dell’esiguità degli scambi, inferiori per contro- 
valore ai 60 miliardi. E la ripresa della lira è frutto so¬ 
prattutto della rivalutazione del dollaro. 


DARIO VENEGONI 


H MILANO. In piazza degli 
Altari una giornata da record. 
Record positivi, con l'indice 
Mib che la un balzo del 2.40%, 
recuperando in neanche tre 
ore di scambi meta delle enor¬ 
mi perdite della disa.strosa set¬ 
timana scorsa. Ma anche ne¬ 
gativi, con'gli scambi penaliz¬ 
zati dalle molte assenze tra gli 
operatori e dalla assoluta as¬ 
senza di iniziative di rilievo. Sia 
alle grida che sul mercato tele¬ 
matico. in eliciti, in diversi ca.si 
ci SI è limitati a segnare con¬ 
venzionalmente lo stesso prez¬ 


zo di venerdì scorso, in assen¬ 
za assoluta di ordini di acqui¬ 
sto o di vendita. È il caso per 
esempio, sul telematico, del ti¬ 
tolo della Banca Toscana. Ma 
anche quando un prezzo è sta¬ 
to il [rutto di scambi e di alluri 
realmente realizzati, spesso si 
ò trattalo di quantitativi co.sl 
esigui da non ollrire un prezzo 
realmente attendibile. Qual¬ 
che esempio? Le Ratti hanno 
guadagnato lo 0.66% in buse a 
un unico contratto per 1.000 
azioni (diconsi proprio mille), 
per un controvalore comples- 



Cario Azeglio Ciampi 


sivo di 2 milioni e 730 mila lire; 
le Banco di Napoli (invariate) 
hanno visto scambi per 2.500 
titoli, per complessivi 5 milioni 
e mezzo di lire. 

Questa non è una Borsa Va¬ 
lori, insomma, ma uno strano 
posto dove si gioca come se si 
los.se a Wall StretI, ben sapen¬ 
do che in molti ipermercati ita¬ 
liani. il sabato, girano molti ma 
molti più soldi (e a voler esse¬ 
re maligni, vi si lanno anche 
più vantaggiosi allari). P. uno 
stato di cose che in fondo non 
dispiace a diversi addetti ai la¬ 
vori, i quali non vedono male il 
periodo di crisi gravissima che 
la Borsa sta vivendo. Sulla base 
dei risultati di questi giorni una 
parte del mondo degli allari 
milanese spinge sul governo 
por ottenere di più; più agevo¬ 
lazioni agli investitori; più sgra¬ 
vi liscali per le imprese; più 
supporti presto (ci si può 
scommettere fin d'ora) per gli 
intermediari di Borsa che certo 
non possono tirare avanti a 


lungo campando solo delle 
provvigioni su scambi tanti 
modesti. Lo stesso presidente 
della Borsa milanese Attilio 
Ventura è sceso in campo an¬ 
cora una volta sollecitando mi¬ 
sure a sostegno degli investito¬ 
ri. Le misure recentemente an¬ 
nunciate dal governo denota¬ 
no inlatti, per Ventura, «una as¬ 
soluta mancanza di pragmati¬ 
smo e di coraggio». 

In un'intervista all'agenzia di 
stampa Radiocor il presidente 
della Consob Enzo Borlanda 
ha giudicato al contrario posi¬ 
tivamente le prime iniziative 
dell'esecutivo. Ma il disegno di 
legge annunciato certo non 
basta: «Bisogna infondere nel 
Parlamento e nel governo la 
convinzione che i mercati fi¬ 
nanziari sono in una situazio¬ 
ne di emergenza, che come ta¬ 
le va posta nella graduatoria 
delle cose da affrontare subi¬ 
to». In verità, nella totale assen¬ 
za di Iniziativa da parte degli 
investitori Istituzionali di peso, 
il mercato milanese ha liquida¬ 


lo In fretta e furia una seduta 
priva di qualunque interesse, 
guardando ancora una volta 
essenzialmente a quanto avve¬ 
niva sul mercato dei cambi e 
su quello dei titoli di Stato. E II 
che SI lanno in queste settima¬ 
ne gli affari più stimolanti; ed è 
soprattutto II che vanno a finire 
i soldi degli investitori. Nelle ul¬ 
time settimane la speculazione 
ha buttalo centinaia e centi¬ 
naia di miliardi .sui cambi 
scommettendo in prevalenza 
contro la nostra moneta e su 
un'ulteriore rivalutazione del 
marco. 

In questo caso perù il gioco 
è planetario e gli interventi del¬ 
la speculazione di casa nostra 
poco possono influire su soli¬ 
de ragioni di fondo che orien¬ 
tano le quotazioni. Il punto cri¬ 
tico sono sempre gli Stali Uniti. 
C'è incertezza sulle sorti del- 
l'amminislrazione americana, 
mentre si approssima la .sca¬ 
denza della conuenlion repub¬ 
blicana e mentre si moltiplica¬ 
no gii indizi di una nuova grave 


tensione nel Golfo, In un mer¬ 
cato sostanzialmente statico, il 
dollaro tende comunque a raf¬ 
forzarsi. trascinandosi appres¬ 
so la nostra moneta. Senza che 
le autorità monetarie dovesse¬ 
ro intervenire, la lira si è rivalu¬ 
tala sulla maggioranza delle 
monete dello Sme, Ma il mar¬ 
co rimane sempre assai forte, 
trascinandosi dietro il franco 
belga e il fiorino olandese. La 
divisa più debole è ancora la 
sterlina, assai prossima alla fa¬ 
scia minima di oscillazione. In 
un mercato che gli addetti ai 
lavori hanno delinito ieri -più 
sereno» non si e.sclude la ripre¬ 
sa su larga scala della specula¬ 
zione sulla nostra moneta, Con 
la relativa rivalutazione mes,sa 
a segno adesso, la lira ha recu¬ 
perato le perdite accusate al¬ 
l'indomani della cosiddetta 
«retrocessione» decretata da 
Moody’s. Ma la ripresina non 
ha cancellalo le ragioni di fon¬ 
do di quel decla.ssamento. che 
restano purtroppo più che mai 
valide. 


Incontro ieri al Tesoro 
Congelate le azioni legali 

Debito Efìm 
Le banche estere 
d ripensano 

Incontro a via venti settembre tra il direttore del Tesoro, 
Mario Draghi, il commissario dell’Efim, Alberto Prodieri c 
i rappresentanti delle banche estere. Una riunione «co¬ 
struttiva» è stata definita da fonti del ministero del Tesoro. 
E presto ci saranno nuovi summit a Londra. La disponibi¬ 
lità del governo italiano è stata recepita dalle banche 
estere, che pare abbiano congelato la loro di richic.sta di 
considerare insolvibile l’ente e di portarlo in Tribunale. 


Le Finanze smentiscono: la patrimoniale sugli immobili non sarà applicata alle tombe 

L’Isi si ferma alle porte dei cimiteri 
Nel «redditometro» anche ^ scatti Sip 


Solo un condono può essere «tombale», una patri¬ 
moniale proprio no. 11 ministero delle Finanze pun¬ 
tualizza che sepolcri e loculi non saranno soggetti 
airisi. Novità anche per la patrimoniale del 6 per 
mille sui depositi bancari: i cittadini stranieri riceve¬ 
ranno un trattamento differenziato a seconda del lo¬ 
ro paese di provenienza. Pronto il nuovo redditome¬ 
tro: calcolati anche gli scatti telefonici. 


RICCARDO LIQUORI 


■■ ROMA Nor» dovrà essere 
pagala nessuna la.ssa straordi- 
nana sui sepolcri. I morti sa¬ 
ranno loscali riposare in pace. 
Niente code né cartelle esatto¬ 
riali per il «caro estinto». Niente 
calcoli complicati né ricerca 
affanosa degli estimi. Il mini¬ 
stero delle (inanze ha chiarito 
Tequivoco: Tisi, l’imposta 

straordinaria sugli immobili, 
non SI abbatterà su loculi e 
•colombari». Tutto era partilo 
da una nota del ministero che 
depennava le tombe da una 
delle categorie catastali esen¬ 
tate dairisi, la «ES». Da qui il 
dubbio che ha comincialo a 


tormentare molti: vuoi vedere 
che é arrivala anche la patri¬ 
moniale sulla sepoltura? E do¬ 
vuta intervenire la direzione 
generale del catasto per spie¬ 
gare che sepolcri e simili ven¬ 
gono comunque accatastati in 
una categoria succe.ssiva, 
r-ES». anche essa esente dall'l- 
si. In teoria, ma questo punto é 
ancora oscuro, le sole tombe 
ad avere qualche rendita cata¬ 
stale - e quindi soggette all’Isi 
- dovrebbero essere quelle 
collocate al di fuori dei cimite¬ 
ri. 

Patrimoniale sul deposi¬ 
ti. Il ministero ha fornito qual¬ 


che altrochiarimento anche in 
mento all’altra lassa straordi¬ 
naria introdotta con l'ultima 
manovra economica, quella 
sui conti correnti e depositi 
bancari e postali. Innanzitutto 
una conferma; l’impo.sta del 6 
per mille non sarà deducibile 
al fini della dichiarazione dei 
redditi. In secondo luogo, la 
spiegazione che Timposta 
stessa sarà destinata a creare 
delle disparità di trattamento 
tra i cittadini stranieri: solo i re¬ 
sidenti esteri di alcuni paesi 
(Grecia, Austria, Bulgaria, Nor¬ 
vegia, Danimarca, Ecuador, 
Finlandia, Lussemburgo. Ro¬ 
mania. Sri l..ankd. Svezia, Sviz¬ 
zera e Ungheria) saranno in¬ 
fatti esentati dal prelievo fisca¬ 
le. Questo grazie ad apposite 
convenzioni stipulate anni fa 
per scongiurare gli effetti della 
doppia tassazione. Si tratta in 
sostanza di evitare che, ad 
esempio, un cittadino tedesco 
venga tassato due vi:)!te: in Ger¬ 
mania e In Italia A beneficiare 
della convenzione, sfuggendo 
cosi al pagamento del 6 per 
mille, anche i cittadini dell'ex 


Jugoslavia. Verranno esclusi 
dall’Imposta arKhe i depositi e 
i conti correnti delle ambascia¬ 
le c dei consolati, quelli dete¬ 
nuti da enti e organismi inter- 
nazionaliche godono dell'e¬ 
senzione delle imposte sui red¬ 
diti. Non si salveranno invece i 
conti e i depositi di comuni, 
province e regioni. 

n nuovo redditometro. è 
intanto arrivato sul tavolo del 
ministro deile finanze Goria il 
progetto del nuovo redditome¬ 
tro. Sono stati infatti assegnati i 
coefficienti di valutazione per 
ognuno degli «indicatori di 
reddito» previsti dalla legge: 
aerei privati, yacht, automobili, 
cavalli, prima e seconda casa 
(ed eventualmente terza, 
quarta...), colf, riserve di cac¬ 
cia e pesca, telefoni, assicura¬ 
zioni. NeH’attribuire i coelfl- 
cienli, i tecnici del ministero 
non hanno soltanto tenuto 
conto delle caratteristiche og¬ 
gettive degli «indicatori di red¬ 
dito» (ad esempio, la lunghez¬ 
za di uno yacht o la cilindrata 
di un’auto), ma hanno anche 
fatto riferimento alle spese ne¬ 


cessarie per il loro manteni¬ 
mento. Si prende in considera¬ 
zione. insomma, anche il co¬ 
sto degli scatti telefonici, la pa¬ 
ga minima di una coìlatx>ratri- 
ce familiare, il consumo e la 
manutenzione dei veicoli, la 
cura da riservare a un cavallo 
ecc. 

Ognuno di questi elementi 
rappresenta un indice di capa¬ 
cità contributiva, una sorta di 
reddito minimo da dichiarare 
per non incorrere negli accer¬ 
tamenti induttivi del fisco. Ad 
esempio, prendiamo il caso di 
un contribuente che possiede 
una casa di 165 metri quadri in 
Lombardia e un'altra da 120 in 
Corsica, che ncirultimo anno 
ha pagato l .600 scatti di telefo¬ 
no ed é proprietario di un boli¬ 
de da Smila di cilindrata vec¬ 
chia di due anni e di un'utilita¬ 
ria mille e cento che dì anni ne 
ha sette, con una barca a vela 
di 15 metri anch’essa vecchia 
di due anni, con un collabora¬ 
tore familiare non convivente 
che ha prestato la sua opera 
per 960 ore neirultimo anno. 
Ebbene, secondo i calcoli del¬ 



le Finanze, questo contribuen¬ 
te — per risultare credibile agli 
occhi del fisco - dovrebbe di¬ 
chiarare almeno 156 milioni di 
leddilo. Nulla gli vieta di di¬ 
chiarare di meno, ma in tal ca¬ 
so dovrà sottoporsi ad accerta¬ 
mento. 

Il lavoro è stato condotto dai 
Secit. il nucleo dei «superispet- 


tori» tributari, che hanno tutta¬ 
via suggerito nella loro relazio¬ 
ne l'aggiomamento degli indi¬ 
catori, escludendo quelli dive¬ 
nuti meno significativi dal pun¬ 
to di vista del reddito - il telefo¬ 
no, ad esempio - e inserirne 
«allrri che tengano conto del¬ 
l’evoluzione economica e so¬ 
ciale del paese». 


Hi Si comincia a sbloccare il 
caso Efim. divenuto "incande¬ 
scente» dopo la decisione del¬ 
le banche estere di dichiarare 
l’insolvenza dell’ente commis¬ 
sariato. Ieri al minislcro del Te¬ 
soro SI è svolta una riunione fra 
il direttore generale del dica¬ 
stero Mario Draghi ed il com¬ 
missario delTEfim, Alberto Pre* 
dieri, con un folto gruppo di 
rappresentanti della banche 
estere. Una riunione - afferma¬ 
no fonti del ministero di via 
venti settembre • caratterizzata 
da un clima amichevole e co¬ 
struttivo, nel corso della qu.ilc 
si é affrontato rassetto delle 
obbligazioni dell'Efim. I debiti 
dell’ex ente con le banche 
estere ammontano a circa 
3mila miliardi. Il ministero del 
Tesoro era corso ai ripari la- 
cendo approvare nel corso 
deirultìmo consiglio dei mini¬ 
stri un nuovo decreto di scio¬ 
glimento deirEfim, dopo che li 
primo del luglio scorso si era 
rivelato del tutto inadegualo a 
fronteggiare la situazione Tra 
l’altro a pe^lorare la situazio¬ 
ne, ai primi di agosto, é inter¬ 
venuto uno slittamento alla 
Camera. Infatti le modifiche al 
decreto non erano passate in 
sede di conversione in legge. 
Tutto rinvialo a settembre, roi 
c’è stata la reiterazione del 
provvedimento. In sostanza il 
nuovo decreto, oltre a togliere 
il blocco dei pagamenti, predi¬ 
sponeva un meccanismo per 
remissione da parte della Cas¬ 
sa depositi e prestiti di 4mila 
miliardi di ob'jligazioni, a co¬ 
pertura dei debiti dell’ex ente, 


Tuttavia le banche me¬ 
mori del recente crack Feder- 
consorzi, non davano fiuducia 
al governo italiano e da U)n- 
dra facevano sapere che su n- 
sideravano l’Etim insolvente. 
Più che un ultimatum perù la 
dichiarazione di insolvenza si 
ò rivelata un mcKjo per preme¬ 
re sul governo e sollecitarne un 
chiarimento E quello che, a 
quanto pare, è avvenuto ieri 
La riunione tra Draghi, Predieri 
e i rappresentanti delle banche 
estere, si ò incentrata princi¬ 
palmente sulle strade possibili 
per j>()rtare avanti il dialogo 
Dopo aver definito 'CostruUi- 
vo» rincontro, il mini.slero ren¬ 
de noto che le parti hanno sta¬ 
bilito di rivedersi nelle prossi¬ 
me settimane a 1/Dndra Simi- 
bra quindi per ora congelata 
ogni iniziativa legale delle ban¬ 
che estere conseguenziale alla 
dichiarazione di insolvenza 
comunicata via telex venerdì 
scorso. Una decisione nei con¬ 
fronti della quale il ministro del 
Tesoro pierò Barucci aveva 
manifestato sopresa, sia per¬ 
ché il trattamento di restituzio¬ 
ne dei debili Rfmi é uguale per 
le banche Italiane e per quelle 
estere, sia perché i lassi d'inle- 
res.se corrisposti ai credili ero¬ 
gali all’Efim. di fatto «scontava¬ 
no» il rischio industriale del¬ 
l'ente Comunque Barucci in¬ 
dicava ampia disponibilità ad 
incontrare le banche straniere 
per uno scambio reciproc’o di 
suggerimenti e proposte Di¬ 
sponibilità subito accolla e che 
ha consentito l’avvio di un dia¬ 
logo che riprenderà’ prossima¬ 
mente a Londra 


L’azienda avrebbe potuto applicare la rotazione? 

n pretore reìntegra 
un cassintegrato Ansaldo 


n computer «salvato» dai ragazzini 


Come in una delle loro complicatissime video¬ 
storie, i diabolici inventori della Nintendo (forse 
la più nota casa produttrice di videogiochi) han¬ 
no portato la loro azienda per il secondo anno 
consecutivo al primo posto della classifica tra le 
migliori aziende giapponesi. E non è cosa da po¬ 
co. visto che parliamo della «top ten» tra i samurai 
dei mercati mondiali. 


MILANO. E una sentenza 
che farà discutere c che avrà 
non poche conseguenze. 
L’ha emessa a Milano il pre¬ 
tore del lavoro Romano Ca- 
nosa che ha reintegrato al 
suo posto di lavoro un dipen¬ 
dente messo in cassa integra¬ 
zione. 

Il pretore è stato chiaro, 
l’azienda neirawiarc la pro¬ 
cedura di sospensione non 
aveva spiegato i motivi per 
cui non aveva ritenuto possi¬ 
bile applicare la rotazione 
come prevede la logge 223 
del 1991. 

La rotazione permette di 
distribuire su più lavoratori le 
ore di cassa integrazione rite¬ 
nute necessarie daH’impresa 
e pur alleviando i costi even¬ 
tuali della rLstrutturazione 
aziendale ha il vantaggio di 


non colpire un detemiinato 
lavoratore o gruppo e di ren¬ 
dere quindi più difficile quel 
meccanismo che dalla cassa 
integrazione porta alla mobi¬ 
lità o al licenziamento. Per 
questo e per «porre dei limiti 
al potere di scelta del datore 
di lavoro» la legge prevede, in 
caso di mancata rotazione, 
la spiegazione dettagliata dei 
molivi che hanno portato 
l'impresa a scegliere un'altra 
soluzione, Proprio questa 
spiegazione, secondo Cano- 
sa, mancava nelle motivazio¬ 
ni dell’Ansaldo Componenti. 
Di qui la decisione dell’im¬ 
mediato reintegro dell ope- 
raio. 

La notizia della sentenza ù 
stata resa nota dal Comitato 
di ba,se dcH'Ansaldo, un or¬ 
ganismo sorto in azienda in 


polemica con i sindacati, che 
ha ieri definito la .sentenza 
«un primo significativo pro¬ 
nunciamento contro un mo¬ 
do di trattare la legge che sta 
diventando talmente abitua¬ 
le da es.sere scambialo per 
nonnaie». Il comitato di base 
in un comunicato sottolinea 
che l’azienda aveva ridotto la 
intenzionalità del legislatore 
a «mera clausola di stile» dal 
momento che tutta la proble¬ 
matica della rotazione • ò 
scavalcata dalla brigativa fra¬ 
se messa nciraccordo...le 
parti si danno alto di avere 
espletato la procedura previ¬ 
sta dalla legge». Per il comita¬ 
to di base, infine, questa sen¬ 
tenza mette in discussione 
l'accordo Ansaldo-sindacati 
c tutti gli altri .simili che stan¬ 
no proTiferando in Italia». 


■■ I bambini di lutto il mon¬ 
do (o purtroppo, se vogliamo 
essere più precisi, solo quelli 
agiati della parte minoritaria 
del pianeta che è 11 mondo ric¬ 
co) questa volta hanno deci¬ 
samente sconlltto i loro padri. 
Non sappiamo però se questo 
debba indurne soddisfazione, 
visto che In .guerra» che si sta¬ 
va combattendo è tutta dentro 
la galoppante corsa ai consu¬ 
mi. E se un computer per bam¬ 
bini, un videogioco, sia un 
consumo «utile» o quantome¬ 
no educativo -cosi come se il 
ricorso ad automobili sempre 
più sofisticale migliori davvero 
la qualità della vita- è un pro¬ 
blema che davvero non Inte- 
rcs.sa gli inflessibili analisti 
economici del quotidiano 
giappone.se Nikkei (uno dei 
più qualificali del mondo, che 
fornisce ogni giorno anche 
l'indice ufficiale della Borsa di 
Tokio che- appunto- dalla te¬ 
stata prende il nome). A loro 
interessa solo che in tutto il 


mondo si continua a comprare 
giapponese con grande lena. E 
che si compra di tutto, a partire 
dalle auto, dalle macchine fo¬ 
tografiche c dair«Alta Fedeltà», 
dai computer. Per la precisio¬ 
ne, informa il «Nikkei» nel suo 
numero di ieri, degli ambili po¬ 
sti di lesta della classifica delle 
aziende glappncsi hanno fatto 
man bassa proprio le industrie 
produttrici di computer c, Ira 
loro, quelle di giochi per i più 
giovani. 

Per il secondo anno conse¬ 
cutivo, infatti, l'azienda pro¬ 


duttrice di giochi elettronici 
"Nintendo» guida la classifica 
delle società giapponesi con la 
migliore resa in temiini finan¬ 
ziari, di crescita, di reddito e di 
gestione. La classilica viene 
elaborata ogni anno sulla base 
dell'esame del fatturato, del 
reddito e del valore del patri¬ 
monio. E non è poco, visto che 
stiamo parlando della compe¬ 
tizione per la «top ten» tra i sa¬ 
murai dell'indu.slrid mondiale. 

E non busta: se la invidiabile 
performance dell'informatica 
nippponìcu continua con un 


quarto posto dell'azienda pro¬ 
duttrice di macchine a control¬ 
lo numerico e robot «Fanuc» 
(la più grande del mondo nel 
suo settore), al quinto si inse¬ 
dia saldamente la «Heiwa», 
un'altra azienda produttrice di 
giocattoli, a testimoniare di 
quanto abnorme sia diventalo 
il mercato «peri figli». 

E i veri «sconfitti», se cosi si 
può dire, sono proporlo i geni¬ 
tori con le loro automobili, l'u¬ 
nico vero crollo lo subisce, in¬ 
fatti, la Toyota precipitala dal 
terzo al settimo posto a causa 
del forte calo dei profitti e 
quindi ampiamente superata 
dai due «produttori di giocatto¬ 
li». 

Infine due piazze d'onore 
per due settori tradizionali; l'a¬ 
limentare o l'industria pesante, 
Al secondo posto si conferma 
la catena di minimarket «Seven 
Eleven Japan» che vanta la 
maggiore quota di mercato nel 
suo settore. Al terzo posto, 
soppiantando la Toyota, l'im- 
pre.sa Tokyo Siderurgica. 
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PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11991 - 2001 A TASSO VARIABILE 
Il emissione di nominali L. 1.000 miliardi 

(COD.276B1) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La seconda semestralità di interessi relativa al 
periodo 16 marzo / 15 settembre 1992 - fissata 
nella misura del 6,50% - verrà messa in pa¬ 
gamento dal 16 settembre 1992 in ragione di 
L. 325.000 al lordo della ritenuta di legge, per 
ogni titolo da nominali L. 5.000.000 contro pra- 
sentazione della cedola n. 2. 

SI rende noto che il tasso di Interesse della ce¬ 
dola n. 3, relativa al semestre 16 settembre 
1992 / 15 marzo 1993 ed esigibile dal 16 marzo 
1993, è risultato doterminato, a norma dell’art. 4 
del regolamento del prestito, nella misura del 
7,10% lordo. 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NA¬ 
ZIONALE DEL LAVORO CREDITO ITALIANO 
BANCA DI ROMA e MONTE TITOLI S.p.A. , per i 
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L'emissione di titoli è cresciuta del doppio 
risotto al '91, salendo a mille miliardi 
di Ère. Entro la fine dell'anno le società 
quotate saranno 120 rispetto alle 32 attuali 


Le banche però non sono attrezzate, non 
ci sono operatori sp^ializzati, la corsa 
all'acquisto avviene in modo improvvisato 
E il volano del boom è la spesa pubblica 


Quella «lotterìa» della Borsa cinese 

Clima surriscaldato, azioni raddoppiate, e tanta confusione 


Sale la febbre della Borsa In Cina, Finirà in una bolla di 
sapone? Tra gennaio e giugno emesse azioni per mille 
miliardi di lire, il doppio che nel ’91. Le transazioni 
hanno raggiunto i 4mila miliardi. Entro fine anno le so¬ 
cietà quotate saranno 120 (ora sono 32). Difficile su¬ 
perare il sistema della «lotteria»: le banche non sono 
attrezzate. Molta improvvisazione e un boom econo¬ 
mico fondato sulle opere pubbliche. 


LINATAMBURRINO 




H PECHINO. Da gennaio a 
giugno nei due mercati dei 
cambi che operano in Cina - 
Shanghai e Shenzhcn - c’ò sta¬ 
to un volume di transazioni 
cinque volle superiore a quello 
dell'intero scorso anno. Sem¬ 
pre Ira gennaio e giugno, sono 
state emesse azioni per un va¬ 
lore di mille miliardi di lire, il 
doppio di quelle emesse in lut¬ 
to il '91 c le lran.sazioni hanno 
. toccato i '1200 miliardi di lire, 
Nella borsa di Shanghai il 46 
per cento dei titoli appartiene 
alla categoria B, destinata solo 
agli acquirenti esteri e trattata 
in dollari. Entro la line di que- 
.st'anno le società quotale .sui 
due mercati dei cambi dovreb¬ 
bero salire a 120, mentre finora 
sono appena 32, Questi dati, 
resi pubblici a fine luglio pro¬ 
prio alla vigilia dei disordini 
che hanno sconvolto Shen- 
zhen, sono senza dubbio mo¬ 
desti rispetto al movimenti di 
Tokyo Ijondra o New York. Ma 
sono consistenti abbastanza 
da porre ai cinesi il problema 
di perfezionare questo loro 
esperimento, non certo di 
bloccarlo cosa che, a questo 
punto, sarebbe impossibile. 


Per quanto scarse, le prime 
reazioni ufficiali sembrano 
proprio muoversi in questa di¬ 
rezione. Da tempo era stata 
annunciata la costituzione di 
una commissione di supervi¬ 
sione del mercato azionario: si 
spera che ora vi si provveda. Il 
sindaco di Shenzhen ha detto 
che non si ricorrerà più al mec¬ 
canismo della lotteria» per 
collocare i titoli. Si seguiranno 
invece le regole praticale nel 
resto del mondo. Il che ù facile 
a dirsi ma sarà difficile a farsi 
perchè non c'è in Cina un si¬ 
stema bancario attrezzato a di¬ 
ventare canale di smistamento 
degli acquisti azionari. Nè ci 
sono finora in Cina, por am¬ 
missione degli stessi addetti ai 
lavori, leggi o regolamenti sulle 
corporations c i titoli. Tutto si¬ 
nora si è svolto airin-segna di 
una certa improvvisazione c di 
un ecces.so di fiducia nella ca¬ 
pacità di dominare meccani¬ 
smi per gran parte sconosciuti 
ma dotati di regole proprie. Il 
risultato è stalo «un mercato 
azionario surriscaldato-, .se¬ 
condo l'espressione di l-in 
Wen, un economista che lavo- 





ra presso la Commissione di 
Stato por la ristrutturazione 
dcH'economia. Molli titoli, ha 
detto Lin, sono artificlo.samen- 
te gonfiali. Il che significa che 
c'è una «bolla speculativa» va¬ 
gante; che cosa potrà accade¬ 
re il giorno In cui per qualche 
ragiono questa bolla scoppierà 
? I risparmiatori cinesi sicura¬ 
mente si sentiranno defrauda¬ 
ti. E come reagiranno? Tutti 
ora chiedono «regole», ma non 
sarà cosi .semplice emanarle. 


lz> corsa al titolo e il .surri¬ 
scaldamento della borsa non 
sono affatto inspiogabili nella 
congiuntura economica cine¬ 
se di questo momento. Tutl'al- 
tro. In Cina c'è mollo rispar¬ 
mio; c'è grande liquidità in gi¬ 
ro perchè le spese correnti del 
governo stanno di nuovo 
uscendo fuori controllo; c'è 
una fortissima ripresa econo¬ 
mica innanzitutto basata sul ri¬ 
lancio di investimenti pubblici 
rimasti bloccali negli ultimi 




due tre anni. Tulle le grandi 
città, da Pechino a Shanghai, 
da Canton a Tianjin, sono de¬ 
gli enormi cantieri: nuove stra¬ 
de, nuovi aercoporti, nuove 
sopraelevate, nuove metropo¬ 
litane, nuovi complessi resi¬ 
denziali. Nel primo quadrime¬ 
stre dell'anno, questi investi¬ 
menti hanno fatto un balzo in 
avanti quasi del 37 per cento. 
Ci sono consistenti arrivi di 
fondi esteri attraverso joint- 
ventures e prestiti, ultimi in or- 


Dopo un raccolto 
ne viene \ i j 
un altro. \ |y I 

(papà Cer-vi) \ / ì/ 


dine di tempo dal Giappone e 
dalla Banca mondiale. ì^e riser¬ 
ve monetarie hanno toccato il 
picco dei 42 miliardi e mezzo 
di dollari. 

Il nuovo boom si sta accom¬ 
pagnando a notevoli correzio¬ 
ni della politica economica del 
governo. SI sta infatti riscriven¬ 
do l'ottavo piano quinquenna¬ 
le. approvato appena qualche 
mese la, sia per aggiornare il 
tasso di crescita del prodotto 
interno lordo (previsto dal pri¬ 
mo ministro U Peng al 6 per 
cento ma già siamo quest'an¬ 
no al 10 per cento), sia per da¬ 
re più attenzione c rilievo al 
settore terziario. Sono stale eli¬ 
minale numerose restrizioni al 
commercio con l'estero. È sta¬ 
ta appena emanala la legge 
che assegna piena aiitonoinia 
alle imprese, riconoscendo al 
management un totale potere 
di decisione .sulla produzione, 
gli investimenti, i prezzi, l'ex- 
port-import, la selezione l'as¬ 
sunzione c il licenziamento dei 
lavoratori, il livello dei salari da 
tenere in ogni caso al di sotto 
del lasso della produttività. 
Una legge analoga era stala 
approvala nelI'SS, voluta forte¬ 
mente dall'allora segretario 
del Pcc ’ihao Zhyang, Ma era 
rimasta lettera morta. Ora è 
stala riaggiomala e riproposta: 
se l'economia cinese deve es¬ 
sere guidata dal mercato e in¬ 
tende prepararsi ad affrontare 
la concorrenza intemazionale 
non può non liberarsi dal «lac¬ 
ci e laccioli» che finora l'hanno 
si protetta ma anche soffocata. 
La nuova legge dovrebbe dun- 

• V ..: - - -vi . ... ,-...-..1 


que cs.sere lo strumento per 
avviare a risanamento le im¬ 
prese pubbliche molte delle 
quali continuano a presentare 
seri problemi di bilancio. Que¬ 
st'anno le loro perdite sono già 
cresciute del 7 per cento ri¬ 
spetto al '91 e le merci inven¬ 
dute ( più 22,7 percento sullo 
scorso anno) continuano a es¬ 
sere l'incubo dei pianificatori 
cinesi. 

Molti economisti non na¬ 
scondono i loro timori: una ri¬ 
presa tutta basala sulla spesa 
pubblica, segnata da una prer- 
sistente crisi di molle delle 
grandi imprese e da magazzini 
pieni di .scorte, contiene in .sè 
serie minacce inflazionistiche 
anche se ufficialmente l'infla¬ 
zione è attcstala al 5 percento. 
Un altro elemento di preoccu¬ 
pazione è rimpallo sociale 
deU'cslromissione dai posti di 
lavoro di quei dipendenti che 
risulteranno «in più» rispetto al¬ 
le esigenze di ristrutturazione 
delle imprese. Il ministro del 
lavoro in un incontro con i 
giornalisti ha minimizzalo la 
portala di questo problema so¬ 
stenendo che i manager o spe¬ 
ciali pubbliche Istituzioni si fa¬ 
ranno carico del problema. Il 
quale (xrrò coinvolge decine e 
decine di milioni di lavoratori. 
E so la legge sulle imprese va 
avanti, sarà un problema desti¬ 
nato a diventare centrale noi 
pros.simi mesi in Cina. Quali 
poi siano i risvolti politici di 
que.sto quadro economico è 
tutl'altro discorso, che ci sarà 
chiarito dall'oramai prossimo 
congresso del partito. 


TEULADA 18-27 SETTEMBRE 
COSTA DEL SUD SARDEGNA 

Festa Nazionale de l'Unità sul Mare 

Soggiorno presso alberghi e residence 
a prezzi convenzionati 

PER INFORMAZIONI E/O PRENOTAZIONI: 

FEDERAZIONE PDS CARBONIA 

tei. 0781/61425 - fax 0781/63133 

TANIT VIAGGI 

tei. 0781/63904 - fax 0781/64377 


MILANO Viale Fulvio Testi. 69 
Tel. 02/6423557 - 66103585 

ROMA Via dai Taurini, 19 
E Tel. 06/44490345 


l'agenzia di viaggi del quotidiano 



l'uV 


IL PRIMO E IL TERZO LUNEDÌ DEL MESE 
APPUNTAMENTO 

CON LA PAGINA DI UNITÀ VACANZE 


1 viaggi i soggiorni e la rubrica 
delle anticipazioni 


A.M.T.A.B. 

Azienda Municipauzzata Trasporti 
Autofiloviari di Bari 


Avviso di licitazione privata 

Si comunica che l'AMTAB Intende appaltare, median¬ 
te licitazione privata, con il metodo di cui aH'art. 89, 
leu. b) del R.D. 23-5-1924 n. 827 e all'art. 59 del 
D.P.R. 4-10-86 n. 902, la fornitura di cuscinetti, ceppi 
treni, filtri e materiale per aria compressa. 

Le imprese interessate dovranno far pervenire, a 
mezzo raccomandata postale all'AMTAB, via De Bia¬ 
sio Z.I., 70123 Bari, entro lo ore 12 del 7-9-92, richie¬ 
sta d'invito, redatta in carta da bollo. 

Il presente avviso sarà affisso all'Albo pretorio del 
Comune di Bari. 

La richiesta d'invito non vincola l'AMTAB. 

Bari, li 1S-8-1992 


IL DIRETTORE 

Dr. Ing. Ettore Bagnato 


IL PRESIDENTE 

Dr. BerardIno Cozzoll 





TI BATTI PER 
I TUOI DIRITTI^ 
O LASCI CHE 
LI CALPESTINO? 


CONTROLLI IL MARCHIO DI SICUREZZIA 
NEGLI ELETTRODOMESTICI E NEI GIO¬ 
CATTOLI? PRETENDI CHE VENGA ATTIVA¬ 
TO L'INDICATORE DELIA TARA SULLA BI¬ 
LANCIA? CHIEDI UN INDENNIZZO ALL'OR¬ 
GANIZZATORE DI UN VIAGGIO-VACANZA 
SE NON MANTIENE LE PROMESSE? SAI 
CHE È INGIUSTO ADDEBITARTI SPESE DI 
CUSTODIA PROPORZIONALI ALL'AM¬ 
MONTARE DEI BOT? VERIFICHI CHE LE 
ASSICURAZIONI NON PRETENDANO DI RI¬ 
SOLVERE I CONTRATTI UNILATERALMEN¬ 
TE? SE LA RISPOSTA A TUTTE LE DOMAN¬ 
DE È NO, ALLORA QUESTO TEST SERVIRÀ 
A QUALCOSA, PER TE E PER I TUOI DI¬ 
RITTI, CHIAMACI ALLO (02) 54.56.551. 

MOVIMENTO 

CONSUMATORI. 

FAR VALERE S TUOI DIRITTI, | A^A 

E* UN TUO DIRITTO, 


S) RINGHAZIA L rOITORt HfH LO SRA2I0 C0NCC550 
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Le città visibili 



Cultura 


Sandto Veronesi, 
sono due immagini 
di Prato: 
un'industria tessile 
e la piazza del Comune 


«Rientro nella stanza di Gino... Ora Tidea di comprare un pesce rosso 
non mi convince più. Sul planetario guardo il mondo diviso in spicchi 
dai fusi orari, e penso allo spillo piantato su Auckland, Nuova Zelanda» 
Ecco come i giovani scrittori raccontano lìtalia metropolitana 


Il pesce rosso di Prato 


SANDROVERONESI 


BRI È un sabato pomeriggio c 
sono disteso sul letto, a fuma¬ 
re, nella camera che C passata 
a me da quando mio fratello 
Gino se n'ò andato a Roma, 
Noti è nfi il pnmo né l’ultimo 
sabato che passo cosi, si tratta 
di una regola, ormai, tantoché 
alle volte mi chiedo se non sia 
il caso che me ne vada an¬ 
ch'io Ma dove? Per andarsene 
come ha latto Gino bisogna 
avere degli interessi, delle esi¬ 
genze: lui ne ha sempre avuti, 
ma IO no, lo sembro fatto ap¬ 
posta pei vivere a Prato, e non 
é nemmeno vero che sono 
uno scansafatiche come dice 
mia madre, è solo questione di 
tempo: ho vent’anni, sono pe¬ 
nto chimico, prima o poi trove¬ 
rò lavoro in qualclie tintoria e 
sgobberò dieci ore al giorno 
Ira ì fumi dei coloranti e le poz¬ 
zanghere d’acqua marcia, co¬ 
me succede a tanta gente qui 
Solo, non mi sembra il caso di 
precipita rmici. 

A dirla propno tutta, anche 
per stare m una camera gran¬ 
de come quella di Gino biso¬ 
gnerebbe avere interessi c esi¬ 
genze che IO non ho. A me tut¬ 
to questo spazio non serve, mi 
bastano'll letto e un bel porta¬ 
cenere, più II gioco delle frec¬ 
cette per passare un po' il tem¬ 
po: ed è un tempo, li mio, che 
va più lento di quello di Gino, 
ma molto, e quando è passato 
non lascia nessuna traccia, sal¬ 
vo magari qualche tacca sul 
muro se con una freccetta 
manco il bersaglio Per questo 
motivo anche se mi sono tra¬ 
slento nella sua camera non 
ne ho affatto preso possesso. 
Gino omiai viene .sempre più 
di rado, ma io non ho toccato 
nulla delle sue cose rimaste 11, 
e quelle rare volle che viene io 
tomo nello stanzino come 
quando abitava qui, e gli lascio 
il suo posto. Lui però deve aver 
perso interesse per le cose che 
ancora riempiono la sua stan¬ 
za, e credo non si accorga 
nemmeno se io le tocco o non 
le tocco. Per esempio, é stato 
un fissalo delle radio trasmit¬ 
tenti. e per anni ha latto il ra¬ 
dioamatore e ha parlalo tutte 
le notti con dei tali in Argenti¬ 
na. Sudafrica, Nuova Zelanda. 
Ha piazzato sul tetto una gran¬ 
de antenna che disturbava tut¬ 
te le televisioni del quartiere e 
buona parte della stanza l'ha 
nempita con i suoi marchinge¬ 
gni che ora rimangono II, co¬ 
perti di polvere e forse guasti. 
Ma non mi é mai venuta voglia 
di sbaraccarli, e anzi sotto sot¬ 
to spero che un giorno o l’al- 
tro, durante una delle sue visi¬ 
te, Gino rimetta tutto in funzio¬ 
ne e ripassi una notte a parlare 
con I suoi amici sparsi nel 
mondo, come ai vecchi tempi. 
Ammesso che siano ancora là. 
s’intende. Allo stesso modo 
non ho toccalo il grande pla¬ 
netario appeso al muro davan¬ 
ti alla radio, pieno di spilli infil¬ 
zati e di nomi in codice .sentii 
ordinatamente col normogra¬ 
fo. e i due mappamondi lumi¬ 
nosi. che mi limilo ogni tanto 
ad accendere c a molare len¬ 
tamente. anche se il più delle 
volle li lascio stare Peisino sul¬ 
la lavagna attaccata dietro la 
porta c'ò rimasta l'ultima frase 
che Gino ci ha scritto, «Oggi, 8 
maggio ì 982, è finito il gusto di 
vedere la formula 1» Mori Vil- 
leneuve, quel giorno, e davanti 
alla televisione Gino pianse 
come un bambino, anche se 
forse non è questa l'espressio¬ 
ne giusta, perché per esempio 
IO ero un bambino, allora, e 
non piansi affatto. Comunque 
sia, Gino non ha più cancella¬ 
to quella frase e quando se n’è 
andato, anni dopo, è rimasta 
11. Non la cancellerò certo io. 

È un sabato pomeriggio, 
dunque, e in Questa stanza fu¬ 
mo disteso sul letto, pensando 
a varie cose. Soprattutto, pen¬ 
so che potrei andare a com¬ 
prare un pesce rosso. È la pri¬ 
ma volta che penso una cosa 
del genere e non mi pare affat¬ 
to campata in aria, un pesce 
rosso con la sua bella va-sca 


sierica, due o tre alghe di pla- 
.stica e la .sabbia bianca sparsa 
sul fondo. Anzi, mi sembra 
proprio una buona idea, per 
diversi motivi' primo, è pur 
sempre un modo per impiega¬ 
re il pomeriggio, secondo non 
deve costare neanche molto, e 
terzo SI tratta di qualcosa che 
sento affine a me, in un certo 
senso. Un pesce rosso. Squilla 
il telefono, una. due, tre volte, 
e capisco che mia madre sla 
cucendo nello stanzino e non 
sente (sta diventando sorda, 
davvero). Cosi mi alzo, la¬ 
sciando in sospeso il mio pro¬ 
getto. e vado a rispondere io, 

- Buonasera - dice una voce 
di ragazza - Sono Ulli Papa, 
vorrei parlare con Gino. 

- Mi dispiace - rispondo - 
Gino é a Roma. 

- Lo so, ma non toma per il 
fine settimana? 

- No, non toma. 

- Ah. peccalo - dice la ra¬ 
gazza. 

Intanto mi sono messo a 
pensare a quel nome, Ulli Pa¬ 
pa, perché non mi paro nuovo, 
anzi mi pare vecchissimo; una 
specie di fidanzata di Gino, Lil- 
ii Papa Dev’essere cosi 

- Se vuole posso darle il nu¬ 
mero di Roma-dico. 

La ragazza non risponde e 

10 penso che sia caduta la li¬ 
nea. Succede spesso. Invece 
dopo un po’ ecco che parla di 
nuovo, anche se il tono della 
voce C diverso. 

- Sci Paolo, tu? - più confi¬ 
denziale. 

-SI. 

- E mi dai del lei? - ridac¬ 
chia. 

- Bé, é stalo perché II per II... 

- Senti un po’ - m’interrom- 
pe - Che fai oggi pomeriggio? 

- In che senso’ 

- Nel senso se hai impegni 

- Impegni? No. 

- Perché non vieni a trovar¬ 
mi? 

Stavolta sono io a rimanere 
zitto, 

- ftonto? - dice Lilli Papa. 

-SI. 

- Hai sentilo quello che ti ho 
chiesto? 

- No - dico, tanto per dire 
qualcosa. 

- Ti ho chiesto di venimii a 
trovare. 

- Perché? 

- Eh. perché, perché.. 
Quante domande. Vuoi venire 
o no? 

- Non so nemmeno dove 
abiti. 

- Che c’entra, le lo spiego. 
Che ore sono? 

- Le tre e dieci. 

-Ci metti dieci minuti. 

Mi spiega la strada. Per non 
perdermi, mentre lei spiega mi 
faccio una mappetta su un fo¬ 
glio dell’agenda, perché si trat¬ 
ta dei quartieri nuovi, un po’ 
fuori mano, e io non li cono¬ 
sco molto bene. 

- Allora siamo intesi - mi di¬ 
ce alla line - Vieni subito, pe¬ 
rò. 

- Va bene. 

Riattacco e cerco di ricorda¬ 
re meglio. La storia tra lei e 
mio fratello risale a molti anni 
la, davvero molti, forse non era 
nemmeno morto Villeneuvc. 
Qualche volta dev’essor venuta 
qui a ca.sa. anche se non riesco 
a ricostruire i suoi lineamenti, 
e lutto ciò che ricordo è sem¬ 
plicemente il nome: Lilli Papa. 
Sarà bella’ Gino ha sempre 
avuto ragazze belle. È uno che 
piaceva molto, di quei tipi che 
una ragazza prefensce morirci 
dietro senza speranza piutto¬ 
sto che accontentarsi, ponia¬ 
mo, di uno come me. Forse Ul- 

11 Papa vuole parlarmi di lui. 
penso, magari lo ama ancora e 
SI vuole slogare. I sabato po¬ 
meriggio sono delle bruite be¬ 
stie, in questa città, se non hai 
il giro giusto e tanti amici che ti 
distraggono il cervello: come 
nulla puoi essere travolto dalle 
malinconie, sul serio, anche a 
distanza di anni. 

Nonostante questa convin¬ 
zione, prima di uscire mi lavo 
con cura dappertutto; non si 
può mai dire, nel mondo, e 
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penso che é bene evitare brut¬ 
te figure, perché non é che mi 
lavi molto spesso. Poi prendo 
la macchina di mia madre e 
con l’aiuto della mappetta rag¬ 
giungo la casa di Lilli Papa. 
Non è un brullo quartiere, ci 
sono pochi palazzi bianchi, 
nuovi e sfalsati, con rispettabili 
giardini d’erba tutt’lntomo, I 
nomi delle strade sono anche 
più importanti che in centro, ti¬ 


po via Pirandello, via Marie Cu¬ 
rie e gente del genere: dei veri 
geni, che però hanno il torto 
d’esser morti quando delle cit¬ 
tà rimanevano da costruire so¬ 
lo le periferie. E quanto all’es- 
ser fuori mano mi rendo conto 
che si tratta di un concetto 
davvero relativo, perché rispet¬ 
to a quello che é andato a 
prendersi Gino, a una vita di¬ 
versa da questa e a gente di¬ 



versa da Lilli Papa con cui pas¬ 
sare il sabato pomerìggio, non 
é che quel quartiere sia più 
fuori mano di casa mia, che sta 
propno sul Corso e basta affac¬ 
ciarsi alla finestra per vedere la 
gente che passeggia, in su e in 
giù fino all’ora di cena. 

Al campanello ci sono due 
larghette affiancate con scrìtto 
Papa; ma in una c’é scritto ing. 
Papa, e allora io suono all'al- 
tra. Magari hanno diviso la ca¬ 
sa c Lilli adesso sta da sola, co¬ 
me capita in tante famiglie, 
quando i figli crescono. Per 
convincere Gino a non andar¬ 
sene la mamma propose di di¬ 
videre anche la nostra casa, 
cosi che lui potesse stare per 
conto suo con le sue esigenze: 
ma a parte il fallo che di spazio 
da dividere ce n’era poco, è 
proprio da questa città che Gi¬ 
no voleva scappare, e non si 
sarebbe lasciato incastrare 
nemmeno se gli avessero rega¬ 
lato una villa coi cani da guar¬ 
dia. 

Nessuno mi apre, intanto, e 
cosi suono al campanello di 
ing. Papa. Forse Lilli non è an¬ 
cora abbastanza autonoma, 
penso, o forse ha anche lei un 
fatello più grande che si è bec¬ 
calo l’altra casa, mentre lei ri¬ 
mane con la famiglia. Ma poi 
riconosco che noi maschi alle 
volle siamo proprio retrogradi, 
riguardo alle donne: non po¬ 
trebbe esser proprio UHI l’in- 
gengere della targhetta? Tra 
l’altro, il nome sembra scritto 
da poco. Come Gino si è lau¬ 
reato in lettere può essersi lau¬ 
reata lei In ingegneria, e maga¬ 
ri il progetto per la divisione 
dcH’appartamento è stato il 
suo primo lavoretto da profes¬ 
sionista. A mio fratello sono 
sempre piaciute, le ragazze 
studiose. 

Questa volta rapriporta 
scatta, e io entro. Ma appena 
messo piede nell’ingresso del 
palazzo un cane mi assale e mi 
lecca tutto, da capo a piedi, 
mentre Lilli Papa compare sul¬ 
la p>orta di casa, a pianterreno. 

- Stai tranquillo - mi dice - 
Non morde. 

È appoggiata allo stipite, 
completamente vestita di az¬ 
zurro, con lunghi capelli casta¬ 
ni sciolti sulle spalle, ma non 
ho modo di squadrarla mollo 
bone, perchè il cane seguita a 
leccarmi e io sono, come dire, 
un po’ teso. 

- Lucrezio! - grida Ulli - 
Piantala! 

Il cane non obbedisce, e lei 
deve agguantarlo per il collare 
per tirarlo via. 

- Scusami - mi dice, ma poi 


10 lascia e il cane ricomincia 
subito a leccarmi. 

A me viene spontaneo darle 
la mano, come per presentar¬ 
ci, ma non é una buona idea. 
Lei scoppia a ridere e mi lascia 

11 come un salame, sulla porta, 
con la mano tesa tutta leccala 
dal cane. 

-Vieni-mi la-entra. 

Anche la casa è azzurra, let¬ 
teralmente imbottita di mo¬ 
quette. È anedata moderna, 
con un certo buongusto, am¬ 
messo che io sappia ricono¬ 
scerlo, C’è un giradischi acce¬ 
so con della musica che non 
conosco, e un odore dolciastro 
nell’aria, come d’incenso, non 
so, di ceralacca, o che altro. 
(Ad ogni modo non era erba, 
quella è una delle poche cose 
di cui sono competente). Il ca¬ 
ne continua a saltarmi addos¬ 
so mentre Lilli mi scorta in uno 
studio ingombro di libri e mi fa 
sedere su un divanetto. 

- Sei ingegnere? - le chiedo. 
Lei scoppia a ridere un’altra 
volta. 

- Ingegnere io? Ma come ti 
salta in mente? 

- Bè, ho letto sulla larghet¬ 
ta... 

- Bravo, e non hai pensato 
che l’ingegnere potrebbe esse¬ 
re mio padre? 

- Se è per questo potrebbe 
essere anche tua madre - di¬ 
co, per cercare di spiegarle il 
concetto. 

- Seee, mia madre! - ride an¬ 
cora più forte - Ingegnere mia 
madre! Ma che discorsi fai? 

- Era per dire che certe volte 
noi maschi si... - Ma lei sta let¬ 
teralmente singhiozzando dal 
ridere, con le lacrime agli oc¬ 
chi e tutto, e lascio perdere. 

Il cane, nel frattempo, mi ha 
portato una palla rossa c guai- 
sce. 

- Lucrezio! - dice Lilli Papa - 
Basta, ora! Non vuole giocare 
con te. hai capito? Non vuole' 

Non so che razza di cane 
sia, e non c’entra molto, dopo¬ 
tutto, ma è azzurro, proprio co¬ 
si, è azzurro come lei e in un 
certo senso le somiglia. La 
guardo prenderlo per il collare 
e trascinarlo fuori dalla stanza, 
poi tornare di corsa c chiudere 
precipitosamente la porta. Ha 
una gonna dritta fino al ginoc¬ 
chio c due gambe tirate, da at¬ 
leta: una maglia parìcollo di la¬ 
na, sotto la quale il seno (che 
è la cosa più importante di tut¬ 
te. per me), sembra abbon¬ 
dante; il viso è abbronzato, 
sebbene si sia a febbraio. Ap¬ 
pena fatto un passo toma in¬ 
dietro e apre di nuovo la porta. 

- Meglio lasciarla aperta - 



M Sandro Veronesi è nato a Prato nel 1959. Il suo primo 
romanzo, «Per dove parte questo treno allegro» (Edizioni 
Theona), è un confronto fra padre e figlio: l’ultima giomala 
prima di entrare nell’età adulta Altre sue opere sono 11 ro¬ 
manzo «Gli sfiorati» e i racconti «Cronache italiane», ispirati a 
eventi di cronaca che l’autore ha seguito come giornalista e 
poi rielaborato in forma narrativa per descrivere un’Italia mi¬ 
nima. Entrambe le opere .sono uscite per Mondadori. Ora 
Veronesi è impegnato nella stesura di un libro sulla pena di 
motte negli Usa, con interviste e testimonianze raccolte sul 
campo. 


osserva - Altrimenti, se toma 
mia madre chissà cosa pensa. 

Il cane rientra immediata¬ 
mente, con la sua palla coper¬ 
ta di bava stretta tra i denti. 

- Penserà che volevamo la¬ 
sciar fuori il cane. 

- Appunto... E poi co.sl la 
sentiamo arrivate. 

Sì siede accanto a me, sul 
divanetio, e comincia a fissar¬ 
mi senza dire una parola. Do¬ 
po un po’ che va avanti cosi mi 
viene spontaneo distogliere lo 
sguardo e lo getto sul cane, 
che lei con una mano conti¬ 
nua a accarezzare. Ed è in 
quest’attimo che sul suo polso 
vedo la cicatrice, lunga e sotti¬ 
le. 

- No - ìntima lei - Guardami 
in faccia. 

Ci siamo, penso. Ha un’e¬ 
spressione lucifenna negli oc¬ 
chi, che sono verdi, allungati, e 
in un altro momento uno lì po¬ 
trebbe anche trovare belli. 

- Quanti anni hai? - mi chie¬ 
de, senza smettere di fissarmi. 

- Diciannove. Quasi venti. 

- E come mi trovi? 

-Bene-rispondo. 

- Secondo te io sono bella? 

Ed è proprio questo il punto. 

Bella è bella, ma vorrei dirle 
che con quel modo di fare nes¬ 
suno sembra bello, se proprio 
vuole il mio parere. Invece tac- 
cib. 

- Su - incalza - Sinceramen¬ 
te. Secondo le io sono bella? 

, -Si-dico. 

-Eli piaccio’ 

-SI. 

- Ti piaccio quanto? 

-Tanto. 

Adesso ho anche un po’ di 
paura, che mi aizzi contro il 
cane, magari, se puta caso mi 
scappasse detto qualcosa che 
non le toma. Con la coda del¬ 
l’occhio cerco di guardare an¬ 
cora il suo polso, ma è nasco¬ 
sto sotto il collo del cane. 

-Paolo-dice. 

D’un tratto mi afferra una 
mano e se la porta al petto, af¬ 
fondandola tra i seni. Sono 
proprio dei beni seni, tondi e 
gonfi come li ho immaginati, 
anche se io ho un certo ntegno 
a palparli per bene. I«ei conti¬ 
nua a tenerci premuta contro 
la mia mano, mentre mi guar¬ 
da con quell’aria quasi vendi¬ 
cativa negli occhi. 

- Ti piace cosi? - chiede. 

-SI. 

- Ora fammi godere - ordi¬ 
na, guidando la mia mano sot¬ 
to la gonna. 

Ed è tardi per spiegarle che 
non mi piace proprio per nien¬ 
te, cosi. Magari, si offendereb¬ 
be e chissà come potrebbe 
reagire. E poi anch’io, penso, 
non posso permettermi di fare 
tanto il difficile: non ho mal in¬ 
contrato una ragazza che mi 
ordinasse una cosa del genere, 
invece di farmi trottare come 
un dannato anche solo per 
uscire una sera insieme e poi 
non combinare nulla. 

Cosi comincio a frugare, 
con le dita oltrepas-so un paio 
di elastici piuttosto stretti, con¬ 
torco la mano quanto mi è 
possibile e faccio del mio me¬ 
glio, davvero, ma non so se la 
sto accontentando. D’altra 
parte è lo stesso dubbio di 
sempre. Solo che a un certo 
punto Lilli Papa chiude gli oc¬ 
chi, e cosi io posso distogliere i 
miei, ed è un sollievo. Il suo 
polso è di nuovo in vista, rove¬ 
sciato sul divanetto, e posso 
guardare bene la cicatnee per 
qualche momento' è un taglio 
sottile, deciso, pare fatto col bi¬ 


sturi da un chimrgo importan¬ 
te. Dev’essere rimarginato da 
diversi anni, ormai. L£i non si 
muove più, e rimane immobi¬ 
le. con gli occhi chiusi, con¬ 
centrata. mentre io le faccio 
quello che mi ha ordinato di 
farle ma certo non è che me ne 
venga una grande soddisfazio¬ 
ne: non un gemito, non un so¬ 
spiro, sembra addormentata 
Se anche gode si tiene dentro 
proprio tutto. 

Poi, di colpo, allontana la 
mia mano, me la restituisce, si 
può dire, come si fa con un ac¬ 
cendino dopo averlo usato 
Riapre gli occhi, si ricompone, 
rimette a posto la gonna, rac- 
ct^lie le mani In grembo e re¬ 
clina la lesta sul divano, m una 
posa che diventa subito terri¬ 
bilmente malinconica. Rimane 
un bel po’ di tempo cosi, muta, 
guardando fisso per terra, sen¬ 
za muoversi e quasi senza re¬ 
spirare, mentre il cane ha ri¬ 
preso a leccarmi la mano con 
un’avidità che è imbarazzante, 
ora, considerando da dove 
l’ho appena tolta. E senza 
neanche quell’innocenza che 
almeno gli animali dovrebbero 
avere, quando fanno certe co- 
se. 

■ Tu quanti anni hai? - mor¬ 
moro. più che per altro perché 
quel silenzio sta diventando si¬ 
nistro. È chiaro che ne avrà 
ventotio, venlinove, conside¬ 
rando che Gino ne ha compiu¬ 
ti trentuno da poco. Ma lei non 
risponde, rimane silenziosa e 
lontana nella sua posa langui¬ 
da, e allora mi viene l’istinto di 
baciare quella sua bocca soc¬ 
chiusa. Ma è uno sbaglio per¬ 
ché appena le mie labbra arri¬ 
vano a sfiorare le sue Lilli Papa 
si drizza di scatto e riprende a 
fissarmi: e c’è del disprezzo, 
ora, nel suo sguardo, che mi 
sorprende perché in fondo, in 
confronto a quello che mi ha 
appiena fatto fare, cosa sarà 
mai un bacio. Non che mi im- 
fiorti, ma dLsprczzarmi mi sem¬ 
bra esagerato Poi però penso 
che forse, ai suoi occhi, sono il 
fratello del ragazzo per il quale 
si è svenata, da quel punto di 
vi.sta SI spiega anche il disprez¬ 
zo. 

- (ntcndiamoci bene - nn- 
ghid - Noi non stiamo insieme 

-Va bene-rispondo. 

- Non è successo nulla, inte¬ 
si? - è perentoria — Noi non ci 
siamo mai visti. 

- Tanti anni la - laccio - Ci 
siamo visti tanti anni fa 

- No! Non ci siamo mai visti 

- Va bene. 

- E ora vattene! Io non ti co¬ 
nosco, che ci fai in ca.sa mia’ 
Lucrezio, vieni qua. 

Esco di casa da solo, non mi 
accompagna, c nemmeno il 
suo cane azzurro viene a sba¬ 
varmi dietro, S’è mes,so a pio¬ 
vere, Sul tetto della macchina 
raccolgo una manciata di goc¬ 
cioline e mi lavo la mano, poi 
tomo a ca-sa. 

Sono le quattro e venti 
quando rientro nella stanza di 
Gino. Il sabato pomeriggio è 
ancora 11, spalancato e vuoto, 
tutto intero davanti a me, e in 
più ora l’idea di comprare un 
p^e rosso non mi convince 
più. Bisognerebbe cambiargli 
l’acqua, dargli il mangime tutti 
i giorni, e io non credo di es¬ 
serne capace. Sul planetano 
guardo il mondo diviso In spic¬ 
chi dai fusi orari, e penso allo 
spillo piantato su Auckland, 
Nuova Zelanda, a quel tale che 
parlava con Gino per radio, 
dorme di sicuro, lui, laggiù so¬ 
no le tre di notte. 
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Il Centre Pompidou di Parigi raccoglie in una mostra 
un ventennio à iniziative del grande museo Irancese 
dedicate alla produzione contemporanea: dall'arte povera 
all'ai'chitettura, dal design razionalista al post-moderno 

coccodrillo 
Beaubour 





Si chiama «Manifeste», è la grande mostra estiva del 
Centre Pompidou che espone il lungo lavoro com¬ 
piuto dal museo francese per far conoscere i con¬ 
temporanei. Acquisti, collezioni, documentazione: 
tra storia e mercato dell’arte. Il tutto sintetizzato da 
un manifesto provocazione, che mette uno accanto 
all’altro il coccodrillo di Mario Merz all’aereo da 
guerra di Dessault: tutto fa arte? 


VITTORIA BIASI 


■I PARICI. Il coccodrillo del¬ 
l’artista italiano .Mario Mera e il 
•Mirage 111 E» di Marcel Oas- 
sault (industriale aeronauti¬ 
co) glorilicano molteplici rivo¬ 
luzioni .sulla locandina del 
Pompidou. È il segnale dell’e 
sposizione estiva del Beau 
bourg (aperta fino alla line di 
settembre) dal titolo «Manlfe 
ste». questo ò un termine sug¬ 
gestivo e di riferimento ai mo¬ 
vimenti d'avanguardia, non 
ché alle neo-avanguardie che 
dagli anni 60 hanno lormaliz 
zato il linguaggio delle espres¬ 
sioni artistiche. 

La mostra 6 un viaggio atira 
verso il collezionismo del mu 
seo ad opera dei suoi direttori 
Infatti, nel 197'f, Pontus Hulten 
ottiene un'autonomia econo¬ 
mica e avvia un lavoro di rac¬ 
colta d'opere intemazionale. 
Confortato dalle famiglie degii 
artisti (Fontana, l^ndisl^', 
Klein, Lipchitz, Malevitch, Ma 


tisse) e con l’aiuto di mecena¬ 
ti, Hulten include nel patrimo¬ 
nio del museo i massimi rap¬ 
presentanti dell’arte atnerica- 
na, quali Pollock, Newmann, 
Johns, Rauchenberg. 

L’apertura del Centro Pom¬ 
pidou, nel 1977, è inaugurata 
con un collezionismo già ri¬ 
spettoso dei fenomeni artistici 
e delle correnti storiche. Infatti 
Alain Sayag si preoccupa di 
avviare la creazione di un fon¬ 
do fotografico c cinematografi¬ 
co, mentre Pierre Georgcl ha 
un ruolo decisivo nell’istltuire 
un <Cabincl des dcssins». 

Nel 1981, Dominique Bozo 
diviene direttore del Museo 
Nazionale d’Arte moderna c, 
pur proseguendo la linea d’ac¬ 
quisto delle opere d’artisti sto¬ 
rici, si interessa agli artisti con¬ 
temporanei e air>arte vivente» 
e al mercato delle gallerie. Al¬ 
fred Pacquement, rcspon.sabi¬ 


le dell’arte contemporanea, 
con Catherine David e Bernard 
Blistene divengono gli artefici 
del «nuovo» orientamento che 
trova corpo con l’esposizione 
«Choix pour auiord'huì» orga¬ 
nizzata da Bernard BlistCne, lo 
stesso che nel 1987 organizza 
l’interessante mostra per l’arti¬ 
sta Italiano Lucio Fontana. 

L’e-sprosizione «Choix pour 
aujourd’hul» testimonia l’at¬ 
tenzione per gli avvenimenti 
contemporanei con la presen¬ 
za di opere degli artisti del- 
r«Arte povera», che costitui¬ 
scono, secondo la stessa criti¬ 
ca francese, un punto molto 
importante nel collezionismo 
del museo. 

L’attuale esposizione «Mani¬ 
feste», organizzata dal direttore 
del museo Germaine Viatt, rac¬ 
chiude al suo interno una sto¬ 
ria di tensioni e azioni partico¬ 
lari, che hanno avuto riflesso 
su lutto il territorio nazionale. 
Infatti la Francia è ricca di mu¬ 
sei d’arte contemporanea in 
cui trovano ampio spazio an¬ 
che artisti italiani. La mostra è 
un fiore aH'occhlello per 1 fran¬ 
cesi, che possono nuovamente 
testimoniare un atteggiamento 
di rispetto, più degli americani, 
per gli avvenimenti artistici ed 
è un modo per riproponre Pari¬ 
gi capitale dell’arte. 

L’esposizione si apre al pia¬ 


no terra con una sezione dedi¬ 
cata al design, in cui sono pre- . 
senti i primi elementi di una 
collezione che cerca di rico¬ 
struire il rapirono tra l’indu- 
.stria, con esigenze di innova¬ 
zione formale e problemi di 
produzione, e il lavoro artigia¬ 
nale. Un design che produce 
prototipi, veri oggetti d'arte. 
Accanto alla lampada mobile 
di Philippe Starck e possibile 
ammirare i pezzi arredamenta- 
li deH’archiletto italiano Ettore 
Sotlsass, che lavorando dal 
1958 con Olivetti. I suoi am¬ 
bienti fondono mirabilmente 
ispirazioni e spinte diverse, 
dalla spiritualitù indiana alla 
pop art c al marginalismo 
americano, producendo lavori 
dai colori leggeri c primari che 
alleggeriscono la struttura. In¬ 
fatti le sue opere sono state 
esposte nella galleria dell’a¬ 
mericano Helman. Ancora sul- 
rambicntc lavora l’italiano 
Gaetano Pesce, che ha una vi¬ 
sione concettuale dello spazio 
abitativo. 

Una seziono mollo impor¬ 
tante i quella relativa ail'archi- 
tettura, di cui il contro avvia 
una niuseogralia. che parten¬ 
do da «Manilesle», si svilupperà 
nella duplice direzione di .se¬ 
guire. da una parte, gli avveni¬ 
menti contemporanei, dall’al¬ 
tra di ricostruirne una storia 
dagli anni 60. Tra l'insieme di 



maquetles, foto, disegni, filn 
nonché frammenti, di cui l’àr- 
chitetlura del centro creata 
dall’italiano Renzo Piano e Ri¬ 
chard Rogers ò la prima opera 
caratteristica del musco, è pos¬ 
sibile individuare due correnti, 
opposte. La prima ò sulla linea 
di Piano, con l’impegno dì ma¬ 
teriali di punta c «intelligenti», 
innovativa nei metodi indu¬ 
striali, con i progetti di Jean 
Prouvé e del gruppo Archi- 
gram e del giapponese Toyo 
Ito con la«Tourdesvenls». 

La seconda oppone alla ri¬ 
cerca sui materiali quella sulle 
forme c sugli spazi come nel 
caso di Aldo Rossi o dì Alvaro 
Siza c Kazuo Shinoara. Proce¬ 
dendo per l’esposizione, una 
delle due sale del mezzanino è 
occupata dair«Arte Povera», 
termine immaginato dal crìtico 
italiano Germano Cclant nel 
1968, c dair«Antiform» propo¬ 
sta daH'artista americano Ro¬ 
bert Morris nel 1969. Il pensie¬ 
ro visualizzato si trasforma in 
un’arte che racchiude il con¬ 
cetto di movimento. Gli oggetti 
assemblati sono proposizioni 
poetiche che donano forza e 
evidenza al pensiero che le 
crea. Il «Pugno fosforescente» 
di Gilberto Zoilo libera dal 
buio una forza sospesa. Un cli¬ 
ma di rimando accomuna le 
opere da «Soffio» di Penone. a 


«Piede» di Luciano Fabro, ai 
rulli «Per purificare le parole» di 
Gilberto Zorio, al «Metro cubo 
dinfinlto» di Michelangelo Pi- 
stoletto. L’Igloo di Giap di Ma¬ 
rio Mera ricorda, con le scritte 
al neon, l’enunciato del gene¬ 
rale Giap. nel pieno della guer¬ 
ra del Vietnam «Se II nemico si 
concentra, perde terreno, se si 
disperde perde forza». Sei ope¬ 
re di Mario Mera, realizzate tra 
il I960 e il 1987, proposte da 
Alfred Pacquement fanno par¬ 
te della collezione del museo 
L’altra sala del mezzanino è 
occupata da artisti celebri del¬ 
la pop art tra cui T»Oracolo» di 
Rauschenberg o «La Cassiera» 
di George Segai, dal candore 
fantomatico e pietrificato in un 
momento della vita quotidia¬ 
na, imprigionato in una scato¬ 
la rossa, mentre dall'alto 288 
lampade incandescenti sorve¬ 
gliano 11 passaggio. 


Nella sezione del «Nuovo 
realismo» è possibile ammirare 
una delle più belle opere di 
Yves Klein «Portait-relief di Ar- 
man». In cui il busto dell’arti¬ 
sta, ricoperto di bleu sì distac¬ 
ca dal fondo dorato e quasi 
con l’espressione di un cristo 
assente sembra voler procede¬ 
re per il mondo. È inoltre pos¬ 
sibile vedere la «Marìée» dì Niki 
de Saint Phallle, dopo un pe¬ 
riodo di assenza per restauro. 

Un’altra ambientazione par¬ 
ticolare ù stala ottenuta con il 
lavoro di Pistoletio «Visita al ci¬ 
mitero», nel cui specchio vor¬ 
rebbe riflettersi l'opera in mo¬ 
vimento di Dennis Oppcneim 
•Tentativo di fuga daH’inlemo». 
L’evasione è Impossibile: la te¬ 


sta deH’omino batte contro la 
campana, che riecheggia per II 
piano. Nello spazio attiguo la 
cella piastrellata di bianco dì 
Pierre Raynaud «Container ze¬ 
ro» accoglie al suo interno l’o¬ 
pera di Tinguely, recentemen¬ 
te scomparso. 

Nella collezione video o 
multimediale, che é una ricer¬ 
ca artistica avviata dagli anni 
60,6 presente un lavoro di Vito 
Acconci accanto a quella di 
Peter Campus che gioca sullo 
sdoppiamento e sulla ricon¬ 
giunzione deH’ìmmaglnc dello 
spettatore. 

L'esposizione che si estende 
per tutto l'edificio e compren¬ 


de milletrecento opere delle 
milleottocento della collezio¬ 
ne, È arricchita dalla donazio¬ 
ne di 47 opere di Matlsse, pro¬ 
venienti dalla collezione del fi¬ 
glio minore deH’artLsta Piene 
Matisse. 

In un recente incontro con il 
conservateur del Centro Pom¬ 
pidou Nadine Poullon la slcs,sa 
chiariva l'imiortanza dell’e- 
sposlzionc come momento ri- 
lle.ssivo su quanto 6 accaduto 
nel mondo dell’arte, visto at¬ 
traverso il collezionismo, c sui 
successivi orientamenti del 
musco. 



«Man walking to thè sky», scultura di Borofsky per Kassel 


«Documenta», 




In mostra a Kassel le opere 
di 186 artisti in gran parte 
giovani e dai nomi sconosciuti 
Un’osservazione della realtà 
che bandisce utopie e gerarchie 

SANDRO PIROVANO 


■■ KASSEL In un incontro av¬ 
venuto due mesi fa con il diret¬ 
tore artistico della «Documen¬ 
ta» Jan Hoet, il drammaturgo 
Hclner Mailer sostenne che da 
matematica è una bugia preci¬ 
sa. e per questo viene accetta¬ 
ta. Noi dobbiamo mentire con 
più precisione. Questa è l’es¬ 
senza, il punto di partenza del¬ 
l’arte. La Documenta é sempre 
un tentativo di raccogliere in 
un posto, nello stesso momen¬ 
to, il maggior numero possibile 
di bugie e di organizzarle per 
renderle produttive». Quest’an¬ 
no alla mostra aperta a Kassel 
le bugie sono un migliaio, rea¬ 
lizzate da 186 artisti. II visitato¬ 


re viene reso partecipe di quel¬ 
lo che sta succedendo e, tra¬ 
volto dal sovraccarico di im¬ 
magini, alla fine potrà trovare 
lui stesso un «suo proprio tem¬ 
po», come sostiene Pier Luigi 
Tozzi, critico d'arte, membro 
del team organizzatore. 

L’ossessiva ricerca della no¬ 
vità, della sensazione, non tia 
più niente a che lare con Tane: 
il nuovo oggi viene dal passa¬ 
to. L’opera di Tadashi Kowa- 
mata e una macchina dello 
spazio e del tempo: ha costrui¬ 
to un villaggio di capanne in 
legno sulle rive di un ruscello. 
Anche nella «biografia colletti¬ 


va» di Reinhard Mucha ci sono 
tracce del passato: quelle del 
consiglio di fabbrica di un’in¬ 
dustria metalmeccanica nel 
1975. La dolcissima fontanella, 
sorgente di vita, di Marisa 
Mera, ù stalo uno dei lavori 
maggiormente apprezzati da 
Jan Hoet, perché «porta al 
Nord la poesia del Sud». 

•Documenta» cerca di crea¬ 
re un’osservazione differente 
meno centralizzata e gerarchi¬ 
ca della realtà... Non sono pre¬ 
senti solo quegli artisti attual¬ 
mente più di moda o che pos¬ 
sono rappresentare lo spirito 
del nostro tempo, ma anche 
molti giovani, molti nomi sco¬ 
nosciuti. Mai come quest’anno 
era stalo dato tanto spazio ad 
artisti del Terzo mondo. In 
questa direzione é andata per 
esempio la scelta di David 
Hammons. newyorchese di 
colore residente a Harlem che 
preferisce le perfonnance di 
strada alle gallerìe d'arte. Il 
materiale con cui lavora sono 
relitti di vita quotidiana: re.sti 
alimentari, spazzatura, carbo¬ 
ne, metallo arrugginito. 

L’arte non si muove più solo 


.sul versante della negazione 
del sistema di vita occidentale, 
ma anche per affermare la 
propria singolarità, dignità e rì- 
sprelto dell’individuo come ta¬ 
le. È quest’ultima un’arte del 
positivo, del porsi in modo af- 
fcrmativo nel rapporto con l’al¬ 
tro, Ci sono poi artisti più gio¬ 
vani che guardano al futuro 
senza speranze, senza utopie; 
per loro sistemi di misurazione 
della realtà come positivo e 
negativo, orizzontale e vertica¬ 
le, democrazia e dittatura, val¬ 
gono non come prìncipi asso¬ 
luti, ma come strumenti per la 
propria personale sopravvi¬ 
venza, non .solo fisica. Due di 
loro, la trentaseienne Cady No- 
land e II venticinquenne Mat¬ 
thew Bamey, hanno scelto un 
luogo emblematico per espor¬ 
re: i sotterranei della città, nei 
due piani di garage sotto alla 
piazza antistante al Musco Pre- 
dericiano. 

„ Il video di Bill Viola capovol¬ 
ge le leggi di gravità e velocità 
temporale di un corpo in ca¬ 
duta libera nell’acqua. L’instal¬ 
lazione di Rebecca Hom, «The 
moon, thè child and thè rivcr 


of anarchy», rovescia un’aula 
dì scuola elementare e il con¬ 
cetto di educazione. 

Trascendentali, straordina¬ 
riamente intensi, alle soglie 
della magia, sono i lavori di Ja¬ 
mes Le Byars e dell’indiano 
Anish Kapoor. Il primo presen¬ 
ta l’opera monocroma «The 
whitc figure», il secondo «De- 
scenl into Limbo», una sfera 
scavala nella ten-a e ricoperta 
di pigmenti colorati che illudo¬ 
no l'occhio sulla sua profondi¬ 
tà annullandola o rendendola 
infinita. 

Dalla Csl sono presenti tre 
artisti. Ilya Kabakov espone 
l’inslallazione «La toilette»: in 
un gabinetto pubblico ha rico¬ 
struito nei minimi dettagli l'ap¬ 
partamento di una famiglia 
russa. A Pier Luigi Tazzi abbia¬ 
mo chiesto alcune impressioni 
sullo stalo dell’arte nell’ex 
Unione Sovietica; «La situazio¬ 
ne si 6 evoluta mollo rapida¬ 
mente negli ultimi due anni. 
C’è stato un momento artificio¬ 
so di grande espansione e spe¬ 
ranze, durrmte il quale l’arte 
russa ha conquistato i salotti e 
le gallerie dell’Occidente; i no¬ 



stri fratelli 'lontani tornavano e 
dovevano essere accolti per 
lame sentire le vibrazioni che 
erano state loro negate da un 
regime che avrebbe limitato la 
loro libertà di espressione. Era¬ 
no artisti che si presentavano 
in frammenti, a prezzi, le loro 
oprere esprimevano la fram¬ 
mentazione degli clementi 
della cultura occidentale che 
avevano pretuto cogliere, ma 
non costruire un sistema. Que¬ 
sta idea di frammentazione era 
stala accolta benevolmente 
dall’Occidente, pretché dimo¬ 
strava che qualsiasi sistema 
Titopistico non avrebbe pro¬ 
dotto altro che brandelli. L’e¬ 
state scorsa mi trovavo a Mo¬ 
sca, c quello che ho visto era 
un desiderio di essere che non 
negava il passato. L’aspretto 
più emozionante era l’oppresi- 
zione di due sogni: quello del 
principre zarista che eleva il 
suo palazzo, il suo giardino eli¬ 
minando ogni trivialità di co¬ 
struzione attraverso il proprio 
protere e la propria ricchezza, c 
d’altra parte il sogno oppresto 
della periferia abitativa stali¬ 
niana in cui il rapprerto dell’in¬ 


dividuo con l’altro è cosi ricco 
di sostanza e partecipazione 
da esprimere l’idea utopica dì 
un’umanità unita che nessuna 
preriferia né cauolìca mediter¬ 
ranea né puritana sono riuscite 
in qualche modo ad esprime¬ 
re. Gli artisti che ho .scelto dal¬ 
l’Unione Sovietica rappresen¬ 
tano queste fasi». 

La piazza davanti al Musco 
Fredericiano é un brulicante 
punto dì incontro, il nigeriano 
Mo Edoga. laureato in medici¬ 
na, continua instancabile a la¬ 
vorare alla sua opera, il «Faro 
della spreranza». Vicino ad un 
enorme cumulo di terra dal 
quale emerge un video che 
proietta l’immagine di un oc¬ 
chio vivente, molti giovani di¬ 
scutono prer capire il significa¬ 
to dell’oprera: si intitola «The 
sound ol landscape - Eye for 
field», ed è stata ideata dal co¬ 
reano Keun Byung Yook che 
ne spiega il mest^gio; «Un in¬ 
contro o un awicinamentodel- 
l’anima naturale e dei mecca¬ 
nismi altamente sviluppati del 
“mondo industriale" prétrebbe 
prertare ad un Rinascimento 
prer lutti noi». 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: la pressione atmosfe¬ 
rica sulla nostra penisola è in aumento In 
quanto si è rafforzata la fascia antlclclonlca 
che dalle Isole Azzorre si estende lino al¬ 
l’area mediterranea. Il tempo rimane orien¬ 
tato verso II bello salvo moderati fenomeni 
di instabilità per lo più limitali in prossimità 
del rilievi. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italia¬ 
ne prevalenza di cielo sereno o scarsa¬ 
mente nuvoloso. Durante le ore pomeridia¬ 
ne possibilità di sviluppi nuvolosi di tipo cu- 
mullforme che possono sfociare In qualche 
episodio temporalesco. Tali fenomeni si 
avranno di preferenza In prossimità delta 
fascia alpina e delle zone interne appenni¬ 
niche. In leggero aumento la temperatura 
specie al centro e al nord. 

VENTI; deboli di direziono variabile. 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI: Inizialmente condizioni di tempo 
buono su tutte le regioni italiane con scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. 
Durante il corso della giornata graduale 
aumento della nuvolosità sulla fascia alpi¬ 
na ad Iniziare dal settore occidentale e svi¬ 
luppi di nubi cumullformi lungo la dorsale 
appenninica. 


TRMraRATURB IN ITAUA 


Bolzano 

19 

34 

L'Aquila 

15 

33 

Verona 

22 

34 

Roma Urbe 

23 

39 

Trieste 

24 

32 

RomaFlumIc. 

22 

3* 

Venezia 

21 

33 

Campobeseo 

21 

30 

Milano 

22 

33 

Bari 

23 

31 

Torino 

20 

31 

Napoli 

24 

36 

Cuneo 

20 

27 

Potenza 

14 

29 

Genove 

26 

33 

S. M. Leuca 

24 

34 

Bologna 

22 

35 

Reggio C. 

26 

33 

Firenze 

21 

36 

Messina 

26 

31 

Pisa 

20 

36 

Palermo 

24 

30 

Ancona 

20 

30 

Catania 

19 

32 

Perugia 

23 

33 

Alghero 

20 

30 

Pascara 

21 

32 

Cagliari 

21 

313 


TUUPIRATURI ALL’nTBRO 


Amsterdam 

15 

23 

Londra 

13 

24 

Atene 

21 

34 

Madrid 

19 

31 

Berlino 

19 

33 

Mosca 

12 

25 

Bruxelles 

14 

24 

New York 

22 

34 

Copenaghen 

15 

25 

Parigi 

17 

29 

Ginevra 

20 

32 

Stoccolma 

16 

24 

Helsinki 

12 

26 

Varsavia 

19 

31 

Lisbona 

20 

34 

Vienna 

22 

36 


ItaliaRadio 

Programmi 

Ore 8.30 Uu: Bueh In rlbaHO, Repubbli¬ 
cani dlvM. Dalla convenzione 
di Houston Empedocle Maffla. 

Ore 9.10 Sardegna: I soldall nel mirino. 
Intervista a Gavino Anglus 

Ore 9.30 Milano: rinehlesta che non si 
ferme 

Ore 10.10 Loggia P2: è tornata o non è mal 
mortaT L'opinione di Paolo Ll- 
guorl (dir. Il Giorno) e filo diret¬ 
to. Por Intervenire tei: 
08/679.6539-679.1412. 

Ore 11.10 Giudica Cordova: tre rincudlne 
a... Il Mertalll 

Ore 11.30 L’UnHÉ cambia sode. I ricordi, I 
progottl. Con Amato Mattia e 
Walter Veltroni 

Ore 12.30 Consumando. Manuale di auto¬ 
difesa del cittadino. 

Ore 13.30 Saranno radiosi. La vostra mu¬ 
sica In vetrina ad Italia Radio 

Oro 17.15 Sopravvoliamo. In studio Rokko 
e I suol fratelli 

Ore 16.15 Alla Marca. Oualcba domanda 
prima del concerto. Risponde 
Antonello Vondittl. Por Interve¬ 
nire tei. 06/879.6539-679.1412 

Ore 19.30 Sold Out. Attualità dal mondo 
dello spettacolo 
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Poco dopo la nascita a Livorno del Pei, sessantasei marinai 
spediti a Firenze come crumiri vennero scambiati per fascisti 
e assaliti. Ci furono 9 morti. Il regista Ennio Marzocchini 
rievoca in un film questo episodio oscuro della nostra storia 


Empoli 1921 
il rosso e il nero 




Qui accanto 
e sopra 
immagini 
della 

Resistenza 
In Toscana 


M Si ò tanto uarlato di >nco-nco- 
realismo» (orribile neologismo, in 
realtà}, forse è semplicemente un 
po' di sana voglia di Storia, con la 
•S» maiuscola. Parliamo di cinema, 
di questo giovane cinema italiano 
che ogni tanto trova la forza di con¬ 
frontarsi con temi importanti. La 
crisi della sinistra, e di certi valori 
che con la sinistra si erano identifi¬ 
cati. Ita -iseminato» qualcosa nella 
coscienza dei cineasti (almeno, di 
alcuni cineasti). Si sono fatti, e si 
faranno, film sul travaglio c sulla 
trasformazione del Pei (Zini e Mo¬ 
sca ài Benvenuti, il prossimo Mario 
Maria Mario di Ettore Scola, gli an¬ 
nunciati progetti di Maselli e di Ma¬ 
gni). Si sono fatti, e si stanno fa¬ 
cendo, film che tentano di rilegge¬ 
re momenti cruciali della nostra 
storia come la Resistenza e gli anni 
precedenti alla nascita del fasci¬ 
smo. Dal Caso Martello di Uuido 
Chiesa (l'unico già uscito; bello, 
peccato davvero che sia stato un 
insuccesso) a Gangster di Massimo 
Guglielmi, ancora da vedere, ma 
che tanto ha fatto parlare di sé per 
la «non selezione» a Venezia e le 
polemiche fra il suo produttore Mi¬ 
nervini e il curatore della Mostra 


Pontecorvo. Ora, il film di cui par¬ 
liamo qui sotto (Empoli 1921, re¬ 
gia di ^nio Marzocchini) si inse¬ 
risce in questo che non vorremmo 
definire un «filone», semmai una 
tendenza che non si traduce fino¬ 
ra in modelli cinematografici simi¬ 
li, ma in una voglia quasi dispera¬ 
ta di sapere, di riflettere, A una let¬ 
tura prevenuta, Empoli 1921 po¬ 
trebbe apparire come il tentativo 
di tirar fuori scheletri dalTarmadio 
già abbastanza saccheggiato del¬ 
la sinistra. Il regista la pensa diver¬ 
samente, e precisa; «Voglio getta¬ 
re una luce diversa su questi latti. 
Forse si volevano incendiare gli 
animi, aizzare la sommossa, e get¬ 
tare poi la colpa sui socialisti». 
Una provocazione, quindi, l'arrivo 
di quei poveri marinai utilizzati 
come crumiri nella Toscana rossa 
del 1921? Comunque, corn, ■ nel 
Caso Martello, ciò che conta non 
è smitizzare il passato. È tentare di 
analizzarlo per capire meglio il 
presente. È uno degli scopi a cui 
può servire il cinema. Neorealista 
o meno. 


OOMITIUA MARCHI 


■■ EMPOLI All'alba del pri¬ 
mo marzo del 1921 due ca¬ 
mion con a bordo sessantasei 
uomini, la maggior parte in 
borghese, altri vestiti con la di¬ 
visa dei carabinieri e armati, 
entrano a Empoli. La carovana 
é diretta alla vicina Firenze, 
dove gli uomini scortali - si 
tratta di marinai reclutati a Li¬ 
vorno, si scoprirà poi - dovran¬ 
no sostituire i ferrovieri in scio¬ 
pero. Solo qualche giorno pri¬ 
ma a Firenze è stato ammazza¬ 
to il ferroviere comunista Spar¬ 
taco Lavagnini. la risposta è lo 
sciopero generale. Siamo negli 
anni caldi del dopoguerra; il 
Partito comunista è nato dalla 
costola dei socialisti nel gen¬ 
naio, a Livorno. Se da una par¬ 
te cresce l'agitazione rivoluzio¬ 
naria, dall'altra le elezioni di 


maggio .segnano una sconfitta 
della sinistra- la borghesia, im¬ 
paurita. alimenta la destra c il 
movimento fascista. Nell'otto¬ 
bre del '20 il fascista Dumini 
(futuro assassino di Matteotti) 
guida una spedizione a Monte- 
spertoli. Lo scontro é accanilo. 
In questo cli.ma tesissimo 
torniamo ai nostri .sessantasei 
uomini, fra marinai e carabi¬ 
nieri. Quando il convoglio arri¬ 
va a Fucecchio, pochi chilo¬ 
metri prima di Empoli, l'ufficia¬ 
le chiede indicazioni: si sono 
persi, non sanno più che stra¬ 
da fare. Nella zona più rossa 
della To,scana, questi uomini 
in borghese, in parte armali, 
sono subito scrutati con so¬ 
spetto. Non saranno mica fa¬ 
scisti? Per guadagnar tempo, si 
danno al convoglio indicazio¬ 


ni sbagliate. Mentre i due ca¬ 
mion ripartono sulla strada di 
Lucca, SI corre a Empoli a dare 
la notizia: «Arrivano i fa.scisti, 
preparatevi". Quando i mari¬ 
nai, accortisi dell'errore, entra¬ 
no inline ad Empoli, si vedono 
circondati da una folla molto 
poco conciliante. 

Ennio Marzocchini ci rac¬ 
conta cosi i fatti di Empoli, sog¬ 
getto di un film che sta girando 
in questi giorni: «Un auti.sta, 
Carlo Tulini, romano, cinque 
marinai e tre carabinieri; è 
questo il computo delle vitti¬ 
me, dei morti nmasii sul selcia¬ 
to, in quel giorno di marzo del 
'21 a Empoli. Scambiati per fa¬ 
scisti i marinai e la loro scorta 
sono lapidali dalla folla, 
schiacciati, pestati, bastonati. 
Alcuni soccombono, altri fug- 
gono e cercano aiuto. Bussano 
alle porte delle case, ma non 


ottengono risposta, la città si 
chiude, li ripudia», «Quel gior¬ 
no picchiarono anche alla por¬ 
ta di casa mia - prosegue Mar¬ 
zocchini - cosi almeno mi rac¬ 
contava mia nonna. Lei non 
aprì. Aveva troppa paura». 

Marzocchini si è sognato per 
tutta la vita questa storia che si 
tramanda in famiglia: i marinai 
che scappano sotto i colpi del¬ 
le pietre e dei bastoni, te bolle 
alle porte di legno, le grida. 
Ora che è diventato grande e 
fa il regista alla Rai, può final¬ 
mente coronare un desiderio a 
lungo accarezzato: raccontare 
con le sue immagini quell'epi- 
.sodio cruento. 

Ennio Marzocchini ha il pal¬ 
lino della storia. NelI'SS realiz¬ 
zò un lungometraggio sul '68 
(Woerz/e), in cui il protagoni¬ 
sta, militante in un gruppo 


anarchico chiamalo Che Gue- 
vara, si suicidava, ma non mo¬ 
riva e rimaneva in coma per 
venl'anni, svegliandosi nell'era 
ecologista. Ma il regLsta con¬ 
fessa che la storia che ha .sem¬ 
pre voluto girare - dai tempi 
del Centro sperimentale di ci¬ 
nematografia - è quella che in¬ 
fiammò la sua natta Empoli. 
Tanto che nel '67 scrisse un le¬ 
sto teatrale - Delitto di folla - 
incentrato sul processo ai fatti 
di Empoli, il lavoro vinse un 
premio importante e oggi quei 
soldi - 20 milioni - sono un 
piccolo contributo che Mar¬ 
zocchini ha mcs,so nella realiz¬ 
zazione del suo film, a cui .si 
aggiungono .350 milioni otte¬ 
nuti con il fatidico articolo 28. 
E la lavorazione di Empoli 
1921 coincide con le sue ferie 
dalla Rai, sottolinea il regista, 
volendo indicare un'abnega¬ 


zione totale a questa impresa. 

Ma a Empoli il progetto di 
Marzocchini 6 stalo accollo 
con poco entusiasmo e molle 
polemiche, Perché rinvangare 
un episodio co.sl poco edifi¬ 
cante? Perché mettere in catti¬ 
va luce la sinistra di allora, i co¬ 
munisti, i socialisti cmpolesi? 
Queste polemiche non turba¬ 
no affatto il regista. «Il punto - 
spiega - é proprio questo, lo. 
nella sceneggiatura che ho 
scritto con Paolo Benvenuti (il 
regista pisano che ha presen¬ 
talo pochi giorni la al festival di 
Locamo il suo ultimo film, 
Conforlorio, ndr), voglio getta¬ 
re una luce diversa su questi 
fatti. Perché, mi chiedo, questi 
marinai furono mandali in giro 
armali e in borghese e non in 
divìsa? Perché non furono falli 
salire su un treno a Livorno e 


talli scendere a Firenze? Per¬ 
ché quel lungo tragitto attra¬ 
verso la Toscana rossa? Forse 
proprio perché si voleva che 
quei fatti accadessero: incen¬ 
diare gli animi, aizzare la som¬ 
mossa, per poi additare le col¬ 
pe dei socialisti e punirli». 

Quest'idea Marzocchini se 
l'é fatta leggendo un libro di 
Juarés Busoni - I,'eccidio di 
Empoli, cronistoria di un prota¬ 
gonista - scritto in prima per¬ 
sona da un le.stimone della vi¬ 
cenda. Busoni, un socialista di 
cui Marzocchini ha interpella¬ 
to i figli, in quel momento di 
grande confusione e tensione. 
riu,sct a trarre in salvo una deci¬ 
na di marinai. All'eccidio segui 
un'accanita repressione, La 
città fu messa a ferro e fuoco 
dall'esercito; cinquecento em- 
polesi si rifugiarono a San Ma¬ 
rino, ma fu concessa la loro 


estradizione. Nell'esaltazione 
generale si arrivò perfino a 
condannare una donna e una 
ragazzina di quattordici anni, 
accusale la prima di aver mor¬ 
so i testicoli a un mannaio, la 
seconda di aver tirato un sasso 
ad un carabiniere morente. 

'Fino alla line del mese, la 
troupe di Ennio Marzocchini é 
impegnata a Empoli e nelle zo¬ 
ne circostanti con le riprese 
del film: l'ex-convenlo degli 
Agostiniani, una villa di cam¬ 
pagna a Colano, dove si riuni¬ 
scono i fascisti per predisporre 
la spedizione di Monlesperloli. 
li protagonista dei film è Gio¬ 
vanni Guidelli, leduce dal set 
di Fiorile, l'ultimo film dei Ta- 
viani appena girato suite colti¬ 
ne di Firenze. E poi Mario Mo- 
deo, Jader Baiocchi, Karim 
Marzocchini (figlia quindicen¬ 
ne del regista) e Livia Biondi. 


Cinema in piazza, cinema in tv. Ghezzi replica a MuUer 


La polemica «estiva» tra festival del cinema prose¬ 
gue. Enrico Ghezzi, direttore di Taormina, ci invia 
questa «lettera aperta» in risposta all'intervento del 
direttore di Locamo Marco Mailer, che a sua volta ri¬ 
spondeva aH’articolo di Ghezzi pubblicato giorni fa 
sulla prima pagina deWL/rtiià. Il tema è sempre quel¬ 
lo; il rapporto dei festival con il mercato e la distribu¬ 
zione, da un lato, e la tv dall'altro. 


M Ancor più caro Marco, 
sono contento che tu abbia 
avuto di nuovo tempo, in pie-, 
no festival (nel nostro disorga- 
nizzatissimo e sprecante Tao- 
Fest non riuscivamo, lo am¬ 
metto con vergogna, neanche 
a seguire bene i nostri ospiti), 
per reinscrirti in quella che hai 
lo spirilo di chiamare - dopo 
averla pubblicitariamente e 
magari «giustamente» promos¬ 
sa - «polemica di retroguardia 
tra festival». Non è la mia pro¬ 
fessione, dirigere un festival, 
ma un gioco con l'immagina¬ 
rio, e a stento mi identifico con 
me stesso, ancor più a .stento 
con la «mia» (mia??) televisio¬ 
ne. figurati se lo faccio con un 
festival (che per altro ho ama¬ 


to fare in queste due edizioni, 
con I miei splendidi collabora¬ 
tori). Mi spiace tu senta il biso¬ 
gno di lare e dare numeri, e 
che tu abbia preso come un at¬ 
tacco personale quello che era 
un discorso fin troppo genera¬ 
le e teorico. 

Sento II bisogno di dirti, e lo 
faccio volentieri, che ancfie so¬ 
lo per il film di De Oliveira, o 
per Dwoskin, o per ta retro¬ 
spettiva Camerini, avendone 
tempo sarei venuto a Locamo, 
che mi sembra ancora uno de¬ 
gli appuntamenti cardine per il 
cinema d'autore mondiale. E 
per motivi più contaminati 
(forse «postmoderni»? Ma cfie 
brutte parole usi!) mi interessa 
che ci sia il film d'esordio di 



Manired Eicher, il santone del¬ 
la Bcm che da anni ci permette 
di ascoltare Keith Jarrelt e Atvo 
Pan. 

Mi spiace molto, invece, che 
dopo aver elencalo I tuoi meri¬ 
ti tu senta il bisogno di attacca¬ 
re un gesto di puro amore e so¬ 
stegno da parte mia nei con¬ 
fronti del film di Garrell J'en- 
tends plus la guilare, per il qua¬ 
le nonostante il Leone d'Ar- 
gento veneziano non c'era 
nessuna richiesta di distributori 
italiani per la circolazione In 
sala. Accertatomi di ciò, riuscii 
non iacilìssimamenle a larlo 
comprare da Raitre (con un 
altro bellissimo Garrell presen¬ 
tato tre anni la a Venezia e inai 
visto in .sala da noi, ics baisers 
de secours), io mandai in onda 
sottotitolato, fu visto e amato 
da centinaia di migliaia di 
spettatori. Speravo in tal mo¬ 
do. oltre il gioco di prolungare 
spiazzare ridislocare un festi¬ 
val in tv, che proprio la pro¬ 
grammazione in tv (come ac¬ 
caduto un paio di volte, in Ita¬ 
lia e altrove) pole.sse come un 
ipertrailcr spingere o sedurre o 
convincere un distributore co¬ 


raggioso. Sai che è un'inversio¬ 
ne di tendenza (per II cinema 
d'autore di non enorme impat¬ 
to spettacolarteatrale: a propo¬ 
sito, per l'altro film veneziano 
Allemagne Neuf Zèro, d'accor¬ 
do col produttore francese, ab¬ 
biamo aspettalo lino a maggio 
prima di procedere all'acqui¬ 
sto tv, in vana attesa di serie 
proposte distributive) alla 
quale si potrebbe e dovrebbe 
arrivare, e mi stupisce trovarti 
dalla parte di chi resta acquie¬ 
scente alla distribuzione ma¬ 
gari solo formale ma coperta 
comunque economicamente 
dalla prevendita televisiva (e 
poi «chi lo vede lo vede»). 

Ma questo è un altro discor¬ 
so, meno estivo. Tornando 
non alla «tua» Locamo (di cui 
apprezzo anche l'audacia del¬ 
le pre.senze diverse e contrap¬ 
poste in Piazza Grande, come 
i'Anligunedi Straub-Huilletche 
infatti avremmo amalo dare, 
con gli stessi rischi, in quell'al¬ 
ba straordinaria «sala» che é il 
Teatro Antico di Taormina), 
ma al tuo discorso (già nel 
mio primo intervento parlavo 
soprattutto di parole e di retori¬ 


che), mi sorprende infine co¬ 
gliere in trasparenza una pole¬ 
mica o un sospetto (questo si, 
scusami, di retroguardia) ver- 
,so quella visione diffusa e di¬ 
versa che ha o é (nei casi mi¬ 
gliori, non in quelli banalmen¬ 
te pedogico/didattici) il cine¬ 
ma in tv, E allora fai bene a 
inalberarti, proprio di questo 
parlavo, non di mercato dei fe¬ 
stival (che come sai mi la orro¬ 
re) , ma di schermi diversi e di¬ 
verse grandezze, visioni che si 
intersecano, cinema e festival 
rimessi in scena che si s'volgo- 
no e avvengono contempora¬ 
neamente su set precisi come 
una piazza o un teatro greco¬ 
romano o una sala, e in luoghi 
virtuali, magari televisivi o «mu¬ 
sicali». e nella nostra testa, che 
forse non menta queste pole¬ 
miche. 

Ciao, con solidarietà dentro 
li territorio apolide che è il ci¬ 
nema, in attesa di discutere 
con te e altri le contiguità o 
identità del cinema con il «so¬ 
gno di una cosa» e ancor di più 
con la negazione di es,sa, ciao 
con amie izia ancora. Tuo 

fiEnricoGhezzi 


Biglietti, 
altra «stangata»? 

Spettatori 
in fuga 
e i prezzi 
aumentano... 


UMBERTO ROSSI 

MB Sono molte le strade che 
gli imprenditon possono im¬ 
boccare allorché il settore in 
cui operano deve affrontare 
una crisi di vendite. Possono 
indirizzarsi verso merci d'altro 
tipo, praticare sconti, ridurre i 
prezzi, diversiiicare l'offerta in 
modo da interessare nuovi 
clienti, migliorare la qualità dei 
prodotti e l'efficienza dei servi¬ 
zi. varare campagne promo¬ 
zionali e via elencando. I distri¬ 
butori e gli esercenti cinemato¬ 
grafici, invece, hanno imboc¬ 
calo una strada del tutto diver- 
.sa: nel momento in cui gli spet¬ 
tatori hanno iniziato a 
snobbare le sale, .hanno co¬ 
mincialo ad aumentare siste¬ 
maticamente il prezzo dei bi¬ 
glietti d'ingresso. In questo 
modo, i tagliandi venduti in 
meno sono stali compensali 
dal maggiore prezzo richiesto 
al botteghino. Cosi, mentre il 
pubblico diminuiva, i prezzi 
d'ingresso continuavano a sali¬ 
re. E rischiano di salire anche 
nella stagione '92-'93 che sta 
prer iniziate. 

Per avere un'idea del'anda- 
menlo del fenomeno si tenga 
presente che siamo passati da¬ 
gli 819 milioni di biglietti del 
1955 ai 525 del 1970, ai 242 del 
1980, sino ad approdare al po¬ 
co più di 80 previsti a fine 
1992, In questi stessi anni il co¬ 
sto dei biglietti d'ingresso é au¬ 
mentato in modo continuo e 
con ritmo decisamente supe¬ 
riore a quello scandito dal pro¬ 
cedere dell'inflazione. Questo 
procedere ha determinato un 
aggravio reale degli esborsi ri¬ 
chiesti al pubblico, non un 
semplice adeguamento mone¬ 
tario, e ciò in presenza di un 
servizio rimasto sostanzial¬ 
mente identico nel tempo. Se 
riportiamo ad un unico indice, 
ad esempio il valore della lira 
nel 1985, i dati registrali nei va¬ 
ri anni, .scopriamo che nel 
1955 bastavano meno di 1700 
lire per coprire il costo medio 
di un biglietto d'ingresso, men¬ 
tre nel 1980 ce ne volevano 
ben 3.160 e più di 5.000 dieci 
anni dopo. In altre parole per 
andare al cinema si deve spen¬ 
dere oggi, in valore reale, tre 
volle tanto quanto richiesto 
trentd-setle anni or sono. 

La politica di spremere gli 
spettaton rimasti fedeli ha «pa¬ 
gato», per noleggiatori ed eser¬ 
centi, sino al 1975. A partire da 
questa data il quadro si è pro¬ 
fondamente modificalo; infat¬ 
ti, se osserviamo l'andamenlo 
degli incassi, sempre facendo 
riferimento a valori costanti nel 
tempo, ci accorgiamo che vi é 
una certa stabilità di valori dal 
1955 al 1970, tanto che dai 
1.387 miliardi dell'anno di 
massima espansione del con¬ 
sumo si arriva ai 1.289 di fine 
periodo. Dopo il 1970 e. m par¬ 
ticolare nella seconda metà 
del decennio, in coincidenza 
con la diffusione di massa del¬ 
la tv commerciale, assistiamo 
a un vero e proprio crollo- 766 
miliardi nel 1980, 500 nel 1985, 
461 nel 1990. Sono dati che 
denunciano il fallimento di 
una poitica economica che ha 
contribuito, e non poco, all'ap¬ 
pannamento delle carattensti- 
che popolari del consumo ci¬ 
nematografico, ma che distri¬ 
butori ed esercenti continuano 
a perseguire con protervia, vi¬ 
sto che fra il 1990 e il 1991 il 
prezzo medio d'ingresso è cre¬ 
sciuto in misura quasi doppia 
nspetto al tasso d'inflazione. 

A trarre vantaggio da que- 
sl'artdazzo sono stati e sono i 
grandi distributori americani e 
italiani, in uno coi responsabili 
dele sale attive nei quartieri 
centrali delle maggiori città, 
mentre ad essere duramente 
penalizzati sono i pochi locali 
periferici e decentrati che an¬ 
cora riescono faticosamente a 
sopravvivere. È del tutto ovvio, 
inlatti che quando si impongo¬ 
no prezzi sempre più elevali si 
(inisce col favorire le sale di 
maggior richiamo e i titoli più 
reclamizzali. Sarebbe ingenuo 
e miope ricondurre per intero 
la crisi del cinema a questo .so¬ 
lo fattore. Tuttavia non «i devo¬ 
no neppure sottovalutare le re- 
.sponsabilità di quegli impren¬ 
ditori che hanno sistematica¬ 
mente anteposto i propri inte¬ 
ressi più immediati a una visio¬ 
ne d'in.sieme del fenomeno 
cinematografico. Oggi molti di 
loro hanno abbandonato il 
campo, visto che si contano a 
decine le società di noieggio 
un tempo prrtcnti delle quali 
oggi neppure si conserva me- 
mona e che dalle 10.570 sale 
in funzione nel 1955 si è scesi 
alle attuali 3.292, con una mo¬ 
ria di ben 7.278 locali pari a 
poco meno del 70%. Come si 
suol dire chi sega il ramo su cui 
è seduto... con quel che segue. 
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Auditel 

Olimpiadi 
sul podio 
dell’ascolto 


Spettacoli 


Domani SU Canale 5 va in onda 
il remake del vecchio sceneggiato 
Ma con più di tre anni di ritardo 
e ridotto di oltre cento minuti 


Un kolossal costato cinque miliardi 
e interpretato da Robert Powell 
Regista e sceneggiatore denunciano 
«La Fininvest ci ha boicottato » 
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IM Olimpiadi, le più viste da¬ 
gli italiani: almeno secondo i 
dati Auditel dell'ultima setti¬ 
mana, che registrano in vetta 
agli indici di ascolto proprio le 
maratone sportive sommini¬ 
strale a dosi massicce dalla 
Rai. Prima in classifica, Raitre 
che il 9 agosto ha toccato una 
quota di telespettatori di 
3.999.000, mentre Raiuno si 
accontenta nella stessa giorna¬ 
ta «olimpionica» di un quarto 
posto. Canale 5 si libra al se¬ 
condo posto grazie al tilm di 
John Badham, Corto circuito, e 
alle cibernetiche avventure del 
"Numero 5». il sofisticato robot 
protagonista della pellicola. 
Succe.sso che la rete berlusco- 
niana sembra inseguire anche 
per questa settimana, pro¬ 
grammando ieri il secondo 
film sul robot intergalattico, al¬ 
le prese questa volta con tre 
scassinatori di banca. 

La rivincita degli ascolti 
(s) persi dalle Olimpiadi per la 
concorrenza dei canali gemel¬ 
li, Raidue se la prende con 
Derrick, la fortunata serie del¬ 
l'ispettore tedesco che ha con¬ 
quistato l'occhio e l'orecchio 
degli italiani e che lunedi ha 
fatto segnare 3.362.000 tele- 
spettatori. Sport e avventura 
.sono dunque le preferenze di 
questa estate televisiva, sem¬ 
pre un po' esile per a.scolli, vi¬ 
sto che l'alternativa di spiaggia 
e mare continua ad essere più 
attraente. 

Ritorna su equilibri tradizio¬ 
nali lo share di questa settima¬ 
na con le reti nazionali dalla 
parte del più forte. Cede la Fi¬ 
ninvest, scivolata al 40 percen¬ 
to, mentre la Rai si spinge fino 
al 48 per cento. Ed ò il primo 
canale a strappare lo scettro 
dello share al «biscione» con II 
19,49 per cento, circa tre punti 
più in allo. Con il suo 16,44 per 
cento. Canale S si attesta infatti 
su uno share simile a quello di 
Raidue (16,80). 


Il segno del comando» a metà 


Il segno del comando dimezzato. Domani, dopo tre 
anni dall’ultimo ciak, Canale 5 trasmette il remake 
del vecchio sceneggiato Rai. Ma tagliato di oltre 100 
minuti e senza uno straccio di campagna pubblici¬ 
taria. Eppure è quasi un kolossal, interpretato da at¬ 
tori noti. Alla Fininvest dicono; «Ragioni di palinse¬ 
sto». Ma lo sceneggiatore David Grieco e il regista 
Giulio Questi hanno un’altra opinione... 


ROBERTA CMITI 


H ROMA. Commissionato, 
prodotto e dimezzato. Domani 
sera Canale 5 (alle 20.30), tra¬ 
smette Il segno del comando, 
quasi un remake, prodotto da 
Reteltalia, del vecchio sceneg¬ 
giato Rai che vedeva Ugo Pa¬ 
gliai districarsi fra misteri e 
reincarnazioni. Ma attenzione, 
l'appuntamento è per appas¬ 
sionati della tv esoterica anche 
per un altro motivo. Perché la 
messa in onda di domani é l'e¬ 
pilogo di un'avventura produt¬ 
tiva che in quanto a misteri 
non ha nulla da invidiare alla 
storia che racconta. Bccovene 
qualche assaggio: scritto 
nell'88, girato neTl'89, costato 
la bellezza di cinque miliardi. 
Il segno del comando arriva in 
tv solo ora. quasi di nascosto e 
ridotto di metà: un'unica pun¬ 
tala di cento minuti contro i 
duecenloventi dell'edizione 
inizialmente approvata. Spari¬ 
le, come per magia, tutte le 
storie «minori» che s'Intreccla- 
vano a quella portante, le mo¬ 
tivazioni dei person^gi, le 
scene più spettacolari (e co¬ 
stose) sui tetti di Parigi, si é sal¬ 
vato dalle forbici di Berlusconi 
solo il racconto centrale; il rap¬ 
porto Ira il protagonista, pro¬ 
fessore inglese studioso di By- 
ron (lo interpreta l'ex «Gesù» 
Robert Powell) e il fantasma di 
una bella donna morta cento 


anni prima (l'attrice Fanny Ba- 
stlen). 

Autolesionismo berlusco- 
niano? Ripensamento? Miste¬ 
ro, appunto. Alla Fininvest la 
motivazione ufficiale è «esi¬ 
genze di palinsesto», che suo¬ 
na un tantino strabiliante in 
agosto, in pieno vuoto da pro¬ 
grammazione estiva. Gli autori 
si fanno sentire; «Che la Finin- 
vesl avesse finalmente deciso 
di mandarlo in onda, dopo tre 
anni di silenzio assoluto, l'ho 
letto sui giornali», dice David 
Grieco che ha firmalo la sce¬ 
neggiatura (Insieme a Giu.scp- 
pe D’Agata) .Eli regista, Giulio 
Questi; «Il film è stato esatta¬ 
mente dimezzalo. Non ho riti¬ 
rato il mio nome solo per riser¬ 
varmi il diritto di protestare». 

La storia comincia alla fine 
deir88. quando Reteltalia 
compra i diritti del romanzo II 
segno del comando che Giu- 
■ seppe D'Agata - ex funziona¬ 
rio Rai - ha tratto dal vecchio 
sceneggiato televisivo. È lo 
stesso D ilata a scrivere il re¬ 
make insieme a Crisiina Co- 
mencini ma, ahimè, non si rie¬ 
sce a trovare nessun regista di¬ 
sposto all'operazione. Finché 
il copione, affidato a David 
Grieco, viene riscritto da cima 
a fondo, «Reteltalia - racconta 
lo sceneggiatore, autore fra 
l'altro di Caruso Pascoski di 







Francesco Nuli e di Morlacci di 
Sergio Cittì - si rnoslrù disposta 
a cambiare sostanzialmente la 
storia a patto che venisse man¬ 
tenuto il titolo che da solo, giu¬ 
dicarono, avrebbe richiamato 
almeno 4-5 milioni di spettato¬ 
ri», Subito il nuovo copione ri¬ 
ceve adesioni; Robert Powell, 
Elena Sofia Ricci, Paolo Bona- 
celli, Jonathan Basii (la spalla 
di Ustinov in molli film tratti da 
Agaiha Christle), accettano di 
interpretare il film. Come diret¬ 
tore della fotografia viene in¬ 
gaggiato Edmond Richard, che 


ha lavorato con Welles e Bu- 
nuel, per la colonna sonora di¬ 
ce di si Bacalovche ha compo¬ 
sto le musiche della Città delle 
donne di Fellini. Il segno del 
comando nasce insomma sot¬ 
to i migliori auspici, e la troupe 
parte per la Francia. «Bene, 
una volta montato - racconta 
ancora Grieco - il film sparisce 
dalla circolazione. Mal che 
venga mostrato a qualche 
proiezione, mai che venga 
proposto a nessuno». Sembra 
quasi che la Fininvest boicotti 
il nuovo film che «viene cosi te¬ 


nuto in frigo per tre anni e 
mezzo - continua Grieco -. 
Ogni tanto l'uscita veniva an¬ 
nunciata c subito dopo smen¬ 
tita». Il regista Questi ricorda 
come la Fininvest accampasse 
giustificazioni di carattere tec¬ 
nico. «una volta mi parlarono 
perfino di copie rigato». 

Ma il «colpo di scena» arriva 
due mesi fa. Quando il regista 
viene avvertito telefonicamen¬ 
te che. se non von-à essere lui 
stesso a tagliarlo. Il segno del 
comando dovrà comunque es- 
.sere ridotto «perché - gli spie- 


Una scena 
del nuovo 
«Segno 
del comando» 
In onda 
domani 
su Canale 5 


gano i funzionari berlusconia- 
ni - é fuori dello standard del 
consumo del pubblico delle 
reti Fininvest. Deve essere nor¬ 
malizzato». Lui non se la sente. 
E il film viene ridotto alla metà, 
quella che vedrete domani se¬ 
ra, annunciata da «trailer» cla¬ 
morosamente fatti da scene 
che H segno de! comando non 
contenà perché tegliate. 

I motivi? Oscuri. «Mi è sem¬ 
brata significativa la frase che 
mi hanno detto alla Fininvest - 
dice Questi - quell'esigenza 
avvertita di "normalizzare". Di 
certo, ho scoperto che quando 
Berlusconi produce è un’espe¬ 
rienza impossibile». Una vicen¬ 
da che rimane comunque in- 
spiegabile, nonostante le voci 
che danno il produttore, Artu¬ 
ro La Pegna, come un perso¬ 
naggio «malsopportato» dai di¬ 
rigenti berlusconiani. D’altra 
parte «trovo frtincamenle in¬ 
credibile - dice Davide Grieco 
- che dietro tutto questo ci sia 
il rapporto personale che lega 
Cristina Comencini al respon¬ 
sabile per la fiction della Finin¬ 
vest, Federico Tozzi». In ogni 
caso, di una cosa sono certi sia 
il regista che lo sceneggiatore: 
«Pur con i suoi tenibili diletti, o 
forse anche proprio grazie a 
questi, alla Rai tutto ciò non 
succede». 


LA SIGNORA IN GIALLO (Raiuno, 12.35). Nuovo episo¬ 
dio della serie gialla che ha per protagoni.sta Angela Lan- 
sbury nei panni di Jessica Fletcher, un’arzilla signora dal 
sicuro intuito investigativo. Nell’episodio di oggi, «Un 
conto da saldare», la «signora in giallo» è alle prese con 
un caso di omicidio, un crimine commesso una dc«cinu 
di anni prima e rimasto insoluto. Riuscirà a scovare il col¬ 
pevole prima dello sceriffo, che all’epoca condusse le in¬ 
dagini, e del poliziotto in pensione che cerca di ritrovare 
il bandolo della matassa. 

FORUM ESTATE (Canale5, Mi. Gli appunlameiiii «giudi¬ 
ziari» riproposti da Rita Dalla Chiesa in replica estiva han¬ 
no ancora una volta per tema gli animali. Nel primo, Um¬ 
berto Norcini cita Roberto Jznnelli per aver saldalo male 
il rimorchio adibito al trasporto del suo cavallo, che im¬ 
bizzarritosi è fuggito. Nel secondo, protagonista è invece 
una sclmmietta girovaga; trovata da Silvano Pre.sepi. vie¬ 
ne riconsegnata al proprietario a cui era sfuggila. Carlo 
Alberto Fenili. Ma proprio quando i due stanno per «ri¬ 
congiungersi». la scimmietta sceglie di nuovo la libertà e 
scappa, spaventando una vecchietta. 

TROFEO «GIORGIO GHEZZI» (Italia I, 20). Prima edizio¬ 
ne di un triangolare intitolalo a Giorgio Ghezzi. il mitico 
portiere degli anni '50-60, scomparso due anni fa c ricor¬ 
dato per le splendide parate fuori porta. Partecipano al 
mini-torneo (tre partite da 45 minuti ciascuna) le tre 
squadre di serie A in cui Ghezzi militò: Milan, Inter e Ge¬ 
noa. 

IL TG DELLE VACANZE (CanaleS, 20.25). Gaspare e Zuz- 
zurro conducono in redazione il loro Tg demenziale. Gli 
inviati al mare e ai monti ci aggiornano sulle tendenze, le 
mode e le novità più assurde da spiagge e discoteche di 
tutta Italia. 

AVANSPETTACOLO (Raitre, 20 40). Quinta puntala del 
varietà che Ciccio Ingrassi.! si è ritrovato a condurre da 
«single» dopo il malore del suo compagno d arli comi¬ 
che, Franco Franchi, attualmente in convale.scenza 11 
comico siciliano è affiancato dalla soubrette Brlgiita Boc¬ 
coli. Intervengono questa sera la giom? lista Rosanna 
Cancellieri, conduttrice del Tg3 e il gruppo rock italiano 
Dennis and thè Jets. In scena anche l'illusionista Sonny 
Hayes&Co. 

QUARK SPECIALE (Raiuno, 20.40). Piero Angela ci intro¬ 
duce oggi nei misteri di insolite alleanze fra ammali. Nel 
documentario verranno illustrali i «servizi» che alcune 
specie di uccelli forniscono ai loro «clienti» per liberaiii 
dai parassiti, i paguri che «arruolano» eserciti di anemoni 
marini per difendersi dai polpi e le feroci formiche guer¬ 
riere che costruiscono rifugi per i loro protetti, i bruchi 
«domestici». 

JOE COCKER ( Videomusic, 22). Tutto dedicato al grinlo.so 
rocker cinquantenne lo special che Videomusic propo¬ 
ne stasera nel suo consueto spazio musicale. Tomaio al 
successo di recente. Cocker ha ancora energia da vende¬ 
re attraverso la sua gratfiante voce roca, Nel corso del 
programma, parlerà del suo album Ntght Calls, delle col¬ 
laborazioni con I colleghi e darà giudizi sulla musica ita¬ 
liana. Fha i suoi preferiti, Zucchero e Ramazzotti. . , < 

(Rossella Battisti ) 


Craiuno 0RAIDUE ^RAITOE 


6.60 UNOMATniUISTATI 


7-8-O-10 TILMIdlNAUUNO 


9.08 CHATIAUVALLON. Sceneggia¬ 
to con Lue Merenda 


6.60 QALATHlUi. LA fAMlQLIA 
QALIAZZI Situation comedy 



7.00 SATNIWS _ 

7.30 OQQIINIPICO*' 


7.46 PAQINIDITILtVIOIO 


12.00 UMOronrUNA. Presenta Vale¬ 
rio Merola 


11.36 LA6SIK. Telefilm 



24.00 ILCAPPILLOSUU.I23. Spet¬ 
tacolo della notte 


0.60 PANTASV PARTY. Cartoni d'au¬ 
tore presentati da Maurizio Mi- 
chetti 





3v«0 LA MOQUI AODOSSa Film di 
D. Boisrond Con D. Saval 


6.00 ADDIRLV. Telefilm 


6.40 CANNI AL vnrra Sceneggia- 

to<UI}lma puntata; 


lize 


TRTTLMujjil 


e-as vioiocoMic 


13.45 ■OSCHI. Documentarlo 


14.00 TlUIOlOHIIAURlOlOWAU 

14.10 Toapowniooio _ 

14.35 MUSICA A PALAZZO LABUL 

Concerti per l'Europa 


15.30 SCI NAUTICO. Campionato eu¬ 
ropeo 41 velocità. Proa 


15.00 TNSMONOPOLAM. Film 


17.00 NSPnmTIRSaiNA DSL NILO. 

Film di F. Cerchio. Con J. Crain 


1B.4B TOSDiraV-MBTtO 


18.00 TUSOIONNAtS _ 

18.30 TILUIORNALiraaiONALl 


18.45 SCHSaOS 


2ao5 blobcautoon 


20.30 SCHSQOS 


20,40 AVANSWTTACOLa Varietà 


22.20 BLOB. 01 tuttodì più 


22.30 TOOVBNTIIHIBBTIIINTA 


32.45 PBmV MASON. Telelilm con 
Raymond Burr 


23.40 STASIRA, CHB SHUI Film di 
M.V.FenuoF. Porcelli 


0.35 703-NUOVO OlORNO 


1.00 zoo DI NOTTI. Film di J. C. 
Lauzon. Con R. Le Bel 


3.00 PROVB TICNICHB DI TRA- 
SMISSIONB 


/sm 


ooeon 


7.90 CMNIWS 


6.30 tATMAN. Telefilm 


9.00 SNACK. Cartoni animati 


9.30 OTTOVOLANTI. Per bambini 


lOeOO SNACK. Cartoni animati 


10.30 TRUCK DRIVia Telefilm. Se- 
ouirà; Doris Day show, telefilm 


12.00 I MliTIRI DI NANCY DRIW. 

Telefilm 


7.00 CARTONI ANIMATI 


6.00 ILMIRCATONI 


13.00 CARTONI ANIMATI 


14.00 HUDL Telefilm. Seguirà: Qalac- 
tlca. telefilm 


PRIMA PAGINA. Attualità 


ARNOLD. Telefilm 


CASA KIATON. Telefilm 


TUTTI AL COLLIQS. Tefefifm 


LOVIBOAT. Telefilm 


U PAMIQLIA SRADPORD. Te¬ 
lefilm 


OTTO SOTTO UN TRITO. Tele¬ 
film 


IL PRANZO Bsmvrro. Condu- 

ce Claudio l ippj_ 

T06POMS^AtOOIO 

NON I LA RAI BSTATB. Varietà 

Con Enrica BonaccortI 

(0769/64322) 


FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Lichen 


IR06INS0N. Telefilm 


ORNISI. Telefilm 


BIM BUM BAM. Cartoni 


OK IL FRIZZO iOlUSTOI Con- 

duce IvaZanIcchI _ 

LA RUOTA DILLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 


TQS-SRRA 


ILTQ DILLI VACANZB 


APPARI Di FAMIQUA. Con Rita 
Dalla Chiesa. Santi Lichen 


LI PIÙ BILLl «SCRNR DA UN 


23.00 MAURIZIO COSTANZO SNOWi 
«COMI RRAVAMOi». Nel corso 
del programma, alle 24: Tg5 Not¬ 
te. 


2.00 TQ6 RDICOLA. Replica ogni ora 
fino alle 6 


2.90 TQ6 DAL MONDO. Replica ogni 
ora fino alfe 5.30 


cÌMiiililli 



9.00 CINQURSTRURINRBOtONI 
12.00 I VIOLIACCHI NON PRlOANa 

Film di M. Siciliano. CON G. Oar- 


SCEGLI IL TUO FIL 



JO-I 


9.46 LA CASA NILLA PRATIRIA. 

Telefilm con M. Landon 


10.48 HAZZARD. Telefilm 


12.00 LA DONNA BIONICA. Telefilm 


9.60 LA TATA B IL PROFISSORR. 

Telefilm con Juliet Mills 




10.30 MARCRLUNA. Telenovela 


18.00 NON È VERO... MA CI CREDO 

R*6lB di larBlo Qii«co, con Pappino e Tltina De Filip¬ 
po, Cario Croccolo. Italia (1953). 102 minuti, 
versione cinematografica della commedia omonima 
(messa in scena, però, senza il grande Eduardo). Un 
giovane, per farsi accettare dal padre della ragazza 
che ama (ricchissimo, antipatico e soprattutto molto 
superstizioso), si finge gobbo. Il futuro suocero ò feli¬ 
cissimo del fidanzamento, ma poi cambia Idoa 
RAITRE 



14.20 8ATIRIC0SISSIM0. Film di Ma¬ 
riano Laurenll. Con Franco Fran¬ 
chi 


19M ADAM 12. Telefilm ‘ 


16.30 I OIUSTIZIRRt DILLA CITTA. 

Telefilm con Brian Keith 


17.30 TesI.HOOKIR. Tetefim 


16.90 RIPTIDB. Telefilm 


19.30 STUDIO APSRTO _ 

19.46 STUDIO SPORT _ 

20.00 CALCIO. Trofeo -Giorgio Qhez- 
zi-. Da Cesena 


23.00 HALLOWIBN III. IL 8HINORI 
DELLA NOTTI. Film di Tommy 
Lee Wallace 


1.00 STUDIO APERTO 


1.16 RASSEGNA STAMPA 


IM STUDIO SPORT 


1.S6 SATIRICOSISSIMO. Film 


3.35 BARBARBUA. Film di Roger 
Vadim. Con Jane Fonda 


TELE, 





Sk 


30.30 lAMIAVITAPBRTI. Telenov. 

21.16 BIANCAVIDAL. Telenovela 
22^ L*IDOLO. Telenovela _ 

22.30 TQANBW8. Notte 


13.69 BUON POMBRIQOia Varietà 
con Patrizia Roasetti 


Ilio» f 


14.30 MARIA. Teleromanzo 






17.46 LUL LIL L’ALTRa Conduce 
Marco Balestri 


19.30 OLORU SOIA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela _ 

20.90 DIECI IN AMORI. Film di G. 

_ Seaton.ConC. Gable _ 

22.60 IVA CONTRO IVA. Film di J. 
Mankiewicz. Con B. Davis. Nel- 
l'Intervallo alle 23.30: Tg 4 notte 


1.46 LOUORANT. Telefilm 


2.40 HOTBL. Telefilm 


3.30 SINTIIRI. Teleromanzo 


3.66 IL CITTADINO SI RIDILLA. 

Film di Enzo Castellari 


6.90 HOTU. Telefilm 


RADIO 


Programmi codificati 

20.30 RAONATILA D'INOANNL Film 
con Linda Puri 

22.30 QUIRRIIRO AMERICANO 2. 

_ Film di Michael Dudikoft _ 

ai 6 COBRA. Film con Sylvealor Stal¬ 
lone; Brigitte NIelsenr 


TEIE 


1.00 OLI AMORI FINISCORO AL- 

L’ALBA. Film .1 H. Calai. Con 0. 
Marchal(Repllca ogni due or») 


RADIONOTIZIE. GR1: 5; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 18; 23.20. QR2: 6.30; 7.30; 
830; 8.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 1730; 15.30; 18.30; 22.58. 
GR3: 6.45; 7.20; 8.45; 11.48; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 6.56. 
7.56, 9.56, 11,57, 12.56, 14.57, 18.56, 
22.57; 0 Radio anch'io agoàto: 11 
Radlounocllp; 11.15 Tu, lui I llgll, gli 
altri; 12.05 Senti la montagna: 10 II 
paglnone estate: 18.30 Venti d'Euro¬ 
pa; 20.30 Ribalta: 23.05 La telefona¬ 
ta. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9,27, 11.27, 13.26, 15.27, 18.27, 
17.27,18.27,19.26,22.53.9.10 Taglio 
di Terza: 0.33 Portotranco: 10.29 L’e¬ 
state In tasca; 12.50 Slamo al verde: 
15 Memorie: 10.55 La valigia delle 
Indie: 23.28 Notturno Italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 
11.43. 7.30 Prima pagina; 0.00 Con¬ 
certo del mattino: 10 Leggere II De- 
camerone; 11.40 Operalestlval; 
14.00 Concerti Ooc.; 16 Palomar 
Estate: 17 Scatola sonora: 21.00 Ra- 
dlotre suite. 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul tralfico In MF dalle 
12.50 alle 24. 


20.30 IDENTITÀ SEPOLTA 

Reala di James Ksach, con Slacy Keach, Qenevlève 
Bujold, Tobin Bell. Usa (1991 ). 03 minuti. 

Un militare ha perso la memoria In combattimento e 
un'operazione di plastica tacciale gli ha cambiato I 
connotati. Senza Identità arriva a Lexington guidato 
da una sensazione Indistinta. LI fa l’amicizia con una 
glornaliata televisiva che lo aiuterà a ricostruire 11 suo 
passato. 

RAIDUE 


ai.BB GIOVANNI SENZA PENSIERI 

Regia di Marco Colli, con Sergio Castellino, Eleonera 
aiorol, Aldo Fabrizl. Halle (1885). 08 minuti. 

Prosegue la rassegna curata da Stetuno Martina o de¬ 
dicata al giovane cinema italiano. -Giovanni senza 
pensieri» e un'opera prima, vagamente autobiografi¬ 
ca, firmata da Marco Colli (-Naufraghi sotto costa-). 
Protagonista Sergio Castellino, ultimo rampollo di 
una famiglia nobile, senza soldi e ambizioni. Il ritro¬ 
vamento di un manoscritto di Leonardo (e l’Incontro 
con una enigmatica signora) cambieranno la sua vita. 
RAIUNO 


20.30 DIECI IN AMORE 

Regia di George Sealon, con Clark Qcbie. Oorle Dsy. 
Uaa(10SS).115mlnutl. 

Comrnedia garbata con finale sentimentale. Jlm Gan- 
non, cronista vecchia maniera, dlttlda del colleghi che 
arrivano In redazione dalle università. Ma una blonda 
e avvenente docente di giornalismo lo obbligherà a 
cambiare Idea. 

RETEOUATTRO 


23.00 HALLOWEENIII 

Regia di Tommy Lea Wallace, con Tom Atkins, Staoey 
Nelkln. Usa (1081). 96 minuti. 

Terza -puntata- della saga horror di Halloween. Ma¬ 
schere per bambini apparentemente Innocue uccido¬ 
no chi le Indossa. I buoni, li dottor Challls o la figlia di 
un venditore di giocattoli assassinato indagano. Pro¬ 
dotto da John Carponler o diretto da Tommy Lee Wal¬ 
lace senza risparmiare gli effetti speciali. 

ITALIA 1 

22.B0 ÈVA CONTRO ÈVA 

Regia di Joseph Mankiewicz, con Bette Oeyte, Anne 
Baxisr, George Sanders. Usa (1050). 138 minuti. . 

Quattro Oscar (miglior 'Mm. regia, sceneggiatura.« 
miglior attore protagonista a George Sanders) per lo 
spietato ritratto di due attrici di teatro in competizio¬ 
ne. Una. diva affermata ma non più giovanissima, $1 
vede soffiare II ruolo di prim'attrice da una collega 
giovane e ambiziosa. Bravissime Bette Davis e Anne 
Caxter. 

RETEOUATTRO 

-——- 

0.40 I FIDANZATI 

Regia di Ermanno Olmi, con Anna Ganzi e Carlo Ca- 
brlnl. Italia (1903). 74 minuti. 

Uno del primi lavori di Ermanno Olmi. Stona di due fi¬ 
danzati costretti a separarsi (con una singolare inver¬ 
sione: vivono in un paese del Nord o lui emigra a 
Sud). La lontananza approlondisce un legame torso 
un po'superficiale. 

RAIDUE 








































































































































































































































































































































































martedì 18 agosto 1992 


Spettacoli 


Il «Viaggio a Reims» di Rossini 
riproposto con travolgente successo 
a Pesaro. Applausi per Abbado, 
Ronconi e per i bravissimi cantanti 



Ma il «sogno europeo» del musicista 
rischia di finire qui: il festival 
a lui dedicato non ha fondi 
e Tedizione del ’93 è in pericolo 


La bella Europa senza futuro 


La ripresa del Viaggio a Reims in una rinnovata, 
splendida edizione, ha concluso il Xlll Rossini Ope¬ 
ra Festival. In una grande serata Claudio Abbado al¬ 
la testa della Chamber Orchestra of Europe e una 
schiera di stupendi cantanti-attori, tra i quali Cecilia 
Gasdia, Samuel Ramey, William Matteuzzi, Ruggero 
Raimondi, li successo dello spettacolo e del Rof non 
assicurano la continuità della manifestazione. 


ERASMO VALENTE 


■i PESARO. Ferragosto caldo, 
al gran sole della musica di 
Rossini. Un emozionante trion¬ 
fo. la ripresa del Viaggio a 
Reims, nell'edizione consacra¬ 
ta - ma via via arricchita c per¬ 
fezionata - dovuta a Claudio 
Abbado (ormai dirige a me¬ 
moria questo capolavoro, co¬ 
me se sgusciasse di getto dalla 
sua bacchetta). Luca Ronconi 
(fantastico regista che compie 
nel modo più geniale l'inscn- 
mento della televisione nello 
spettacolo con una troupe - 
diremmo - inviala nella Fran¬ 
cia 1825 a filmare l'incorona¬ 
zione dì Carlo X) e Gae Aulen¬ 
ti, che ha dato allo ^ettacolo 
uno spazio enorme. E sembra¬ 
to piccolo il teatro (il Rossini, 
.esaurito»), quasi sperso nei 
vari piani in cui si svolge la vi¬ 
cenda, dalla passerella che cir¬ 
conda l'orchestra ai diversi li¬ 
velli del palcoscenico sovrasta¬ 
lo, alla fine, da un teatrino di 


marionette (quelle dei Fratelli 
Colla) abitato da ballerine poi 
volteggianti nel vuoto, appe.se, 
non tanto ai liti della loro con¬ 
dizione, quanto sospinte in al¬ 
to dal grande respiro, dal soffio 
vitale della musica. 

Una grande musica che so¬ 
lennizza l'Europa nata dal 
Congresso di Vienna. L'Italia 
non c'ù. ma è rappresentata da 
una Corinna, esperta nell'im- 
prowisarc (una splendida Ce¬ 
cilia Gasdìa), che può avere 
qualche riferimento alle im¬ 
provvisazioni del nostro tem¬ 
po, miranti all'Europa dì oggi, 
cosi lontana dalla sua incoro¬ 
nazione. Antichi temi europei¬ 
stici si ricompongono (e si 
sbriciolano) in una sorpren¬ 
dente attualità rossiniana. Uno 
spettacolo esemplare, prodi¬ 
gioso, nel quale si rapprendo¬ 
no l'originalità, la novità, la 
modernità del Rossini Opera 



Claudio Abbado ha diretto a Pesaro il «Viaggio a Reims» di Rossini 


Festival. Non c'O alcun'ultra 
manifestazione che si affianchi 
a questa, cosi come non c'ò al¬ 
tra musica che affianchi que¬ 
sta di Rossini, La quale, per 
l'occasione, si è avvalsa della 
partecipazione appassionata 
della Chamber Orchestra of 


Europe c di una stupenda 
.schiera di cantanti. 

Impersonano i rappresen¬ 
tanti di paesi europei (Francia. 
Spagna, Russia, Inghilterra, Po¬ 
lonia, Austria) che, in sosta 
presso Plombifires, in una sta¬ 
zione termale, superando e 


reinventando situazioni di 
contrasto, dovrebbero poi 
mettersi in viaggo per raggiun¬ 
gere Reims. Geiosie, invidie, ri¬ 
sentimenti personali si carica¬ 
no di prosopopee nazionali, e 
l'Europa, a dispetto della sua 
«universalità», non la che av¬ 


volgersi e svolgersi nei e dai 
colori delle diverse bandiere. 

Il musikalisches Spass di 
Rossini è .tremendo» e rag¬ 
giunge due volte un vertice. La 
prima, nella tiritera cantata da 
Ruggero Raimondi che fa il 
verso al rappresentanti di que¬ 
sto e quei paese dell'Europa 
scimmiottandone le parlate. 
La seconda ò nella stessa esibi¬ 
zione dei rappresentanti sud¬ 
detti. quando sono invitati a 
cantare ciascuno l'inno o una 
musica che caratterizzi la na¬ 
zionalità. 

Con Carlo X siamo in piena 
reazione e Claudio Abbado la 
sentire dall'orchestra, quando 
cantano i francesi, una tromba 
che di straforo, un poco soffo¬ 
cata, intona la proibitissima 
Marsigliese, provocando uno 
spaventato soprassalto. 

Grandi cantanti si è detto, e 
tali sono Cecilia Casdia, splen¬ 
dida incarnazione di una clas¬ 
sicità tutta argento e oro, con 
tanto di cetra infilata nel capel¬ 
li come un pettine, sempre più 
propensa a irrompere in fremi¬ 
ti popolareschi; Leila Cuberiì, 
Lucia Valentini Tenrani, Cheryl 
Studer un tantino in difficoltà 
come, del resto. Chris Merritt, 
Enzo bara, divertentissimo 
coordinatore del viaggio. Lu¬ 
cio Gallo (un Don Alvaro pie¬ 
no di passione), Samuel Ra¬ 
mey più In voce che mai. Rug¬ 


gero Raimondi più elegante 
che mai. 

La proiezione, su tre scher¬ 
mi giganti, degli eventi stessi 
del palcoscenico (una figura, 
a volta, viene moltiplicata per 
quattro) e di altri avvenimenti 
esterni (il corteo regale con 
Carlo X, prima di irrompere in 
teatro, si vede in marcia nei 
dintorni del .Rossini»), la scan¬ 
sione della vicenda su piani di¬ 
versi, passeggiatine sulla pas¬ 
serella, da parte dei cantanti 
che quasi dialogano con 11 
pubblico affacciato al palchi e 
si spingono ad «infastidire, lo 
stes-so Abbado; sono i momen¬ 
ti di uno spettacolo e di una se¬ 
rata felicemente rossiniana, 
turbinante in una ebbrezza 
inesauribile. 

11 pubblico non se ne anda¬ 
va più e si è avuta una ventina 
di minuti di applausi anche 
puntigliosamente ritmali, inter¬ 
rotti dalla replica del finale del¬ 
la prima parte. Ma l'opera po¬ 
teva tranquillamente ricomin¬ 
ciare tutta daccapo. 

C'ò una replica stasera: poi 
Rossini, l'Europa e il Festival 
dovranno fare I conti con II 
provincialismo d'una politica 
culturale che, nonostante tut¬ 
to, ritiene di salvare le attività 
musicali «tagliando» loro i fon¬ 
di. Il Rof, al momento, non ha 
prospettive nemmeno per l'e¬ 
dizione del prossimo anno. 


La nuova direzione della manifestazione «orfana» di Karajan apre alla musica contemporanea. Il trionfo di Boulez 

Che notizia! SaEsburgo scopre il Novecento 


Con Répons, eseguito per la prima volta in Austria. 
Pierre Boulez ha inaugurato un ciclo di sei concerti 
che dal 15 al 30 agosto costituiscono il pezzo forte 
del programma del festival. Per quattro volte sarà 
accompagnato dall’Ensemble Intercontemporain, 
poi toccherà ai Wiener Philarmoniker e alla Los An¬ 
geles Philarmonic. In cartellone capolavori di De¬ 
bussy, Stravinsky, Messiaen. 


PAOLO PETAZZI 


H SAUSBURCO. Per la pri¬ 
ma volta Pierre Boulez è 
ospite del Festival di Salisbur¬ 
go dove tra il 15 e il 30 agosto 
dirige sei concerti: quattro 
con il meraviglioso Ensemble 
Intercontemporain, uno con 
la Los Angeles Philarmonic, 
e l'ultimo con i Wiener Phi- 
Iharmoniker, che finora non 
hanno mai suonalo con lui. I 
programmi, bellissimi, spa¬ 
ziano da bebussy a Boulez. 
includendo capolavori es¬ 


senziali (in gran parte di raro 
ascolto) dì Stravinsky, Wc- 
bem, Berg, SchOnberg, Varò- 
se, Bartok, Messiaen. Di Bou¬ 
lez si ascoltano poche opere 
fondamentali: \aSecondaSo- 
naia per pianoforte (1948, 
interpretata da Maurizio Pol¬ 
lini), il Marteau sans maitre 
(1953-54), le prime due Im- 
prouuisations sur Mallarmé 
(1958), Répons. Lo splendi¬ 
do ciclo costituisce uno dei 


momenti più significativi del 
nuovo Festival ideato da 
Mortier: dopo il prevalere 
delle ottuse, asfissianti chiu¬ 
sure imposte da Karajan fi¬ 
nalmente a Salisburgo ci si 
apre in diverse direzioni, an¬ 
che ai classici del nostro se¬ 
colo, con proposte che non 
hanno nulla di particolar¬ 
mente audace, ma che sem¬ 
plicemente colmano lacune 
clamorose. 

Un capolavoro come Ré¬ 
pons. in prima esucuzione in 
Austria, era l'apertura ideale 
per il ciclo, anche per l'impe¬ 
gno che comporta, È il primo 
lavoro in cui Boulez ha im¬ 
piegato il sistema digitale 
Quattro X dell'lrcam e richie¬ 
de una disposizione partico¬ 
lare: una orchestra di 24 .stru¬ 
menti (8 archi, 8 legni e 8 ot¬ 
toni) sta al centro della sala, 
il pubblico si colloca tra l'or¬ 
chestra e i 6 solisti che lo cir- 


■ condano e che sono collega¬ 
ti al sistema Quattro X e agli 
altoparlanti. 1 solisti suonano 
due pianoforti, arpa, vibrafo¬ 
no, cimbalom, silofono e 
glockenspeii, e sono collega¬ 
ti al sistema Quattro X, che 
può moltiplicarne, trasfor¬ 
marne Il suono o spazializ- 
zarlo: cosi basta un sovrap¬ 
porsi di rapidi arpeggi per 
provocare un caleidoscopico 
gioco di rifrazioni, una scin¬ 
tillante nuvola di suoni. E un 
effetto illusionista di grande 
suggestione è creato dall'in- 
tersecarsi dei percorsi da un 
altoparlante all'altro; ma 
l'immediatezza di questa e di 
tante altre situazioni sonore 
non ha nulla di effettistico, 
ed 6 funzionale alla ricchez¬ 
za e alla complessità del 
pensiero che guida, in Ré¬ 
pons, Il dialogare nello spa¬ 
zio tra l'orchestra centrale e i 
sei solisti. 


Il fascino sonoro degli stru¬ 
menti affidati ai solisti è sem¬ 
pre stato caro a Boulez e vie¬ 
ne arricchito e avviato dal si¬ 
stema Quattro X: cosi tra i lo¬ 
ro lucenti, gelidi arabeschi, 
tra le loro melodie, le loro fi¬ 
gurazioni e la densa, affasci¬ 
nante scrittura orchestrale si 
stabilisce una grande varietà 
di rapporti in uno spazio so¬ 
noro definito datl'intersecarsi 
di molteplici percorsi. 

Il titolo del pezzo significa 
«respon.sori» e riprende con 
voluta vaghezza un termine 
medioevale che designava il 
dialogare tra solista e coro. 
Opera di grande ricchezza e 
di fluviale ampiezza di respi¬ 
ro, Répons nella versione at¬ 
tuale (1981-84) dura circa 
45 minuti. Dalla meravigliosa 
introduzione della sola or¬ 
chestra, che propone i mate¬ 
riali fondamentali del pezzo. 


allo svanire della bellissima 
conclusione, affidala esclusi¬ 
vamente ai solisti, il flusso di 
Répons presenta una tensio¬ 
ne e una forza inventiva coin- 
vol^ntl. Come ad altissimo 
preludio a questo capolavo¬ 
ro, si è ascoltato il Dialogue 
de l’ombre doublé per clari¬ 
netto e nastro (1982-85), un 
poetico dialogo, non privo 
anch'esso di implicazioni 
■teatrali», tra il clarinetto 
(Alain Oamiens) e il suo 
«doppio» registrato su nastro. 

Nell'ambiente raccolto di 
una scuola tecnica alla peri¬ 
feria di Salisburgo, Répons 
ha trovato condizioni acusti¬ 
che molto favorevoli ed è sta¬ 
lo accolto trionfalmente. 
Suonava l'Ensemble Inter- 
contemporains, fondato da 
Boulez e formato da solisti, 
un complesso che non ha 
uguali al mondo, come si è 
visto anche nel secondo con¬ 


certo del ciclo, altrettanto 
memorabile ed esemplare. 
Ben poche esperienze d'a-- 
scolto hanno l'intensità e la 
purezza dei capolavori di 
Webem degli anni 1910-21 
Interpretati da Boulez (op. 8. 
10, 13 e 14), illuminazioni 
concentratissime, di sconvol¬ 
gente bellezza e di rarissimo 
ascolto. L'aspra originalità 
del suono di Integrale^ di Va- 
rèse trova in Boulez l'inler- 
prete ideale. E con gli incan¬ 
tati, densissimi contrappunti 
di Òiseauxexotiquessx antici¬ 
pava l'atteso omaggio che il 
Festival rende a Messiaen 
con il San Francesco d'Assisi. 
Di Boulez infine si ascoltava¬ 
no le «improvvisazioni» che si 
confrontano con due dei più 
eirdui sonetti di Mallarmé, 
evocando un mondo di nuda 
intensità poetica e di gelida, 
lucente inquietante nitidez¬ 
za. 


CONTRO IL RAZZISMO 
SOLIDARIETÀ* 

PER NON ESSERE SOLI 

ADERISCI ALL’ASSOCIAZIONE 
NERO E NON SOLO I 


NERO 

E NON SOLO! 


NCRO E NON SOLO 6 un'AssoeiaxIon» anHraxxlsta, nonvlolanta, anHfa§cttta. 

Lavora por costruirò una sociotà multìotnica e promuovere 
una cultura dì solidarietà fra ì differenti popoli. 

NERO E NON SOLO offre: 

Informazione sui diritti e doveri dei cittadini del Sud del Mondo che vivono nel nostro Paese. 

Assistenza legale. 

Scuole di italiano e alfabetizzazione sociale. 

Percorsi didattici e moteriole informativo sui rapporti Nord/Sud, ' 
sulle culture dei Poesi di maggior flusso migratorio verso l'Italia e l'Europa. 

Progetti di micro-cooperorione. 


Hanno già aderito: 

Tom BenetoUOf Sandro Curò, Claudio 
Fracassi, Alfredo Galasso, Filippo 
GentHonifVasco Gianotti, Paolo Hendel, 
Pierfraneesco Loche - Serena Dandini - 
Francesca Reggiani - Orsetto De Rossi, 
Francesca Mannaro, Gino Paoli, Fulco 
Patesi, Giampiero Rasimela, Francesco 
Rutelli, Michele Santoro, Michele Serra, 
Bruno Trentin, Ugo Vetere, Vauro, 
Nicola Zingaretti.....e tantissimi altri 
che hanno deciso di sostenere la lotta 
anHraxzista. 


Se vuoi saperne di più e/o se vuoi aderire 
o NERO E NON SOLO, 

telefona al 06/ 67.93.101 - fax 06/ 67.84.160 
oppure invia il seguente coupon o NERO E NON SOLO 
Via Arocoeli 13 - 00186 Roma. 
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Sul prossimo numero: 

TEST 

Risotti-veloci, 
vinco il migliore... 

DIRITTI 

Arrivo l'autunno freddo: 
come difendersi? 

SCELTE 

Allo scoperta 
di Lorenzo Lotto 
(ul numero 16 -le- r . ,, ■ 
mbolocon rUlllta 

l'Unità ■¥ Salvagente L. 2.000 


LETTORE 

* Se vuoi saperne di più sul tuo giornale 

* Se cerchi una organizzazione di lettori per 
difendere il pluralismo nell'informazione 

* Se vuoi disporre di servizi qualificati 


ADERISCI 

alla Cooperativa soci deTCblilÀ 

Invia la tua domanda completa di tutti i dall anagrafi¬ 
ci, residenza, professionè e codice fiscale, alla Coop 
soci de «l'UnitA», via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 


VENT'ANNI DI UEDER IN ITAUA. Titolo pertmenle per il 
concerto inaugurale che si é tenuto ieri ad Acquasparla: 
sono vent'anni, infatti, che presso Palazzo Cesi si tiene 
ogni estate il corso di canto da camera sul Lied tedesco 
Promossi dal Comune e da altri enti in collaborazione 
con la scuola «Hugo Wolf» diretta da Elio Batlaalia, i corsi 
sono stati un'oasi fertile per chi voleva aptrrolondire un 
repertorio particolare, come quello intimo c sfumalo co¬ 
me del Lied. Al concerto di ieri hanno partecipato, fra gli 
altri, il baritono Lucio Gallo, chiamato da Abbado alla 
Staatsoper di Vienna, e la soprano Nuccia Focile, iiiler- 
prete apprezzata in numerosi teatri intemazionali. 

IN BANCA AUTOGRAFO DI ROSSINI. Visto e preso; il più 
antico autografo di Rossini, sconosciuto finora anche da¬ 
gli studiosi, ò stato acquistato dalla Banca Popolare Pe.sa- 
rese e Ravennate. Allidato alle premurose cure della 
Fondazione intitolata al musicista, Il prezioso manoscril- 
to andrà ad amcchire la nutrita collezione già esistente. 
Si tratta di un'aria di grande virtuosismo, scritta per il te¬ 
nore Raffaele Monelli. Secondo Bruno Cagli, musicologo 
e direttore della Fondazione, l'autografo è databile intor¬ 
no al 1812, quando il giovanissimo compositore - allora 
ventenne - lavorava a Venezia. Scritto qualche mese pri¬ 
ma della «Scala di seta», l'autografo è stao «minialo» da 
Rossini con scherzose annotazioni e discgnini. come 
d'abitudine per lo scanzonato compositore. 

BOTTEGHINO AVARO PER «MAN TROUBLE». Secondo 
flap per la Penlamcrica di Mario Cccchi Cori che - dopo 
il fallimento di Folks- ha incassato solo quattro milioni 
di dollari per Man Trouble, un film costalo 30 milioni di 
dollan e inlerprelalo da Jack Nieholson ed Elien Barkin. 
La pellicola è stata distribuita dalla Fox in 117 cinema 
americani, spendendo circa otto milioni di dollari per il 
lancio e calcolando di ricavarne due dalle sale, sei per le 
ISOmila videocassette previste e tre milioni da tv c tv a 
pagamento. Più pessimiste le previsioni del settimanale 
specializzalo Variely, che ha rilevato rincas.so doi>o le 
prime tre settimane di programmazione. Ma Cocchi Cori 
non demorde: per la sua società, creata a Los Angeles m 
concorrenza con le altre case produttrici americane c'ò 
un altro titolo in visla, House of cards con Kathleen Tur- 
ncr e Tommy Lee. La Fox lo distribuisce ancora una vol¬ 
ta, però senza una lira di pubblicità - sottolinea maligna 
Variely. 

IL VILLAGGIO ARTISTICO DEI ROM. Dal 24 al 30 agosto 
si terrà un insolito seminario a cura det Rom, presso il vil¬ 
laggio Borek, immerso nei boschi di Auguslow (vicini al¬ 
la città di Sejni). Il progetto, curato dalla Borderiand 
Foundation, mira ad approlondire la cultura rom, troppo 
spesso «letta» attraverso pregiudizi e schemi rigidi. La set¬ 
timana di immersione «zingaresca» servirà a scoprire ìu 
filosofia e l'arte di un popolo aflascinanle attraverso se¬ 
minari e laboratori di danza, musica, pittura 0 artigianato 
rom. 

MEETING '92 PER L'AMICIZU FRA IPOPOU. Appunta- 
menlo a Rimini, dal 22 al 29 agosto, dove il Meeting al- 
Ironterà il tema «Il giallo, il nero, l'indio c II latino in cerca 
di Americhe» con un ventaglio di spettacoli d'arte varia. 
Musica, danza, teatro e cinema saranno i veicoli espres¬ 
sivi delle voci d’america. E sarà la musica ad inaugurare 
la manifestazione presso l'Arena Coliseum (Autodromo 
Santamonica a Misano), dove sono m programma go- 
spe/neri con il gruppo degli «Zion Uarmonizers» c il teno¬ 
re Josò Carreras, che nella seconda parte dello spettaco¬ 
lo interpreterà due composizioni di Ariel Ramircz, Navi- 
aad Nuestra e la Misa Criolla. Lo ste.sso Ramircz, autore 
che nelle sue opere ha miscelato cultura cattolica e mu¬ 
sica popolare latinoamencana, dirigerà l'esecuzione dei 
due lavori con il gruppo strumentale Cuarleto de los An- 
des e il coro intemazionale Millennium. 

RINVUTA LA PRIMA ALL'OPÉRA BASTILLE. La «prima» 
dell'opera Jeanne Bouchcr di Arthur Honegger, prevista 
per il 23 settembre all'Opéra-Bastille, ò stata rinviata a 
data da destinarsi. Lo ha comunicalo la direzione del 
teattp, ma non si é trattalo di una sorpresa: Il rinvio era 
nell'aria dopo l'incidente del 16 luglio scorso a Siviglia, 
quando il crollo di una scena ha provocalo la morte di 
un membro del coro e quaranta leriti. L'allestimento del¬ 
l'opera, oratorio drammatico su testo di Paul Claudel, 
prevede un coro di 85 elementi c la direzione dell'Opéra- 
BasUlle non intende ricorrere ad «estemi«. Di qui il rinvio, 
finché tutti i membri del coros saranno rientrati d».l con¬ 
gedo per ferie o per malattia. 

CAST D'ECCEZIONE PER «AIDA» A ROMA. Pci pubbli 
cizzare Aldo, il sovrintendente all'Opera, Giampaoio Cre¬ 
sci. sfrutta ogni occasione: oggi le trombe egizie che per 
le vie dì Roma annunciano a suon di ^uillo le repliche 
deH'opera verdiana. E per l'ultima replica di domani, un 
espediente più artistico: un cast d'eccezione nel quale fi¬ 
gura il tenore Giuseppe Giacomini, interprete di Rada- 
mes, c Aprile Millo che toma nei panni della schiava etio¬ 
pe. Parteciperà anche Raffaele Paganini, virtuosa étoilc 
del balletto, che prenderà parte alla danza del Irionlo. 

f Rossella Battisti) 


CARROZZERIA AUTOFFICINA 


DORIA di A. Scordo 

Via Andrva Ooria, 24 • 20124 Milano 
(Lorelo • Stazione Centrale) 
Telefono 66.94.277 


VERNICIATURA CON FORNO 
LUCIDATURA VETTURE 
RIPARAZIONI IN GENERE 
SOSTITUZIONE. CfìlSTAai 
SERRATURE • MARMITTE 



SEMPCRIT (S) 

Pr>eumaticl > Officina • Elettrauto 


Il APE RTO TUTTO AGOSTO 


2014Q Milano • Capeoelatro, 35 
Tolofono 40 35 eoo 


DANCiNG ESTIVI 


TROPiCANA - Via Amadeo, 78 - Milano 
(Ortica) - Tel. 74.90.996/446 - Ballo liscio all'a¬ 
perto con le migliori orchestre - Ogni martedì, 
mercolecTi, giovedì, venerdì, sabato e domeni¬ 
ca sera - (Tram 5 - Autobus 54, 75, 38 - MM2) 


AUrOMKRC/ilO 

flUTomec 

CONCESSIONARIA 




flUTinnec 


olir» 300 occasioni 
solodoiioio 


Viale dei Mille - Firenze 
Tel. 577872-575941 
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Fornitila 1 Mansell vince il titolo ed è subito mercato. Senna propone alla Williams: 
^^a al valzer «Prendete me al posto deiringlese, vengo gratis e vi faccio risparmiare 
dei piloti 23 milioni di dollari ». In cerca di una scuderia anche Patrese, Capelli 
-- e Berger. L’austriaco potrebbe finire a Maranello raccomandato da Lauda 



Questione di spiccioli 


Senna si candida alla guida della Williams «Posso 
far risparmiare 23 milioni di dollari a Frank Wil¬ 
liams» Tanto infatti ò stato promesso a Mansell per 
fargli accettare Tarrivo di Prost A titolo assegnato il 
mercato piloti della Formula 1 inizia a movimentar¬ 
si Senna, Patrese, Capelli e Berger cercano un in¬ 
gaggio Ma 1 austriaco, «pupillo» di Niky Lauda, po¬ 
trebbe sbarcare alla Ferrari 


FRANCSSCORBA 


■i Nigel Man!,ell :>i è laurea 

10 campione del Mondo piloti 
per questa Magione Cala cosi 

11 sipario sulla hormula 1 an 
che se mancano cinque gare 
alla fine Serviranno per altri 
buire 11 mondiale costruttori 
virtualmente giù in mano della 
Williams Renault visto il di 
stacco sulla Benetton hord e 
sulla McLaren Honda Ma 
principalmente servitù a molti 
piloti per mettersi in mostra 
nella speran-a di essere ingag 
giati da qualche team compe¬ 
titivo Il mercato piloti desterù 
I attenzione degli appassionati 
di Formula 1 per questa con 
clusione di stagione E dome 
nica in Unghe, a un primo col 
po di scena lo ha fornito il bra 
stilano Ayrton Senna «Sono 
pronto a far risparmiare 23 mi 
lioni di dollari a Frank Wil 
liams» Il pilota deila McLaren 
SI e candidalo cosi alla guida 
delle Williams Renault LIn col¬ 
po ad effetto che potrebbe 
portare parecchio scompiglio 
nel clan della Williams 11 team 
franco inglese aveva dovuto 
promettere fior di quattrini 23 
milioni di dollari appunto a 
Nigcl Mansell perché accettas¬ 
se come compagno di scude 
ria Alain Prost Tra i due piloti 
infatti non corre buon sangue 
dopo il difficile rapporto avuto 
quando enlnribi correvano 


f>er la scuderia di Maranello 
C è inoltre da dire che ambe 
due sono piloti da mondiale 
Prosi rappresenta per Mansell 
un concorrente pericoloso che 
può rubargli I attenzione che 
patron Frank gli ha riservalo in 
questa stagione 

Senna non usa mezzi termi 
ni «Non capisco perché ci sia 
qualcuno che non voglia un 
brasiliano in squadra Credo di 
essere un pi.ota vincente - ha 
continuato Senna - e voglio 
correre con una vettura com 
pentiva non come ho fatto 
quest anno senza povsibililù» 
Addio dunque alla McLaren 
non in grado di riportarlo al 
successo Ma forse i desideri 
del brasiliano finiranno per in 
frangersi La Williams Renault 
è un team anglo 'rancese e in 
quest ottica i responsabili della 
scuderia vedevano di buon oc 
chio un accoppiata alla guida 
che ne ribadisse la nazionalilù 
Prosi francese e Mansell ingit 
se 

Potrebbero inlrangersi Ma 
Williams potrebbe anche farsi 
tentare dal desiderio di rispar 
miare i 23 milioni di dollari 
promessi a Mansell In questo 
caso il campione del Mondo 
dovrebbe cercarsi un altra vet¬ 
tura Difficile pensare alla 
Mcl.aren che non lo ha mrii 


Da sinistra Mansell Senna e Berger sul podio del Gran Premio d Ungheria disputatosi domenica scorsa 


voluto mentri vedrebbe di 
buon oeihio il pilota inglese la 
Ferrari Ma la vettura di Mara 
nello non e competitiva e diffi 
cilmente lo polrù essere nella 
prossim I stagione Ui sforzo 
dei dirigenti della casa mode 
ncse é leso verso un lavoro 
anche lungo di progettazione 
che però sin in grado di far re 
eiiporari il si m|)re m iggiore 


gap con le altre monoposto 
La scolta di riportare B<irnard 
alla I errar! e l<i suddivisione 
delle responsabililù nel settore’ 
eorsc 6 impostata sul lungo pe 
nodo Per il pilota iridato signi 
lieherebbe rimboeearsi le ma 
niehe e mandar giù parecchi 
rospi L altra ipotesi é che alla 
Williams non arrivi Prosi, spon¬ 
sorizzato però cUilld Renault 
W. 


Questo potrebbe i emieUon 
uno scambio con la Mcl^ren 
Ma il professore è sfato fermo 
un anno e deve essere tanta fa 
voglia di tornare a correre t 
vincere anche per dimenticare 
le amare Magioni alla Ferrari 
Il clan della Fenari lavora in 
sordina per i suoi i>iloli Luca 
di Monlezemolo ha detto chia 
tp e ‘ondo che il <avallino 
vfF ^ / 


rampante, non interessano né 
campioni né italiani Una ri 
sposta indiretta al nome di Pa 
frese die molli vedevano e 
forse speravano alla guida ili 
una «rossa* di Maranello F una 
conferma che nel clan Ferrari 
non c é più posto per Ivan Ca 
pelli II pilota milanese é giù 
dato |xir sicuro parlcnle da 
metù dcllù siagione Le sue de 


ludenti prove non gli hanno 
permesso di confermarsi la fi¬ 
ducia di Montezemolo E non 
é pensabile che il seslo posto 
conquistato in Ungheria sia 
valso ad un cambiamento d i 
dea Dunque niente Patrese 
via Capelli tramontalo I arrivo 
del brasiliano Senna (d' un 
suo possibile ingaggio si è par 
lato a lungo) per le recenti al 
fermazioni alia Fen-an si fa il 
nome dell austriaco Berger 
Piu che una semplice ipotesi 
Gerard Berger è il pupillo di Ni 
l<> l-auda E pilota affidabile e 
negli anni trascorsi a Maranel 
lo SI è guadagnato la fiducia di 
dingenti e tifosi È peraltro un 
pilota che permetterebbe un 
iungo lavoro di progettazione 
c prove in gara Una sene di in¬ 
gredienti che lo rendono ap 
punto tra i più accreditati ad 
arrivare alla Ferrari 11 francese 
Alesi dovrebbe rimanere al suo 
posto Nel mercato dei piloli 
potrebbe però inserirsi il tede 
SCO Michael Schumacher Di 
un suo possibile ingaggio in un 
altro team fin ora non si è par 
lato Ma il pilota tedesco ha di 
mostrato di avere la stolla de 
campione mettendosi in mo 
sira quest anno e portando la 
Benetton Ford a successi su 
periori alle aspettative ìji Be 
nelton Ford non sembra inten 
zionata a cederlo ma certo il 
pilota tedesco jiolrebbe essere 
tentalo da un ingaggio da par¬ 
ie di monoposto ai più alto 
prestigio Per la Benetton Ford 
SI parla anche di Patrese II pi 
Iota padovano quest anno si è 
comportalo benissimo ciono 
noMdiilc è sicura la sua parlen 
za dalla Williams Potrebbe 
prendere il posto di Marlin 
Bmndle che non é riuscito ad 
essere all altezza di bchuma 
cher Altro pilota in ascesa il 

, danese Hakkinen giunto quar 
to in Ungheria 

F tf t-v 


Bubka e Kiptanui 
al meeting 
del 6 settembre 
a Rieti 



I) pnmutisU» del mondo di ‘mìHo con 1 asta Ser^ei liubka 
(nella foto) pailecjperri al ventiduesimo meeting di Rieti in 
programma il 6 settembre All ) manifcst i/ionc sarCk prcsen 
te anche il campione del mondo dei tremila metri Moses Ki 
ptaniJi L allei j keniota gareggera nei diecimila metri 


Tennis 

Virqinia Slims 
La Navratilova 
batte ia Seles 


Vittoria a sorpresa dell amt 
ricand Martina Navratilova 
che ha battuto la jugoslava 
Monica Jeh, attuale nume¬ 
ro uno di tennis nel mondo 
nel torneo femminile Virgi 
ma Slims (3'jO mila dollari di 

piOnlCprcmi) L mCOntrO SI 

Sconcluso in 6 '1 6 2 Perquantoriguarda il torneo maschile 
Atp di Cincinnati (Ohio) vittoria allo sialunilense Rete Sam 
prasche ha battuto Ivm bendi b 33 6 G 3 


Juve-Gìappone 
Finisce lai 
l’amichevole 
di Tokio 


Si ù concluso con un pareg 
gio (1-1) 1 incontro imi 
chevolc tra la luvenlus e la 
nazionale giapponese di 
sputatosi a Tokyo LaJuven 
tus ha concluso con una bel 
la partita certamente la mi 
gliore di questo suo precam 
pionalo 1 ì tournee in Giappone dove ha affrontalo due voi 
te la nazionale nipponica 1 goal segnali da Rol>erto Baggio 
su rigore nel primo tempo e autorete di Lhno Raggio alla n 
presa del secondo 


Giovanna Trillini 
sarà operata 
al ginocchio 
il mese prossimo 


campionessa olimpioni 
ca di fioretto Giovanna Tril 
lini si sottopoìTt'i ad un inter 
vento chirurgico al ginoc 
chjo a sellcmbre I opera 
zione che 1 atleta ave\a ri 
mandato per pirtecipare ai 
gKKhi olimpici di Barcello 
na «verrà certamente eseguila in Italia- lo Ita dichiarato il 
papà Giovanni rnllini sottolineando che «già dai primi del 
mese prossimo si cominccranno ad effettuare lutti gli acccr 
lamenti necessari 


Basket juniores 
Vittoria 
dell’Italia 
sul Belgio 


hKilc vittoriapcr 1 Italia ju 
niores di basket contro il 
Belgio (90 56) nel campio 
nato europeo di categopa 
Dopo I eliminazione della 
squadra jugoslava per i ben 
noti problemi politici salgo 
no ori k (juotj/ioni del 
team azzurro clic stasera incontrerà 1 1 Germania e prossi 
mamentela Finlandia e la Francia 


ENRICO CONTI 


QUOTE TOTIIh Al 60 vincitori con 12 punii L 6 833 000 ri 1 244 
11 L 426 000 ai 11 534-10 L 46 000 

ENAUOTTO.Eccolacolonnavincente X2 1 22XX22 221 

QUOTE ENALOTTO! i dati provvisori dei concorso n 33 Ai 12- 
L 31 299000^agll-IVWeOOO ai.lO^L 86 000 ^ 


Ciclismo. Vincitore della Wincanton Classic, il gregario della Carrara 
vuole una maglia per il campionato mondiale: «Sono un tipo affidabile» 


E Ghirotto prenota Fazzuinro 
«Mi manda Chiappucci» 


Ha stupito tutti, soprattutto se stesso Massimo Ghi- 
rotto, 3 i anni, chiamato a sostituire 1 infortunato Ro¬ 
che, ha vinto la Wincanton Classic E ora è pronto a 
rispondere alla chiamata di Martini per il suo quarto 
mondiale «Con il et non ho parlato, ma credo di es¬ 
sermi meritato la convocazione dal Tour de Tran¬ 
ce» Il gregario di Chiappucci voleva lasciare 1 attivi¬ 
tà nel ’91 dopo una frattura al femore 


FURIO FERRARI 



H Dicidmo Id ventà quan¬ 
do ò partito per 1 Inghilterra 
ben jxKhi credevano m una 
sua viliona Doveva restarsene 
a casa ma all ultimo momento 
è stato chiamato a sostituire 
Stephen Roche infortunato 
Massimo Ghirotto 31 anni di 
Slanghelid (un paesino m prò 
vincia di Pauova) reduce da 
un brutto incidente ha stupito 
tutti soprattuttosestesso 

Un anno fa di questi tempi, 
Ghirotto pensava addirittura di 
dover abbandonare l attività e 
invece eccolo qui ancora più 
forte di prima a guardare tutti 
dall alto in basso e soprattutto 
pronto a nspondere alla qu^^r- 
ta convocazione di Alfredo 
Martini Nella crono di Casteg 
gioalGtro 91 era caduto npor 
tando la frattura della testa del 
femore «Sono rimasto per 
quaranta giorni immobile a let¬ 
to ho pensato di non poter più 
correre Nell inverno però ho 
lavorato più di sempre e in 
questa stagione ho capito di 
essere tornato quello di pn 
ma* racconta 

È un Ghirotto ritrovato quel¬ 
lo visto sulle strade della Win¬ 
canton Classic settima prova 
di Coppa del mondo corsa nel 
cuore dello Yorkshire che 
riempie di soddisfazione il cittì 
Alfredo Martini «Ghirotto ò un 
corridore di grandissimo lem 
peramento - dice il seleziona 
tore azzurro - e solo uno come 
lui ha potuto riprendere in se¬ 
guilo a un infortunio simile 
Grazie alla sua determinazio¬ 
ne è stato capace di questo ex 
j)loit È un gran lavoratore con 
nìc in azzurro 1 ho già portato 
ìlle e non è detto che non 
lo Hiscri-jca nella Nazionale di 


Benindorm» 

«Con Martini non ho ancora 
parlato ~ dice il conidorc della 
Carrera - ma credo di aver me 
nlato la convocazione (in dal 
Tour de France Sto bene so 
no pronto a mettermi al servi 
ZIO della Nazionale e credo 
che il cittì conosca la mia affi 
dabilità» Viene chiamato ami 
chevolmenle in squadra «Ghi 
ro» ma non è certo uno che 
ama dormire sugli allori Mas 
Simo Ghirotto ù un lavoratore 
nato uno che sa perfettanìen 
te qual è il suo ruolo «Massimo 
è stalo grande - dice Claudio 
Chiappucci il suo capitano - 
ci siamo parlati durante la cor 
sa e abbiamo deciso di tentar 
qualcosa per non arrivare in 
volala Ha provato per primo 
lui e CI ò andata bene Io ho al 
tri obiettivi» 

Ora sono assieme al sesto 
posto con 55 punti nella clas 
sifica di Coppa del mondo ma 
Ghirotto non si fa illusioni «lo 
e Chiappucci alla rincorsa del 
la Coppa’ No non scherzici 
mo Claudio ha più possibilità 
di me per nentrare nel discor 
so della classifica finale e io 
state pur certi gli darò il mio 
contributo* Ma una mano 
molto importante dovrete già 
dargliela anche al Mondiale 
«A Benindorm se saremo as 
sieme non ci saranno proble 
mi Claudio ha tutte le carte in 
regola per far bene chebellez 
za poter tornare a casa con la 
maglia iridata Sarebbe il giu 
sto riconoscimento per un cor¬ 
ridore del talento di Claudio* 

Insomma Ghirotto ritrova il 
successo e il sorriso e appog 
già il suo capitano alla guida 
della nuova Nazionale per Bc 
nindorm «Il cittì Martini sa per 


fettameiìtc cosa fare ma uno 
come C laudio va certamente 
responsabilizzalo di piu Qiie 
sto è il Mondiale fatto per lui» 
dice l atleta padovano In prò 
spettivd Benmdomi tolti Bu 
gno Chiappucci e Argentin 
che sono sicuri del posto ai 
quali vanno aggiunti Chioccio 
li Giovannetti e Cassoni orisi 
inserisce il nomo di Massimo 
Ghirotto Otto 1 posti ancora li 
ben 1 ondnest ritiratosi a metà 
gara dopo un«i foratura che 
non gli ha consentilo di restare 
col gru[)po di testa ora deve 
trovare una giornata di gloria 
almeno m una prova del «trilli 
co lombardo» che scatterà do 
mani con la Bernocchi a l.e 
gnano il trentino domani non 
ci sarà ma ò atteso con inte 


rcvsc dal cittì Martini il qu ile 
sul suo taccuino ha segnalo 
anche i nomi di l^lli Giorgio 
furiati Gusmeroli Conti Re 
Ixllin Gotti c Ballerini que 
st ultimo in ripresa 

\m\ Coppa Bernocchi aprirà 
quindi clonìani a l.egnario il 
«trittico» imperniato successi 
vtimente su Coppa Agostoni e 
Ire Valli varesine Al via deila 
prima verifica «iiidala» cò il 
campione del mondo in carica 
Gianni Bugno Con lui Cassa 
ni Cinghialla Hampsicn 
Lombardi (oro a Barcellona) 
Ballerini Rebellin Chioccioli 
Vona Guido Bonlcmpi c natu¬ 
ralmente Massimo Ghirotto 
«Vincere la Bernocc-lii? Beh 
Claudio non c ù potrei anche 
riprovare» 



PUBBLICITÀ* PROGRESSO. LA PUBBLICITÀ* ITALIANA A DIFESA DEGLI INDIFESI. 


/•V'» / 25’/ 000 non 
xmlrnli ilninini nna fuis 
in (mho può 
dn’rntinr un prxoru) a 
osUuoU Rtn wl/xt nastra 

(.1 sono stmplirt 
nonm' di rnnUa chr spas¬ 
so non vioiffimo osserwiU' 
neanche da da ha dieii 
dei imi Leeone alcune 

Non fxm/uf^ate in 
modo da osirune d rnaraa- 
pmh' 


\on ili Itali nfuitì 
/rei lei >a e si pottate in ffio 
d rane, jxiì tate anche una 
fialetta 

Non fai!' rumene inu¬ 
tile. un non vederde s? otu'n- 
Ut am TiieliJo 

Non ziltilexn nn- 
pnnn'isamente (juando lo 
incontrate xn rendereste 
inxnsdnh 

Se lo aiutate per 
stKuUi o 'iuU'autobus, rum 


affmate il suo hnirtio. ma 
ofpxt/'i^j il xiosini 

Qjiando xn sifxtudi. 
attenti a non lasnado da 
imiti a un fxdo o a uno sia¬ 
li no Salutatelo sempre un 
somso o un cenno dell/i teda 
ntm smxrno 

Si^iìte epuste remile 
e il x/ostrc) buon seni vi axni'- 
tf pia jatto molto 

Se xxdete fan anamt 
di piu, prestate i vostri ex- 


(hì. le x’ostn mani, la 
stia lime alle assoeiaztoni 
dei ntm xnrlenti. anelli fxn 
pothi 01 ! alla siiti»',ina 
(Pn infonnazìinii, rìuama 
ti limi meni 16 7H-(i6119) 
Dine un /grande 
aiuto a ehi non x>ede e faci¬ 
le Ixisla l'ssire un fxi' fmi 
pentili Ririndalr che la 
cortesìa aiuta tutti a xnverr 
un po' mi'plìo x’i'di'nt! i 
rum xiedi'iiti 


IL GUAIO DEI NON VEDENTI 

E’ VIVERE 

IN UN MONDO DI CIECHI. 
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Verso il 
campionato 
6) Napoli 


Il tecnico Rcinieri ancora alle prese con il tormentone dell'argentino 
Se non ritorna è pronto ad affidare a Zola la leadership della squadra 
Il pupillo Fonseca promette gol con Them a puntellare il centrocampo 
Obiettivo minimo migliorare il 4® posto. E c’è l’Europa da scalare 



Maradona o.no, Ranieri va per la sua strada. E il Na¬ 
poli lo segue. Stretto intorno a Zola e ai nuovi acqui¬ 
sti, al rinato Careca, il team partenopeo non vuole 
affatto legare i suoi destini calcistici a quelli della 
bega col Pibe de oro. Nessuno più crede alle sue di¬ 
chiarazioni, nessuno vuole distrarsi dalla felice si¬ 
tuazione di oggi. Là contano le carte bollate e i gio¬ 
chi sottotraccia, il Napoli vuole giocare in campo. 


LORETTA SILVI 


IH NAPOU Ma di che Napoli 
parliamo? DI quello che con 
dolcezza e convinzione stacer- 
cando di ricostruire da due an¬ 
ni il sottile Claudio Ranieri, del¬ 
la squadra che guarda avanti 
lenendosi per mano, del grup¬ 
po degli «uguali», senza privile¬ 
gi, e dove la star si chiama 
Gianfranco Zola o di quell'al- 
tro Napoli, mitico, magari in¬ 
vincibile e alla fine un po' sca.s- 
sato, lolle, il Napoli di Diego 
Armando Maradona’ 

Finché l'ennesimo giallo 
estivo non sarà svelato, finché 
la Fila o chi per essa non met¬ 
terà la parola line all'ultima e 
forse definitiva diatriba tra Ma¬ 
radona e il Napoli Calcio, lino 


ad allora sarà impossibile dise¬ 
gnare i confini di una squadra 
se non proprio matura, sicura¬ 
mente bene avviata c che, do¬ 
po un'annata di esilio euro¬ 
peo, riparte oggi tra le protago- 
niste in Italia e anche in Cop¬ 
pa. L'unico tentativo possibile 
sarebbe quello di estrapolare 
l'ingombrante ombra di Mara¬ 
dona, in questi giorni diventata 
persino fa.stidiosa percome ha 
mes-so su la querelle, percome 
l'ha tra.scinata, per come ha 
piazzalo le sue mosse predi¬ 
sponendo un disegno che che 
seocndo lui dovrebbe mettere 
con le spalle al muro Feriaino 
e suoi, scappando insomma 
con I soldi già piesi, prenden¬ 
do 1 famosi due piccioni con 


una fava. Ma é anche questo 
Maradona. a parole uomo di 
napoli, nei fatti uomo d'affari 
nemmeno troppo limpidi, che 
porta a stare cosi piedi per ter¬ 
ra Ranieri e il la squadra, ad 
esaminare tutto il resto stacca¬ 
to dall'ex Pibe, cioè il Napoli e 
le sue speranze, le sue novità, 
le .sue conferme. 

F la prima si chiama proprio 
Gianfranco Zola, da piccolo 
replicante di sua maestà Mara¬ 
dona a protagonista assoluto, 
leader, ora anche nel caratte¬ 
re, più maturo soprattutto nelle 
convinzioni interiori. Ranieri lo 
ha eletto regista a .sostegno 
delle punte, la sua fanta.sia po¬ 
trebbe scatenare un tridente 
nuovo, tanto per commuovere 
i nostalgici della Ma-GI-Ca, il 
trio d’attacco formato da Ma¬ 
radona, Careca e Giordano. 
Possibile? Con Fonseca, pro¬ 
babile. È il giovane bomber 
uruguayano infatti la novità 
più intngante del Napoli di Ra¬ 
nieri anno secondo. 

Fortemente voluto dall'ex 
tecnico cagliaritano che lo ha 
conosciuto bene, anzi scoper¬ 
to, in maglia rossoblù, Daniel 
Fonseca promette gol ma in- 


Intervista a LUCIANO DE CRESCENZO 


«Ma quale sentimento? 
È solo questione di soldi 
Parola di Bellavista» 


l.uciano De Crescenzo contro Diego Maradona, 
praticamente Napoli contro Napoli. Lo scrittore 
partenopeo è sicuro: il capitolo Diego deve ritener¬ 
si chiuso, il Napoli è una buona squadra anche 
senza l’argentino. Anzi, il nuovo leader è Zola, e la 
sua forza è nell’allenatore, lo stimatissimo Claudio 
Ranieri. E ailora, perché Feriaino non ha ancora 
deciso? «1 soli vantaggi sarebbero promozionali». 


NAPOLI Claudio Ranien 
in chiesa, per pregare affin¬ 
ché lui «non tomi». Sarebbe 
davvero un bell'inizio per un 
«Cosi parlò Bellavista, parte 
seconda» firmato, natural¬ 
mente, da Luciano De Cre¬ 
scenzo. Si, perché il popola¬ 
re scrittore-ingegnere-filoso- 
fo, dopo essere stalo l'autore 
della «finta di Maradona che 
scioglie o' sangue dini' e ve¬ 
ne» é divenuto uno dei più 


distaccali commentatori del¬ 
le sorti di Diego e forse an¬ 
che il calcio non gli è più tan¬ 
to simpatico. Certo non co¬ 
me ai tempi della «Domenica 
del villaggio», il libro fotogra¬ 
fico confezionato e firmato 
per rendere omaggio al pri¬ 
mo scudetto conquistato dal 
Napoli, né come quando nei 
suoi film i riferimenti «pallo¬ 
nari» non mancavano, una 
sorta di moderno folklore. 


La rosa 


Portieri GALLI Giovanni, SANSONETTI Mar¬ 

co 

Difensori BLANC Laurent (•), CORNACCHIA 

Carlo, CORRADINI Giancarlo, FER¬ 
RARA Ciro, FRANCINI Giovanni, 
TARANTION Massimo 

Centrocampisti ALTOMARE Luca, CARBONE Ange¬ 
lo, GRIPPA Massimo, PARI Fausto. 
POLICANO Roberto, THERN Jonas, 
ZOLA Gianfranco 

Attaccanti CARECA Antonio. FERRANTE Mar¬ 

co, FONSECA Daniel 


(") in attesa di sistemazione 


Presidente 

Allenatore 


Corrado Ferlalno 
Claudio Ranieri 


tanto vive un precampionato 
abbastanza avaro. Solo due 
gollelti scappatigli ai dilettanti 
trentini, Fonseca incanta co¬ 
munque per la sua istintiva in¬ 
tesa con Careca, il brasiliano 
che come lui ama il gioco in 
velocità, lo scambio stretto, le 
triangolazioni. Tomaio dal 
Brasile, mondalo da ogni desi¬ 
derio di fronda. Antonio Care¬ 
ca. 31 anni, sta cominciando 
la stagione spandendo senza 
avarizia la sua classe. Luidigol 
non ne ha lesinati, neppure al¬ 
le platee estive e sembra inten¬ 
zionato a vendersi alla grande 
la sua ultima stagione napole¬ 
tana. 

Ma il neo-Napoli é cambiato 
di più soprattutto nel cuore. 
Nel cuore del gioco, cioè a 
centrocampo. Salutati senza 



autentico modello di vita na¬ 
poletana. Adesso il calcio, e 
soprattutto Maradona, sem¬ 
brano averlo stufato. E cosi 
De Crescenzo si è «inventa¬ 
to», o meglio, immaginato, la 
gustosa scenetta di un Ranie¬ 
ri in ginocchio, che segreta- 
mente prega e spera di non 
trovarsi di fronte Maradona. 
E quindi di salvarsi, insieme a 
tutto il Napoli, l'anima. 

«Ma sono davvero convin¬ 
to che Ranieri stia pregando 
per scongiurare il ritorno di 
Diego, Perché Maradona 
questa squadra la può solo 
scassare. Seppure dovesse 
tornare al Napoli di chi po¬ 
trebbe prendere il posto? Di 
Them o di Fonseca? Non cre¬ 
do che i compagni ne sareb¬ 
bero felici...». 

Altro che apopolo d'amo¬ 
re», la vicenda Maradona, 

sembra avere molto, anzi 


tutto, di venale. 

Sia Maradona che Feriaino 
ragionano in termini econo¬ 
mici. Il Napoli finge di volere 
Maradona ma in realtà vuole 
solo alzarne II prezzo e ven¬ 
derlo salatamente ad una 
squadra europea, Da parte 
sua Maradona bluffa, fingen¬ 
dosi desiderato da chissà 
chi, ma lo la solo per far lievi¬ 
tare il suo cartellino e spillare 
magari più soldi proprio al 
Napoli. Insomma una brutta 
storia. Anche perchè in mez¬ 
zo a questa doppia manovra 
ci sono i tifosi napoletani che 
sperano candidamente in un 
ritorno di Maradona. convinti 
come sono che solo lui pos¬ 
sa guidare il Napoli alla con¬ 
quista del nuovo scudetto. 

E Invece? 

Invece è meglio che Marado¬ 
na se ne stia alla larga da Na¬ 
poli. Maradona fuori forma. 


grasso e pesante, poco o per 
nulla disposto a soffrire, non 
serve al Napoli. Che attual¬ 
mente ha una buona squa¬ 
dra. Omogenea, ben equili¬ 
brata. E con un ottimo alle¬ 
natore. Claudio Ranieri. E 
poi c'è Zola, attualmente mi¬ 
gliore di Maradona. Insom- 
ma, per me il discorso è pro¬ 
prio da considerarsi chiuso. 
Ma per i rmpoletanl, evi- 
dentemenle, non ancora. 
Loro continuano a aogi»- 
re un Napoli competitivo, 
un NapoU con Maradona 
ritornato al suo posto. 
Invece sarebbe meglio risol¬ 
verlo, questo benedetto con¬ 
tratto. Meglio prendere quat¬ 
tro o cinque miliardi che 
niente. Ma c’è il rischio che 
Feriaino voglia servirsi di Ma¬ 
radona come di uno spot 
pubblicitario, che speri nella 
sua forza di astrazione per 


vendere più abbonamenti. 
Perché i tifosi gli abbona¬ 
menti li comprerebbero, ec¬ 
come, Sono convinto anzi 
che lacittà impazzirebbe alla 
notizia di un suo ritorno. An¬ 
che se poi se ne pentirebbe. 
Ma se Maradona avesse 
davvero risolto tutti i suoi 
problemi? La sua presenza 
potrebbe giovare ancora 
al Napoli? 

Credo che Maradona po,ssa 
guarire completamente solo 
giocando al calcio. In questo 
senso il suo ritorno a Napoli 
farebbe bene solo a lui stes¬ 
so. La felicità di Maradona è 
legata al calcio, nel proble¬ 
ma droga non voglio entrar¬ 
ci. sono fatti privati. E non 
credo neppure che sia im¬ 
possibile per lui vivete a Na¬ 
poli in perfetta tranquillità. In 
fondo dovrebbe restare qui 
ancora pochi mesi e la sua 


troppi rimpianti i vecchi leoni 
come De Napoli ed Alemao, 
ecco lo svedese Them a mena¬ 
re le danze. Non che eccella in 
fantasia il nazionale svedese 
ma la geometria e il senso tatti¬ 
co sembrano essere II suo forte 
o a Ranieri va bene cosi. La 
spinta di Grippa e Policano, 
Carbone o Cornacchia, do¬ 
vrebbe dare motore e azione 
al reparto più nuovo e quindi 
in cerca di venfiche, E indietro? 
la rinuncia del libero di ruolo 
dopo il fallimento di Blanc, im¬ 
pone prudenza, A chiudere i 
varchi che fecero beccare a 
Giovanni Galli ben 40 gol lo 
scorso anno dovrebbe pensar¬ 
ci l'anziano Corradini, jolly ri¬ 
ciclato libero in più d una oc¬ 
casione e quasi sempre con 
buoni risultati. Ferrara e Fran- 
cini .sono attesi poi da una sta¬ 
gione migliore di quella passa¬ 
la. 

Gli obiettivi? Migliorare il 
quarto posto ottenuto, lare bel¬ 
la figura in Europa. In sintesi 
disturbare Milan e Juventus e 
covare un pensierino: in fon¬ 
do, se ci è riuscito il Torino 
perché il Napoli non pxrtrebbe 
sognare una finale Uefa? SI. 
ma quale Napoli? 


Il fllosolo umorista e scrittore 
Luciano De Crescenzo 


abitazione potrebbe essere 
in qualche modo difesa dal¬ 
l'invadenza dei tifosi e da 
quella certamente più grave 
degli spacciatori. 

EI viaggi che dovrebbe fa¬ 
re in AÌ^entlna per motivi 
di salute? 

A quanto mi risulta nel pas¬ 
salo questi viaggi li ha sem¬ 
pre fatti nei periodi di Pasqua 
e Natale. E allora cosa cam¬ 
bierebbe?. 

Ma lei intomma, questo 
Maradona, lo vorrebbe ve¬ 
dere alla prova? 

Sinceramente, se aovessi 
proprio prendere un ultra 
trentenne, sceglierei un gio¬ 
catore come Vierchowood. 
Maradona non ha più moti¬ 
vazioni interne. Reinserendo 
in squadra l'argentino, per 
Feriaino gli unici vantaggi sa¬ 
rebbero di natura promozio¬ 
nali, riLS. 


L’annuncio del vicepresidente del club iberico, Alvarez; «Tra 48 ore saprete tutto». In serata vertice alla Federcalcio spagnola 
Il Napoli, ancora in attesa di comunicazioni ufficiali, promette battaglia. Domani l’attesa riunione della Fifa 


Le amichevoli 


IERI 


Tokyo 

Giappone-Juventus 

1-1 

Roma 

Lazio-Atletico Minierò 

2-0 

Perugia 

Perugia-Roma 

1-1 


Cesena 

OGGI 

Memorial Ghezzi 


Palermo 

con Milan, Intere Genoa 
Palermo-Napoli 

ore 20,30 

Roma 

DOMANI 

Roma-Atalanta 

ore 20,30 

Vicenza 

Vicenza-Torino 

« 20,00 

Lagrimone 

Lagrimone-Parma 

« 18,00 

Ascoi 1 

Ascoli-Cagliari 

•< 20,45 

Pescara 

Pescara-Monaco 


Valencia 

T rofeo Naranja con Samp, 


Brescia 

Dinamo Mosca e Valencia 
Brescia-Dinamo Zagabria 


Fidenza 

Fidenza-Cremonese 

« 20,45 

Bari 

Bari-Penarol 


Sassuolo 

Sassuolo-Reggiana 

« 20,30 

Brindisi 

Brindisi-Lecce 


Cittadella 

Cittadella-Venezia 

- 20,30 

Ramanzacco 

Udinese-EI Salvador 

« 18,00 

Avellino 

Avellino-Foggia 

« 20,00 

Modena 

Modena-America di Rio 

« 20,30 


Bologna 

giovedì 20 

Bologna-Como 

.. 20,30 

Ferrara 

Spal-Genoa 

« 20,30 

Napoli 

Napoli-Nacional Montevideo 

« 20,30 

Castrovillari 

Castrovillari-Cosenza 

« 17,00 

Matlna 

Matino-Lecce 

„ — 

Piacenza 

Piacenza-Verona 

» 20,30 

Maglie (Le) 

Maglie-Lecce 

« 20,30 

S. Vincent (Ao) 

venerdì 21 

Torneo Beretti 

con Fiorentina, Juventus, 

Usa e Russia 

Fiorentina-Usa 

.. 20,30 


Parma 

SABATO 22 

Parma-Palmeiras 

« 20,30 

Milano 

Trofeo Berlusconi: 



Milan-Inter 

.< 20,30 

Bergamo 

Atalanta-Penarol 

<■ 20,30 

Udine 

Udinese-Messico 

■ « 20,30 

Aosta 

Trofeo Beretti 



Juventus-Russia 

« 20,30 



DOMENICA 23 


Torino 

Torino-Atletico Mineiro 

<- 20,30 


LE DATE UFFICIALI 

DOMANI: Coppa Italia serie C, primo turno 

DOMENICA 23: primo turno di Coppa Italia, incontro unico. 

Ritorno Coppa Italia serie C 

mercoledì 26: Coppa Italia, secondo turno, andata 

DOMENICA 30: Supercoppa di Lega, Milan-Parma. Inizia la 

serie C 

mercoledì 2 settembre: 2° turno Coppa Italia, ritorno. 
Coppa Italia C 

domenica 6 settembre: campionati di serie A e B. (Ecco il 
programma della A: Atalanta-Parma, Cagliari-Juventus, 
Fiorentina-Genoa, Milan-Foggia, Napoli-Brescia, Roma- 
Pescara, Samp-Lazio, Torino-Ancona, Udinese-Inter). 


Lo sport in tv 


Raldue. 18.20 Tgs Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 

Raltre. 11.50 Tamburello: campionato italiano; 15.30 Sci nauti¬ 
co: campionato europeo di velocità; 18.45 Tgs Derby. 

Italia 1. 20.00 Calcio; Milan-lnter-Genoa, Troice Ghezzi; 1 20 
Studio sport. 

Telemontecaiio. 13.00 Sport news. 
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H ShigUa all’attacco: «Diego sarà nostro» 



?er Diego Maradona domani la grande decisione della Fifa 


Si allontana sempre più l'eventualità di un ritorno a 
Napoli di Diego Maradona. Ieri il Siviglia è sceso uffi¬ 
cialmente in campo con una dichiarazione del vice- 
presidente, José Alvarez: «Maradona giocherà con 
noi, saprete tutto entro due giorni». Feriaino promet¬ 
te battaglia, appellandosi al regolamento intema¬ 
zionale che vieta alle società di contattare calciatori 
già tesserati. Domani la riunione della Fifa. 


ANDRMA QAIARDONI 


■i II Siviglia passa all'attac¬ 
co. Ormai quasi sfumala la 
possibilità di un ritorno in Italia 
di .Maradona, la società Iberica 
ha confermalo ieri la sua di¬ 
sponibilità, anche economica, 
ad acquistare DIeguito. «Mara¬ 
dona sarà nostro - ha annun¬ 
cialo il vicepresidente del Sivi¬ 
glia, José Alvarez -. Entro 48 
ore conosceremo il desiino del 
giocatore, ma se volete una 
mia opinione personale finirà 
col vestire la nostra maglia. Il 
Napoli - ha proseguito Alvarez 
- ha detto che non gli interes¬ 
sano le condizioni poste da 
Diego per II suo ritorno in Ita¬ 
lia. Perciò se Maradona torne¬ 
rà a giocare al calcio lo farà 


con il Siviglia». Il tutto con buo¬ 
na pace di Carlos Bilardo, l'ex 
commissario tecnico della na¬ 
zionale argentina ora alla gui¬ 
da della società spagnola, che 
sta tentando l'impossibile pur 
di riuscire a far entrare nella 
sua ros,?i il campione sudame¬ 
ricano. 11 consiglio direttivo del 
club spagnolo ha inoltre preci¬ 
sato che il presidente, Luis 
Cuervas. ha in programma a 
tempi brevissimi un incontro 
con i dirigenti della Federcal¬ 
cio spagnola per studiare le 
possibilità di chiudere favore¬ 
volmente la trattativa. 

Ma la questione, ad osser¬ 
varla dall'esterno, è in realtà 
ben più intricata. La posizione 


di Maradona, dopo le dichiara¬ 
zioni rilasciale domenica scor¬ 
sa. è ormai chiarissima: sapeva 
bene che il Napoli non avreb¬ 
be mai accettato le ventuno 
condizioni dettate a Zurigo. Ed 
ha usato quel no secco di Fer¬ 
iaino per lanciare nella mi- 
.schia l'ipotesi Siviglia, speran¬ 
do nell'appoggio della Fifa. 
Questo è lo scenario. Ma una 
soluzione «negoziata» dcll'af- 
faire Maradona, at momento, 
appare davvero improbabile. 

li Napoli ora aspetta la pros¬ 
sima mossa del clan di Diego. 
A livello ufiiciale non ha rice¬ 
vuto alcuna comunicaz'ione nè 
da Franchi, manager del cal¬ 
ciatore, né dal Siviglia, tanto¬ 
meno da Joseph Blatter, segre¬ 
tario generale della Fifa. Dun¬ 
que, rultimo atto ufficiale della 
vicenda resta il fax inviato ve¬ 
nerdì scorso da Feriaino a tutte 
le parti interessate nel quale 
conferma la disponibilità della 
società partenopea a tutelare 
Maradona nei modi richiesti, 
respingendo però ogni pretesa 
economica estranea a quanto 
già previsto dal contratto, che 
lega Diego al Napoli fino al 30 
giugno del ‘93. Ma la società 
ha comunque fatto sapere che 


non accetterà interferenze da 
parte del Siviglia, appellandosi 
all'anicolo 21 del regolamento 
intemazionale che vieta ap¬ 
punto alle società di interveni¬ 
re su un calciatore già tessera¬ 
lo. Uno spiraglio di luce po¬ 
trebbe venire dalla prossima 
riunione della Fifa, fissata per 
domani. Una data che coinci¬ 
derebbe con le "48 ore» indica¬ 
le dal vicepresidente del Sivi¬ 
glia. I.e parti però non sono 
state ancora convocate e non 
è da escludere che Blatter de¬ 
cida di far slittare di qualche 
giorno l'e-same della questio¬ 
ne. 

Per comprendere meglio la 
strategia di Maradona e del 
suo procuratore, Marco Fran¬ 
chi, è bene ricordare le princi¬ 
pali condizioni, ventuno in lut¬ 
to. fissale da Maradona come 
contropartila per tornare a ve¬ 
stire la maglia azzurra del Na¬ 
poli: pagamento entro l'I I set¬ 
tembre degli stipendi maturali 
da Maradona dall'ottob’e del 
'90 ad oggi; rimborso di tutte le 
spese sostenute dal calciatore 
a partire dall'ottobre '90 fino 
ad oggi, comprese le spese le¬ 
gali e quelle mediche; annulla¬ 
mento delle multe stabilite dal¬ 


la società a carico del tessera¬ 
to, compresa quella relativa al¬ 
la sua mancata partecipazione 
al raduno di Molveno nell'al- 
luale stagione: annullamento 
dei procedimenti penali avviati 
dal Napoli contro la «Diarma» 
(la società che gestisce a livel¬ 
lo commerciale l'Immagine di 
Maradona) ; concessione di un 
permesso mensile, dalla do¬ 
menica al venerdì successivo, 
per consentire a Maradona di 
tornare a Buenos Aires per 
proseguire II trattamento tera¬ 
peutico ed incontrare la fami¬ 
glia; tutela, anche a livello le¬ 
gale, da parte del Napoli a 
fronte di eventuali diffamazio¬ 
ni o fastidi che il calciatore po¬ 
trebbe subire durante II sog¬ 
giorno in Italia; protezione, an¬ 
che a livello legale, per ogni ti¬ 
po di errore consumato al dan¬ 
ni di Maradona in sede disci¬ 
plinare o di eventuali 
provvedimenti a suo carico 
stabiliti dalla Federcalcio: ed 
infine, una casa ampia, lonta¬ 
na dal centro di Napoli, con 
tanto di guardie del corpo in 
grado di proteggere, 24 ore su 
24. la vita privata del calciato¬ 
re. 
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MILANO - Viale Fulvio Tosti, 69 - Tel. 02/6423557 - 66103585 
ROMA - Via dei Taurini, 19 - Tel. 06/44490345 

Informazioni: presso te librerìe Feltrinelli 
e le Federazioni de! PDS 


CINA. LUNGO LA VIA DEUA SETA 

Partenza 12 settembre da Roma con volo di linea, 
durata del viaggio 15 giorni (12 notti). 

Itinerario: Italia/Pechino - Urumqi - Turfan - 

Dunhuang ■ Lanzhou - Xìan - Pechino/ltalia 
Quota di partecipazione Lire 3.650.000 - supplemento 
camera singola Lire 380.000 

La quota comprendo: volo a/r, assistenze aeroportua¬ 
li, visto consolare, la pensione completa, la sistema¬ 
zione In alberghi di prima categoria a Pechino e Xian 
e, nelle altre località, i migliori disponibili. 

Il viaggio sarà accompagnato dall'Italia da una guida 
esperta del particolare itinerario e una guida naziona¬ 
le cinese durante il percorso in Cina. 
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Inlormazioni anche presse lo 

FEDERAZIONI DEL PDS 


r • c 


vacanze 


ìagenzia di viaggi del quotidiano 


MILANO 

VIALCCA GRANDA? 
IngrossoV lcFuiviolosti.69 
Tulotoni (0?) 64 bbì 
66 10 35 85 
tax(02) 6438140 
Telex 335?5/ 

ROMA 

VIADFITAURiNI 19 
Telefono (06) 44 49 03 45 

GRAFICA 

REMO BOSCARIN 


i_/'OLANDA 

dì /^embrandt 
e Vati (3ogh 


MINIMO 25 PARTECIPANTI 


PARTENZA DA MILANO E DA ROMA 
IL 5 DICEMBRE 


TRASPORTO CON VOLO KLM 


DURATA DEL VIAGGIO 6 GIORNI (5 NOTTI) 




PARTENZA DA ROMA L. 110.000 
CAMERA SINGOLA L. 165.000 


LA QUOTA COMPRENDE: 

volo a/r, assistenza aeroportuale, la sistemazione in 
camere doppie in albergo a 3 stelle situato nei centro 
di Amsterdam, ia mezza pensione, una cena caratte¬ 
ristica, il giro dei canali, i'ingresso a tutti i musei previ¬ 
sti dal programma, i trasferimenti interni e un accom¬ 
pagnatore dail'italia. 


2 MEDIO 
7 ORIENTE 

il viaggio della 
pace in terra 
israeliana 
e palestinese 


IN COLLABORAZIONE CON IL CENTRO ITA¬ 
LIANO PER LA PACE IN MEDIO ORIENTE 


MINIMO 25 PARTECIPANTI 


PARTENZA DA ROMA E DA MILANO 
IL 3 DICEMBRE 


TRASPORTO CON VOLO ALITALIA 


DURATA DEL VIAGGIO 10 GIORNI (9 NOTTI) 


ITALIA 

TEL AVIV 

GERUSALEMME 

MAR MORTO 

MASSADA 

GERUSALEMME 

BETLEMME 

BIR ZEIT 

GERUSALEMME 

SASSA 

NAZARETH 

SASSA 

CESAREA 

GIVAT HA VIVA 

TEL AVIV 

ITAUA 


QUOTA DI PARTECIPAZIONE L 1.750.000 


SUPPLEMENTI 


CAMERA SINGOLA L. 240.000 
PARTENZA DA MILANO L. 50.000 


LA QUOTA COMPRENDE: 

volo a/r, assistenze aeroportuali, ia sistemazione in 
camere doppie in alberghi a 4 stelle e in kibbutz, la 
mezza pensione, i trasferimenti interni, tutte le visite 
previste dal programma, un accompagnatore dall'Italia. 


BONOLATOL’RS 

Viaggi c Vacanze 
Centro commerciale Bonola 
Via Quarenghi, 23 
20I5I Milano 

lei. 02 38 008 609/38008 739 

ROBINSON 

"Agenzia di Imola" 

Centro Leonardo 
Viale Amendola, I29 
40026 Imola (BO) 
tri. 0542 626 640 


^ Mosca e San Pietroburgo: 
la RUSSIA OGGI 


MINIMO 35 PARTECIPANTI __ 


PARTENZA DA MILANO E ROMA IL 15 NOVEMBRE / DURATA DEL VIAGGIO 8 GIORNI (7 NOTTI) 


TRASPORTO CON VOLO AEROFLOT _ 


ITALIA / MOSCA / SAN PIETROBURGO / MOSCA / ITALIA 


SANTIAGO 

ARICA 

IQUIQUE 

ANTOFAGASTA 

CALAMA 

SANTIAGO 

VINA DEL MAR 

VALPARAISO 

SANTIAGO 

PUERTO MONTT 

VILLARRICA 

PANGUIPULLI 

VALDIVIA 

SANTIAGO 

ITALIA 


QUOTA DI PARTECIPAZIONE L 4.950.000 



ITINERARIO 


QUOTA DI PARTECIPAZIONE L 1.100.000 


PARTENZA DA ROMA L. 30.000 / CAMERA SINGOLA L. 320.000 


SUPPLEMENTI 


LA QUOTA COMPRENDE: 

volo a/r. assistenze aeroportuali, trasferimenti interni, la sistemeizione in camere doppie al Cosmos di Mosca e al 
Pribaltiskaia o Pulkovskaia di San Pietroburgo, la pensione completa, tutte le visite previste dal programma, un accom¬ 
pagnatore dall'Italia.___ 


PARTENZA DA ROMA L. 110.000 
CAMERA SINGOLA L. 580,000 


LA QUOTA COMPRENDE: 

volo a/r, assistenza aeroportuale, la sistemazione in 
aiberghi di prima categoria, tutti i trasferimenti interni, 
ia mezza pensione, le visite previste dal programma, 
un accompagnatore dall'Italia e le guide locali cilene. 


4_ NEW YORK 

una settimana 
americana 
di turismo e cultura 

MINIMO 25 PARTECIPANTI _ 

PARTENZA DA MILANO E DA ROMA 
IL 5 DICEMBRE 


TRASPORTO CON VOLO ALITALIA _ 

DURATA DEL VIAGGIO 7 GIORNI (6 NOTTI) 

ITALIA 
NEW YORK 

ITALIA 


GC 

< 

OC 

LU 


IN COLLABORAZIONE CON 



lUURS 

- - NIWA TOURS VOLA AUTALIA_ 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L 1.630.000 


SUPPLEMENTI 


TASSE AEROPORTUALI L. 30.000 

CAMERA SINGOLA L. 470.000 _ 

LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenze aeroportuali, la sistemazione in 
camere doppie all'hotel Radama Inn, prima categoria, 
la prima colazione americana, una cena caratteristi¬ 
ca, la visita della città, l'ingresso al "Metropolitan 
Museum" e al "Museum of Modem Art", i trasferimenti 
interni, un accompagnatore dall'Italia. 


LADINA 

DEGLI 

ULTIMI 

MING 


IMPERATORI E PIRATI DEL MAR DELLA CINA 


MINIMO 30 PARTECIPANTI _ 

PARTENZA DA ROMA IL 20 DICEMBRE 

TRASPORTO CON VOLO FINNAIR _ 

DURATA DEL VIAGGIO 13 GIORNI (11 NOTTI) 


ITALIA 

PECHINO 

XIAN 

GUILIN 

XIAMEN 

FUZHOU 

PECHINO 

ITALIA 


7 il VIETNAM 
W il mar delle 
Andamane 
di PHUKET 


I 


oc 

< 

oc 

UJ 


QUOTA DI PARTECIP/\ZIONE L. 2.780.000 


CAMERA SINGOLA L. 400.000 _ 

LA QUOTA COMPRENDE: 

volo a/r, assistenze aeroportuaii, visto consolare, trasferi¬ 
menti interni, la sistemazione in camere doppie in alber¬ 
ghi di prima categoria e i migiiori disponibiii a Xiamen e 
Fuzhou, ia pensione compieta, tutte le visite previste, un 
accompagnatore dali'italia, la guida nazionaie cinese. 


FELSENA VIAGGI 

ETERISMO 

Via Guerrazzi, I9/c 

40123 Bologna 
tei. 051235181 

PRENOTATE 1 SETTE ITINERARI ANCHE PRESSO LE NOSTRE AGENZIE DI FIDUCIA 

Qlll "COOP" VIAGGI ORINOCOVUGGI MARVTOER VALVUGGl 

Centro Borgo ETERISMO Viaggi c turismo Turismo c vacanze 

Via M. E lipido, \ Wi Via Cavina, 1 Via Ferdinando del Carrello, 34 . Corso Susa, 301 

40123 Bologna 48100 Ravenna 80133 Napoli 10098 Rivoli (TO) 

IcL 051406920 tei. 0544 464 630 lei. 081S 510 512 tei. Oli 9587296 

SOTTOVENTO VIAGGI 

Via Mazzini, 40-41 

40055 Castenaso (BO) 
lei. 051 786 890 

TORVIAGGI 

Turi.smo c vacanze 

Corso Sommcillcr, 19 

10128 Torino 
lei. Oli 504 142 

COOPTER VIAGGI 

Via Gambalunga, 56 

47037 Riffiini 
tei 054150 580 

ORVIETER 

Viaggi e lurismo 

Via del Duomo, 23 

05018 Orvieto 
tei. 0763 41 555 

PERESIA VIAGGI 

Via M. Angcioni, 68 

06100 Perugia 
lei. 075 5 003 300 

COOPTER LIGERU 

Agenzia di viaggi 

Via XX Settembre, 37 ini, 3/a ^ 

16121 Genova 
lei. 010 592 658 

TEAM TRAVEL 

Piazza Betti, 32 

54037 Marina di Mass» 
tei. 0585 24 67 02 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 


PARTENZA DA ROMA iL 21 DICEMBRE 


TRASPORTO CON VOLO LOT 


DURATA DEL VIAGGIO 17 GIORNI (14 NOTTI 


ITAUA 

VARSAVIA 

BANGKOK 

HANOI 

HALONG 

HANOI 

DANANG 

HUÉ 

QUYNON 

NHA TRANG 

HO CHI MINH VILLE 

BANGKOK 

PHUKET 

BANGKOK 

VARSAVIA 

ITAUA 


QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 3.550. 


SUPPLEMENTI 


CAMERA SINGOLA L. 470.000 _ 

LA QUOTA COMPRENDE: 

volo a/r, assistenze aeroportuali, trasferimenti interni, 
visto consolare, la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria e il migliore disponibile a 
Hué. La pensione completa in Vietnam, la prima cola¬ 
zione in Thailandia. Tutte le visite previste dai pro¬ 
gramma, un accompagnatore dall'Italia e la guida 
locale vietnamita. 


P.F. VIAGGI 

Via Don Minzoni. 4 
.^40.33 Carrara 
tei . 0585 7 06 75 

VIAGGI VENERI 
Via C. Ballisli, 76 
47023 Cesena (FO) 
lei, 0547 61 09 90 _ 

PEPE VIAGGI 
Piazza 2(;inardelli. .30 
7(KI22 Altamura (BA) 
tei. 080 8 711533 
























































































